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RIUNIONE: ALLA CASA BIANCA SUBITO DOPO L'ANNUNCIO DELL'ATTENTATO 


WASHINGTON RISPONDERÀ 
CON RAPPRESAGLIE CONTINUATE? 


Atmosfera. piena di ansia e di pessimismo negli ambienti politici 
Nuova protesta per l'attacco all’ Ambasciata americana a Mosca 


SI FA SEMPRE PIU’ SANGUINOSA LA GUERRA NEL TORMENTATO PAESE ASIATICO 


MASSACRO DI SOLDATI AMERICANI 
IN UN ATTENTATO COMUNISTA NEL SUD VIETNAM 


Una trentina di uomini sono rimasti uccisi sotto le macerie di un grande albergo fatto saltare 
con una potente carica di esplosivo - Tremenda sconfitta subita dai governativi in una imboscata 


Washington, 10 ytici si chiedono soprattutto se una nuova vibrata protesta 

Il Presidente Johnson, appena | il Presidente Johnson riterrà | americana sotto forma di una 
informato dell’attentato Qui | necessario disporre nuove rap-|dichiarazione del portavoce del- 
delle perdite americane, oltre la necessità di stroncarle. I due lai, il Ministro degli Esteri Chen NUOCERE RETRO il comi DIPsazlo GR egli pi lé geo e livieritore 
Al mato di Qui ipa, nelle HRosi ni gemunicalo LL a MOI Dia asa Bianca, La Stitinione del | delle direttive strategiche adot- | sidera della massima gravità il 
uleimo ai GIA Fidi dle ton re partIao Sia cietà del plein Sighin che TRI su Consiglio è durata un'ora e 50|tate nei giorni scorsi, Non vie: | fatto che la protezione fornita 
si O nel. | mento comunista internaziona. faticato, sceso dall'aereo ha| minuti; il portavoce della Casa | Ne, esclusa la possibilità di una | jeri dalla polizia all'Ambascia- 


Ni à i è ri i azione continuativa centro le i ia sta 
le, per la coesistenza if { Bianca si è rifiutato di fare ta americana a Mosca sia sta; 
e allo dî ore mel pressi di | Poe gostiore pacca | scambio ua sirelta di mao | Commenti di orto in mento | ba nori, ato ne ta ‘ssoitamente  mdegute, 
Phuoc Le, a una cinquantina di | l'appoggio ai popoli oppressi che | rivolto qualche domanda sul|4)l8 riunione, limitandosi a di. le rappresaglie disposi 0 ad | nonostante il fatto che il Go- 
chilometri da Saigon, si precisa | lottan i i i |re che Johnson continua a se-|OTA, a giudizio degli ambienti | verno sovietico fosse stato in- 
0 per la liberazione (te-}tempo da lui trovato a Hanoi,|T®. Ù del’ Pentagono, se hanno una | Verne 
che i governativi hanno avuto |sl favorita da Pechino), per la{gli ha detto di aver trovato |SuiTe la situazione con la mas | Sf. vante importanza. politica, | formato in precedenza dell'im- 
20 morti e 75 feriti, mentre i|riunificazione del Vietnam ‘|nella. capitale  nordvietnamita |SÎM8 attenzione. Si ignora an- hanno un valore militare mol. |minente dimostrazione. Gli 
guerriglieri hanno avuto R2 fra Corea, per l'assegnazione | una. temperatura molto calda; FRA a Earn to limitato. Come nota, infatti, cr gn) piego 
morti. RARI dai One, per la ona, ipadendati: ORE) re contro il Nord Vietnam nuo- SOIA un il aa e il loro DeRdhAIA ricevano la 
] i : 7 i militare on im del " 

E' stata smentita invece la| secondo alcuni ‘commentatori; |.to più animato. Non sono sta.|'%, rappresaglie. «New York Times» «a meno | Protezione prevista dalla legge 
notizia di intensi combattimenti |'s1 ‘ritiene chele forniture mi.|te_ fatte dichiarazioni. Circa|w; 2000, 50Po Al termine della he non sì avvii un programma |® dalla consuetudine interna» 
intorno a Danang, dove sono |Jitari di cui fa cenno il comu-|un'ora dopo l’arrivo di Kossi- HERE del. Gn Bro i verdamenti Mnatgico, e | zionale, indispensabile per la 
stati istallati 1 missili ameri- {nicato russo-vietnamita, concer:|ghin, nella piazza immensa del. ;3% Gel suo ufficio per fare quali inintèrrotti delle vie di comu.|COndotta delle relazioni diplo- 
cani «Hawk», In questa regione |neranno missili antiaerei, appa-|la Pace Celeste 300 mila perso-|che passo nei giardini dinanzi | nicazione e degli obiettivi mi- matiche tra gli Stati. Le espres- 
è da sernalare un breve Sco | Ta oe ti | ebg Parto: ideare Mo [all presidenze; sorridente, ma | ari nelle zone controliste dt Sii non possono tn eicun mo. 
i 25 morti dalle dual pasti che 1a AIA può dato ela violenta cea ica contro Visano I DI nam del Nord, il corso della Soi A, une, ‘protezione 

È * |cui disponibilità permette in-|le rappresaglie. americane nel i giornalisti. » lerra sarà scarsamente in. , 
Nella giornata odierna vi è |vece all'URSS di reinserirsi con| Nord Vietnam. Te ine de ont DA sì ap ffuenzato dalle missioni di tipo| Il riferimento a condizioni 
stata, una pausa nelle opera. |bpossibilità di successo nella po- In serata infine la «Tass», in| prendeva alla Casa Bianca la| singolo. Ed anche allora, gli | necessarie per la condotta del- 
zioni di evacuazione dei fami. |litica per il Sud-Est ‘asiatico. lun breve comunicato, ha fatto | notizia ' dell'attentato di @Qui|attacchi aerei non potranno, da |le_ relazioni diplomatiche ha 
liari dei militari americani nel | Oggi il Premier Kossighin ha |sapere che Kossighin lascerà | Nhon, alcune centinaia -di don-|SOli, assicurare la vittoria». provocato viva impressione ne- 
Sud Vietnam, dato che non vi |preso commiato dal Governo di|domani la capitale cinese per|ne, giunte da Filadelfia, si so-| Gli ultimi sviluppi della si- DA Gn DOO da Visa 
erano aerei disponibili; le ope-|Hanoi ed è ripartito in aereo | recarsi in visita nella Corea del|no raggruppate dinanzi alla Ca-|tuazione militare vengono con- RA Si peo ue 
razioni di evacuazione riprende. alla volta di Pechino. Così ca-|Nord. Questa inattesa visita ha |sa Bianca per protestare con-|siderati con sangue freddo dal- t ngi ‘PEECO 

È d i. L’ me era già avvenuto durante la|ancor più reso chiaro agli os-|tro la guerra nel Vietnam e|l’Amministrazione, ma negli am.|denti recenti negli scambi di- 
ranno domani. L'Ambasciatore | sosta nel suo viaggio di anda-|servatori lo scopo fondamenta-|‘chiedere la-pace. Le donne so- | bienti congressuali e tra gli os- | Plomatici tra i due Paesi, alla 
americano Maxwell Taylor, par: |ta, anche questa volta il suolle della missione nel Sud-Est|no passate più volte dinanzi al-|servatori si registra un cre-| Possibilità di una rottura dei 
lando alle famiglie dei militari | arrivo a Pechino non è stato|tdi Kossighin, che è certamente |la doi Bianca ‘recando cartelli | scente senso pessimismo | Yapporti. Viene notato d'altra 
dai microfoni della radio del-|contrassegnato da alcuna mani-|stato quello di cercare di con-|con-le scritte «Esigiamo la ces- |circa la possibilità di stroncare | parte che nonostante le dimo- 
le Forze degli Stati Uniti, ha|festazione ufficiale. Le autorità | vincere i principali alleati della | sazione del fuoco nel Vietnam» | l'offensiva dei guerriglieri o la|Sstrazioni di Mosca, le minacce 
dichiarato che importanti muta. | cinesi non hanno organizzatò | Cina a. favorire. progetti. mo.|e «Negoziati e ‘non «annienta-| infiltrazione dal Nord median- sovietiche e le proteste ameri- 
menti ‘stanno intervenerido nel | 21Cuna cerimonia, neppure. di|scoviti di un vertice pancomu:|mento». te l'impiego della schiacciante | cane, nè l'una nè l'altra parte 

carattere protocollare. Ad ‘ac-|nista:e a serollarsì di dosso la| » Nonostante il ritegno delle | potenza di fuoco, aerea e na-|ha finora alluso alla possibilità 


1 | «Piccoli “ | Sud. Vietnam e che vi sono for- i i 5 i da ; ; o 
(Telefoto A.P. al «Piccolò») cogliere la delegazione sovieti-| pesante «dipendenza» politica da:|:fonti ufficiali, si registra a Wa-| vale, degli Stati Uniti. di annullare il progetto di un 
Saigon . Un soldato osserva i resti di un elicottero americano abbattuto. mentre appoggiava |ti motivi per cui è opportuno [ca si trovavano, come l’altra | Rechino per passare, nell'orbita | shington un'atmosfera di ansia| Le dimostrazioni avvenute; a | incontro tra-il Presidente John- 
un'azione di truppe governative contro i comunisti nella zona di Phuoc Tuy, a Est di Saigon |che.i familiari dei militari ame- | volta, il Primo Ministro Ciu En-| sovietica, e di attesa, Gli ambienti poli- | Mosca hanno provocato. oggi|son e i capi sovietici. 


ricani tornino in patria. 

Il Premier sudvietnamese ad 
interim, Oanh, ha dichiarato in 
un’intervista che la guerra sta 
entrando in una nuova fase; 
parlando degli ultimi ‘attacchi 
dei guerriglileri comunisti. con- 
tro impianti militari ‘americani 
(prima che avesse luogo il gra- 
ve attentato odierno) il Premier 
ha detto: «Non consentiremo 
altre. aperte aggressioni comu- 
niste di questa entità. Non pro- 
gettiamo nuovi attacchi aerei, 
ma prenderemo decisioni a se 
conda delle necessità». 

Si apprende infine che il 
Ministero degli Esteri nord- 
vietnamita ha elevato. oggi 
«una viva protesta» contro la 
presenza nel Mar: della Cina 
di navi da guerra della 7,ma 
Flotta americana, affermando NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
che il Vietnam del Nord pren- Saragozza, 10 
i o iii derà tutte le misure, necessa- a a È 
PRA O RIONI vernativi e di circa ottanta per |rie per difendere la sua sicu- 3 % —« è ì 3 Ò CARA COrTOEin di terna Qlaseo te al dilemma di morire arsì 

Qui Nhon è un cento logi: i guerriglieri, In questa azione, | rezza e la sua sovranità con- i Ò Tont has A fo di vivi o di saltare ‘mel vuoto, 

È A TO 08ì- | come si è detto, ieri era morto |tro l'«aggressione». i SA OO N I ROnO hanno preferito questa ultima 
stico per i rifornimenti. desti. | n Pio Shane Nacdla corsa nei pressi di Saragozza, | soluzione. Ma costoro sono ri- 
nati alle forze governative, im- pectta d Sert piogdi AGI i ; = CA RETSOIIO RESO uccisi 0 STOIRENHE Un 

imasti 3 ; A - ; i pene? 5 x Pa È Sg hini 
PAREEARTO RI rata quali gravemente. Tra i feriti Firmato da Fiossighin d à i. . ciate vive nel fulmineo incen- TGAGnA SR NOIR 


(= 


SF == = — — == -_ =i 


FULMINEA SCIAGURA FERROVIARIA SULLA LINEA MADRID -BARCELLONA 

® i ___o (SÌ) @® 
Bruciano vivi 30 spagnoli 
mnelrogo di un treno in corsa 


‘ Almeno cinquanta i ferifi - Impossibile per ora un bilancio esaffo del disastro 
Le viffime sorprese’ nel sonno - I freni surriscaldati all’ origine dell'incendio? 


Saigon, 10  |mancanti; essi giacciono certa- 
. I guerriglieri, comunisti han-|mente sotto l'enorme cumulo di 
mo attaccato e. completamente | macerie in cui è stato ridotto | 1954, quando un intero reggi. 
distrutto questa sera, verso le |l’edificio, un albergo requisito | mento francese fu decimato in 
20 locali (corrispondenti alle 13 {per le necessità militari. una località situata a una cin- 
italiane), un accantonamento | L'esplosione è stata provoca-|quantina di chilometri da dove 
militare: americano a Qui Nhon, |ta da una o più bombe di no-|si è verificato lo scontro di lu- 
distante circa 400 chilometri da { tevole potenza, Vicino alla zona | nedì, Dopo la tragica batta: 
Saigon, sulla. costa. L'accanto-|dello scoppio sono stati ritro-| glia, quattro battaglioni sono 
namento consisteva in un ‘edi-|vati i corpi mutilati, di due |stati distolti dalle. preziose ri- 
ficio in cemento di quattro pia- | guerriglieri comunisti, presumi- | serve e inviati a Binh Dinh 
ni, dove vivevano circa 55 0 56 | bilmente uccisi dalle bombe fat- | per vendicare la sconfitta. 
militari americani, Una decina |te esplodere da loro stessi, Dal. Altri tri ni 
tr questi tuttavia non si trova. |l’entità dei danni.si desume che dr pinch ti e loi sn 
vano nella caserma al momen-|gli. attentatori debbono aver |. niet dl Sa annlai Tape 
to dell’attentato. Finora è .sta-|.piazzato una carica di varie tati DURE ti 3 (GORE 
‘to trovato tra le: macerie: del- | centinaia .di ‘chili ‘di ‘esplosivo. |® 6 lr a È 
l’edificio,.rimasto. completamen- | L'edificio, «in cemento armato, aa acilia O 
te distrutto, il cadavere di un|era uno dei ‘più robusti del sa Lio jr REL 
militare americano; altri 14 so-|centro della città. L'attentato Le CREDO i governativi si tro- 
no rimasti feriti e 30 risultano | fa prevedere ulteriori azioni di Rei vantaggio, dopo aver re- 
rappresaglia da parte degli ame- Spinto un: forte attanco CORRI 
nista. Il numero dei morti sa- 


ricani contro le basi organiz- 
SANIZ: | rebbe di una ventina per i go- 


vi sconfitte francesi verso. la 
fine della guerra d’Indocina nel 


meaz'ora-tra l’inizio. dell’incen= 
dio e l'arresto del treno. A 
cuni viaggiatori posti di fro 


|La situazione 


I guerriglieri comunisti del 
Vieicong hanno reagito ‘alle re- 
centi rappresaglie americane nel 
Vietnam del Nord, distruggendo 
un accantonamento militare ame- 


) È ; figura il capitano Rockmorton E > i - _ dio. Mentre nella gelida mat-|" Tra i mortì vi sono numero- 
ricano a Qui Nhon, a circa 40 ||nimenti vi arrivano con picco. |5% pui È 3 s 3 d ì x re: di ori È ù i n 
chilometri da Saigon: l'attentato ||le imbarcazioni da Saigon, e di | {Ho del vice-comandante in ACCORDO «DIFENSIVO» _é’éé6@ a . .-- tina le squadre di soccorso Silsi operai che si recavano al- 


3 adoperavano per dare assisten- | di RR 

Eee lt cola la fra Mosca e Hanoi > À i _ za ai: feriti, il Governatore ci- fottere Reina de Do: 

Va a i, . 3 ; ; É vile di Saragozza, Jose M.|tutto il loro bagaglio. Uno dei 
I guerriglieri, poi, si.sono im- Mosca, 10 


* È Lardo de. RORIana, Sac feriti, Francisco Gomez, di 40 
padroniti oggi del grosso centro | ‘Il Governo sovietico ha an- it de SIEOn an ARA anni, ha perduto nel ter 
amministrativo di Duc Phong,|nunciato ‘questa sera di aver circa trenta, ergono N03 | camte sinistro la moglie e i tre 
sulla strada Saigon-Ban Met-|concordato con il Governo del i "a - ù È | molto:p: IA Ciailimimero piccoli figli. ID padre si è sal- 
huot, distante circa 135 chilo- | Vietnam del Nord l’attuazione vv s A sd di csatto dei mortivsia destinato onde tando da Seno: ha 
metri dalla, capitale, Un .bhtta- | delle «misure che debbono es- Suti a.non essere mi accertato. I RI) dna Degna “ he panza i 
ie. installazioni lione di truppe sud-vietnamite | S©T® prese per il rafforzamen- - ad n ‘feriti sono una cinquantina». |nj Ith: DECORO VeSginon 
i rrificat trice. |4 Verte, Installazioni. americane, || 8% Leila to del potenziale difensivo di ; ; dans ti quan «[ni oculari, la presenza di alcu- 
ne, si è verificata una recrude- |lfra cui. una base aerea con cac-|è Stato trasportato in elicottero ista' dell’ASÌ i L'incertezza sul bilancio del-|jje guardie civili nelle carrozze 
scenza tegli: scontri tra ‘comuni- i soon? n 7 i quel Paese comunista dell'Asia la sciagura si spiega, dice la|pa 4 é n & d 
it è sudvietnamiti e: americani. ||CiXPOMbardieri ed almeno una |mei pressi della città per ricon- | del Sud-Est». Questo annun- 2 a lizonciol vontuivattoichetition ha impedito che il numero dei 
It-Presidente Johnson non appe- || UNità di «elicotteri, quistaria. Durante l'operazione, | cio è stato trasmesso dalla - dae iii tana sfossa, quoliosnità alto, E 
na è stato informato di Questo ||- L'attacco contro l’accantona. |UN elicottero pilotato da ameri-|«Tass», dopo la conclusione dei . ib Gompieta- MICI TETTO Go roltt Dasen 
‘| intensificarsi della reazione del ||mento, così come l’intensificar- | Cani è stato. costretto a un at-|colloqui a Hanoi tra il Primo ; Ì 


ha provocato una trentina di 
morti. In una imboscata a. Bink 
Dinh, sempre a qualche centinaio 
di chilometri da ‘Saigon, una co- 
lonna sudvietnamita| ‘è’ ‘caduta 
in' un'imboscata subendo gravis- 
sime perdite; Inoltre i guerriglie. 
ri comunisti si sono impadroniti 
:| del centro amministrativo. di 
Duc Phong. In altri, settori, inft- 


la vengono ‘inviate alle truppe, 
La cittadina portuale si ‘trova 
circa 120 chilometri da Pleiku, 
dove. si; svolse sabato l'attacco 
con mortai dei guerriglieri che 
indusse «gli americani alle rap- 
presaglie sul Vietnam del Nord, 
A Qui Nhon hanno sede anche 


noi ò si - 3 Sì . mente distrutto. «Non sappia- | rj SEA 
‘| Vietcong, ha convocato Hi Con- ||si dell'attività di guerriglia re. |terraggio forzato all’interno di | Ministro Kossighin ed il Govèr- . ; i lmo quante persone viaggiasse» | DTiMa che, questo riuscisso a 
siglio, nazionale. di sicurezza per |gistrato negli ultimi giorni in |Puc Phong. L'equipaggio è sta. | NO nordvietnamita. Secondo le <—_ - È 3 sd > ; ro sulla vettura» lia detto uni’ sui luogo della sciagura, al 


A { stesse fonti, il comunicato rus- Ò i portavoce. «Molti passeggeri, i i 

bri gie Î bott sa Papi so-vietnamita di Hanoi afferma . - - ui [Presi dal terrore, si'sono but: FRI sictiridi Pa 
4 Degni che le due parti hanno discus- x $ |tati dai finestrini, precipitan- mibi 

opera di salvataggio, ma un Ta ini isultante dal - - d 1 di di mitici ad una scena terribile. Delle 

i h ; so la situazione risultante dal- ; ‘o nei ATupo: di Quindici Me-| ire vetture incendiate, non re- 

americano è morto e altri tre le «provocazioni» americane, de- È CI BIPtaricA Piseli «B1900103). tri sul cui ciglio corrono in|:sta altro che un cumulo di rot- 

sono , rimasti feriti. Il \totale'nunciandole e concordando sul-! Saragozza . Questo ammasso di rottami è tutto ciò che è rimasto dei tre vagoni incendiatisi. |quel punto i binari, e alcuni|tami abbruciacchiati. Reparti 

I cr CETO O O | di quando iu iglono no 

DAI IE Mia divorato | Canto ai resti del treno e ten- 


0GGI SI RIUNISCE IL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO SOCIALISTA dal fuoco», gono a distanza i curiosi ac- 


decidere le \contromisure da pren- tutto il Paese, fa seguito all’ 
| dere. Non si escludono -rappre- ato” SI 
dr VR RETTO Pte || pello lanciato dal Fronte di li- 
T nani {|| berazione nazionale, l'organo 
‘n ‘precedenza era aRpreso | politico del Vietcong, invitante 


che il comando del, Vietcong ave- £ 
| va invitato le sue forze ainten- ||&d accrescere l’azione contro gli 


sificare l’azione contro gli. ame- || Americani per reagire alla rap. 
ricani. Dal canto suo il Governo ||presaglie aeree sul Vietnam del 
«di Washington oa ‘precisato || Nord. 
‘| che era stata completata l'azione |l' Oggi, ii 

di. rappresaglia contro il Nord gel, infatti, 


=== === 


$ corsi dalla regione di Saragoz- 
Erano le 6.15 quando il tre-|za. Alcuni parenti dei viag- 
no — il diretto Madrid-Bar-|giatori, i quali hanno atteso 
cellona — si è fermato all’im-|invano Varrivo del''treno a 
provviso fra le stazioncine di|Saragozza, sono: 
Grisen e Pinseque, a 26 chi-|giunti sul luogo del 
lometri da Saragozza, Solo in|cercano di avere notizie dei 
quel. momento il personale | congiunti. 

viaggiante si è accorto dell'in- Il traffico sulla Madrid-Bar- 
cendio che divampava. A quan-|cellona è stato arrestato, da 


si è appreso 


as 
sì 


di tono così vigoroso che da al- 
cuni è stata. avanzata l'ipotesi 
che essa possa considerarsi come 
il preannuncio. di una rottura 
delle relazioni diplomatiche tra 


VI che anche le forze governative i 

3 sud-vietnamite hanno subito un ® ° e 
ale Lac iarizia CH e ncarine grave rovescio due "giotni fa ; 
zione nel sa $ 4 ) b) , 

Lee met Sembra allontanarsi il pericolo 
zione si estendono cd altri set- || 500 chilometri a Nord-Est di 

tori. IL Premier russo Kossighin || Saigon. In una serie di attac (_} (_) (-] e » e ca 
dopo aver lasciato Hanoi, dove || chi e di imboscate tra i mon- ; Ò ; 

î son a Fica li, i guerriglieri comunisti sono 1 € À | 1IS1 i 1 overno 1 OI O to pare, il segnale d’allarme| Saragozza e da tutti 1 centri 
Resa tnt rari riusciti ad annientare completa» non ha funzionato. Sta di fat-|della zona sono partite ambu- 
Pethino, dove è stato nuovamen- || mente due compagnie e quasi to Gi eno a irlachi IDO Y Macchine 
te accolto da Ciu En-lai. Dopo || completamente un battaglione: È pra Su eo pinna de Ue e I LO, 
ina sosta di ventiquattro ore nel i ag LIA I nenniani puntano sul rimpasto e sul rilancio pr ogrammatico - Quattro O TI ca de) Tone Aa 
la capitale cinese, z lancio le perdite sud-vietna- n) CI s ensa che un surriscaldamen-|gozza, Secondo. le ultime in- 
so, modificando "il precedente || mite è di circa un migliaio di ministri dovrebbero lasciare l’incarico - Nuovi contrasti per la seuola |: degli assi delle ruote abbîa| formazioni, tutti i morti e i 
AI dl A pae uomini. Le cifre definitive non fatto scoccare le scintille fa-|feriti finora identificati sono 
SRO ni SETA) regio si no. || potranno aversi fincheè i rin- e " h n MS i Rigo al Spagnoli i i i, 
tano segni dì fermento, forzi non raggiungeranno la,zo- Roma, 10 le ne sia il grado di consi-|cialiste riguarda evidentemen-|menti nella ‘compagine mi-\se sollecitazioni sia da Moro, |pidamente consumato il legno time è altri Mito rl da 

5 i na ||na, da dove pochi superstiti so | “Domani si aprirà il dibattito |stenza, ma in relazione alla|te Fanfani da una parte e|nisteriale, ossia verrebbero |sia da Nenni, che dallo stesso |Stagionato dei vagoni. Ma non|time c attribuito dalle qutori- 

De iii lait att "riusciti fati te ad|politico al Comitato centrale necessità di restaurare attorno | Riccardo Lombardi. dall’altra,| «sbarcati» quattro Ministri| Rumor; ma nessuno può dire {sì possono escludere altre ipo-|tà al fatto che molti dei viag- 
elevato verso quello sovietico ||no riusciti faticosamente ad|L° PSr sulla base di una re-|alla linea politica di centro-|Però Lombardi ‘ha già detto | per «imbarcare» altri quattro|che Fanfani accetterà, anzi |tesi, che vanno dal mozzico-|giatori probabilmente dormi- 
Una nuova dura protesta per le ||allontanarsi: fra questi figura. {1 >;one di De Martino. Si trat-|sinistra, al suo programma, al|di essere per la crisi. di Go- Hole varie correnti democri-|sono molti che garantiscono |ne di sigaretta allo scaldino.|Uano ancora quando è scop- 
dimostrazioni antiamericane svol || no quattro americani, Un'altra |ta della relazione che il se-|Governo (che ha di fronte i|verno e, quindi, non ha. ‘in-|stiane e socialiste che oggi ne |il contrario. Il secondo è quel. |Sta di fatto che il frenetico| piato rigengio, e sì sono de- 
tesi nella capitolé russa, protesta || compagnia governativa ha su- gretario del partito ha illu-|complessi problemi della situa-{tenzione di accettare incarichi | sono fuori, più un quinto a\lo della partecipazione degli. |®correre del personale ferro- Sion cu o quando pn ormai 
bito perdite nella zona, ma è|strato ieri alla direzione; se-{zione economica) quella volon- | ministeriali. Anche Giolitti,.che | cui toccherebbe il Ministero | scelbiani, a cui è legato anche |Viario e dei viaggiatori pre to Cio le So STO Cer 

stata Salvata. dall'intervento |guirà una relazione di Nenni,|tà e forza politica che assicu-|fino a qualche.giorno fa avreb- | degli Esteri. Si fanno i nomi |] problema della partecipazio- |&tre carrozze non, è valso de en elgonio ranno viag 

RICA Si tratta proba.|che riferirà sull'attività svolta |rino al centro-sinistra” possi-|be con favore accolto l'invito |di Fanfani e di Bosco per l|ne di Giolitti. Gli ostacoli da | evitare la catastrofe. Le vet- di p con velocità spaventosa. 

VElL'AVIBRIOne za PIODA- | dalla delegazione socialista ai |bilità e garanzie di attuare i|a rientrare nel Governo, ades-|fanfaniani (o Natali, qualora |superare, però, sono molti e |tre in fiamme sono state r4-|7 die Soa esteso "perfino. di 

bilmente della più dura scon- {Governo e sui problemi af-|suoi impegni e di raggiungere {so sembra restio ..a. staccarsi | Fanfani volesse rimanere fuo-|alcuni di questi appaiono ‘ad-|Pidamente staccate dal convo- pali del telegrafo ‘e: del tele- 


i due Paesi. Va peraltro anche || fitta ‘subita dalle forze sud-|frontati i i i i i); di Resti li ia | diri i li impedire un ulterio- 

i ntati in questo settore. Si bi Nei suoi ter-|da Lombardi. ri i Restivo per scelbia- | dirittura ardui. glio, per impedire r 
notato che finora nè Waskinglon || vietnamite © dall’inizio della |ealcola che Ta ditustione. Mm [mini eSSenziali ll brobisma Secondo gli ambienti ufficio |ni (o Lucifredi o Martinelli); | <conali infne ones Te dilagare delle vampe, e si 
Ra Oo ao I puerta seno al Comitato centrale so-|continua la nota — consiste |sì, lunedì De Martino comu-|di Giolitti per i Jombardiani e|,ereto sul tappeto il contra-|© dgto di superstiti dei tre va- | t. Son i estr 
sibilità di annullare progetto Ò È iali ficonsiudere «alato | nel dare ‘Pappresstianzi fell c sà a Moro le con ioni | del socialdemocratico Bertinel-|tOTNato su PI goni tutta l’assisienza possibi- ‘a ventisei corpi», dico- 
di un incontro tra Johnson ei La rotabile numero uno, la|cialista si 1 i ‘e rapp nza, nella | nicherà a_M conclusioni | di Di sto tra D.C. e PSI sul proble- ‘motto. Intan- nUtortà: Vincere 
capi sovietici, di cui si è parlato ||sola che collega Saigon al 17.0|% al più tardi, domenica. In|compagine governativa, a tut-|dei massimi organi del PSI|li. che entrerebbe nel Gover- le. Ma non era PELO a bi 


i È , ; sea ito alla situazi “l no in luogo, ma non al po ma della scuola. Oggi il Pre-|to il resto del diretto aveva|dovuta probabilmente al fi 
parallelo. verso Nord, era sta- De die NE SNO alla 5 melo convocare. per maia di Saragat Gli RO sidente del Consiglio, presente ripreso la corsa puntando a|to che non si sono potuti ri- 
ta da diversi mesi interrotta {sto pomeriggio una riunione |politica' di centro-sinistra, af-|tedi una riunione dei segreta-|sempre stando alle voci, do- il Vicenrss gie Nenni, ha |tutta velocità per dare l’allar- | comporre ancora tutti i cada» 
dal Vietcong. La strada ad un {dei Ministri è ‘dei Sottosegre- | finchè assumano; posizione di|ri e dei presidenti dei gruppi | vrebbero essere i democristia-|Presieduto una riunione alla | me; prima, CLI Soa dei | veri carbonizzati. Ae 
certo momento corre in mezzo [tari socialisti. responsabilità e di partecipa-|parlamentari; se questa riu-|ni Jervolino, Mattarella e Me-|quale hanno RScpato il Mi- {feriti tratti in sa Da Il Togo, |tro Ron, sono Di trovati in 

è La delegazione socialista al|zione, che consenta al centro-|nione dovesse avere esito ‘po-|dici, ed il socialista Corona (o {nistro della Pubblica Istruzio-|erano stati adagiati sui sedili. Jondo alla scarpata. 

Ad una gola ed è stato qui che | verno è d'accordo tanto con |sinistra di disporre di tutte le |sitivo, Moro sottoporrebbe su-| Mancini). ne Gui, i Ministri economici e| Scene d’orrore sono avvenu-|, La tragedia di Pinseque — 
è avvenuto lo scontro conclu-|Nenni, quanto con De Marti-|energie di cui ha bisogno per|bito dopo a Saragat i decreti | Naturalmente, si tratta sem-|finanziari, e alcuni esperti dei |te a bordo delle vetture incen-|@ questo il paese più vicino 
sosi tragicamente per i gover: !no. nell'escludere la crisi e |affrontare la sua opera di rin- |di nomina dei nuovi Ministri, | pre di voci, in quanto sia l'in-| due partiti per la scuola. So-|diate dove il vento, dovuto al- | alla scena dell Li ce 
nativi, I soldati vietnamiti so | nel puntare su un rimpasto;|novamento nelle necessarie |Ovviamente, l'attuazione. di|gresso dei nuovi cinque, sia il|no stati esaminati i problemi |l@ TRIO del convoglio, ali-|la Fi LE segonia 
no stati presi dal fuoco incro- |I socialisti, attraverso una no- | condizioni di stabilità politica». | questa intesa di massima. pre-' «licenziamento» dei quattro |finanziari connessi con il nuo-|mentava le. Mmnie, Neconao PEG Ce 
ciato delle mitragliatrici e dei |ta ufficiosa. pubblicata. dalla | I socialisti, almeno la mag-|suppone una ratifica da par-) Ministri, comportano vari pro-|vo piano della scuola. Ancora |7e aura nsioni î un pass q HA IROniE LR 

ù ezzi d'artiglieria dei uni- |Agenzia «ADN Kronos», han-|gioranza, non puntano dunque Stando alle voci che circo-|blemi: il primo, che riguarda UR volta il lombardiano Co-|gero scampato al disastro, Pisa AE le furono uccise e al 
Chieste da presentare a Moro per pe È PRATO no confermato quanto ormai|sulla crisi ma sulla rap»re-|lano a Montecitorio, cinque |in particolare il campo demo-|dignola ha espresso la sua op- enchè "gravemente ustionato, ò do ‘On Renietonie sg dl- 
la chiarificazione politica a U- ||Sti appostati in posizione stra- |} già noto e cioè che i pro-|sentatività del Governo e sul-|dovrebbero essere, — secondo |cristinno. è quello della par-|posizione alle proposte di Gui le fiamme si sono propagyle (o SA IEEE Siti 
vello governativo. tegica, Il disastro ha punti di |blemi «non si pongono in rap-|la sua efficienza. Il riferimen-|gli intendimenti del Présiden-|tecipazione di Fanfani, che|per il finanziamento alle scuo» con. una rapidità incredibile. | scontro U P. 
RE llanalogia.con una delle più gra» |porto all'unità della D.C., qua-|to alle forze cattoliche e_so-!te del.Consiglio.— gli sposta-lavrebbe. già ricevuto. numera»lJe- private... Tuttavia è trascorsa. circa U. P.I 


recentemente. 

La Francia di fronte al perico- 
loso aggravarsi della situazione 
Gsiatica ha rinnovato le sue pro- 
poste per una neutralizzazione 
della zona vietnamese, trovando 
un consenso aperto del Governo 
indiano. 

Nel settore politico interno, è 
da segnalare che in giornata st 
tiunisce il comitato centrale del 
PSI, il quale deciderà sulle ri 


Giovedì, 11 febbraio 1965 


in premio! 


IL GIORNALE 
CHE PORTATE A CASA? 


NOME 


la cartolina postale, 


auto Fiat. 
9 
() 


Ogni giorno 
un'auto FIAT 


Questo tagliando sarà valido se, compilato, perverrà alla 
' sede del giornale entro le ore 24 del giorno 24-2-1965 


QUANTE PERSONE DELLA 
VOSTRA FAMIGLIA LEGGONO 


Casella Postale n. 148 


IL PICCOLO 


AL GIORNALE 


uomini |T_] 


donne |] 


Partecipate anche voi al «Grande Concorso del Lettore» 
@ Inviate oggi stesso al nostro giornale il tagliando di parte 
cipazione. Compilate e ritagliate la scheda lungo la linea 
tratteggiata e incullatela su una cartolina pustale in mody 
ché il nome'del giornale venga a trovarsi in luogo dell’indi. 
rizzo. Potete inviare anche più tagliandi della stessa data. 
uno per. cartolina, Saranno nulle le schede in cui nome. e 
indirizzo del concorrente non siano chiaramente leggibili 
e quelle che saranno spedite con altro mezzo che non sia 


A Roma, presso ja Federazione Italiana Editori Giornali, 
con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì verrà 
estratto il nome di sei quotidiani, 

Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Lettore» sorteggerà, con le garanzie 
di legge, il nome del fortunato che avrà in premio una 


Il premio sarà consegnato Ja domenica successiva. 

Non possono partecipare al concorso i dipendenti della 
azienda editrice del giornale, 

Autorizzazione Ministero Finanze n. 100191 del 23-1-1965. 


IL PICCOLO 


CONCORSO DEI LETTORI RIUNONE AL VERTICE (AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Una serie di provvedimenti 


er rimettere in moto l'edilizia 


Verranno; sveltiti i controlli amministrativi e«tecpici .in vigore 
migliorato. il sistema dei prestiti e favorita l'iniziativa privata 


È Roma, 10 

Il Ministero dei Lavori pub- 
blici è in grado di far eseguire 
lavori. per un corrispettivo in 
denaro di 1316 miliardi, 10 mi- 
lioni e 122 mila lire, Lo ha reso 
moto un comunicato ufficiale, 
Nella cifra non sono compresi 
i fondi' disponibili dell'ANAS e 
della GESCAL. 

Per la più sollecita utilizza- 
zione di una così ingente mole 
di disponibilità, il Ministero dei 
Lavori Pubblici ha. posto allo 
studio una serie di provvedi. 
menti di efficacia immediata — 
alcuni dei quali a carattere tem: 
poraneo — che stamane sono 
stati discussi dal Ministro on. 
Mancini e dai Sottosegretari De 
Cocci e Romita in una riunione 
alla quale hanno partecipato il 
presidente del. Consiglio supe- 
more dei Lavori pubblici, il di- 
rettore generale ‘dell'ANAS, il 
capo dell’Ufficio legislativo, i 
direttori generali e i presidenti 
di sezione del Consiglio superio- 
re, de Lavori pubblici. 

E' stato tra l’altro deciso di 
snellire le attuali pratiche am- 
ministrative estendendo tra l’al. 
tro all'Amministrazione di Lavo. 


ri pubblici il sistema di control 
lo sperimentato dalla. Cassa del 
Mezzogiorno e di diminuire le 
tappe del defaticante. «pellegri- 
naggio» cui sono soggetti i pro- 
getti edilizi prima dell’approva- 
zione. Anche il sistema dei mu- 
tui concessi dalla Cassa depo- 
siti e prestiti ed i finanziamen- 
ti in genere verranno, snelliti. 

Un maggior impulso inoltre 
verrà conferito alla utilizza- 
zione delle, aree edificabili di- 
sponibili da Enti pubblici. E° 


stata anche decisa la sostituzio- 
ne dell'amministrazione dei LL. 
PP. agli Enti pubblici nella rea; 
lizzazione delle opere di loro 
competenza, allorchè, per le no- 
te difficoltà, non siano in grado 
di utilizzare i contributi loro 
accordati. Sarà poi provveduto 
al sollecito finanziamento da 
‘parte della Cassa depositi e pre. 
stiti e degli istituti finanziatori 
alle cooperative edilizie, che, 
avendo da tempo ottenuto le 
promesse di contributi si tro- 
vano nella impossibilità di .con- 
cretare i loro programmi co- 
struttivi. Agevolazioni a favore 
di dette cooperative per la rea- 
lizzazione dei propri program 
mi saranno concesse anche al 


= —== 


COMUNICAZIONE 


A MONTECITORIO DEL MINISTRO DEL BILANCIO PIERACCINI 


‘aumento delle pensioni INPS 


presto al Consiglio dei Ministri 


Il Governo sta. esaminando la possibilità di accelerare gli investimenti produttivi 
Auspicato da La Malfa un dibattito alla Camera sulla situazione economica attuale 


‘Roma, 10 


Il Ministro PIERACCINI ha 
riferito oggi alla Commissione 
bilancio della Camera che il 
Governo sta esaminando con 
VIRI, ENI e l’ENEL il pro- 
blema relativo alla. possibilità 
dell'acceleramento degli investi 
menti nel. settore produttivo 
da parte delle aziende pubbli 
che, L'on, Pieraccini parlando 
degli sviluppi più recenti della 
situazione economica, del. Paese 
ha ricordato i provvedimenti 
cosiddetti congiunturali predi- 
sposti ultimamente dal Gover- 
no sollecitandone una rapida 
approvazione da parte del Par. 
lamento. 


Dopo avere annunciato che è 
ormai imminente la presenta. 
zione al Consiglio dei Ministri 
del disegno di legge per l’au- 
mento delle pensioni della Pre- 
videnza sociale, che avrà anche 
l'effetto di aumentare la do- 
manda sul mercato, il Ministro 
del Bilancio ha detto che il Go- 
verno sta studiando i vari sug- 
gerimenti formulati dal CNEL 
recentemente e che riguardano, 
tra l’altro, il problema della fi- 
scalizzazione degli oneri socia- 
li. Concludendo il Ministro ha 
affermato che il Parlamento 
sarà molto presto chiamato a 
discutere le questioni congiun- 
turali in un quadro unitario 
che comprenderà l'esame delle 
misure vecchie e nuove neces- 
sario per il rilancio dell’eco- 
nomia 

Hanno preso la parola dopo 
i discorso di Pieraccini gli 
on.li AMENDOLA (PCI), PAS- 
SONI (PSIUP), D'AMATO e 
SULLO (D,.C.), ALPINO (PLI), 
Ha concluso il dibattito il pre- 
sidente della Commissione, LA 
MALFA, il quale ha concorda- 
to sulla opportunità di discute- 
re. quanto prima in aula sulla 
situazione economica del Paese, 
in modo più ampio di quanto 
sia stato fatto in occasione del 
recente svolgimento di interpel. 
lanze ed interrogazioni sulla 
occupazione operaia. 

Stamane la Commissione Bi- 
lancio ha approvato in sede de. 
liberante i disegni di legge re- 
lativi alla partecipazione ita- 
liana ai piani di sviluppo eco- 
nomico e sociale della Somalia 
negli anni 1963 e 1004 e alla 
concessione alla Repubblica 
somala di un contributo per il 
pareggio del bilancio per gli ul- 
timi due anni. La Commissio- 
ne Bilanc'o tornerà a riunirsi 
domani mattina per discutere 
la riforma delle strutture dello 
omonimo Dicastero in vista 
dell'attuazione della politica di 
‘programmazione. 

In aula questa sera si è svol- 
to il dibattito sul disegno di 
legge tendente a regolare le 
operazioni doganali compiute 
dai militari della Guardia di 
Finanza in applicazione del de- 
creto legge dell'1l novembre 
u. s. che non è stato ratificato 
dal Parlamento. Hanno par- 
lato gli onorevoli MAZZONI, 
LUZZATTO e ZUGNO. Ha 
quindi replicato il Sottosegre 
tario VALSECCHI. La legge 
sarà approvata a scrutinio se. 
greto in una prossima seduta, 

Sempre in aula, è iniziato 
oggi il dibattito sulla conver: 
sione in legge dei decreti legge 
del 23 dicembre 1964 relativi 
alla disciplina del regime vin- 
colistico «delle locazioni di im- 
mobili adibiti ad uso di alber- 
go, pensioni e locande alla di- 
sciplina transitoria delle loca- 
zioni di immobili urbani (pro- 
toga del blocco), Sono interve- 


nuti nella discussione gli ono- 
revoli, CARIOTA FERRARA 
(PLI), che ha deplorato la pro- 
Toga del blocco degli affitti, so- 
stenendo che lo sbloccosnor- 
malizzerebbe «una situazione 
estremamente. deplorevole» e 
costituirebbe «un incentivo de- 
terminante. per l'incremento 
del patrimonio edilizio nazio- 
nale»; Giuseppina RE (PCI), 
che pur annunciando la soddi 
sfazione del suo. gruppo per 
avere accettato alcune richie 
ste delle opposizioni dell'estre- 
ma sinistra, fra le quali quella 
di non apportare alcun aumen- 
to alle locazioni di immobili 
urbani, ha sollecitato una nuo- 
va ed organica disciplina degli 
affitti; Mario VALIANTE (D. 
C.), che ha .dichiarato di vo- 
tare a favore ma ha chiesto 
che venga chiarito meglio il 
principio in forza del quale 
non sono aumentabili i canoni 
di affitto per quelle aziende ar- 
tigiane e commerciali che occu- 
pino fino a cinque dipendenti, 
suggerendo in particolare di 
escludere dal numero di questi 
dipendenti gli apprendisti; An. 
gelo CUCCHI (PSI), che ha 
sostenuto l'opportunità di pro- 
rogare il blocco delle locazio- 
ni; Francesco CACCIATORE 
(PSIUP), Antonino CUTTIT- 
TA (gruppo misto) e Vittoria 
TITOMANLIO (D.C.). 


Il Senato dal canto suo si è 
occupato oggi di due provvedi- 
menti, il primo riguardante 
l'accordo tra l’Italia e la Sviz- 
zera relativo all'emigrazione 
dei lavoratori italiani in Sviz. 
zera, il secondo concernente la 
attuazione dei prelievi nei set- 
tori del latte e dei prodotti 
lattiero caseari, delle carni bo- 
vine e del riso. Il democristia- 
no Pasquale VALSECCHI nel 
suo intervento sul primo prov- 
vedimento ha sottolineato che 
l'accordo comporta un notevole 
miglioramento rispetto all'ac- 
cordo del 1948 specie per quan. 
to riguarda le condizioni sala- 
riali e normative e l'affermata 
parità tra lavoratori italiani e 
lavoratori svizzeri, parità — 


ha detto — che sinora non 
sempre: è stata rispettata per 
colpa « di. quegli ‘imprenditori 
elvetici che sfruttano i bisogni 
dei nostri connazionali, 

L'Assemblea ha da ultimo 
espresso parere favorevole sul 
disegno di legge, 


+ 


PRENDE. CORPO: A_TORINO 
la Giunta centrista 


‘. ‘Torino, 10 
Si. sono riunite oggi le dele- 

gazioni dei partiti DC, PSDI e 

PLI per: discutere gli ‘ultimi 


‘punti in programma per la for- 


mazione . della, Giunta comuna. 
le. Al termine «della riunione, 
che aveva come tema la scuo- 


la, l'annona e l’igiene, è stato 
emesso un comunicato nel qua: 
le. si afferma che «le delegazio» 
ni DO, PSDI e PLI hanno con- 
cluso le discussioni sul. pro- 
SUINA, per ATTI 
e) \une di Torino.e-hanno 
raggiunto un'intesa di carattere 
amministrativo. Mentre. l'accor- 
do sarà sottoposto a ratifica de. 
gli organi deliberanti dei tre 
PRIDE gli Reone Donaseuiano 
no.a lo delle»segre! per 
la. ER degli incarichi». 
La seduta di ieri era stata-inte. 
tamente dedicata all'esame dei 
problemi dell'urbanistica, delle 
comunicazioni e dell'edilizia po- 
‘polare; anche in questo caso 
era stato raggiunto un sostan- 
ziale accordo,; con. la messa, a 
ERRO di alcuni problemi spe- 
cifici. 


'la degli altri paesi 


di fuori delle aree non compre- 
se nei piani di zona, purchè in 
conformità ai piani regolatori 
ed. ai regolamenti edilizi, 

Per dre riguarda il settore 
dell'edilizia privata, unitamente 
‘alla emanazione del disegno di 
legge sull'edilizia convenzionata 
è stato proposto di ripristina- 
Te, con esclusione dell'edilizia di 
lusso, le esenzioni fiscali già 
previste dalla legge 2 luglio 1949 
n. 408; di accordare la \esenzio» 
ne dell'imposta sui materiali da 
costruzione; di adottare concre- 
te iniziative di carattere finan- 
ziario volte ad indirizzare mag- 
giormente il risparmio verso le 
obbligazioni fondiarie, eventual. 
mente attraverso l'emissione di 
un prestito nazionale, 


Stabilita dal Consiglio dei Ministri 
UN'UNICA DISCIPLINA 
della. produzione dei vini 


Roma, 10 

Questa sera si è riunito il 
Consiglio dei Ministri, Si è trat. 
tato di una seduta di ordinaria 
amministrazione che, iniziatasi 
alle 19,25, si è conclusa esatta- 
mente aopo due ore, Ed ecco i 
provvedimenti approvati: 

Su proposta del Ministro per 
l'Agricoltura e le Foreste, on. 
Ferrari Aggradi, îl Consiglio dei 
Ministri ha approvato le norme 
delegate per la repressione del- 
le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei mosti, vini e.ace- 
ti. .Il provvedimento stabilisce 
una organica & completa disci. 
plina della produzione e del 
commercio vinicolo, determi. 
nando i requisiti qualitativi mi. 
nimi del prodotto, i trattamenti 
enologici consentiti e fissando 
un sistema di obblighi, divieti, 
autorizzazioni © controlli atti 
ad assicurare la genuinità del 
vino nell'interesse generale del- 
la produzione agricoia, della sa- 
lute pubblica e della buona fe 
de commerciale. In conformità 
di ‘una; precisa. direttiva della 
legge di delega, il suddetto de- 
creto tende altresì a realizzare 
un accostamento della ‘mostra 
legislazione. in materia a quel: 

i al 
MEC; al fine, di. facilitare la 
realizzazione di una politica agri. 
cola comune 

Sempre su proposta di Ferra- 
ri Aggradi; è stato approvato un 


disegno di leggeconcernente il 


divieto di destinare ad uso ali 
mentare e umano il latte ma- 
gro in polvere importato: dal. 
l'estero per l'industria degli ali- 
menti per il bestiame e i man- 
gimi compusti contenenti latte 
magro in polvere. 


NELLA ZONA DI 


ONTE DELLE ALPI NEL BELLUNESE 


Vendette all’esplosivo 
per una mancata assunzione 


Autore un giovane operaio respinto dall’ ENEL - Danneggiò più volte 


impianti della 


società con dinamite rubata - Ora è stato catturato 


ù Belluno, 10 
I carabinieri di Belluno han- 
no identificato e arrestato il re- 
sponsabil: degli attentati dina- 
mitardi compiuti, dallo scorso 
agosto fino a giorni fa, 
nella zona di Soccher, nel Co- 
mune di Ponte delle Alpi, ai 
di fi ENEL 


danni , Leo 
De Bortoli, di 23 anni, residente 
a Soccher. L’arrestato ha dichia- 
vai; vii aver compiuto grani 
ati segno pro! per 
non essere stato assunto dal- 
l’ENEL. Il viovane ha detto, 
inoltre, di aver sottratto il ma- 
teriale esplosivo da un cantiere 
di lavoro situato nella zona di 
Cimolais. 

La prima esplosione avvenne 
il 18 agosto 1964 quando saltò un 
traliccio di sostegno della linea 
elettrica. Il 3° febbraio scorso, 
poi, una carica di dinamite sn 


iù. presso 8 î 
PET dt MI 


enni: settantaquattro 


la centrale elettrica di Sover- 
zene; un terzo attentato fu com. 
piuto infine, due giorni fa: fu 
fatta precipitare una frana di 
‘materiale roccioso che ostruì 
parzialmente lo stesso canale di 
‘scarico. I carabinieri, nel cor- 
so di una perquisizione nella 
abitazione del De Bortoli, han- 
‘no sequestrato 3 chilogrammi di 
dinamite, 200 detonatori e una 
pistola di fabbricazione jugo- 
slava con le relative munizioni 


Da un deputato parigino 
L’Europa «francese» 


illustrata a Roma 


Roma, 10 
Per il Centro italiano di stu- 
di per la conciliazione interna. 


1 {zionaie, ha parlato questa sera 
ls |nella sede del Banco di Roma, 


(Teletoto A.P. al «Hiccolo») 


Roma — Pietro Nenni ha Testerzinto il suo settantaquatiresimo compleanno nella sede della 
italiano i cui dirigenti gli hanno offerto la tradizionale torta 


direzione del Partito socialista 


il vicepresidente della Commis. 
sione difesa della Assemblea na- 
zionale francese e deputato di 
Parigi, on, Alexandre Sanguì- 
netti. 

L'on. Sanguinetti, che ha par- 
lato sul tema; «Opinion fran- 
gaise sur les condictions de l’e- 
‘xistence d'une Europe» ha affer. 
mato che l’unità dell'Europa, in 
sè e per sè, e nei confronti dei 
resto del mondo, è una neces- 
sità. L'Europa unita può esiste- 
re — ha detto l'oratore — sol- 
tanto se è indipendente politi- 
camente, militarmente ed eco- 
nomicamente, L'Alleanza Atlan- 
tica è una buona alleanza a 
| condizione che funzioni in re- 
gime di eguaglianza e di dirit- 
to, Rilevato che dal 1955 in poi 


INCIDENTE SPETTACOLARE NEL PORTO DI GENOVA 


MERCANTILE SOTTO CARICO 
SI INCLINA PAUROSAMENTE 


Pare si sia rotta 


La nave stava imbarcando in coperta tubi per oleodotti 
paratia nei depositi di 


zavorra 


Telefoto A.P. al «Piccolo») 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 10 

Poco è mancato che una na- 
ve da carico si rovesciasse nel 
‘porto di Genova; a causa della 
rottura di alcune paratie sta. 
gne ‘l’acqua della zavorra ‘s'è 
spostata e il mercantile che si 
trovava sotto carico s'è inclina- 
to di 25 gradi sul lato destro. 
Per salvarla s'è dovuto proce- 
derè ad uno scarico rapidissi- 
mo che permettesse ‘poi di ‘ri- 
parare il danno che ha causato 
l'incidente. Pur non registran- 
dosi alcun ferito la spettacola. 
rità dell'incidente e'i danni de- 
terminati dal: rinvio della par- 
lenza hanno richiamato l’atten- 
zione ancora una volta sugli 
inconvenienti del porto di Ge- 
nova. Un'inchiesta è in corso 
per accertare se effettivamente 
l'inelinamento della. nave deb- 
ba imputarsi alla rottura delle 
paratie stagne. 

Com'è noto ogni nave vuota 
o con carico leggero ha nel 
fondo delle stive acqua di za- 
vorra che serve per non jar 
emergere troppo lo scafo ‘sul 
pelo dell'acqua o per equilibra- 
re il carico mediante opportuni 
riempimenti e svuotamenti dei 
vari compartimenti . stagni.. Il 
piroscafo «John V.» di 2000 ton- 
nellate battente. bandiera liba- 
nese e di proprietà' della ‘socie. 
tà. armatrice greca «Eugenia 
Saridis», di. Atene, era, stanotte 
sotto carico a. calata Massaua. 
Imbarcava: 350. grossi! tubi tipo 
Dalmine pet oleodotti. costrui- 
ti dalla società Falck di Milano 
e diretti al'porto siriano di La- 
takia (Laodicea). Si tratta di 
grossi tubì di un ‘diametro: di 
circa un metro ‘e lunghi una 
ventina di metri che per l'in- 
gombro sono stati caricati tutti 
în copertà nel'senso trasversale 
della‘ nave. Il carico stesso, fat- 
to su una nave vuota nelle sti- 
ve e mal zavorrata ne ha cau- 
suto l’inclinamento, 

Alle due di. notte gli stivatori 
che si trovavano. sulla coperta 
della nave e gli uomini d’equi- 
paggio della «John V.» udivano 
un rumore sordo proveniente 
dall'interno della nave e poco 
dopo dovevano tenersi forte, in 
quanto da «John V.» si inclina- 
va. di colpo sul. fianco destro. 


l'Alleanza e la NATO sono di-|.Per poco è stata evitata. una 


ventati. sempre più. anacronisti- 


ci, e depo una critica serrata), 


della dottrina di Mcnamara 
dei criteri adottati» dalla NAT 
in materia di difesa. dell’Eu 
pa, l'oratore ha. sostenuto. che 
gli attuali. sistemi di alleanza 
non hanno più il senso che ave- 
vano nel 1945, nel 1949 e nel 
1954. Di conseguenza, senza rom- 
perli, bisogna cambiarli radi. 
calmente nello ‘spirito e negli 
scopi, Concepire l'Europa sol. 
tanto. nell’ambito del mondo 
atlantico, significherebbe  con- 
sacrare definitivamente lo sta. 
to di rottura tra l'Europa octi- 
dentale e l'Europa orientale, 


[PREVISIONI DEL TEMPO ] 


Sulle regioni. settentrionali quasi 
sereno con tendenza ad aumento del. 
la, nuvolosità, stratificata sulle Alpi 
centro. orientali, Sulle regioni cen. 
trali e sulla Sardegna poco nuvoloso 
con addensamenti su Appennini e su 
versante adriatico, Sulle regioni me. 
ridionali e Siellia molto nuvoloso 0 
coperto con piogge e nevicate più 
probabili a quote superiori ni 500 
metri. ‘atura; stazionaria al 
siii e al tro; in diminuzione al 


‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —8, 6; Verona —7, 


5, 4; Firenze 0, 3; 
; Perugia — 4, 


a 
8. 


disgrazia. Infatti uno scarica. 
tore riusciva con un acrobatico 
balzo a schivare un grosso tu- 
bo che, per il contraccolpo, 
stava rotolando sulla coperta. 
Le' operazioni erano immedia- 
tamente sospese, mentre ope- 
tai e marittimi scendevano a 
terra, nella convinzione ‘che si 
fosse aperta qualche falla nella 
chiglia del piroscafo. Nel''frat- 
tempo veniva dato l'allarme e 
sul posto accorreva il coman- 
dante dell'ufficio marittimo del 
Consorzio colonnello Fletzer. 


Un primo sommario accerta- 
mento effettuato alla luce di 


potenti gruppi. elettrogeni, per- 
metteva di escludere che vi fos- 
se. qualche ‘infiltrazione, Non 
restava così che pensare ad un 


‘improvviso. spostamento del ca- 


rico nella stiva, per la rottura 


‘di. qualche paratia, o per l'im- 
provviso . cedimento del pavi- 


mento della stiva stessa. Allora 
è stato dato ordine di scarica: 
re la nave il più velocemente 
possibile. Gli stivatorì hanno 
affermato di essere certi di 
aver compiuto regolarmenie il 
loro lavoro, come di consueto, 
e non sanno spiegarsi come lo 
incidente abbia potuto accade- 
re. L'inchiesta è in corso. 


Bruno Cressotti 


L'on. Conci operata 


d’urgenza ia. Trento 


Trento, 10 

L'on, Elisabetta Conciì, rico- 
verata d’urgenza: martedì notte 
all'ospedale S, Chiara di Tren- 
to. è stata sottoposta. oggi ‘ad 
intervento chirurgico dopo che 
gli esami clinici avevano per- 
messo di accertare l’esistenza 
di una occlusione intestinale. 


ECCEZIONALE CORAGGIO D'UNA BIMBA A-ROMA 


CONFORTA 


I GENITORI 


MENTRE MUORE USTIONATA 


Le. si era. infiammata la camicia da notte 
venuta. a contatto con una stufa elettrica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 10 

Otto ore di sofferenze atroci, 
e poila morte, La bimba è ri- 
masta lucida di mente fino al- 
l'ultimo, Aveva accanto i geni- 
tori disperati. Era lei, morente, 
& cercare di consolarli in qual. 
che modo, a dar loro il conforto 
di frasi amorevoli. Una morte 
terribile affrontata. con stu 
facente coraggio, con incredibi- 
le forza d’animo e maturità 
da una bimba di dieci anni. 
Si chiamava Adalgisa Capra- 
bianca, e abitava con i genitori 
a Roma in via Giosuè Borsi. 
Ieri di buon’ora, la mamma la 
aveva svegliata dandole ia noti- 
Zia che era caduta la neve, tan- 
ta neve, e che il giardinetto 
attorno alla casa era tutto rico- 
perto di bianco. La. bambina 
era entusiasta. 


(INCIDENTE SINGOLARE NEL CIELO DI MANIAGO 


AVIOGETTO PERDE 
UNA BOMBA SUL FRIULI 


L'ordigno, di quelli ‘usati per le. esercitazioni 
si è sganciato senza che il pilota lo sapesse 


Udine, 10 

Sulla rotta Maniago-Rivolto è 
stata smarrita una bomba di 
aereo, del tipo usato per le 
esercitazioni. Il proiettile si è 
sganciato accidentalmente da 
un aviogetto in volo ed è ca- 
duto, senza esplodere, su un 
tratto imprecisato di terreno tra 
Maniago e Rivolto, 

L'incidente è avvenuto nel cor. 
so di una normale esercitazione, 
compiuta oggi nel cielo del 
Friuli e alla quale hanno parte. 
cipato alcuni aviogetti della 55.2 
Aerobrigata di stanza a Istrana, 
in provincia di Treviso. 


L’ORA LEGALE 
rinviata al 1966 


Roma. 10 


La Commissione interni del 


2 Senato, ha approvato oggi, *n 


Ji 


sede legislativa, l'istituzione del 
l’«ora legale» a partire dal 1956 


e per il periodo 22 maggio - 24 
settembre di ogni anno, Origi- 
nariamente, il provvedimento 
avrebbe dovuto esercitare i suoi 
effetti già da questo anno, Nel. 
l'ottobre scorso, era stata appro» 
vata alla Camera una proposta 
di legge liberale per l’attuazio- 
ne dell'ora legale dal 30 aprile 
al 30 settembre. Questo provve. 
dimento è stato modificato ogeì 
a Palazzo Madama, su proposta 
del Governo, « dovrà quindi 
toruare alla Camera per la san- 
zione definitiva, Si tratta dun- 
que, di questione di giorni, per- 
chè esso diventi Legge di Stato. 
Alla Camera tutti i gruppi so. 
no concordi in materia, come 
del resto al Senato, dova oggi 
si è riscontrata l'unanimità. 

Le ragioni delle modifiche. 
sono esclusivamente di caratte 
re tecnico e le ha fatte presen: 
te, a suo tempo, il Dicastero det 
trasporti agli altri Ministeri in- 
teressati. 


pa apra e pre PIPAPIFITITTTI LLEBETEIS: 


Il padre e la madre di Adal 
gisa, intanto, dovevano accen- 
dere la caldaia del riscaldamen- 
to del palazzo. Sono scesi né 
gli scantinati tutti e ‘due per 
far presto. La bambina. è rima- 
sta sola. Era in camicia da 
notte, una camicia. di, «nylon». 
Tra la camera dove dormiva e 
la clicina c'era uno stretto cor- 
ridoio dove era stata sistemata 


pe \ una stufetta elettrica. La stu 


fa era accesa e Adalgisa vi è 
assata, accanto diverse volte. 

bimba sempre correndo, an- 
cora una volta ha percorso lo 
stretto corridoio. Un orlo del- 
la camicia da notte ha sfiorato 
le resistenze incandescenti del- 
la’ stufa, ha preso fuoco. In 
pochi attimi una fiammata ha 
avvolto, Adalgisa. La bimba ha 
urlato per il dolore, 

Anselmo. Caprabianca, il pa- 
dre, e sua moglie, hanno. udi- 
to le grida della loro bambina 
e sono corsi su, spaventati. Se 
la sono vista con il corpo tut- 
to piagato, ancora svenuta. Di- 
sperati ‘hanno cercato di riani- 
marla ed hanno chiesto aiutò 
a un medico che abita nel pa- 
lazzo. Adalgisa, quando ha ri. 
preso conoscenza, ha. cercato 
di far coraggio ai suoi cari: 
«Passerà, Mi fa tanto male, 
ma passerà». Mormorava, E poi 
stringeva le labbra, se le mor- 
deva per non urlare dal dolo- 
re. E’ stata avvolta in'una co: 
parta di lana, mentre qualcuno 

lefonava. alla. Croce . Rossa, 
ma la neve ha ritardato alquan. 
to. l’arrivo dell’autolettiga. 

I sanitari del Pronto Soccor- 
so, quando hanno visto il cor- 

piagato di Adalgisa Capra- 
anca, si sono resi conto del 
l'impossibilità di salvarla: qua. 
si tutta la superficie èepidermi- 
ca del. corpo era ustionata, 
ustioni di primo, secondo e 
terzo grado, gravissime, E° sta- 
to tuttavia tentato il possibile, 
La bambina è stata trasferita 
al primo padiglione chirurgico. 
Le sono state praticate nume. 
rose trasfusioni di. sangue, Le 
ore. passavano. Interminabili, 
colme di sofferenza per la bam- 
bina: via via più aperte, alla 
speranza per i suoi genitori, 
Adalgisa vedeva tutto quello 
che stava accadendo attorno a 
sè; soprattutto capiva. Non si 
è lasciata. sfuggire un. grido, 
un lamento, fino all’ultimo, per- 
chè i suoi carì non avessero a 
soffrire ancora di più, Poi è 

morta, 

c.L. 


| schi 12.925 (—); 
| Gas Napoli 545 (530); Erba 7010 (—)! 
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BORSE E-METCATI 


MIL'ANO 

Mercato equilibrato con nuovo fn. 
teressamento dei compratori ai tito- 
li del Gruppo Finsider. Nonostante 
il ridimensionamento delle posizio- 
ni speculative in vista dei prossimi 
riporti, 1 corsi hanno potuto conser- 
vare durante l'apertura le basi prece- 
denti grazie.a un costante assorbi- 
mento delle offerte. Un elemento to- 
nificatore è rappresentato ancora dal- 
la fermezza dei titoli del gruppo Fin- 
sider, con riflessi positivi e interven» 
ti su tutto il comparto dei titoli pa 
rastatali. Durante la riunione il re- 
sto della quote ha denunciato un 
andamento) elastico, ma di corsi del 
titoli guida hanno, verso la chiusura, 
ripreso i massimi raggiunti nel corso 
della mattina. Più irregolari gli al 
trì comparti. del listino. Nuovi rialzi 
sono stati registrati da Mira Lanza, 
Cementir, Italcementi e dagli assi. 
‘curativi. Resistentivi chimici ei gli 
immobiliari, Nei titoli d: massa, ri- 
chieste le Montecatini. In pronta ri- 
‘presa le Binda ‘è le Donzelli. Ceden- 
ti, invece, le Mittel, Chatillon, Olce- 
se, Manifatture Tosi, Distillati e Mot- 
ta. Affari attivi nel reddito fisso a 
prezzi resistenti. 

Titoli trattati: ‘di Stato 53.500.000; 
‘Buoni del’ Tesoro 65.600.000; obbli- 
gazioni ‘788.000.000; azioni ‘1.230.650. 

Titoli. di Stato: Rendita, Italiana 
5% 100,50 (—); ‘Redimibile 3,50% 
99,20 (98,80); Ricostruzione 3,50% 84 
(84,10); Ricostruz. 5% 96,80 (96,40); 
Trieste 5% 96 (96,10); Riforma Fon- 
diaria 5% 95,70 (95,60). 

Buoni del Tesoro: 1965 100,30 
(106,25); 1966 100,45 (100,85); 1066 
(sett.) 100,25 (100,30); 1968 100,85 
(100,70); 1969 100,60 (100,80); 1970 
100,70 (101,85); 1971 100,75 (100,85); 
1973 101 (+). 

Alimentari: Certosa 14406 (—); Di: 
stillerie 1660 (1690); Eridania 1949 
(1955); Es. Molini 1245 (1250); Mot- 
ta 12.260 (12:430); Romana Zuccheri 
137 (I). 

Assicurativi: Ass, Generali 76.890 
(76.000); Ass. Milano 18.380 (18.150); 
‘Ass. Milano priv. 11.350 (11.200); Ass. 
Terino, 5630 (>); - Ass. Torino priv. 
3970 (3990); Incendio 8050 (8000); 
Fondiaria Vita 18.520 (18,300); L'As- 
sicuratrice ‘56.650. (54,800); Ras 32.770 
(82.375). 

Bancari: Mediob. 52.150 (51.850). 

Chimici: 191 (1189); Brio- 
Caffaro 139 (136); 


“Erba priv. 5130 (5080); Italgas 924 
(#18);  Lardereilo 2290 (2301); Ledo- 
ga ord. 3300 (3250); Ledoga priv. 4190 
(4200); «Liquigas 197,50 (199); Mira 
Lanza: 38.200 (97.450); Ossigeno 1521 
(1505); Pibigas 76 (77,20); Rumianca 
1615 (—); Saffa 5170 (—); Sarom 
1069 (1075). ù 

Elettrici ed eletirotec.: Sade 1075 
(1053); Cielî 2350 (2347); Valdarno 


| | 2560 (2545); Emiliana 173% (1735); AL- 


to Veneto 1537 (—); Magneti 820 
(814); Marelli 665 (—); Orobia 1943 
(1940); Romana 2215 (2195); Sip 1310 
(1296); Tecnomasio 1410 (1408), Teti 
2170 (2180); Terni 543 (541,50); Viz: 
zola 3090 (3068). 

Finanziari: Bastogi 1690 (1673); Bre- 


-|da 3630 (3620); iFinelettrica 1108,50 


(1095); Pinmare 438 (440); Finsider 
824 (815); Generalfin 890 (—); Gim 
4050 (4000); Invest 2090 (2870); Ital: 
pi 2022 (2010); La Centrale 9599 
(9520); Pirelli & C. 3230 (3210); Safep 
132 (134); Sifir 1018 (1006); Sme 1959 
(1929); Stet 2444 (2439); Sviluppo 
1405 (1412), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1697 
(1700); Beni Stabili 2751 (2740); Bo- 
nifiche 565 (569); Co. Ge. 5540 (5530); 
Immobiliare Roma 485.75 (483,50); 
Sagi 1390 (1370); In. Wdilizia 12110 
(2070); Milano Centrale 27.100. (—); 
Risanamento 5300 (5260); Silos Geno- 
va: 2550 (—), 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
56,20 (56,05); Westinghouse 983 (980); 
Fiat 1738 (1726); Fiat priv. 1525 
(1520); Nebiolo 620% (616); Olivetti 
1800 (—); Tosi Franco 905 (901). 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck 4210 (4180); Acciaierie Falck 
priv. 4200 (4195); Broggi-Izar 1150 
(); Dalmine I7I5 (1699); Ilssa-Vio. 
la ,752 (725); Italsider 1095 (1090); 
Magona 1020 (1029); Metalli 3625 
(8595); Monte Amiata 9680 (9675); 
Montecatini 1543, (1515); Monteponi 
865. (850); Siele..6750 (6701); Trafile- 
Tie 668 (675). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5610 (5690); Cotonificio Cantoni 13.380, 
(13.490); Val Ticino 25,90 (25,60); Ol- 
cese. 531 (545), Cucirini 5980 (6000); 
Stampati 2050 (2090); Cascami Seta 
3650 (3810); Fisac 219 (215); 
Tossi 2370 (2325); Gavardo 1660 (—); 
Scotti 100 (); Linificio 647 (>); 
Marzotto priv. 1944 (1926); Rossari 
19.000 (©); Rotondi 21/700. (21.500); 
Manifattura Tosi 1900 (2000); Cotoni- 
ficio Meridionale 99,59 (—); Pacchetti 
595 (600); Snia Viscosa 4065 (4035); 
Snia priv. 3410 (3400); Bernasconi 
1450 (); Tilane 123. 4120); Unione 
Manifatture 30.200, (+), 

Diversi: De Ferrari 1035 (—); Ba 
toni 32. (28); Cartiere Binda 45.000 
(44.000); Cart. Burgo 16.650 (16.690); 
Cartiere Donzelli 6950 (6500); Cemen- 
tir 5360 (5312); Ceramica Pozzi 287,75 
(292); Ceramica Ginori 480 (466); Ci- 
ga 3220. (3250); Edison 2119 (2109); 
Eternit 5525 (5475); Italcementi -13,450 
(13,270); Cond. Acqua 403 (410); Ri- 
nascente 447,75 (445); Rinascente pri 
320 (379,50); Pirelli S.p.A. 3106 (3099); 
Reina 1206 (1180); Ses (ex Sarda) 
2930 (2893);  Sges (ex ‘Seso) 1226 
(1228);. Smeriglio 107 (105,50), 


CAMBI E VALUTE 
Cambi esportazione: dollaro USA 
624,86; dollaro. canadese 581,50; fr. 


‘svizzero libero 144,40; sterlina 1746,25; 
fr. francese 127,525; marco Germania 
occ. 157,065; fr. belga 12,5925; fiori- 
Îno olendese 173,925; corona danese 
90,39; corona svedese 121,67;  coro- 
na norvegese 87,39; scellino austria: 
9 2417625; escudo. portoghese 21,795, 

Banconote (prezzi ufficiali); dol- 
laro USA. 623,50; fr. svizzero 144,15; 
sterlina 1743; fr. belga 12,52; fr. fran- 
cese. 127,25; marco” 156,65; scellino 
Tiazias Pelu Hr] cia 

1,30; portoghese 21,40; dol 
laro canadese 576,25. 

Oro e monete. (prezzi informativi): 
sterlina oro c. v. 6100-6300; sterlina 
oro c. n. 6100-6300; marengo svizze 
TO peli oro 708-718; argento pu: 
To «29. 


TRIESTE 

Mercato con fasi incerte .in spertu 
ra, ma con tendenza rialzista, che sì 
è confermata al listino. Migliori gli 
assicurativi, Viscosa ord., Catini e 
‘Anie. Fermi i locali, Finmare, Italsi- 
der, Viscosa priv. e Pirelli. Piuttosto 
Gebole il reddito fisso, Titoli trattati: 
Catini 1000,  Anie 1000, Assicuratrice 
25, Ras 25. 

Ass, Generali 76.900 (76.000); Ras 
32.735 (32.300); Gerolimich 4500 (—); 
Premuda 37.506 (—); Tripcovich 22,800 
(>; Shia: Viscosa 4060 (4020); Ital 


Sider 1090 (—); Cantieri 80 (—); Ame © 


pelea ‘7000 (—); Arrigoni 1440 (—); 
Tin pera (1725); o priv. Gi 


NEW YORK 
I prezzi si sono indeboliti nelle 
Ultime fasi della riunione borsistica 
e il mercato si è chiuso ieri al li- 
vello più basso della giornata, con 
forti perdite per i titoli, fra contrat: 


tazioni molto vivaci. Sull’andemento 


della riunione ha influito una serie 
di notizie preoccupanti, fra cui l’av- 
venuta riunione del Consiglio di sl 
Gurezza ‘nazionale alla Casa Bienca. 
Le perdite. sono le più forti de 
un anno a questa parte. Azioni scam: 
biate 7,23 milioni (martedì 5,7), il 
Volume più alto dal 26 novembre 
1963 (9,23 milioni). L'indice A. P. è 
sceso di 2,8 a 333,8, segnando così 
la perdita più forte dal Lo dicembre 


scorso (3,1). Su 1.391 titoli trattati, 


861 hanno declinato e 291 avanzato: 


LONDRA 

La Borsa ha registrato una note 
vele domanda, che ha determinato un 
diffuso rialzo dei valori. A questo 
tuono ottitnista ha contribuito certa: 
mente anche la fermezza della ster- 
lina. Notevole la domanda dei tito 
li di Stato, t 


PARIGI 

Mercato ‘appesantito. Resistenti i 
petroliferi sahariani. Tutti gli altri 
settori sono in ripiegamento, in par: 
ticolare i metallurgici ed i chimici. 
Sul mercato internazionale. ripresa 
della Montecatini. Distersione del 
napoleone a 42,20. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 11 febbraio 1965 


Anatomia 
di un palazzo 


NELLA facciata del palazzo 
Antonini di Udine domina- 
No le due finte logge, d'un ru- 
Stico ionico l’inferiore, d'un lu- 
minoso corinzio la. superiore. 
Le due finte logge rappresenta- 
No il chiaroscurato brano cen- 
trale; ai lati abbiamo le ali a 
Parete» piena, con una sola fi 
Nestra per piano; una finestra 
incorniciata di. rustico, sotto, 
Una finestra a frontespizio e ba- 
laustra, sopra. Negli intercolun- 
Ni dei due finti loggiati si apro- 
No due fori, finestra e finestret- 
ta, di modo ché nel finto esa- 
stilo predomina il vuoto; nelle 
ali, ai lati delle logge, predo- 
ina il pieno; e pieno e vuoto 
S'equilibranoy le pareti piene ‘ai 
due Jati della facciata eguaglian- 
do la superfice dei due finti log- 
giati. 

Il calcolo. matematico» dice 
Questo; ma l'artista non è par- 
tito cento da questa equazione 
astratta bensì .da una geniale 
intuizione. L'armonia tra pare- 
te e loggiati e tra pieno e vuo- 
to, malgrado le modifiche ba- 
focche che la diminuiscono, si 
può dire perfetta. Il loggiato al 
centro e la parete alle ali è 
Struttura tipicamente veneta, 
meglio tipicamente veneziana; 
€ Venezia l'ha ereditata dallo 
Oriente; gli artisti rinascimen- 
tali a Venezia tendono ad avvi- 
Cinarsi al sistema: per esempio 
Sansovino. Ma Palladio se lo 
appropria come. un motivo ba- 
silare della sua poetica: si ve 
da la Rotonda e si vedano le 
molte ville che riprendono in 
Varia guisa Ja-loggia o le logge 
centrali tetrastile o esastile e 
le pareti compatte alle ali: la 
Villa Pisani a Bagnolo, la Ba- 
doer a Fratta Polesine, villa Fo- 
scari alla Malcontenta, villa Pi- 
sani a Montagnana, villa Cor- 
naro a Piombino Dese, villa Mo- 
cenigo a Marocco, villa Emo 
a Fanzolo e via enumerando. 

Che cosa modificò l’interven= 
to barocco in questa facciatà? 
Poco nell'ordine inferiore, l’in- 
quadratura delle finestre e le 
balaustre:nel secondo ordine, e 
le finestrette del terzo ordine. 

Cominciamo dall'ordine infe- 
tiore. Si può dire che la con- 
cezione palladiana è quasi in- 
tatta: la finta loggia rustica, il 
bugnato angolare e, tra la log- 
gia e questo bugnato, la fine- 
stra circondata di rustico. Quel- 
lo invece che Palladio non può 
aver disegnato è la cornice so- 
Pra la finestra del pianterreno. 
Quella cornice è di accentuate 
dimensioni e ha un risalto nel 
la parte centrale: quella cor- 
Nice certamente aliena dal ca- 
Tattere del maestro è ovvia- 
Mente aggiunta dal restaurato 
te barocco. Quest’'aggiunta è 
conseguenza della più forte mo- 
difica dei balconi superiori. Il 
senso del corposo e delepesan- 
te, del fortemente chiaroscura- 
to è evidente in quei balconi. 
Îl semplice bugnato delle fine- 
Stre del pianoterra era troppo 
leggero al loro confronto: si 
aggiunse perciò quella cornice 
che ristabilisse un po’ Vequili- 
brio. 

Dal restauratore o rimaneg- 
Riatore del ’600 o del "700 sono 
dunque modificate le. finestre 
del pianoterra e i balconi del 
Primo piano. Ma come è auten- 
tico il finto loggiato rustico 
dell'ordine inferiore, così è 
splendidamente palladiano il fin- 
to loggiato corinzio dell'ordine 
Superiore. Le chiare seriche co- 
lonne di quel loggiato della più 
limpida, della più armoniosa 
luminosità rinforzano, per con- 
trasto alle colonne ioniche ru- 
Stiche di sotto, il colorismo fi- 
Ne e incantevole di questa fac-| 
Ciata. 

Colorismo caricato e stonato 
berò nei balconi laterali, cui 
Zià accennammo, del piano su- 
beriore, Certamente quel timpa- 
No curvilineo pesante e denso 
d'ombre, l'ornato di quegli sti- 
Diti che uniscono, come mai ave. 
Ya fatto Palladio, l'incornicia- 
tura a orecchioni e la lesena 
corinzia, e le balaustre sotto il 
davanzale dalle tipiche arzigo- 


testimoniafio che. un gusto 
®spressionista è intervenuto a 
orzare i limpidi modi del 
Maestro, 

La facciata posteriore è ar- 
Moniosa come la principale ma 
Con diverso carattere e della 
Schietta musicalità delle opere 
Maggiori del nostro architetto. 

Sembra che Palladio il quale 
Nella facciata anteriore. aveva 
Voluto in qualche modo ade- 
Ruarsi col piano rustico al ca- 
Tattere della città friulana e, 
Obbligato a costruire in ‘una 
Stretta via, aveva chiuso le log- 
Re cui era precluso un panora- 
Mico spazio, quivnella facciata 
Non impedita da costruzioni vi. 
Sine o lontaneyisu un rialzo da 
Sui degrada un. parco ampio e 
Olto. di vegetazioni, si abban- 

Oni alla libera gioia del crea- 
Te. Qui non si dà pensiero del 
Carattere patticolare della cit- 

* qui non è obbligato a tener 
Conto di edifici preesistenti che 

1 impongano limiti e adegua- 
Menti: qui ha davanti la sem- 

Ice natura e una libera e aper- 
@ distesa di prati e d' macchie 

Tboree, 

Pur-restando nella coeren- 


za perfetta di struttura e distri- 
buzione di. parti. egli dà un 
aspetto accogliente e di chiara 
spazialità a questa facciata, vi 
apre due belle logge esastile in 
vista e quasi in contemplazione 
di quel verde, due logge ch'en- 
trano e quasi s'immergono nel 
quieto paesaggio circostante. 
Dall'aspetto sostenuto e quasi 


e |imbronciato che il palazzo dimo- 


stra a chi v'entra dalla strada, 
sembra che qui esso si apra e 
si distenda pacato e sorridente; 
là seria e grave dimora di. cit- 
tà, qui lieta e confidente villa 
o rinascimentale «delizia» di 
campagna. 

Come nella facciata principa- 
le, metà di questa facciata è 
occupata dai loggiati e l'altra 
metà è suddivisa tra le due ali. 

# 

Entrati per il severo ingres- 
so della loggia bugnata, si pre- 
senta a palazzo Antonini la stu- 
penda sala a quattro colonne 
che fa da vestibolo, L'imagine 
che ne ha il visitatore assume 
subito proporzioni. grandiose. 
Le quattro colonne sono ioni- 
che, l'ordine preferito da Pal- 
ladio (la colonna ionica può es- 
sere il suo simbolo, come. per 
Sanmicheli può far da ‘simbo- 
lo la colonna dorica). Lo sguai- 
do girando circolarmente per 
l'atrio, s'incanala: per l'andito, 
largo un terzo di questo, e ol- 
trepassando gli inizi delle scale 
attraverso la porta sbocca nel- 
la loggia aperta sulv erde giar- 
dino. Ecco dunque che al pri- 
mo entrare incontriamo subito 
la visione prospettico-spaziale 
cara al maestro. 

La distribuzione degli ambien- 
ti al primo piano del palazzo è 
eguale'a quella del pianoterra. 
Iterazione ritmica e simmetri- 
ca: sono le leggi costanti del 
costruire del maestro! Domina 
qui la sala come là dominava 
l'atrio; dall'atrio si aveva l’ima- 
gine compiuta della sistemazio- 
ne del pianoterra; dalla sala 
si coglie altrettanto immediata- 
mente l'ordinamento del piano 
nobile; al pianoterra si aveva 
la visione prospettica della suc- 
cessione degli ambienti dal ve- 
stibolo al loggiato posteriore; 
qui, dalla, sala la vista si esten- 
de per l’andito e l'inizio delle 
scale fino alla loggia postica. 

Dunque del primo piano con 
un solo colpo d'occhio vediamo 
la sala illuminata dalle dieci 
apenture di facciata, l'andito 
che comincia dalla sala e ha 
due stanzini ai lati, il vano del 
le scale e la loggia postica su- 
periore. Questo è il corpo cen- 
trale del piano che abbiamo ora 
passato in rassegna. Restano le 
stanze degli appartamenti a de- 
stra e.a sinistra-di questo cor- 
po centrale. Essi soho simili e 
nella medesima disposizione di 
quelli del piano inferi; sono 
tre stanze in entrambi i lati: in 
ordine decrescente, dalla mag- 
giore che comincia. dalla. fac- 
ciata sulla strada, alla minore 
che guarda il giardino. 

La stanza principè di questo 
piano è.la sala che occupa il 
vano; illuminato dalle. finestre 
dell’esastilo corinzio di faccia- 
ta. In analogia con l'atrio che 
le corrisponde al pianoterra, es- 
sa in qualche modo spalanca 
il piano nobile al visitatore, ne 
esalta le dimensioni, indica con 
chiarezza la situazione degli ap- 
partamenti, delle stanze minori, 
delle scale, della loggia. 

Tanto più deformante. perciò 


appare la decorazione pittorica 
e plastica che le sue pareti eb- 
bero nel 1708, dove le curve e 
le controcurve delle cornici, il 
ritmo contrastante delle grandi 
figure e tutto quell'agitato mo- 
vimento/corrispondono sì, ai ca- 
pricciosi volumi e alle volute 
scalene delle balaustre baroc- 
che, ma sono in insanabile con- 
trasto con il sereno dipanarsi 
dei volumi, dei colori e degli 
spazi di questo palazzo che por- 
ta così nobilmente il grande 
nome del suo autore. 

Come per l'enorme vetrata 
che chiude il loggiato postico 
superiore e ottunde e intorbida 
le schiette forme delle colonne 
originali, così le stravaganti 
cornici e gli stucchi deforman: 
ti di questa sala potrebbero con 
grande beneficio delle pure li- 
nee palladiane essere senz'altro 
asportati. Le decorazioni del 
settecentista Martin Fischer so- 
no cose assolutamente medio- 
cri. Se ne liberino queste niti- 


‘de cristalline pareti. I puri vo- 
lumi, i limpidi spazi di questa, 


sala, liberati da questo defor- 
mante ornato, ritornerebbero 
nel loro primitivo splendore. 


Remigio Marini 


n ent 


La rivista «Turismo» 


Ricco, come sempre, di arti- 
coli interessanti e di ottime fo- 
tografie, è uscito, il nuovo fa- 
scicolo di «Turismo», la rivista 
diretta da Mario Maurizi, giun: 
ta ormai al diciannovesimo an- 
no di vita. Il sommario del pri- 
‘mo. numero del 1965 reca, oltre 
a interessanti dichiarazioni di 
Ariodante. Borelli sull’insegna- 
mento di Genova in campo tu. 
ristico, le firme di Gian Felice 
Billi, Luigi Servolini, Nicola 
Jadanza, Tonino Malerha, Gio- 
vanni Petronilli. Armando A. 
Aprea, Olivia Ellenberz, Mauro 
Donini, Giuliano Magherini, Ma. 
rio Nordio, Sofia Jannello, Ma- 
Tio Marcone, 


INCONTRO CON LA SIGNORA WILSON AL NUMERO 10 DI DOWNING STREET 


NELLA <RAGAZZA DI CAMPAGNA> 
SI NASCONDE L’IMPULSO FEMMINISTA 


E buona, piena di ottime intenzioni, di pazienza, di disciplina coniugale e di devozione alla famiglia 
mo nello stesso tempo si annida in lei l'aspirazione di tutte le inglesi a spuzi sociali sempre più liberi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, febbraio 

Da quando si è trasferita 
con il marito e col più giova 
ne dei due ragazzi al Nume- 
ro 10 di Downing Street, la si- 
gnora Wilson ha dovuto abi. 
tuarsi a una nuova vita. «In 
fondo sono una ragazza di 
campagna», dice. Le piace re- 
stare affezionata al pregiudi- 
zio che. l’aria che si respira in 


città sia passata sei volte nei 
polmoni degli altri prima di 
arrivare ai suoi. Quando vi- 
vevano nel quartiere di Hamp- 
stead, fra tanto verde, le pia- 
ceva. dì più. Vedeva spesso i 
suoi vicini, andava a fare la 
spesa, eccetera. Adesso, come 
moglie. del Primo ‘Ministro, 
questi lussi non sono più alla 
sua portati. E poi quei Disrae- 
li, quei Gladstone, quei. Peel 
che. pendono dalle pareti le 
incutono un lieve disagio. 
«Sembra che vi respirino sul 
collo», dice. E la casa non è 
una vera casa, st piuttosto di 
ufficio, senza soluzione di con- 
tinuità con gli uffici veri e 
propri. 

Harold, dice, non ci bada. 
Lavora dal mattino presto al- 
la sera. tardi e per lui qua- 
lunque posto va bene. Robin, 
il figlio maggiore, studia ad 
Otford ed è ormai fuori casa, 
con una vita per conto suo. 
Giles, il. più, piccolo, continua 
‘ad andare a scuola a Hamp: 
stead. Ogni mattina ‘la madre 
si alza alle sette, gli prepara 
la colazione, ja colazione con 
lui, poi sì annoda un fazzolet- 
to in testa e lo accompagna 
alla ferrovia sotterranea. Il 
ragazzo torna solo verso le 
cinque del pomeriggio. Ma lei, 
nella casa, deve viverci. 

Quando torna a casa dallo 
aver accompagnato il ragazzo, 
prepara la colazione al marì- 
to. E’ il solo momento della 
giornata in cui possono stare 
un po' insieme. Oppure la se- 
ra, se non hanno gente. Ma 
quando c’è gente, non si può 
conversare in due. Ha poi da 
sbrigare una quantità di cor- 
rispondenza: persone che chie- 
dono il suo aiuto, il suo inter- 
vento presso il marito, special- 
mente ‘vecchi pensionati che 


sollecitano gli aumenti decre- 
tati di recente, 0 vorrebbero 
un aumento agli aumenti. Può 
accaderle di avere all'improv- 
viso qualche invitato a tavola, 
come quando venne la signora 
Bandaranaike, Primo Ministro 
di Ceylon, appena due giorni 
dopo che si erano trasferiti in 
Downing Street, e la signora 
Wilson non sapeva ancora do- 
ve mettere le mani. 


C'è qualcosa di spiacevole 
nel modo in cui certi giornali 
li sorvegliano, . specialmente 
nelle spese di casa, «come se 
noi succhiassimo il sangue del 
Paese», dice la signora Wil- 
son. Un mattino arrivò persi- 
no un cronista ad annusare 
i secchi ‘della ‘spazzatura, a 
contare le bottiglie di cham- 
pagne vuote, per vedere se sì 
era dilapideto. Fu dopo il ri- 
cevimento agli atleti delle 
Olimpiadi. «Questo controllo 
non ju mai fatto suì nostri 
predecessori», osserva un ‘po’ 
imbronciata la signora Wilson, 

I vecchi amici si dividono 
per lei in due categorie. Ci so- 
no quelli che fin dall'anno 
scorso le dicevano: «Se anda- 
te in Downing, Street, badate 
che verremo a prendere il tè 
da voiy. Altri, invece, sembra- 
no essere, diventati timidi e 
riservati, pensano probabil- 
mente che si sia messa fra lo- 
to e î Wilson una enorme di- 
stanza, mon sì fanno più vivi, 
nemmeno con una lettera ogni 
tanto, ed è proprio questi che 
la signora Wilson rivedrebbe 
con più piacere. Eppure, sìra- 
no, anche lei si sente diven- 
tata timida mei loro riguardi. 
Fa del suo meglio per riallac- 
ciare i rapporti, ma occorre 
tempo, e con tante altre cose 
cui pensare, ne resta poco. 

Si scopre a un. tratto, in 
questa «ragazza di campagna», 
tirata su dalle parti di Cam- 
bridge, il padre e la madre er 
operai, il padre divenuto poi 
pastore ‘protestante e-lei man- 
data a studiare in un colle- 
gio per figlie di pastori prote- 
stantì, una donna colta. Non 
solo il ricordo delle molte pre- 
gevoli letture, che sale sponta- 
neo alle sue labbra un po’ pal- 
lide, \al su». viso lievemente 


In un ristorante della Torre Eiffel il regista Hathaway ha rea- 
lizzato alcune scene di un film di spionaggio al quale parteci: 
pa anche Evi Marandi, nata al Cairo da genitori greci, Nella 
foto: Evi Marandi durante la lavorazione di una scena del film 


Historia, mensile illustrato, diretto 
da Giorgio Galluzzo (Editore Cino 
del Duca - Milano), reca nel fasci- 
colo di febbraio, n. 87, il seguente 
sommario: Guido Petriccione: «E? la 
fine dell'ONU?»; H. B. Gisevius: «Chi 
ha incendiato il Reichstag?»; Fran. 
gois Musard: «Il favoloso West: Un 
figlio. della miseria, Billy Kid - 
L'ospizio per, la. vedova dell'ultimo 
guerriero - In un orto del Texas 
zampilla acqua nera»; Tommaso 
Gropallo: «Una colonna di fumo in 
mare...»; Eva Omodeo Zona: «S'in- 
franse a Nantes il sogno della pic- 
cola napoletana»; George Lapierre: 
«La giustizia vi ordina la vendetta»; 
Paolo Cattaneo; «Stefan Zweig: per- 
chè si uccise?»; Igino Mencarelli: 
«De Pinedo, signore alato. delle. di- 
stanze»; Alberto Tagliati: «Addio 
Monica, io vado verso le stelle...»} 
Maurice Play: «Il ‘’fulmine d’Italia” 
si spense a Ravenna»; «Giornale del 
mondo». Inoltre pubblica le rubri- 
che: Domande e risposte; Realtà e 
leggenda nelle frasi storiche; Aned- 
doti e varietà; Così prevedevano: 
«La scambiarono per la nave del de- 
monio»; Echi di Grecia e di Roma; 
Churchill: «la fine di un simbolo»; 
Storia nei giornali. 


La Marina Italiana - Rassegna del- 
le Industrie del Mare - Genova, Cor- 
so A. Podestà, 5A - 20, tel. 55809; 
fascicolo di dicembre 1964. Il fasci. 
colo di dicembre 1964 testè ‘uscito 
contiene la relazione delle «Assem- 
blee della Confederazione Italiana 
Armatori Liberi - Associazione Ar- 
matori Liberi - Associazione Arma- 
tori. Siciliani» dell'avv. M, G. Ber- 
tola; Un articolo su. il rimotchiato] 
te oceanico; «Vortice». A,L.; Un inte- 
ressante articolo dell'ing. Ezio Dol- 
cini «Considerazioni sul progetto di 
navi per trasporto di gas di petrolio 
liquefatti e gas naturali. liquefatti», 


Libri ricevuti 


illustrato da una tavola fuori testo 
raffigurante i piani della nave «Agip 
IV»; La relazione -dell’armamento 
«Finmare» del cap, G. Annovazzi; Un 
articolo dell’ing. G. Bollati su.il ri- 
morchiatore «Cesare Davanzali». Tro- 
viamo inoltre una importante Nota 
di Tecnica «Una, interessante appli. 
cazione dei motori pneumatici le 
taccate a comando pneumatico per 
bacini di. carenaggio» dell'ing. G. 
Delbene, e le consuete rubriche di 
«Notiziario Italiano, Notiizario Este- 


ro, Notiziario sull'esercizio della Na- 


vigazione»; Tonnellaggio Mondiale, 


Dizionario di psicologia (Editrice 
Universitaria. Firenze, lire 4800, pa- 
gine 525). Questa ‘opera è dovuta 
alla metodica e paziente cura, pro- 
tratta per anni, di un autore che 
deriva la sua qualificazione, per un 
lavoro così impegnativo, dalla sua 
qualità di medico e' di psicologo @ 
da una più che ventennale esperien- 
za negli studi di psicologia clinica. 
Rappresenta un contributo. impor- 
tante al bisogno, largamente sentito, 
di una unificazione della terminolo- 
gia psicologica, fino ad oggi molto 
fluttuante, Offre una. autorevole ri- 
sposta a molte perplessità nell’uso 
di certi vocaboli, consiglia l'uso di 
quelli più adatti, elimina o sconsi- 
glia. quelli meno precisi 0 con piu 
ralità di significati, In questo senso; 
perciò, è un’opera destinata a rap. 
presentare! una fonte autorevole di 
riferimento, Uni posto particolare è 
dato alla illustrazione dei termini 
della psicoanalisi, la quale, molto 
spesso informa, in «larga parte, il 
campo della psicologia clinica, Della 
maggior parte dei termini è data la 
traduzione in francese, inglese e te- 
desco. I glossari in tre lingue, che 
completano il volume, sono uno stru- 
mento indispensabile per la consul. 
tazione délla. letteratura. straniera. 


| Wilson? Anche' Wilson, tiran- 


astratto e consumato, ma la 
Jranchezza con cui dichiara i 
suoi gusti, senza paura di ta- 
bù, senza ricerca di raffina- 
tezze, contribuisce a questa 
impressione. Il suo romanzo 
preferito è «Cime tempestose», 
ma anche Hardy le piace, e 
anche Henry James, «QUaAn- 
tunque non mi sembri di aver- 
lo mai capito bene», aggiunge 
candidamente. Poiì libri di sto- 
ria, biografie, le letture prefe- 
rite del Primo Ministro. «Vi 
danno il sensò delle propori 
ni», osserva la signora Wilson. 
A un certo punto sì scopre 
persino che scrive poesie. 
Non è, per fortuna di Wil-|. 
son, una moglie poetessa. Ma 
è un fatto che ogni tanto scri. 
ve poesie. «Sì, — dice. — Non 
so perchè. So soltanto che 
ogni tanto mi viene un senti» 
mento forte che ho bisogno di 
esprimere», Quanto all’esser 
moglie, è un compito che non 
consente compromessi, Le mo- 
gli devono essere mogli (e ma- 
dri), qualunque altra cosa fae- 
ciano; le dottoresse, le profes- 
soresse, le deputatesse. E non 
devono, con l’aria 0 col pre- 
testo di aiutarlo, mettersi a 
rivaleggiare col marito: «Una 
quantità di donne — dice la 
signora Wilson — credono di 
collaborare col marito mentre 
di, fatto, inconsapevolmente, 
rivaleggiano con luî. Altre, na- 
turalmente, lo. janno di propo- 
sito. Credono di aiutarlo ad 
essere un migliore uomo po- 
litico, 0 giornalista, 0 profes» 
sore, mentre in realtà cerca 
no di dimostrare a qualcuno, 
magari a se stesse, che magni- 
fiche donne politiche, 0 pro- 
Jessoresse, o giornaliste avreb. 
bero potuto diventare per con- 
to loro. «No, no, — conclude 
la signora Wilson, — una don- 
no sposata con un uomo poli 
tico non deve essere una imo- 
glie. politica». À 
Bellissime teorie, ma le teo- 
ne non fanno ritratto, non 
esprimono l'effeitività di una 
persona umana, Tuit’al più le 
duone intenzioni e le idee cre- 
dute. Ma gli istinti; gli impul- 
si, le aspirazioni represse, le 
idee vissute? Che tipo. di don- 
na è, in realtà la: signora 


do tranquillo boccate dalla sua 
pipa, ci penserebbe due volte 
prima di rispondere, 

E’ una buona donna, pienà 
di buone ‘intenzioni, di pa- 
sienza, di disciplina coniuga» | 
le, di devozione alla famiglia. 
Ma nello stesso tempo sì anni- 
da în lei Ja sorda ribellione 
di quasi tutte le donne in- 
glesì, l'impulso femminista, la 
aspirazione ‘a contare di più, 
a spazi sociali più liberi, «a 
una giustizia Maggiore, e tut 
to questo si scopre nelle sue 
stesse parole. Non tanto quan- 
do dice che è giusto che Te 
donne, se ‘vogliono, abbiano 
anch’esse una carriera come 
gli uomini, 0 quando osserva, 
durante un volo di due anni 
fa negli Stati Uniti, come. sì 
trattano bene gli uomini a bor- 
do, pasteggiando a champa 
gne, mentre poi tirano li le- 


sina sul bilancio domestico, |: 


o quando nota che «giocano 
con i loro bambini solo quan- 
do sono buoni» ma lasciano 
poi tutto il giorno le madri a 
lottare con loro («Non Harold, 
per carità, lui no: è vero che 
non ha dedicato molto del suo 
tempo ai ragazzi, come ‘molti 
altri padri, ma non perchè 
pensasse che era giusto così»). 
E' in luoghi meno comuni, in. 
pronunciamenti più involon- 
tarì, in sentimenti più vaghi 
che si avverte la ribellione 
della signora Wilson, 

Dopo aver detto quello che 
ha detto, se uno le chiede la 
sua opinione sul diritto delle 
mogli di esercitare. una in- 
fiuenza sui loro mariti (in- 
Ruenza, d'altra parte, inevita 
bile), eccola rispondere ‘con 
slancio? «Certamente, ogni 
moglie ha non solo il diritto 
ma il dovere di influenzare il 
marito, specialmente se il ma- 
rito esercita Un potere». Si 
modera: «Sempre che sia fat- 
to în modo giusto», Riprende: 
«Se la moglie Sa 0 crede di 
sapere che certe cose stanno 
così e così, deve dirglielo», Pe- 
dale: «Non deve cercare di 
influenzarlo troppo spesso, cer- 
to, non deve infastidirlo, e 
deve avere îl Senso delle pro- 
porzioni». Crescendo: «Inter 
venire solo nei casi più im- 
portanti». Linea media; «Se 
ho da dirgli qualche cosa, va- 
do da lui e gliela dico». Ci 
siamo, e tutto sommato è giu: 
stissimo, Ed è anche rivela 
tore di un certo caratterino, 

Cresciuta in una famiglia 
molto religiosa, con il. padre 
pastore protestante, la madre 
che portava È figli ‘im chiesa 
cinque volte ogni domenica, la 
signora ‘Wilson confessa di 
avere contratto una certa re- 
ligione, sì, ma «în senso lato»; 
e che «quando esiste già tanta 
religione in famiglia si tende 
a darla per scontata». In com- 


nenso le sue idee sono motto| 


“hiare: «Credo che esista un 
Dio, che il mondo gli appar- 
tenga, che egli abbia una vo- 
lontà e un proposito, e che 
noi si debba cercare di uni 


core nere: i fratellini minori, 
un po’ scavezzacolli, da non 


‘afree» anglosassone: la ricetta 


formare la nostra vita a quel- 
lo che ne comprendiamo, E' 
una religione molto semplice, 
la mia, lo so, e mi confonde- 
rei se dovessi sostenerla @ un 
esame». (Gentile signora Wil- 
son, ho l'impressione che lei 
la sappia più lunga di quan- 
to voglia ammettere). (Cerca 
re di imprimere al mondo una 
direzione, come tutti in picco- 
lo 0 în grande facciamo, co- 
me fanno anche gli assertori 
del materialìsmo storico, an- 
che i comunisti, non equivale 
@ scoprire anzitutto una dire- 
gione preesistente in noi stes: 
si? Non è la più direita dimo- 
strazione che il mondo è do- 
tato di volontà e personatità?), 

Poi c’è la questione del pec- 
cato. «Non, mì sono mai preoc- 
cupata molto — dice la signo- 
ra Wilson — del cosiddetto pec- 
cato nei rapporti personali, Vo- 
glio dire che sono piuttosto 
indifferente a quelle regole mo- 
rali e religiose che sembrano 
derivare da una qualche specie 
di intolleranza. Soprattutto in- 
tolleranza verso le debolezze 
umane, in materia sessuale, per 
esempio, Sono portata a una 
severità ben maggiore verso 
coloro che trattano male i lo- 


ESCE ATA DEL 


A PARIGI UNA RIVISTA SPECIALIZZATA DEL FILM TERRORIFICO 


Una pattuglia di punta dell'orrore 
che si nutre di «movies» color della pece 


Si tratta di una iniziativa. coraggiosa e seria, basata su una meticolosa indagine culturale 
dove l'esame dei film sui vampiri e sugli uomini-lupo si fa psicologico, sociologico e di costum 


ro simili, o quando la gente di 
un Paese fa prepotenze alla 
gente di un altro Paese, quan- 
do un padrone sfrutta gli ope- 
rai oppure, come anche acca- 
de, quando i lavoratori si sfrut- 
tano: fra loro, C'è un prover- 
bio persiano che dice: ’Non 
giudicare un uomo finchè non 
sei al suo posto”. C'è în giro 
una grande confusione di idee 
riguardo al peccato. Sembra 
che il peccato riguardi solo la 
vita sessuale, fra tante altre 
gravi questioni che pure esi- 
stono». 

Questi argomenti la signora 
Wilson se li veda un po’ con 
l'Arcivescovo di Canterbury, 
che è il suo diretto regolatore, 
competente per confessione e 
per territorio, una volta o l’al- 
tra che lo incontrerà ad un 
pranzo. Però, ad occhio e cro- 
ce, sembrano argomenti ottimi, 
attualissimi, in un'epoca come 
la nostra che ha ‘tanto bisogno 
di allargare — di là dai vecchi 
precettismi — il suo respiro 
morale. Ottimi, pur se qualcu- 
no potrebbe avvertire anche 
qui, poggiando l'orecchio a ter- 
ra, lontano lontano, lo scalpi- 
to della cavallina femminista. 

Eugenio Galvano 


Anche per Marcello Mastroianni ha avuto luogo a Hollywood 
il rito riservato agli attori famosi di lasciare nel cemento 
il calco delie proprie mani, Nella foto. il. bravo Mastroianni 


= 


Anche il cinema ha le sue pe- di cittadinanza in un'estetica 
dei parenti poveri, proprio alla 
Eco per intenderci (o dei pa- 
renti incompresi, come si pre- 
ferisce). Qualcun altro ha già 
pensato a spalancar loro le por- 
te e a stendere tappeti dinan- 
zi agli improbabili Godzila e al- 
le mummie bendate alla meglio. 
E’ accaduto a Parigi, e non po- 
teva accadere altrove. In una 
città ove anche i collezionisti 
di tappi di gazosa hanno la loro 
bella confederazione, con tanto 
di statuto sociale e foglio ci- 
clostilato, non. poteva. mancare 
Una pattuglia di punta dell’or- 
rore, che si nutre di «movies» 
e fumetti color della pece, 
‘Per carità, non si fraintenda. 
Non è davvero una cosa da nul. 
la; è — nientemeno — una casa 
editrice. («Le Terrain Vague») 
che ha preso a pubblicare una 
rivista specializzata — e vedre- 
mo fino a qual punto —. del 
film fantastico ‘tecnicamente: 
terrorifico). La: cosa, che arriì- 
va da noi di rimbalzo come si- 
garette di contrabbando, fran- 


insegnano i rotocalchi, si navi-1a materializzare con un’eviden- 
ga ancora a gonfie vele: «van-|za parossistica i fantasmi rac- 
no» tanto per i marmocchi (e | chiusi in fondo a quell’enigma- 
anche per i papà, che i trenini | tico «midi minuity che è la no- 
non divertono: più) i Franken-|stra coscienza). Altri dubbi af- 
stein verdi di plastica e gli or-|fiorano: perchè proprio noi, per- 
ripilanti King Kong a batteria, |chè il nostro tempo? Indagine 
che digrignano i denti. di costume, si diceva. D'accor- 

Ma forse non è il caso di par-| do; cerchiamo ‘lo choc, il trau- 
lare di maggiore o minore for- | ma in miniatura; andiamo al 
tuna del film terrorifico: il «ne- | cinema anche per questo. Ma 
ro» è nato col cinema, E° «Mi-|non c'è forse nell’exploit degli 
di Minuit» (questo il solletican- | «horror movies» un lieve sapo- 
te titolo della rivista) che ce lo |re di droga? Pensiamo a Bela 
ricorda con le sue esemplari | Lugosi, ispiratissimo Dracula, 
filmografie, che ci riportano ache non sarà più capace di dir 
un «The vampire» del 1916, bi-|di no al proprio personaggio e 
snonno degli affettati mostri de- | si farà seppellire avvolto nel 
gli anni ’60. Spigoliamo a caso | mantello di raso nero foderato 
in questa miniera: Murnau e il | di rosso, O non vi è piuttosto 
suo agghiacciante «Nosferatu» |— e non è un interrogativo 
(1922) che è davvero «eine Sim- | ozioso — il bisogno assillante 
phonie des Grauens»; il primo |di riscoprire, nel suo dilagan- 
«Dracula» di Tod Browning, con | te abdicare dalla nostra esisten- 
il non' plus ultra Bela Lugosi, |za quotidiana, una seconda (o 
dalle labbra troppo tint i 


quarta?) dimensione, dove le 
«Frankenstein» di Whale (1931). |creature delle fiabe, dei miti, o 
Per non parlare del magico 


le nostre allucinazioni tascabi- 
«Vampyr» di Dreyer, che oggi|li — quelle dell'infanzia, quelle 
è soggetto da rassegna retro- 


fatte su misura per le motti 
spettiva, con i suoi lattescenti | bianche — possano trovare vita? 
o incendiati scenari. Ci si sorprende a pensare che 

D'accordo: sulla scia sono ve. | esistano nella nostra mente zo- 
nuti le figlie di Dracula, i nipo- [ne brulicanti e pressochè ine. 
ti dell'uomo-lupo, Je mummie |Splorate (sorta d'inconscio col- 
in sedicesimo; e Gianni e Pinot-|lettivo), che si vanno. rapida- 
to, e un’esilarante «Casa degli|mente ottundendo nel pigro ada- 
orrori», sorta di cinematografi-|giarsi alla realtà d'ogni giorno. 
co museo Grevin; e ancora le 


La nostra a — non dicia- 
«bandes dessinées», j nostri fu-| mo nulla di nuovo — ha messo 
Si album di ‘Monsters [al bando l’improbabilità. Tutto 
americani; e le ultime aberra- 3 Pinglficato, ue le emozio- 
zioni che sono gli pseudo gio-|MNi che sono piccole emozioni: 
catoli di cui sì diceva, e da|d& infarto, nula più. E tutto 
noi: quei libriccini innocui color |è nella scala dei valori umani. 
giallo-nero, che si chiamano |Manca quella che chiamerem- 
«Kriminal» e «Satanik», sgram-|MO la «parte di là». Ma dinan- 
maticati incroci di terrore e|Zi ai «movies» dell'orrore ecco 
suspense. il campanello d’allarme, l'in 
Ma per «Midi Minuit» tutto:| quietante messaggio. Riappare 
è degno di considerazione, tut. | l’împrobabilità, la fetta nera ove 
to è suscettibile di studio: lo|STOpbÎ di paura atavica vengo. 
esemplare da segnare a dito e|mnO su da un medioevo più buio 
la degenerazione, Vampiri e uo- | di certi stregozzi scolpiti nella 
mini-lupo —. questo l’insegna- pietra delle cattedrali romani. 
mento — sono i ini che 


de Ne o na la béte» di 
ono su dal profondo, gru-|Cocteau, e Clément c'è un pas. 
ente ritornati come Sa so assai significativo: la ipa 
incantesimo alla luce (ma qual. | apre bruscamente una porta e 
cosa di più che polverosi re-|si trova faccia a faccia con un 
perti aiuiorini in un’epo-|essere villoso e coperto di san- 
ca disposta con. estremo fair- 


gue: «cette image — è il com- 
play a lasciarsi terrorizzare da- | mento della rivista francese — 
Vanti a un telone bianco. L’esa- 


Ras des Plus belles KR oa 
i fa psicologico, sociologi. | fantastique, resume le seule 
to) di ogni i fruga nella le mythe tout entier». 

(| mitologia a ritrovare glî arche-|. Certo, il problema si collega 
tipi perduti (vediamo nel nu-|in' qualche modo. con. quello 
mero dedicato alle «vamps fan- | eterno del male nella vita del- 

tastiques» il suggestivo raffron- 


l'uomo. C'è un male sottile nel- 
to con il mito delle sirene, vec- | la nostra, esistenza, un, piccolo 
Chio come il mondo); si scan- 


inferno personale che ci accom- 
dagliano arti figurative e lette-|2gna giorno per giorno (dalle 
ratura alla ricerca di paralleli | Pagine dei giornali, ad esempio) 
impensati, d’ispirazioni illumi- 


e ci lambisce e ci travolge a 
manti, I risultati sono di ‘estre- | tradimento. Ed è un: male non 
mo interesse: da una parte La-|nOstro, perchè è sfuggente e 
bisse, Mirò, Munch e lo spec: | inafferrabile, non lo possiamo 
chio di un'arte arcana e carica | mai trovare di fronte, faccia a 
di oscuri significati;  dall’altra faccia. Ma ipotizzare il male con 
ecco le fonti: «Nosferatu» ha |! «n» maiuscola, incarnarlo in 
sotterranei legami con tino dei [Ure creatura ributtante, è un 
romanzi giovanili di Balzac, «Le | Placere disintossicante, Se vi è 
centenairey; in «Vampyry è lo Rapa Gi sadismo quando 
Stesso protagonista che legge |": SEO, l’eroe uccidere il mo- 
alcuni ‘passi di ‘uma’ rarissima | StTo (e lo uccidiamo un po’ noi 
‘Histoire curiense’ des vampy-|Stessi), non vi è certo sadismo 
fesw: e dal Dracula di Bram|Più salubre. Di qua il genere 
Stoker vengono giù tutti gli. Mio 0 chi per lui (il dottor 
goni del leggendario succhiato- | Van Helsing forse, esperto in 
re di sangue. Ma anche la tra- stregoneria e vampirismo); di 
dizione del werwolf, del loup-|!ù il male allo stato puro, la 
garou, del nostro lupo manna- «matta bestialità», che sullo 

| ro ci giunge dalla notte dei tem- schermo si nasconde sotto le 
pi; qui l'iconografia si fa ric- bende della mummia o sotto la 

i è illustre: un nome |Pelliccia del loup-garou. E — 
solo, Lucas Cranach. 


BUNCRO Sua Isierza _ il o 

e lo si pui Tontare come in 

d no FR un duello personale: il vampi. 
come spiegare il fascino sottile | 19 10 Si può uccidere cui una 
di questi personaggi da saga | PICca di legno di Lee D) Soa 
nordica 0 da superstizione bal- |12 1uce del sole; King Kong lo 
canica? Il cinema si fa media- 


si attacca con gli aeroplani. In- 
tore, nulla più; traduce in fo- 


fine lo scimmione, gigante E 

i ci ie ‘niterà all'alto di un gratta 

togrammi ciò che la tradizione | C.9Îte imi- 

propone come suggerimento im- c fatale ma certo ottimi. 
pico e vagamente intuito (ma 


prendere troppo sul serio, 
I benpensanti arricciano il na- 
so: davanti alle malefatte di 
questi gianburrasca, tutti i dub- 
bi sulla decima musa rinasco- 
no. Cos'è il cinema? Un quarto 
di genio italiano, un. quarto di 
spregiudicatezza francese, un 
quarto di epos nipponico, ‘un 
quarto di lattemiele made in 
Hollywood, una spruzzata di 


cambia, il sapore del cocktail 
rimane, Cos'è il cinema (deci- 
ma musa davvero) e quali gli 
ingredienti, lo sappiamo, Ma, e 
i fratellini minori? Le pulci nel- 
l'orecchio insomma, che lascia- 
no l'etichetta instabile, a mez- 
z'aria? 

Il western, ad esempio: gene- 
re minore per inveterato ma- 
linteso che i ‘Ford non_ sono 
riusciti a sfatare. Beh, il we- 
stern s'è salvato: ha chiuso in 
soffitta il repertorio da dagher- 
rotipo, ha tagliato corto con i 
«bang bang», e — da «Shane» 
in giù — si è messo di lena a 
scavare dentro; un «new we- 
stern» tutto da rivedere, insom- 
ma, Ma poi? La fantastoria, gli 
eroi tutti muscoli e niente sale 
in zucca, I film-inchiesta, nudi 
e crudi, con un paio di buoni 
ascendenti e molta zavorra do- 


poi perc] 

lascia prender la mano, sfolti- 
sce con cura; terzo, perchè è 
basata, su una meticolosa inda- 
gine culturale. Lo sappiamo: 
nel boom dell'orrore si sono 
dette, scritte e. — peggio — fil- 
mate cose inaudite; si è scivo- 
lati con un’ebbrezza stolida da 
montagne russe, nel gratuito, 
ha grottesco, nel tutto da ri 
lere, 


po, Il film dell'orrore, infine, 
da brivido giù per la na. 
Ecco la passerella dei gianbur- 
rasca: gli «horror movies» so- 
prattutti, Parliamone dunque. 

Polpettoni erotico-sessuali, si 
è detto; e ancora, con un vol. 
ger sdegnoso di spalle: sotto- 


Dopo la grossa performance 
di Cristopher Lee, esangue con- 
te transilvano trapiantato d’au- 
‘prodotti. culturali, Ma non c'è {torità nell’Ovest della. Boemia 
certo bisogno del «placet» di un | nel fortunati lo «Horror oî 
Eco per avallare un fiume di|Dracula» di Terence Fisher, la 
pellicole che si sono aperte la |cresta dell'onda, almeno da noi, 
strada da sè e dar loro diritto 'è passata; ma oltre oceano, ci 
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(eh 
stica. soluzione di un conflitto 
stato proprio il cinema a di- 


Gina Lollobrigida a Miami, durante il giro che effettua negli che è di ognuno di noi, 
venire il medium insostituibile, 


Stati Uniti per presentare il suo ultimo film girato a Hollywood Roberto. Curci 


be AI 


Giovedì, 11 febbraio 


1965 


ELETTO DAL CONSIGLIO ALLA QUINTA VOTAZIONE 


Il dott. Savonanuovo Presidente 
dell’Amministrazione provinciale 


A formare la Giunta di centro-sinistra sono stati designati 
quattro de e due socialdemocratici - Annunciato il programma 


Il Consiglio provinciale è 
tornato a riunirsi ieri sera per 
concludere le operazioni di vo- 
to per l'elezione del nuovo Pre- 
sidente dell’Amministrazione e 
i componenti la Giunta. Come 
è noto, l’attuale alleanza di 
centro-sinistra (formata dalla 
D.C,, dal PSDI, dal PSI e dal- 
l'Unione slovena) non dispone 
della maggioranza assoluta dei 
suffragi, in quanto raggruppa 
12 consiglieri su 24; una tale 
maggioranza è invece necessa. 
ria per eleggere Presidente ed 
assessori e ciò per le prime tre 
votazioni, Queste sì sono svolte 
nella precedente seduta e nes- 


sun candidato avendo appun-|sti alla 


to raggiunto la maggioranza 
assoluta, ne è stata fissata 
una quarta per ieri sera. 


Presiedeva la seduta il con- 
sigliere più anziano d’età, il 
missino Angiolillo, che ha aper- 
to i lavori invitando i consi. 
glieri a deporre le schede nella 
rurna. Si è assistito, dunque, al- 
la consueta sfilata davanti la 
tribuna della presidenza dei 
consiglieri incolonnati secondo 
l’ordine dell’appello nominale. 
Ed ecco l'esito, immutato, del- 
la quarta votazione: presenti 
24, votanti 24; Savona (D.C.) 
12 voti; Colli (PCI) 6; Jona 
|((PLI) 3; Ruzzier (MSI) 3, 

Il consigliere anziano ha re. 
citato allora la seguente formu- 
la: «Nessuno dei candidati a- 
vendo conseguito la maggioran- 
za assoluta, che è di 13 voti, si 
dà luogo a una votazione di bal- 
lottaggio, fra i due candidati che 
‘hanno raccolto più voti, cioè 
fra Savona e Colli», E i consi. 
glieri sono sfilati per la quinta 
volta a votare. Risultato: Savo- 
na 12 voti, Colli 6; e 12 schede 
bianche, «Avendo il dott. Sa- 
vona conseguito la maggioran- 
za relativa, sufficiente in que- 
sta votazione, lo prociamo elet- 
to Presidente dell'Amministra- 
zione provinciale». Alle parole 
del consigliere anziano, è segui- 
to l'applauso, E il dott. Savona 
ha preso posto alla tribuna del- 
la. presidenza. o 

Il rituale si è compiuto infine 
con l’elezione degli assessori ef. 
fettivi, Essi sono i deniocristi: 
ni Dassovich, Visintini e Dega- 
‘no (questi è l’unico superstite 
del primo Consiglio provinciale, 
insediatosi nel 1956 sotto la pre- 
sidenza del compianto . prof. 
Gregoretti) e dal socialdemo- 
cratico Fogher, quale assessore 
anziano (cioè vicepresidente del. 
la Giunta), Assessori supplenti: 
Vigini (D.C.) e Giuricin del 
PSDI. 

Ha preso quindi la parola il 
nuovo Presidente per le dichia- 
razioni politico-programmatiche 
a nome della Giunta scaturita, 
dai noti accordi fra la DO, il 
PSDI, il PSI e l'US. Nell’occa- 
sione ha reso pubblico il testo 
degli accordi, che per la par- 
te politica ricalca esattamente 
quello già reso noto in occasio- 
ne dell'elezione del Sindaco di 
Duino - Aurisina. Anche nell’ac- 
cordo per la Provincia figura il 
passo secondo cui «nell'impegno 
politico-amministrativo comune 
i quattro gruppi politici conven- 
gono che siano salvaguardate le 
caratteristiche etniche degli in. 
sediamenti territoriali, salvi ov- 
Viamente i movimenti naturali 
derivanti dallo sviluppo econo- 
mico e sociale», 

Per quanto riguarda il pro- 
gramma amministrativo che la 
nuova Giunta intende realizza. 
re nei prossimi cinque anni di 
gestione (se non cadrà prima, 
mon. disponendo della. maggio- 
ranza assoluta, in occasione del 
Tora? sui bilanci), figura Si i 
punti principali una pa, ri 
guardante i rapporti con la Re- 
gione, Nell'ambito di tali rap- 
porti è da sottolineare l’impe- 
gno — ha dichiarato Savona — 
di realizzare rapidamente e nel- 
la maniera più ampia il decen- 
tramento delle funzioni ammini. 
strative da parte della Regione 
a favore dell’Amministrazione 
provinciale. Nel documento, re- 
so noto dal nuovo Presidente, 
si auspica inoltre la sollecita co- 
stituzione degli organi regionali 
di controllo sugli Enti locali, 
realizzazione questa che — a 
sieme agli annosi problemi del. 
la riforma della legge comuna- 
le e provinciale — deve rappre- 
sentare un pe della 
autonomia degli Enti locali, la 
quale dipende sia dell’abolizio- 
ne della tutela prefettizia sia 
dall’autosufficienza finanziaria, 

Nell’accordo c’è quindi un ca. 
pitolo riguardante le relazioni 
pubbliche. Fra i vari punti, 
quello relativo al potenziamen- 
to del servizio, attraverso la 
dotazione di un organico «in 
grado di seguire le crescenti at- 
tività del settore e anche di 
‘personale idoneo a soddisfara le 
esigenze della popolazione di 
lingua slovena»; e quello chs 
indica l'opportunità di ripren- 
dere la pubblicazione del pe- 
tiodico «notiziario» della Pro- 
vincia «fornendone la traduzio- 
ne in lingua slovena». 

Altro capitolo, il personale 
(qui sì accenna fra l’altro alla 
necessità di una sollecita revi. 
sione del regolamento organi. 
co generale e di quelli dei vari 
istituti ed attività che fanno ca- 
po alla Provincia), 

Per quanto riguarda il setto- 
re della viabilità e delle ope- 
Te pubbliche, la nuova Giunta 
prende impegno — secondo lo 
‘accordo fra i quattro partiti — 
a completare il tronco stradale 
San Floriano-Lazzaretto; di co- 
struire piazzole per posteggio 


' sulla strada Muggia-Lazzaretto; 


rettificare la strada delle No- 
ghere e costruire un nuovo pon- 
te sul rio Ospo; rettificare e 
‘ampliare la strada di Caresana 
Sia sul versante di S, Dorligo 
Sia su quello di Muggia; com- 
Ppletare la sistemazione della 
strada per Comeno; sistemare 
la strada di S. Pelagio; proget- 
tare la costruzione del: centro 


medico-pedagogico di Villa Giu- 
lia; sistemare gli uffici della 
sanità pubblica provinciale; si- 
stemare in sede adeguata il 
centro di educazione sanitaria; 
costruire e arredare, secondo 
il progetto già in via di appro- 
vazione, la nuova sede dell'Ar- 
chivio di Stato, Il capitolo è 
chiuso con un accenno all’esi- 
genza di coordinare ì piani re- 
golatori dei Comuni e di isti 
tuire una ione interco- 
munale cui spetti — esaminata 
la situazione generale della pro- 
vincia e i singoli casi partico- 
lari — di tenersi in contatto 
co gli organi regionali prepo- 
ka ila pianificazione urbani- 
stica. 


Per quanto riguarda poi la 
assistenza ai minori, si accen- 
na a potenziamenti e perfezio- 
namenti dei vari servizi. C'è 
quindi l'impegno di realizzare 
nuovi reparti nell’ambito del. 
l'Ospedale psichiatrico; miglio- 
rare l’efficienza degli Istituti di 
istruzione scientifica, tecnica e 
professionale; potenziare — nel 
settore sanitario — i servizi 
contro le frodi alimentari, il 
centro d’igiene mentale (con lo 
inserimento dell'attività «anti 
doping» e della prevenzione de- 
gli infortuni stradali, nonchè di 


creare un centro per le infe 
zioni tetaniche. Il programma 
conclude trattando punti sulla 
agricoltura, caccia, pesca e tu- 
rismo. Esso è dunque una som- 
ma delle iniziative che si vor- 
rebbe concludere o concretare 
nell'arco dei prossimi cinque 
anni; iniziative per la massima 
parte già delineatesi nelle pre- 
cedenti gestioni e che vengono 
fatte proprie dalla nuova ‘n 
quanto per la loro. realizzazio 
ne sono mancate fino ad. oggi 
le disponibilità finanziarie, La 
‘parte tecnico-programmatica del 
l'accordo D.C..PSDI-PSIUS è 
stata del resto formulata nel 
corso di un'unica riunione a 
quattro a conclusione di una 
trattativa che per un paio di 
mesi è stata invece impronta 
ta alla definizione del significa- 
to politico dell'ampliamento al- 
l'Unione slovena della già esi- 
stente maggioranza di centro. 
sinistra. Ampliamento determi. 
nato dalla necessità per la coa- 
lizione, di assicurarsi il voto 
dell'Unione: slovena, \dopo la 
perdita della maggioranza asso- 
luta in seguito all'esito delle 
elezioni di novembre. 

Con l'insediamento della nuo- 
va Giunta alla Provincia si è 
così concluso un lungo periodo 
di carenza di tale organo am. 
ministrativo, Ma  l’andamento 
delle trattative è stato tale da 
lasciare dei solchi profondi, nel. 
la vita politica locale. E appena 
risolto il problema delle «Giua- 
te difficili» alla (Provincia e a 
Duine-Aurisina, già si va profi- 
lando un cetto discorso per il 
Comune di Trieste, che potreb- 
be. portare, se non a una crisi 
aperta, quanto meno a.un rim. 
pasto giuntale; nom estraneo 
all'operazione il netto atteggia- 
mento negativo del PRI nei ri- 
guardi dell'accordo fra gli altri 
partiti di centro-sinistra e la 
Unione slovena, 


Spostamento di fermata 


La direzione del servizio auto- 
filotranviario dell’Acegat infor- 


i{ ma che, per ragioni di viabilità, 


(«Giornalfoto») 

Il nuovo Presidente dell’Am- 
‘ministrazione provinciale, dott. 
Alberto Savona; nato a Udine 
il 27 marzo 1923, risiede da mol: 
ti anni a Trieste; ha partecipa» 
to attivamente alla vita politica 
cittadina quale esponente della 
Democrazia Cristiana; in seno 
al partito ha ricoperto numero. 
sì incarichi di responsabilità. 
Assessore anziano, nella prece» 
dente Amministrazione provin: 
ciale, dal 1960 al 1963, ed altresì 
assessore al personale, il dott. 
Savona per molti anni ha fatto 
anche parte del Consiglio di 
amministrazione dei CRDA. Ha 
una vasta esperienza politica e 
amministrativa: membro del 
comitato provinciale della DC, 
incaricato per i problemi degli 
Enti locali; laureato in legge, è 
capo dell’Ufficio affari generali 
dell’IA( 


con oggi la fermata delle linee 
d’autobus «24» e «30» viene spo- 
stata dalla via Cadorna n. 17 
alla. via San Giorgio n, 3. 


iii cia 

Gli insegnanti di ruolo della scuola 
‘media statale (ex media ed ex avvia- 
Îmento). sono convocati dal. S:N,S,M., 
iper lunedì alle 18,30, nella sala n, 40 
di via Duca d'Aosta 12 (II piano). 
Saranno trattati problemi derivanti 
dal ridimensionamento delle scuole 
medie e dalla conseguente diminu- 
zione di cattedre. 


[STATO CIVILE 


MORTI: Marchetti Umberto a. 66; 
Varin in Basilisco Ermenegilda a. 76: 
‘Brizzi Riccardo ore 3; Cedron Luigi 
a. 44; Ragogna Innocente a. 84; Ber. 
taglia ved. Trevisan Olinda a. 84; 
Martinich ved. Radetti Margherita 
a. 80; Zucca Carlo a. 75; Lesti An. 
tonio a. 87; Del Piero Enrico a. 56; 
Svab ved. Pisko Maria a. 77; Ticulin 
Ottavio a. 78; Saxida Mario a. 65; 
Rebec Giulio a. 64; Pescatore Vit- 
torio a. 58. 


ik PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


La nuova centrale della Sip-Telve, in Strada vecchia dell’Istria, 


dove in questi giorni fervono i lavori 


preparatori dell’«opera- 


zione dirottamento», che sarà ultimata tra sabato e domenica 


Sfociano in uno sciopero 
i fimori per il San Marco 


Il problema del cantiere 
San Marco sta entrando nella 
sua fase più acuta. Oggi, pro- 
clamato dal sindacato di cate- 
goria della Camera confedera- 
le del lavoro, sarà effettuato 
un secondo sciopero di prote- 
sta — dalle ore 12 alle 24 
di tutti i metalmeccanici tri 
tini, per il pericolo che corre 
il mostro massimo stabilimen- 
to. di costruzioni navali. 

In serata, infatti, è stato 
emesso un comunicato, con cui 
si informa che il comitato di- 
rettivo, riunito in seduta stra- 
ordinaria, ha esaminato gli 
sviluppi della situazione, in 
merito alla progettata chiusu- 
ra del cantiere San Marco. Gli 
interventi fino a questo mo- 
mento compiuti dal sindacato, 
dall’esecutivo nazionale della 
navalmeccanica della  FIM- 
CISL e della UILM non han- 
no. portato alla. convocazoine 
delle parti presso il Ministero 
delle Partecipazioni statali. La 
azione di protesta viene svol- 
ta in accordo con la segrete- 
ria nazionale della FIM-CISL 
per la difesa del futuro del 
cantiere San Marco, 

E’ da rilevare che proprio 
in questi giorni si trovano a 
Roma — per il problema del 
San Marco 1 presidente 
della Camera di commercio, 
Caidassi, e il membro della 
Giunta camerale, 
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STA PER ENTRARE IN FUNZIONE UNA TERZA CENTRALE 


È finito il razionamento 
delle utenze telefoniche 


Adesso potranno essere soddisfatte tutte le richieste di nuovi impianti 
Cambiamento di numero nella notte tra sabato e domenica ‘per 3800 abbonati 


Da domenica mattina 3.800 
Utenti del telefono avranno un 
nuovo numero, E’ una svolta 
importante nel servizio telefo- 
nico della nostra provincia, che 
prende, l’avvio da una innova: 
zione che finora non aveva mai 
assunto un interesse così vasto, 
tenendo. particolarmente conto 
delle. conseguenze positive che 
si avranno nel futuro, sia pros- 
simo che lontano, 

L'ora zero» della Telve scat- 
terà alla mezzanotte tra sabato 
e domenica, quando si procede- 
rà all'attivazione di una nuo- 
va centrale, e al collegamento 
‘alla stessa di un cospicuo nu- 
mero di abbonati, che quindi 
cambieranno numero telefonico, 
Si tratta, complessivamente, di 
13.800 abbonati, il cui nuovo nu- 
‘mero già figura-nell’elenco che 
lin questi giorni è in corso di 
‘distribuzione, Finora sono. sta» 
ita consegnate 22,000 guide: tele: 
‘foniche, e alla fine della setti- 
mana verrà superata la metà 
del totale degli abbonati di Trie- 
iste, che sono 68.741. 

Le ragioni dell'imminente mo- 
difica vanno ricercate nella ne- 
cessità di aumentare il numero 
delle centrali automatiche che 
servono una rete telefonica in 
continua. espansione, Fino ad 


PASQUA a VARSAVIA 
16-19 aprile 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour, 7/1 
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ANCHE IN GENNAIO NOTEVOLI RINCARI NEL SETTORE ALIMENTARE 

Esclusi dagli aumenti di prezzo 
® 

polli, uova e pochi altri generi 


Ribassi sul mercato all'ingrosso senza vantaggi per il consumatore 


I prezzi nel settore alimen- 
tare continuano a salire e ne 
fanno fede le cifre di gennaio 
rese note ieri con la relazione 
dei Vigili urbani. i 

I nuovi aumenti riguardano 
parecchi generi di prima ne- 
cessità, già a suo tempo rin- 
carati, come la carne di vi- 
tello, le frattaglie, i surrogati 
di caffè, alcune qualità di bur- 
ro e formaggi e l'olio di oliva. 
I rialzi di prezzo ‘sono attri- 
buiti alle maggiori spese di 
ona (personale, tasse, ecc.), 
a fattori stagionali e alla ca- 
renza di certi prodotti. Per 
contro sono ribassati il lardo, 
le uova, e soprattutto il polla» 
me, il cui prezzo, molto acces= 
sibile, ha determinato un no- 
tevole incremento delle vendi- 
te. Contrariamente a quanto 
si sarebbe potuto prevedere la 
liberalizzazione del commercio 
delle banane, avvenuta lo 
scorso mese, ha avuto come 
conseguenza un sensibile rin- 
caro di questo frutto. 


I prezzi della carne, all’in- 
grosso, sono rimasti invaria 
una leggera tendenza all’au- 
mento si è avuta negli ultimi 
giorni di genn: dovuta. in 
parte alle maggiori spese de- 
rivanti dal trasporto del be= 
stiame dalla stazione di Pro- 
secco al macello. Tale traspor- 
to avviene con carri ferrovia 
ri, ed è reso obbligatorio dal- 
le autorità sanitarie in seguito 
all'afta epizootica che ha col» 
pito un gran numero di anì- 
mali in Jugoslavia, 

Per .il vitello, le minori.ri- 
chieste, succedute alle feste 
natalizie, hanno determinato 
in qualche caso alcuni ribassi 
all'ingrosso. A questi fanno ri» 
scontro i noti rincari decisì 
recentemente dal comitato 
provinciale e già praticati al 
minuto, che oscillano dalle 80 
alle 200 lire il kg. In propo= 
sito, sì ritiene probabile che 
gli aumenti potranno determi» 
nare in seguito una diminu- 
zione delle vendite, in favore 
di altrì STENDE 

La forte disponibilità di pol» 
lame ha provocato un sostan: 
ziale ribasso dei costi e, di 
conseguenza, dei prezzi di ven» 


dita, che hanno raggiunto — 
almeno in questo settore — 
indici bassi, e precisamente 
dalle ‘440 alle 580 lire il kg. 
per i prodotti di seconda e pri+ 
ma scelta. Nessuna novità, in- 
vece, per la carne congelata; 
i rivenditori lamentano però 
una sensibile diminuzione, del- 
le vendite, attribuita ancora a 
pregiudizi e, almeno in parte, 


in premio» è la frase di lan. | 
cio del concorso che «Il 
colo» ha organizzato con al- 
trì quotidiani italiani, Anche 
oggi c'è una macchina in pa- 
lio e anche oggi chi legge ha 
la possibilità di vincerla in- 
viandoci debitamente compi- 
lata la scheda che viene pub» 
blicata in seconda pagina as. 
sieme alle norme di parte 
cipazione. I concorrenti, rì- 
spondendo alle domande del 
referendum, oltre a en 

in lizza per l'assegnazione del 
‘premio quotidiano, contribui- 
ranno ad un sempre mag: 
gior adeguamento dei servi. 
zi informativi del giornale 
ai loro gusti e alle loro pre- 
ferenze, 


alla qualità della carne stes- 
sa, piuttosto grassa. 

Il costo dell'olio, dopo gli 
aumenti precedenti, è rimasto 
invariato, soprattutto a causa 
della limitata richiesta, Si pre- 
vedono, tuttavia, ulteriori rin- 
cari in seguito alla carenza 
del prodotto, determinata dal- 
la scarsa produzione, registra» 
ta anche È altri paesi del ba- 
cino mediterraneo, esclusa Ja 
Tunisia; nelle vendite al det» 
taglio si sono avuti lievi ri» 
tocchi in aumento. Oscillazio- 
ni di prezzi sono state regl. 
strate per l'olio di semi, per 
effetto degli acquisti russi sul 
mercati americani, mon 
hanno comportato però nel 
complesso alcuna variazione 
rispetto al mese precedente, 


Strana la situazione per il 
burro: un leggero ribasso sì è 
avuto nei prezzi all’ingrosso, 
a causa dello scarso assorbi- 
mento del mercato, mentre per 
quelli al minuto c’è stato qual- 
che rincaro. Una nota positi- 
va, finalmente, per le uova, il 
cui costo ha registrato in gen- 
naio notevoli ribassi, che han- 
no avuto ripercussioni favore- 
voli anche nelle vendite al mi- 
nuto, sebbene si lamenti an» 
cora una sensibile sproporzio- 
ne fra costo e prezzi ven» 
dita, Le prospettive, comun- 
ique, sono buone, tenuto conto 
«dei livelli attuali di produzio- 
ne, in fase di sviluppo, men- 
tre i consumi, messi in relazio» 
ne al prezzo di vendita, so- 
no ritenuti piuttosto modesti. 
Molto scarse le richieste dei 
vini, ciò che ha determinato 
i mantenimento dei prezzi 
‘preesistenti, con singole varia- 
zioni al dettaglio sul prodotto 
‘imbottigliato. Interessante il 
caso del caffè, il cui mercato 
ha registrato una flessione di 
circa lire il KE, che non 
ha trovato però, almeno fino» 
ra, alcun riscontro al minuto, 

Abbastanza favorevole è sta- 
to, nel complesso, il mercato 
ittico: infatti l’attività pesche- 
reccia nel SOO. favorita dalla 
clemenza del tempo, ha dato 
buoni risultati, soprattutto per 
quanto riguarda jl pesce co- 
mune, venduto a prezzi acces- 
sibili. A ciò ha contribuito la 
forte. CO di passere 
refrigerate che, per il loro bas- 
so costo e la scelta qualità, 
incontrano sempre il favore 
del pubblico. Il pesce pregiato, 
invece, piuttosto scarso, è sta» 
to Rose in vendita a prezzi 
proibitivi. Note negative al 
mercato ortofrutticolo, dove 
si sono avuti aumenti di prez= 
zo per bietole, cipolle, patate, 
radicchio, spinaci, pomodoro, 
sedani, banane e mandarini; 
in ribasso soltanto i cavolfio- 
ri, arance e limoni. 

RE) SREGSORTE FO 

Associazione medica, Domani, con 
inizio alle ore 19 nella sala delle 
conferenze del Centro tumori ci sarà 


oggi, Trieste poteva contare su 
due centrali principali, quella 
del palazzo delle Poste e quella 
di via San Maurizio; da dome- 
nica prossima, ne avrà in ope- 
ra tre, La nuova centrale è sta- 
ta costruita in Strada vecchia 
dell’Istria, e le sue possibilità 
finali — previste comunque per 
un futuro molto lontano — so- 
no di 35.000 abbonati, 

La nuova centrale — e questo 
è il motivo principale della sua 
creazione — potrà finalmente 
risolvere un problema che fino- 
ra sembrava insolubile; dare 
ùn telefono a Chiunque ne fac- 
cia richiesta. Erano mesi, or- 
mai, che la Telve si trovava 
nella materiale impossibilità di 
soncedere nuove utenze, di sod- 
disfare le centinaia di richieste 
che le pervenivano in tal sen- 


iso; non solo, ma serie difficol- 


tà sussistevano pure nei casi di 
traslochi e nella continuazione 
dell'impianto dove la linea già 
esisteva, presso un vecchio ab- 
bonato. Questa situazione, del 
tutto anormale e critica per un 
centro come Trieste, ora potrà 
finalmente essere sanata con il 
lavoro che verrà intrapreso sa- 
bato notte; infatti da domeni- 
ca, in tutta la città, data l'in. 
terdipendenza tra le varie cen- 
trali, sarà possibile concedere 
le nuove e tante attese utenze. 

«Operazione dirottamento», vie- 
ne chiamata, quella che si con- 
creterà a fine settimana nella 
nuova centrale di Strada vec. 
chia dell’Istria, La zona da essa 


‘servita sarà quella a sud della 


linea  Chiarbola - Santa. Maria 
Maddalena superiore; il primo 
passaggio, però, riguarderà solo 
la zona più vicina a Valmaura, 
Inoltre sarà collegato alla nuo- 
va centrale — e quindi anche 
in questo caso cambieranno i 
numeri telefonici — tutto il 
borgo San Sergio, attualmente 
servito dalla sottocentrale di 
Zaule; qui, per molto tempo, 
non si sono potuti eseguire de. 
gli impianti, e pertanto vi sono 
parecchie richieste inevase,, Suc- 
cessivamente, ‘comunque, sarà 
passata su Valmaura tutta la 
zona di sua competenza. 

Per quanto riguarda il det- 
taglio del cambio dei numeri, 
gli abbonati si possono conside- 
rare divisi in tre diversi grup- 
pi: quelli sparsi in città, il cui 
numero comincia con «76», Am. 
montano ad un migliaio, e le 
cifre «76» verranno cambiate 
in «726», ferme restando le ul- 
time tre. Si tratta, cioè, di un 
cambio, di numerazione da cin- 
que a sei cifre, analogo ad altri 
già eseguiti in passato, resosi 
necessario assicurare dispo- 
auch alla mumerazione. La 
seco! categoria. comprende 
gli utenti della'‘centrale di San 
Maurizio, che ranno sotto 
la nuova centrale di Valmaura, 
quali le zone di Servola, Val- 
maura, San Sabba e Sant'An- 
na, Sono complessivamente 510 
abbonati singoli e 1684 duplex, 
che assumeranno un nuovo nu- 
mero. a sel cifre, che comince- 
tà con «81», La terza parte, 
fine, comprende gli utenti del 
la centrale di Zaule, che passe- 
ranno sotto Valmaura. Essi so- 
no 101 singoli e 594 duplex 
(questi  ultimj praticamente 
tutti nel borgo San Sergio), at- 
tualmente con una numerazio- 
ne a cinque cifre che comincia 
con «59», e che passerà a sei 
cifre con inizio «81», In questo 
gruppo i numeri duplex man. 
terranno invariate le tre ultime 
cifre, mentre le prime due cam- 
bieranno da «99» in «81 

Che succede, ora, se prima 
della mezzanotte di sabato si 


farà il numero nuovo? Quelli | L, 


che non mantengono invariate 
le tre ultime cifre (il secondo 
gruppo ed i 101 singoli del ter- 
zo) danno segnale di occupato; 
dopo il dirottamento (facendo 
il numero di oggi) daranno in- 
vece segnale di libero; ma nes- 
SO, SRESE opa 

segnale di ato daranno 
invece ostinano sbagliando 
i tempi) tutti i mumeri che man. 
tengono invariate le tre ultime 
cifre; ad esempio, se oggi si 
forma un numero col «726», si 
sente l’occupato, lo stesso se- 
gnale che si percepirà se, dopo 
i: dirottamento, sarà formato 


una presentazione di casistica gastro- |i numero vecchio (quello at- 
‘enterologica, 


le), 


Come accennato, 3.800 abbo- 
nati sono interessati all’innova- 
zione; essi sono stati già da 
tempo preavvertiti dalla dire- 
zione della Telve a mezzo let- 
tera, e comunque il nuovo nu- 
mero figura  nell’elenco 1965. 
Fino a sabato notte, dunque, si 
deve continuare con il numero 
attuale, da domenica mattina si 
comincerà con quello nuovo. 

E’, questa, la più grossa ope- 
razione del genere intrapresa 
nella nostra città. Nel novem- 
bre 1941 si era avuto il dirotta- 
mento della centrale di via San 
Maurizio, che aveva interessato 
ipoco più di 2.000 abbonati; il 
3 ottobre 1948, inoltre, aveva se- 
gnato l’inizio delle nuove dispo- 
nibilità di numeri telefonici do- 
po la guerra, per 1.000 utenti. 
Ora, con questa innovazione, i 
numeri a sei cifre a Trieste pas- 
seranno dagli attuali 7.800 a 
11.600, segnando un notevole 
passo avanti in questo impor- 
‘tante e indispensabile servizio. 


INNNDINIINIIINIDINISIINININ 
Riduzioni ferroviarie 


per Genova e Viareggio 


L’U.T.A.T. informa che nel 
mese. di febbraio sono state ac- 
cordate riduzioni ferroviarie per 
Genova e Viareggio. 

Informazioni presso le bigliet- 
terie ferroviarie U.T.A.T. di via 
Imbriani 11, Galleria Protti 2 e 
Largo Barriera Vecchia, 


UNA CONCORDE LEVATA DI SCUDI 


Control'assemblea di Udine 
protesta il mondo della cultura 


L'assise di domenica. viene 


definita: non rappresentativa 


Illegittima separazione spirituale fra Jadini e triestini 


Le riserve che in questi ulti. 
mi tempi si son venute mani- 
festando negli ambienti più qua- 
lificati a proposito dell’«Assem- 
blea generale degli enti cultu- 
rali del Friuli-Venezia Giulia» 
tenutasi domenica scorsa a Udi. 
ne. sono, sfociate in una lettera 
che un folto gruppo di artisti, 
letterati e uomini di cultura 
della Regione Friuli - Venezia 
Giulia ha inviato ieri al prof. 
Giovanni Vicario, assessore re- 
gionale alla pubblica istruzione 
della. Regione, Eccone il testo: 
«Noi, letterati, artisti e uomini 
di cultura della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, venuti a cono- 
scenza che il giorno 7 febbraio 
è stata convocata in Udine una 
assemblea priva di giustificati 
motivi, sia di enti, sia di asso- 
ciazioni temporanee, al fine pre. 
ciso di dare alla Regione rap- 
presentanza di formulare gli in- 
teressi della cultura; preso atto 
del modo arbitrario e antide- 
mocratico con il quale si sono 
svolti i lavori dell'assemblea; 
dichiariamo di fronte all’opi- 
nione pubblica della Regione e 
al signor assessore Iagionale. 
di impugnare e modi e risultati 
d’un’assemblea che noi consi- 
deriamo non legittima rappre 
sentante degli alti interessi del- 
la. cuitura; auspichiamo che 
qualsiasi consulta (0 comitato 
di coordinamento) che in futu- 
To dovrà coordinare l’attività 
culturale della Regione sia co- 
stituita oltre e prima che dai 
rappresentanti degli organi di 
mediazione e di diffusione — 
quali i Circoli di cultura di 
ogni specie .— dai rappresen- 
tanti dei creatori della cultura 
quali sono gli scrittori, i pitto- 
ri, gli scultori, i musicisti, gli 
architetti, gli uomini di scien- 
za, in modo che ogni categoria 
sla democraticamente ma anche 
degnamente rappresentata, Sia- 
mo contrari alla separazione di 
fatto tra la cultura ladina e 
quella triestina, tanto più che 
nel Friuli esistono zone venete 
e zone veneto-ladine miste, Que- 
sta separazione, in sede di cul 
tura, porta a una separazione 
spirituale inammissibile, Auspi- 
chiamo infine che si tenga se- 
Tiamente conto dell’importanza 
concreta, funzionale e. delle ca- 
tegorie dei produttori della cul- 
tura e delle istituzioni di dif- 
san da 

lettera porta le ti 
‘firme: Biagio Marin, scrittore; 
Fulvio. Tomizza, \scrittore;  Lu- 
‘ciano. Morandini, scrittore; Ro- 
‘mano Boico,. architetto; Rober- 
to Costa, architetto; Giuseppe 
Zigaina, pittore; Elio Bartolini, 
scrittore; Giulio Viozzi, musi. 
cista compositore; Dino Dardi, 
scrittore; Luigi Spacal, pittore; 
Sergio D’Osmo, direttore del 
Teatro Nuovo di Trieste; Ste- 
lio Crise, direttore della Biblio- 
teca del popolo di Trieste; Um- 
berto Nordio, architetto; Edoar- 
do Devetta, pittore; Anita Pit. 
toni, scrittrice e direttrice del. 
lo «Zibaldone»; Dino Tamburi- 
ni, architetto; Dario De Rosa, 
musicista; Maureen Jones, pia- 
nista; Renato Zanettovich, mu. 
sicista; Paolo Budini, professo- 
te di fisica teorica all’Univer- 
sità di Trieste; Antonio Marus-, 


PRESO DI MIRA DAI LADRI IL CELEBRE CANTANTE 


Scomparso 


e ritrovato 


il «tesoro» di Rossi Lemeni 


Ha potuto ricuperare la valigia - armadio 
con i fastosi costumi del. Boris Godunov 


Il tesoro dello Zar è salvo. 
E' stato trovato ‘abbandonato 
in un vagone nella stazione 
di Milano ed è arrivato ieri 
sera a ‘Trieste scortato da un 
generale, con il treno rapido 
che arriva alla stazione cen- 
trale alle 21.30, 

Questa la notizia che tutti, 
al teatro Verdi, attendevano 
con ansia. E' stata data dal 
basso Nicola Rossi Lemeni per 
il quale si è conclusa felice- 
mente una fastidiosa avventu- 
ra iniziata ieri l'altro a Pado- 
va. Era accaduto che un diso- 
nesto. aveva posto gli occhi 
sulla ‘grande valigia-armadio 
del celebre cantante e, non vi- 
sto, l'aveva sottratta approfit- 
tando della confusione provo- 
cata dai ritardi dei treni e dal 
conseguente affollamento di 
viaggiatori, a causa della ne- 
ve caduta abbondantemente 
sulla linea Roma-Firenze-Bo- 
logna. Il ladro era riuscito ad 
allontanarsi con il grosso ba: 
gaglio senza sapere che conte- 
neva abiti da scena e gioielli 
falsi cioè i costumi che Nicola 
Rossi Lemeni indosserà al 
«Verdi» nel «Boris Godunov» 


un. generale in pensione, che 
risiede a Roma. «Di colpo. ci 
ha confidato ieri sera Rossi 
Lemeni, mio padre è entrato 
in servizio attivo e mi ha da- 
to una mano». Per fortuna a 
notte fonda il bagaglio è sta- 
to trovato a Milano. Alcuni 
ferrovieri l'avevano rinvenuto 
abbandonato in un vagone e 
lo avevano consegnato all’uffi- 
cio oggetti smarriti. Il can- 
tante, subito informato, ha 
chiesto se la valigia-armadio 
gli poteva venir spedita a Trie- 
ste, Ma, a causa del regola- 
mento ferroviario, la cosa non 
era facile. Allora il generale, 
suo padre, è partito da Roma 
con il primo treno, ha rag-| 
iunto Milano e ieri sera, al- 
le 21,30 è arrivato a Trieste, 
scortando il tesoro dello Zar. 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 1.6; mi. 
nima —2.8; umidità 35 per cento; 
pressione mb. 1015.4; temperatura del 
mare 7.7; vento km. 32 da E-N-E, 
con raffiche a 75 chilometri all'ora. 

Oggi: Beata Vergine di Lourdes. Il 
sole sorge alle 7.14 e tramonta alle 


dopo aver interpretato «Uno| 17:28 


sguardo al ponte», Il celebre 
basso è stato infatti convoca» 
to al Comunale per dar voce 
ai personaggi destinata a 
Boris Christoff, il quale ha su- 
bito recentemente un inter» 
vento chirurgico. Nicola Rossì 
emeni era partito da Roma 
la mattina di ieri l’altro ini. 
ziando uno dei più disagevoli 
viaggi della sua vita: un viag» 
gio interrotto. moltissime vol- 
te dalla neve, dai corti circuiti, 
da pantograti bruciati, da so» 
ste improvvise. A Padova poi 


il cantante ha fatto la brutta| 


scoperta: il furto dei suoi co- 
stumi. Ha interrotto immedia- 
tamente il viaggio e si è reca- 
to alla Polizia ferroviaria. che 
ha dato‘il via ad una indagiì- 


ne capillare, telefonando a tut-| 


te le stazioni da Firenze a Bo- 


-logna, da Verona a Bolzano, 


da Trento a Milano. Nel frat- 
tempo l'artista ha avvertito 
dell’inconveniente suo padre, 


Farmacie in servizio notturno: Go- 


tà 4, tel. 35478; G. Papo, via 
luga 46 (S. Luigi), tel. 93395. 
Farmacie in LA diurno E 


ti, piazza Ospedale 8, tel. 
maro e Neri, via Dante 7, tel, 


di reumatismi? 
Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min. San,n.1863-22/9/64 


si, professore di geodesia alla 
Università di Trieste;  Miela 
Reina, pittrice; Enzo Cogno, 
pittore; Ermes Midena, archi. 
tetto; Gino Valle, architetto; 
Giorgio Polacco, critico teatra- 
le; Enrico De Cillia, pittore; 
Stellio Mattioli, scrittore; Dino 
Basaldella, scultore; Luciano 
Ceschia, scultore; Cesare Mila- 
nese, scrittore; Toffolo Anzil, 
pittore; Alcide Paolini, scritto- 
re; Toffolo Aulo, pittore; Paolo 
Marasi, scultore; Romeo Daneo, 
pittore; Dino Predonzani, pit- 
tore} Dino Menichini, scrittore; 
Italo Zannier, fotografo; Fulvio 
Monai, critico d’arte; Marcello 
Mascherini, scultore; Pio Mon- 
tesi, architetto. 

Già precedentemente in una 
lettera indirizzata al comitato 
promotore del Convegno Enti 
culturali della Regione Friuli- 
Venezia Giulia hanno espresso 
notevoli riserve i seguenti si- 
gnori: professori Giacomo Co- 
Sta, presidente della sezione 
giuliana della Società chimica 
italiana; Benedetto de Bernard, 
presidente della sezione giulia- 
na della Società italiana di bio- 
logia sperimentale; Elvezio Ghi- 
rardelli, presidente della Socie- 
tà adriatica di scienze; e Carlo 
Runti, presidente della Socie- 
tà giuliana di chimica farma. 


‘ceutica. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CI Staz. Centrale fel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8 e 18, 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornali. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15. 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
si suddetti Uffici CIT 


Viaggi. + Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


La 


sveglia 
che vi sveglia 
è la' sveglia 


‘CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel. 36776 - Corso Italia 17 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


LUSSARI 


2 GRANDI ALBERGHI 
a 800 e a 1800 metri 
e 
Tutti i comforts. mo. 
derni :: Funivia del 
Monte Santo di Lussari 
4 SKILIFTS 4 
Località ideale per gli 
sports invernali 
VALBRUNA-LUSSARI 


Posta; CAMPOROSSO (Udine) 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12.13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA 43 
«angolo via Carducci) 


TELEFONO. 61740 


Dott. GOLDSCHMIDT. 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3 . I (Policlinico) 
ore 12-13.15, 17.18.30 . Telet 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 . Telet 36506 


La profumeria 


ROSA 


ha il piacere 


di informare 


le gentili Clienti che 
nel suo negozio di 
Via S. Lazzaro 6 - Trieste 


tel. 38.222 


potranno trovare 


i prodotti di 


gar 


QIILISOISTE SII II LA 


\ 
N 
\ 
N 


A, LEGNANI. 


Ancora per 


LAVASECCO A GETTONI 
MIL - Via Gallarate, 224 - Tel. 30.35.31 
MILANO 


Vendite \Friuli- Venezia Giulia : 


VASSSSSIALASACILAL) 


bellezza 


Ardea 


la più perfetta 
la più economica 
la più redditizia 


Via Tigor 25, tel. 25.111 


iI III. 


FOSAM. 


jFIUM.E 
VENETO 

mobili 
metallici 
per 
uffici 
in 
genere 


VIA GINNASTICA N. 23 
TELEFONO 94-130 


CAPPOTTI a LIRE 9.900 


COMPLETI Lambs Wool L. 5.900 
GONNE pura lana .... L. 1.980 
COMPLETI pura lana .. L. 4.900 


MAGLIERIA A 


PREZZI ECCEZIONALI 


da FARO via Carducci 23 


Ve 


va 


Efo: 


PIRATI AI ONT Pia DET 


Pag. 5 


IL PICCOLO 


Giove 


CONFERENZA MONCALVO A CURA DELLA FAIS.M.| Esponenti della Regione VALIDA:DA FEBBRAIO AD APRILE 


| la struttura delle scuole su- 


| versitario, il piano è piuttosto 


Lariforma scolastica 
alla prova del fuoco 


In ottobre primo passaggio dalla nuova Media ai Licei 
Serie difficoltà per la realizzazione del piano Gui 


A cura della Sezione di 
Trieste della Federazione Na- 
zionale Insegnanti Scuole Me- 
(lie si è tenuto al Circolo del- 
la Cultura e delle Arti un in- 
teressante dibattito sul tema: 
«La riforma dei licei ed il pro- 
blema dei centri didattici». La 
relazione introduttiva è stata 
Svolta dal prof. Iginio Mon- 
calvo, rappresentante della se- 
zione triestina all'ultimo Con- 
Siglio nazionale della PNISM. 
L'oratore è stato presentato 
al pubblico dal prof. Zuliani, 
preside del Liceo Ginnasio 
«Petrarca». 

Il prof. Moncalvo ha ricor- 
i “dato innanzitutto come il pri- 
| mo. ottobre del prossimo anno 
i  Affluiranno negli istituti supe- 
| Ziori cittadini i primi contin- 

genti di licenziati dalla Scuo- 

la media unica. Si: presenta 

Quindi il problema di adeguare 


periori, e lo stesso metro di- 
dattico degli insegnanti alla 
Mentalità ed alla preparazio- 
Ne che i nuovi studenti hanno 
assorbito in tre anni di scuola 
media unica. In proposito lo 
oratore ha preso come base 
della sua relazione il piano 
fli sviluppo pluriennale della 
Scuola per il periodo successi- 
Vo al 30 giugno 1965, varato 
i il 24 luglio 1962 dal Ministro 
Gui e noto più brevemente 
come «piano Gui». 
Dalla scuola materna ai li- 
Velli più alti dello studio uni- 


fluido, in alcune parti anche 
troppo generico. Le previsio- 
ni in esso contenute hanno ca- 
Tattere scorrevole, dovendo 
essere proiettate nel futuro. 
con sempre nuove modifica- 
Zioni, 

Entro il 30 giugno di questo 
anno dovranno essere pra 
tati alle Camere i 20 0 22 pro- 
Betti di legge per l’applicazio- 
Ne pratica degli elementi teo- 
tici compresi nel piano. 

. L’oratore ha, quindi, sotto- 
lineato come sia quasi impos- 
Sibile poter approntare in me- 
No di 18 mesi la nuova strut- 
tura didattica, informativa, e 
formativa richiesta alla scuola 
Media superiore daî metodi e 
dai programmi esposti dal 
piano Gui. Tale piano — ha 
tilevato il prof. Moncalvo — 
Presenta e considera’ la scuo- 
la media unica come perfetta- 
Mente operante, inquadrando- 
la soprattutto in una visuale 
quantitativa. Invece la scuola 
Unificata è ancora lontana 
dalla sua forma definitiva e 
Quel poco che è stato fatto 
Sì articola su un piano quali- 
tativo. 
. Il piano ministeriale, per 
Quanto riguarda l'istruzione 
Nelle scuole medie superiori, 
Sì articola in tre punti fonda- 
Mentali: uma preparazione pro- 
fessionale, a breve termine; 
Una preparazione tecnica, a 
Medio termine, ed infine una 
a lungo termine, comprenden- 
te i licei, la scuola magistrale 
® l'istruzione artistica. Per la 
istruzione professionale è pre- 
Sto detto. La previsione di svi- 
luppo stima che nel 1969-70 il 
32 per cento circa dei giovani 
licenziati della scuola media 
Drosegua negli istituti profes- 
Sionali, mentre il 56 per cen- 
to seguirà le altre scuole del- 
l'istruzione media superiore; 
Îl rimanente 12 per cento cir- 
ca seguirà le modalità più li- 
ere di istruzione professio- 
Nale, dall'apprendistato alla 
Specializzazione. 

. Per quanto concerne l’istru- 
zione liceale, l'oratore ha pas- 
| Sato brevemente in rassegna 
e caratteristiche che dovreb- 
bero avere i quattro tipi di 
liceo, previsti dal piano; il li- 
teo classico dovrà mantenere 
n preminenza iì propri studi 
Umanistici; il. liceo scientifico 
Non dovrà essere più una brut- 
‘a copia del classico (con la 
fselusione del greco) ma do- 
‘rà fornire effettivamente una 
Maggiore preparazione nel 
campo delle matematiche e 
elle scienze fisiche e natura- 
li; il liceo artistico dovrà es- 
Sero riordinato dalle basi, per 
Poter avere un allargamento 
Quantitativo e rammodernare 
con efficacia le proprie strut- 
ture; il liceo linguistico, nuo- 
Vo istituto creato dal piano 
Ministeriale, che dovrebbe sor- 
| Rere per completare la forma- 

zione generale e fondamentale 

gi licei, con discipline che 
jgcentuino la conoscenza del- 

e ‘lingue e delle letterature, 
della civiltà e’ dell’organizza- 
Zione sociale degli altri Paesi 
ton i quali l’Italia si viene a 

Tovare a contatto. 

In effetti, almeno stando ai 
Presupposti del piano, esso 

ene. a. delinearsì come un 
Compromesso. tra una sentita 
Ssigenza culturale e il ‘proget- 

0, a suo tempo esposto dalla 

‘ommissione di indagine della 
Scuola. Con questo. progetto. sì 
Vorrebbe creare un iiceo di ti- 

0 moderno in cui i giovani 
Potrebbero sragliere uno dei 
tre settori di studio, ad_indi- 
Tizzo umanistico, scientifico 0 
Sociale, 

L'oratore ha quindi delinea- 
lo l’attuale situazione dell'isti- 


puti religiosi e privati. 
lennio 1963-64, ha ricordato, 
hanno dovuto sostenere 


‘alvo ha voluto mettere 


Riovani usciti 


Cei. 


Cite e soggiorni 


Smma 
Set. 352 


due 


quella posteriore 


dell’Ufficio 


Rito magistrale e la concor- 
enza, a volte nociva, che in 
Uuesto campo operano gli isti- 
Nel 


5 istituti magistrali statali 
la 
Concorrenza di oltre 330 isti 
iti magistrali privati o con- 
Sssionali. Infine il prof. Mon- 
in 
fp idenza il problema dei bien- 
sil che dovrebbero accogliere 
male dalle senole 
ih edie uniche, per avviarli ai 
lcei. La tendenza aituale è 


DANANANNANNSSNSNANNI 


QUAI - SOCIETA’ ALPINA. DELLE 
QIOLIE, Domenica 14 febbraio, con 
Qltovo ‘alle ore 9.45, alla stazione 
falle autocorriere di Piazza della Li- 
Get: escursione sul monte Stena 
On discesa al rifugio Premuda. Pro- 
dr dettagliato in sede sociale. 
40. 


ROL CAI TRIESTE — Vengono or- 
Zzate per domenica 14 febbraio 
Eite sciatorie, una a Sappada ed 
Dio, A Tarvisio, in occasione dei cam. 
Mati zonali di sci, Per informazioni 
DSi Sede sociale di. piazza Unità 3, 
* 35240, seralmente dalle 19 alle 21. 


quella di creare un biennio 
unico, oppure, neì piccoli cen- 
tri dove non possono essere 
istituiti licei di tipo diverso, 
dovrebbero esistere il biennio 
solo come fine a se stesso, e 
non più come necessario tra- 
mite tra la media inferiore e 
quella superiore. Vi è però 
una sproporzione notevolissi- 
ma tra il numero di ginnasi 
e licei funzionanti regolarmen- 
te in Italia e il numero di 
ginnasi (o bienni) oggi in fun- 
zione isolatamente; appena 29 
contro 245. Cifre queste che 
dovrebbero far desistere le 
autorità scolastiche dall’ado- 
zione di un sistema contropro- 
ducente. 


Pi TARE IAN 3 
Contro la prescrizione 
dei crimini nazisti 
Nella Germania Federale, in 


virtù della legge del 1871, secon- 


do la quale allo scadere di ven- 
t'anni i reati non sono più per- 
seguibili, cadranno in prescri- 


zione con il prossimo 9 maggio 
anche tutti i delitti dei nazisti 
contro l'umanità, 


Il Centro giovanile ebraico di 


Venezia si è fatto promotore 


di una vasta azione di opposi- 


zione che sarà svolta in ana- 
logia ad altrettante consimili 
che verranno espresse da tutti 
i Paesi europei che hanno su- 
bito l'oppressione nazista, Il 


Centro ha quindi curato la dif- 


fusione in tutta Italia di car- 
toline di protesta da inviare a 


Bonn al Presidente del Parla- 


Îmento della Germania occiden- 


tale. 
Le cartoline riproducono sul- 
la facciata anteriore un’immagi- 


ne delle persecuzioni del Ghet- 


to di Varsavia e portano su 
la. scritta: 
«Non vogliamo che i crimini 
nazisti rimangano impuniti. No 
alla prescrizione», A Trieste s0- 
no reperibili nella sede del Cir- 
colo giovanile ebraico di piazza 
Silvio Benco 4, tutti i giorni, 


tranne il venerdì dalle 19 in poi. 
pa ere nn 


Giornata di lotta 


GRES 
per le pensioni 
Come noto la Segreteria na- 
zionale della CGIL ha stabilito 
che oggi in tutta l’Italia abbia 
luogo la «Giornata di lotta per 
le pensioni» allo scopo di ri- 
vendicare la presentazione al 
Parlamento del progetto di ri- 
forma che il Governo si era 
impegnato di predisporre e pre- 
sentare entro il 31-12-64, nonchè 
in segno di protesta contro i 
ventilati muovi prelievi di cen- 


tinaia di miliardi di lire dal 


Fondo pensioni INPS. 
La manifestazione a. Trieste 


si inizierà con uno sciopero dei 


lavoratori di tutte le: categorie 
interessate al Fondo pensioni 
INPS, con inizio alle ore 13, 
Alle ore 14 si terrà un pubbli- 
cu comizio in Piazza S. Anto- 
nio Nuovo (in caso persistesse 


il maltempo, nella Casa del Po- 


polo di via Madonnina — g. c. 
—), nei corso del quale il dott. 
Silvano Levrero, responsabile 
‘ Relazioni. Interna- 
zionali della CGIL farà il pun- 
to della situazione, 


ANDANANIIDIDIANDIDINIINL 


SOGGIORNI INVERNALI UTAT 
Gite al Nevegal, Sappada e Tarvisio 


L’U.T.A.T. accetta iscrizioni 
ber soggiorni invernali a Bru- 
Nico, Plan de Corones, Val Ba- 
dia, Sesto, Cortina e altre lo- 
calità, 

Domenica gite sciatorie al Ne- 
vegal, Sappada e Tarvisio, 

Iscrizioni presso U.T.A.T., via 
Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Î 


al Centro americano 


L'Assessore regionale all’Istru- 
zione ed alle attività culturali, 
prof. Giovanni Vicario ha visi- 
tato nella mattinata di ieri gli 
uffici dell’USIS ed il Centro 
culturale americano di via Ga- 
latti, 

Il prof. Vicario, che era ac- 
compagnato dal direttore degli 
affari .culturali della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, prof. 
Gianfranco D’Aronco, è stato 
ricevuto dal direttore dell’USIS 
per le Tre Venezie, Mr. Geof- 
frey Groff-Smith, Questi ha il 
lustrato ai due graditi ospiti i 
programmi culturali ed infor- 
mativi dell'USIS, sottolineando 
particolarmente il contributo of- 
ferto sia per tramite dei propri 
servizi, sia in collaborazione con 
l'Associazione Italo - Americana 
ad un incremento degli scambi 
culturali tra l’Italia e gli Stati 
Uniti. 

L'USIS, sia pur concentrando 
la massima parte della sua at- 
tività nella città di Trieste, pro- 
‘muove varie manifestazioni cul- 
turali anche negli altri centri 
della Regione, e per una felice 
coincidenza proprio ieri ha avu- 
to inizio una nuova forma di 
collaborazione con l’Istituto ser- 
vizio sociale case per lavorato- 
ri-ISSCAL al quale è stato 
concesso il prestito di un co- 
spicuo numero di volumi da 
destinarsi alle biblioteche dei 
87 centri gestiti dall'Ente nelle 
Tre Venezie, Mr. Groff-Smith 
ha accennato, nel suo colloquio 
con l’Assessore Vicario, all’im- 
portanza di questa iniziativa 
della quale fruiranno sei cen- 
tri del Friuli-Venezia Giuila, 
Il prof. Vicario ed il prof. D’A- 
ronco sì sono vivamente con- 
gratulati con il sig. Groff-Smith 
per l’intensa attività dell’USIS 
che si esplica nei campi più 
vari, dalla documentazione & 
carattere informativo, all’orga- 
nizzazione di mostre d'arte, alla 
divulgazione scientifica, 


La nuova contingenza 
per le industrie minori 


La Federazione medie e pic- 
cole industrie rilevando che, se- 
condo quanto accertato dallo 
Istituto centrale di statistica, 
l'indice nazionale del costo del 
la vita è salito di 2 punti nel 
trimestre novembre 1964 - gen- 
naio 1965, presenta il quadro dei 
valori giornalieri dell'indennità 
di contingenza conglobata, cal 
colata in base ai valori previsti 
dagli accordi nazionali, per il 
trimestre febbraio - aprile del 
corrente anno. 

Operai (contingenza giornalie- 
ra conglobata): 

l.a categoria: sup. ai 20 anni 
588.50; 18-20 anni 572; 16-18 an- 
ni 506.50. l.a cat. (mansioni pro- 
miscue): sup. ai 20 anni 546; 
18-20 anni 473; 16-18 anni 451. 

2.a categoria: sup. ai 20 anni 
527; 18-20 anni 511.50; 16-18 an- 
ni 44950; È 
2.a cat. (mansioni promiscue): 
sup. aì 20 anni 489; 18-20 anni 
416.50; 16-18 anni 394; inf. ai 
16 anni 353,50. 

Categoria ex accordo 8-4-1963: 
sup. ai 20 anni 502; 18-20 anni 
468.50; 16-18 anni 397; inf. ni 
16 anni 391.50. 

3.a categoria; sup. ai 20 anni 
488; 18-20 anni 454.50; 16-18 an- 
ni 389,50; inf. ai 16 anni 349. 
3.a cat. (mansioni promiscue): 
sup, ai 20 anni 452.50; 18-20 an- 
ni 386; 16-18 anni 846; inf. ai 
16 anni 283. 

4. categoria: sup. ai 20 anni 
483; 18-20 anni 429; 16-18 anni 
389.50; inf. ai 16 anni 349. x 

5.a categoria: sup, ai 20 anni 
467; 18-20 anni 428; 16-18 anni 
374.50; inf. ai 16 anni 334.50. 

6.a categoria: sup. ai 20 anni 


458; 18-20 anni 428; 16-18 anni 
338; inf, ai 16 anni 283. 6.2 cat. 
(mansioni promiscue): sup. al 
20 anni 425; 18-20 anni 364; 
16-18 annì 328; inf. ai 16 an- 
ni 235. 

7.a categoria; sup, ai.20 anni 
444; 18-20 anni 377; 16-18 anni 
337; inf. ai 16 anni 283. 

8.a categoria; sup, ai 20 anni 
414; 18-20 anni 352; 16-18 anni 
316; inf. ai 16 anni 239, 

Impiegati (contingenza conglo- 
bata mensile): 

A rora: sup. ai 21 anni 


2.a categoria: sup, ai:21 anni 
22,061; inf. ai 21 anni 19.136. 

3,2 categoria: sup, ai 21 anni 
16.419; 20-21 15.769; 19-20 anni 
15.145; 18-19 anni 13.910; 17-18 
anni 11,973; 16-17 11.102; inf. ai 
16 anni 9.165. 

4. categoria: sup. ai 21 anni 
14.872; 20-21 anni: 14,079; 19-20 
anni 12.961; 18-19 anni! 12.103; 
17-18. anni 10.946; «t617 anni 
10,231; inf. ai 16-anni-8.983, —. 

5.a categoria: sup. ai 21 anni 
13.780; 20-21 anni 13.156; 19-20 
anni 12.779; 18-19 ‘(anni 11.960; 
17:18 annì 10.114; 16-17 anni 
9.516; inf. ai 16 anni 7.579, 

Intermedi (contingenza mensi. 
le conglobata): 

1.a categoria: sup. ai 21 anni 
21.658 (uomini), 19.396 (donne); 
inf. ai 21 anni 19.149 (uomini). 
16.991 (donne), 

2.a categoria: sup. ai 21 anni 
16.224 (uomini), 14.560 (donne 
20-21 anni 15.379 (uomini), 
13.845 (donne); 19-20 anni 14.963 
(uomini), 12.454 (donne); 18-19 
anni 13.845 (uomini), 11.648 
(donne). 
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IN TRIBUNALE UN GIOVANE TRAVOLTO DAI PROPRI SENTIMENTI 


La gelosia lo fece gridare 
e l'amicizia gli chiuse la bocca 


Separato dalla moglie non sopportò di vederla con un altro 
Reticente per coprire un coetaneo che aveva rubato un camion 


Ha bruciato le tappe nella 
sua vita, Alfredo Buiatti, ban- 
coniere, 22 anni: alla sua fre- 
sca età è già sposato, con un 
figlio sui tre anni, e da un pa- 
io d’anni è separato consen- 
sualmente dalla moglie. Tutto 
in fretta, ma come si sa, pre- 
sto e bene raro avviene, dice 
quel tale proverbio. Nè in 
questo caso c'è stata una ec- 
cezione. Separato dalla moglie, 
ma tutt'altro che disinteressa- 
to alla sua esistenza, il giova- 
ne Buiatti si era sentito pren- 
derè dall'ira il 20 gennaio 1963 
allorchè l'aveva vista nel po- 
meriggio sotto i Portici di 
Chiozza, in compagnia di un 
amico di lei. «Pensa a tuo fi- 
glio, invece di andare in giro 
con i giovanotti» le aveva gri- 
dato. Ma alcune ore più tardi, 
rivedendola ancora con lo 
stesso giovane, che le teneva 
il braccio, il Buiatti non ci 
aveva visto più e dopo avere 
offeso la propria moglie, ave- 
va preso per il bavero l'ami- 
co di lei, iniziando una vera 
sa] peontia zuffa. 
È signora Buiatti si era 
intromessa fra il marito e lo 
amico, rimettendoci come sem» 
‘pre accade. Nel roteare delle 
gambe del marito, che tirava 
calcioni al suo avversario, una 
porzione di pedate era toccata 
anche a lei; e neanche tanto 
leggera, perchè di lì a qualche 
tempo si era presentata alla 
astanteria per farsi. medicare 
due contusioni. Guaribile in 
cinque giorni soltanto, ma i 
carabinieri, informati dell’ac- 
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SINGOLARE FURTO DEI TOPI D'AUTO 


Prendono ruote nuove 
sostituendole con le vecchie 


Ritrovata un’utilitaria smontata dai ladri 


Hanno dimostrato di avere 
pazienza e sangue freddo gli 
ignoti ladri che alcune notti or 
sono hanno smontato due ruo- 
te della Fiat «500» giardinetta 
targata TS 23758 ed. hanno 
quindi sostituito i copertoni 
quasi 


sci, Fatto il cambio i ladri han- 
no anche avuto il tempo di ri- 
mettere le due ruote a loro po- 
sto. Fer il disturbo (oltre al 


cambio, logicamente) si sono 
presi anche la ruota di scorta 


della macchina. 


tin 


ciato alla polizia. 


Di un altro smantellamento 
di automobile si stanno inte- 
ressando gli agenti del commis- 
sariato di San Sabba. Come ab- 
biamo già pubblicato, domeni- 
ca scorsa ignoti ladri avevano 
proprietà 
dell'impiegato Franco Carola, 
di 28 anni, lasciata in sosta în 
via del Roncheto. La vettura è 
stata trovata nei pressi di stra- 
da per Fiume, sulla collina del- 
l’Acquedotto, priva di tutti i 
facilmente smontabili. 
«sciacalli» 
hanno tolto tutte e quattro le 
ruote, smontato lo spinteroge- 
no, parte dell'impianto elettri- 


rubato la «600» di 


pezzi 


Dall’utilitaria gli 


‘co, la batteria e l’autoradio. 


nuovi della vetturetta 
con altri due completamente li- 


Il singolare furto, che deve 
aver richiesto un certo periodo 
di tempo, è stato compiuto not- 
ti or sono in un cortile adiacen- 
te alla panetteria che il pro- 
prietario dell’auto, Andrea Ce- 
(65 anni, via Baiamonti 
56/8) possiede in Erta Sant'An- 
na 82. Il furto è stato denun- 


Il Carola, che è stato avverti- 


to dalla polizia del ritrovamen- 
to, lamenta un danno di 'quat- 
trocentomila lire, 


Scooterista ferito 


nello scontro con un camion 


I sanitari della Crocs Rossa 
e gli agenti della Polizia stra- 
dale sono accorsi. ierì, verso 
mezzogiorno, in via Manzoni, 
angolo via Matteotti dove un 
giovane scooterista si è scon- 
trato con un autocarro. Nel 
l'incidente il macellaio Franco 


Micor, di 17 anni, abitante in 


via dell'Acqua 26, ha riportato 
una vasta ferita lacera alla re- 
gione fronto-parietale sinistra 
e la sospetta frattura del setto 


nasale. In preda ad uno stato 
di amnesia retrograda è stato 


ricoverato nella divisione neu. 
rochirurgica con prognosi di 
‘una ventina di giorni 


Lunedì al «Petrarca» 
un «Pomeriggio europeo» 


In preparazione alla dodice- 
sima Giornata europea della 
Scuola, che sarà celebrata 1’8 
in ogni capoluogo di 
provincia viene organizzato, con 
il consenso del Ministero del. 
la Pubblica Istruzione e sotto 
gli auspici della Sezione italia: 


marzo, 


na dell’Associazione europea de. 


gli Insegnanti, un «Pomeriggio 


europeo). 


A Trieste la manifestazione si 


terrà lunedì prossimo con ini 


zio alle 18.30 nell’aula magna 
de: Liceo-ginnasio «Petrarca» di 
via Rossetti. Il dott. Vincenzo 


Di Gregorio del Ministero del. 


la Pubblica Istruzione parlerà 
sul «Significato: e programma 
della Giornata europea della 


Scuola», 


caduto, avevano iniziato le in- 
dagini arrivando così al re- 
sponsabile di quelle botte, che 
aveva spiegato subito come es- 
se fossero sacrosante, visto il 
comportamento tenuto dalla 
moglie, che secondo lui avreb- 
be detto: «Non sono più tua 
moglie, posso andare a passeg- 
gio con chi mi pare», 

Per questo fatto il Buiatti, 
su querela della moglie, era 
stato denunciato per lesioni 
personali aggravate, offese e 
‘minaccia grave. Ma non è sta- 
to solo di questo che il giovane 
ha dovuto rispondere davanti 
al Tribunale, giacchè egli si è 
trovato coinvolto in un altro 
fatto, nel quale ha avuto una 
particina marginale (e ne è 
Stato assolto). 

Poco dopo la mezzanotte del 
7 ottobre 1962 il vicebrigadie- 
re della Finanza Umberto Sci- 
mia aveva segnalato alla squa- 
dra Turismo e traffico della 
Questura che presso la stazio- 
ne di Campo Marzio era avve- 
nuto un incidente stradale: un 
autocarro, presa la curva con 
eccessiva velocità, era sbanda- 
to e superato il marciapiede 
era andato a schiacciarsi con- 
tro il muro. Intervenuto pron- 
tamente il brigadiere Scherli, 
aveva visto alcuni giovani dar- 
si alla fuga, mentre il condu- 
cente si era attardato a soc- 
correre un passeggero, rima- 
sto ferito alla gamba. Secondo 
le testimonianze raccolte sul 
posto, il ferito era stato cari- 
cato su di una vettura di pas- 
saggio e portato rapidamente 
via. 

All’ospedale, qualche tempo 
dopo, era stato accolto nella 
seconda -divisione ortopedica 
un giovane — si trattava di 
Alfredo Buiatti — che aveva 
riportato la frattura della ca- 
viglia. Al funzionario della po- 
lizia aveva dichiarato di esser- 
sì infortunato cadendo acci- 
dentalmente in via Giulio Ce- 
sare. Tutto a posto dunque. 
Sul posto dell'incidente, men- 
tre iîl brigadiere Scherli sta- 
va ancora facendo i rilievi, 
era passato un motofurgonci- 
no, con a bordo due giovani, 
che si erano proni di 
sapere cosa fosse accaduto 
agli occupanti dell’autocarro 
schiacciatosi contro la stazio- 
ne. Insospettito dal comporta- 
mento dei due, il sot! ciale 


Questura, dove erano stati in- 


lo Giraldi, 21 anni, via Croci» 
ferì 5, e di Dusan Perosa. 

Il Giraldi quella stessa sera 
era entrato con le chiavi di 
cui era in possesso nell’auto- 
rimessa dell'avv. Luigi Carbo- 
ne, proprietario di una latte- 
ria all'ingrosso in via Vene- 
zian, e si era messo alla guida 
di un autocarro, iniziando un 
giro per la città, durante il 
quale aveva caricato tutti gli 
amici che incontrava. Fra di 
essi sì era trovato anche Al- 
fredo Buiatti, che aveva avu- 
to la sfortuna di rimetterci più 
di tutti quando il veicolo era 
andato a sbattere contro la 
stazione. Mentre tutti sì era- 
no dileguati in gran fretta, il 
Giraldi era rimasto a soccor- 
rere l'infortunato e lo aveva 
accompagnato all'ospedale, Il 
Buiatti, per scagionare il Gi- 
raldi, aveva dichiarato alla 
astanteria di essere scivolato 
soltanto. Da qui l'imputazione 
di favoreggiamento formulata 
nei suoi confronti. Successiva- 
mente il Giraldi era ritornato 
nell’autorimessa, aveva preso 
un motofurgoncino, e con quel- 
lo sì era portato sul posto del- 
l'incidente, terminando con 
l'essere fermato dalla polizia. 
Ammessi pienamente i fatti, il 
Giraldi si è visto contestare il 
furto aggravato dell’autocarro, 
continuato perchè lo aveva 
utilizzato altre volte prima di 
quella notte fatale, nonchè di 
appropriazione indebita 

Il Tribunale, giudicando ie- 
ri il Giraldi in contumacia per 
le due imputazioni a suo ca- 
rico, e il Buiatti per i due fat- 


li aveva invitati a seguirlo in| manzie: 
terrogati. Si trattava di Pao-|S0 


ti distinti, ha pronunciato la 
seguente sentenza: ha dichia- 
rato il Buiatti colpevole di le- 
sioni personali aggravate e con 
l'attenuante della provocazio- 
ne lo ha condannato a 2 mesie 
10 giorni di reclusione coi bene- 
fici di legge. Lo ha condannato, 


‘inoltre al pagamento dei danni 
‘patrimoniali e mon patrimo- 


niali nei confronti della. mo- 
glie, costituitasi Parte civile, 
per complessive lire 50 mila, 
oltre a 42 mila lire di spese 
per il patrocinio Il Buiatti è 
stato assolto. dalle ingiurie, 
perchè dichiarato non punibi- 
le, avendo commesso il fatto 
nello stato d’ira determinato 
da un fatto ingiusto altrui; 
dalla minaccia per insufficien- 
za di prove; dal favoreggia- 
mento perchè il fatto non co- 
stituisce reato. Infine nei con- 
fronti del Giraldi è stato di- 
chiarato non doversi procede- 
re essendo i reati a lui ascritti, 
concesse le attenuanti generiì- 
che considerate. equivalenti al- 
le aggravanti, estinti per 
amnistia. 


Il MSI nell'anniversario 
dei Patti Lateranensi 


Questa sera con inizio alle ore 
19.30 nella sede del M.S.I/ di via 
Battisti n. 14, l'avv, Riccardo 
Getter Wondrich celebrerà il 
36.0 anniversario dei. Patti La- 
teranensi, commentando la por. 
tata e la validità storica dello 
accordo. 


SEGNALAZIONI 


«Vagabondando per città (alla mia 
età ci si può ancora permettere di 
farlo: ho 68 annie quindi sono pen- 
sionato) con il mio passo ancora 
sicuro e l'occhio ed il cuore e la 
mente bene. aperti, ho notato una 
volta di più-la stranezza di questa 
nostra città. Ad esempio si parla e 
Tiparla come. di cosa ’’storta” del 
passare del treno merci per la riva. 
Ciò fa pensare a gente insofferente, 
che non pensa più, forse per la an- 
cora'tenera!età, alla mutilazione av- 
venuta, per lungo tempo, dei traffici, 
a causa della guerra, Io, invece, nel 
vedere il treno ripassare per la riva, 
penso alla ripresa economica inter- 
nazionale, Di notte, se sento il fi- 
schio del treno che passa per la riva, 
penso alla disciplina del personale 
delle ferrovie che di notte svolge il 
proprio compito, per il nostro be- 
messere, Troverei piuttosto da dire 
‘e ridire sul fatto che la riva è diven- 
tata campo per le corse automobi- 
listiche. La vita cittadina è parados- 
salmente angustiata per il gran nu- 
mero di veicoli, Non riesco. a capire 
perchè, dopo aver dato sfogo al 
bisogno «di gare automobilistiche ‘il 
sabato e domenica, non si possa pro- 
cedere ad. andatura normale con le 
macchine, lungo. la riva. Coloro che 
anelano alle. corse automobilistiche, 
s’intilano velocemente tra le pedane 
alberate della riva, per invadere uno 
spazio che dovrebbe essere riservato 
(al treno, certamente, che passa così 
di rado e fa pensare a tempi di cal 
ma) a passeggiate lungo ‘il mare, 
che l'indisciplina del traffico rende 
oggi tanto. pericolose. Il. lungomare 
dovrebbe . essere esclusivamente ri 
servato alle passeggiate, Attualmente 
non è possibile attraversare la riva 
dalla pedana alberata al mare senza 
il continuo pericolo di venire inve- 
stiti. Se gli automobilisti hanno la 
‘possibilità di vedere il pedone, questi, 
credendosi al sicuro, rimane, sor- 
preso e. disorientato per il. soprag- 
‘giungere inaspettato di macchine lan. 
ciate a gran velbcità. E' necessario 
che il misero cittadino abbia un 
luogo spazioso, con piano stradale 
‘ben pavimentato, per i bimbi e car. 
Tozzelle (ciò non si può esigere per 
i moli che hanno altra. funzione, al- 
meno in teoria), dove poter cammi. 
nare serenamente o distendere i ner- 
vi affaticati e ben spesso tesi, direi, 
’’camminare per riva come si cam- 
minava nei bei tempi passati”». 
(Lettera firmata), 


Il lettore ravvisa nel treno che 
percorre le rive uno strumento della 
ripresa economica. Ma lo sono anche 
le automobili, mezzo di lavoro per 
tanta gente. E quando ci sarà la 
circonvallazione ferroviaria il treno 
continuerà ad assolvere egregiamen- 
te alla sua funzione senza imporre 
la sua ingombrante e anacronistica 
presenza sulle rive. 


ME 

Il lettore Cesare Piemontesi che 
afferma di «aver già avuto in pas 
sato la soddisfazione di ottenere 
l'intervento, delle. autorità locali» per 
il tramite di questa rubrica, desi- 
dera segnalare quanto segue: «Da. 
vanti alle abitazioni T.A.C.P. di via 
‘Pendice Scoglietto dal n. 24 al 34 
esiste un marciapiede largo circa 
quattro metri; considerata la carenza 
della spazio utile per la sosta. di 
autovetture in quella zona, carenza 
dovuta alla strada troppo stretta 
per consentire il posteggio anche 
da un solo lato, il Comune potrebbe 
autorizzare la sosta in tale sito trac- 
ciando, ritengo con modica spesa, le 
strisce apposite». 


Ve 

T lettori Giorgio Leporini, Claudio 
Bressan, Franco Guerra, Franco Nea- 
mi, Enzo Bertozzi e Franco Bernar- 
di scrivono: «Siamo sei aderenti al 
:M.S.I. e come tali conosciuti dalla 
Questura di Trieste. per aver svolto 
attività. politica in campo giovanile. 
Sabato sera, muniti di regolare bi- 
glietto in precedenza acquistato, ci 
siamo recati, ad assistere alla «Ro- 
magnola» di Squarzina: ma per noi 
non ci sono state le "cordiali acco- 
glienze”” di ‘cui parla la recensione 
‘apparsa sul. giornale. Bloccati în ci- 
ma, alla scala d’ingresso dai funzio. 
nari della Questura, spinti senza 
spiegazioni giù dalle scale, trattenu- 
ti, sempre senza spiegazioni e senza 
essere formalmente ‘’fermati’’’ (di 
tutto ciò non è stato redatto alcun 
verbale) per due ore e mezza nel 
corpo di guardia dove, assieme con 
gli agenti di turno, gratuitamente 
abbiamo ‘assistito ‘agli spettacoli te- 
levisivi della serata. Fin qui l'episo- 
dio puro e semplice, i cui partico- 
lari verranno riferiti in sede oppor- 
tuna. Ma ci sono alcune considera- 
zioni che noi abbiamo fatto, anche 
per scacciare la nola della Pavone in 


calzoni e grinta alla Gian Burrasca.| — la radiografia del portafoglio; in 


Educati in vent'anni di democrazia 
(tale è la nostra età), abbiamo rica- 
vato. alcune convinzioni, prima fra 
{utte quella che l’attività. politica, 
che nel sistema attuale si svolge at- 
traverso i partiti, sia la più degna 
delle attività umane e la più utile 
per il bene della Patria. Ma ciò che 
ci è accaduto sabato sera ci dimo- 
stra fisicamente che mentre l’uomo 
qualunque sale tranquillamente le 
scale per recarsi a teatro, l'uomo po- 
litico le discende precipitosamente 
con il rischio di rompersi l’osso del 
collo. Non solo, ma mentre il primo 
può partecipare indisturbato alla vi- 
ta culturale del suo tempo, ed eser- 
citarne. ogni funzione critica o lau- 
dativa che gli piaccia, il secondo per 
la propria elevazione culturale non 
ha a disposizione che le scarse gra- 
zie di ’’Pel di carota” per di più in 
virili travestimenti. Ringraziando per 
la cortesia, preghiamo di pubblicare, 
se. possibile mtegralmente, questo 
scritto sotto la nostra completa re- 
sponsabilità», 


7 de 

Tì signor Boris Bonetchko, «profu- 
go jugoslavo da qualche anno resi- 
dente in Canadà» riferisce d'esser 
venuto a Trieste in cerca di un pa- 
rente, avendo come unica indicazio- 
ne il numero della sua casella al 
«Fermo. posta». «Mi sono recato — 
prosegue — alla Posta centrale e per 
quasi un'ora mi hanno aiutato a cer- 
care. il mio parente. Desidero otra, 
prima di partire per Roma, ringra- 
ziare, per il vostro tramite, la Di- 
rezione PP.TT. che con tanta genti 
lezza sì è prodigata e. in particolare 
il funzionario che ha fatto, il possi. 
bile e l’impossibile per aiutarmi. Sa- 
lutatemi — conclude — la mia patria 
se potete andare li. Io porterò con 
me il ricordo del vostro sole e della 
vostra cortesia. Fa tanto freddo ades- 
so in Canadà». 


de 
«Lo statale: ecco. -—- secondo il 
lettore G. F. — la vera vittima del- 


l'andazzo nel settore fiscale. A lui 
vien fatta — con estrema semplicità 


due minuti, con una telefonata, il 
fisco può avere conferma dalla am- 
ministrazione cui appartiene, circa 
la veridicità delle somme denunciate. 
Lo statale lo sa; e sa pure che se 
sgarra andrà sotto. il consiglio di 
disciplina e su di lui penderà la 
minaccia del licenziamento. Così il 
fisco ne approfitta: lo spreme sino 
al midollo perchè sa di poterlo fare; 
sa bene che Io statale non ha i soldi 
per intraprendere un'azione legale, 
come fa invece ogni riccone che si 
tispetti. Avviene dunque che lo sta- 
tale paga per tutti coloro che *do- 
‘vrebbero pagare e lo fanno solo per 
‘una, parte irrisoria. Paga per il me- 
dico che tra casse, ospedale e clien- 
tela privata ha un guadagno netto 
minimo di un milione al mese. Paga 
per l'ingegnere, che spesso è anche 
il fornitore indiretto dell'azienda. Pa- 
ga per l’avvocato che, mette in, conto 
5000 lire per una telefonata, Tutti 
questi, di fronte al fisco, son pove- 
relli: lo statale non li trova mai nel. 
l'elenco dei maggiori | contribuenti. 
Non vi trova però nemmeno il suo 
bottegaio, non vi trova il farmacista, 
non vi trova i ’’grossi’’* della politica 
locale. Però, vedete, sono queste Ie 
constatazioni che, nel loro uniforme 
ripetersi, formano un carattere, una 
‘mentalità; è questa la via per cui 
‘una Nazione moralmente decade», 


E 

«Sono un vecchio pensionato — 
scrive il signor V. P. — e per passa 
te il tempo giro dove mi pare e 
piace, Sono passato oggi per la piaz: 
za Foraggi e con gran sorpresa ho 
visto alcuni addetti che toglievano 
i sempreverdi dalle aiuole di orna- 
merito delle case dell’I.A,C.P. Non 
erano troppo pulite. Gli spazzini non 
raccoglievano mai le carte che il 
vento vi portava, ma il verde è 
sempre bello; perchè toglierle? Forse 
per far luogo ad altri posteggi? Due 
spiazzi non sono sufficienti per le 
auto? Non è più una piazza piena 
di respiro come un tempo, è diven- 
tata un deposito di autocarri e 
vetture», 


‘INGRATITUDINE DI UN GIOVANE OSPITE 


Derubando l’amico 
finanziò i propri svaghi 


Le centoventimila lire sottratte da un cassetto 


spese in buona parte 


Se chi ruba per necessità può 
trovare una qualche attenuan- 
ite — il bisogno, si sa, come la 
fame, è cattivo consigliere — 
chi viceversa si impossessa del 
denaro degli amici e con quel. 
lo si dà alla bella vita, spen- 
dendo in una sola serata 30 mi. 
la lire in un night, non può cer- 
to trovare comprensione. alcu- 
na per la sua cattiva azione. 


Di un fatto del genere è sta- 
to chiamato a rispondere dinan- 
zi al Tribunale presieduto dal 
dott. Fazio il ventenne Bruno 
Vivoda, ospite del. campo raccol- 
ta profughi alle Noghere. L’11 
gennaio scorso egli era entrato 
nella baracca di un suo cono- 
scente, Gino, Burra, 22, anni, e 
si era fermato a conversare con 
la sorella di quest’ultimo, in- 
tenta a fare il bucato. Appro- 
fittando dell'assenza della ra- 
gazza, uscita per attingere ac- 
qua, egli si era rapidamente 
impossessato di 120 mila lire 
Tinvenute entro un cassetto di 
‘un armadio della cucina. Per 
mon dare sospetti, al ritorno 
della giovane si era fermato an- 
cora una quindicina di minuti 
@ chiacchierare, poi se ne era 
andato,. prendendo la corriera 
per la città. 

Accortosi del furto solo \l'in- 
domani, il Burra si era recato 
a denunciare l’accaduto . al 
Commissariato di P. S. di Mug. 


Opere di Ugo Mioni 
E’ stata ricordata in questi gior- 
ni, nel treni anniversario 

della scomparsa, l& figura di Monsi- 

or Ugo Mioni e una delle nipoti 
dell'indimenticato Scrittore per la 
gioventù, la signorina Conchita Mio- 
ni, ha preso l'iniziativa di costituire 
una biblioteca delle sue opere. Per. 
completarne la dotazione e per ar- 
ricchire la propria raccolta privata 
la signorina Mioni conta sulla cor- 
diale collaborazione di quanti, ex 
allievi, amici ed estimatori del ro- 

essendo in di 


Un menu dovizioso: 


«Oggi ho mangiato: tortellini fat- 

ti in casa al ragù, cotoletta di 
vitello alla parmigiana, patatine al 
forno, torta Sacher, pane a volontà, 
e ho pagato, tutto compreso, la 
somma di lire 1400». «Possibile? Ma 
dove consumi i pasti?», «Ma al Ri- 
storante da Dante, dove il ’’menu 
gastronomico” a lire 1400 è dovizioso 
e conveniente. E la cucina è quanto 
di meglio si possa desiderare), 


Vendita fallimentare 


Sabato, nei. locali dell'Istituto 

Vendite Giudiziarie in via Vitto 
rino da Feltre n. 2, dopo le vendite 
giudiziarie a qualsiasi offerta, che 
inizieranno alle ore 16, verrà vendu- 
to l’intero inventario di un negozio 
di ‘elettrodomestici, radio e televi- 
sori, al migliore offerente su. dei 
prezzi base minimi. 


Assemblea di isolani 


Domenica proseguiranno | nella 

nostra città Je assemblee annua- 
li delle comunità istriane, La comu- 
nità di Isola d'Istria sì riunirà alle 
ore 10 nella sala di via Battisti 13 
(g.c.) per trattare problemi di ate 
tualità. Interverrà l'on. Giacomo Bo- 
logna che svolgerà un'ampia relazio- 
he sulla sua attività parlamentare. 
Farà seguito l'intervento del fiducia- 
Tio comunale dott. Iginio Vascotto, 
che si soffermerà sulla. situazione 
dei profughi nella nostra città, Al 
termine degli interventi sarà eletto 
il nuovo comitato comunale, 


Rito per gli orseresi 


Domenica pomeriggio con. inizio 

alle 16 nella chiesa di via Man- 
zoni, Mons. Crisma celebrerà la 
Messa in occasione della. ricorrenza 
di San Fosca. 


Chi l'ha. smarrito? 


Un. braccialetto d’oro con me- 
lietta è stato rinvenuto ieri 
nell'atrio della sede della 
del lavoro, in via Duca d'Aosta 12, 
dalla signora Elda Moro. Chi l’ha 
smarrito può ritirarlo all'ufficio cas- 
sa del nostro giornale, in via Pellico 
8, terzo piano. 


TV25 POLLICI 


è arrivato il nuovo TV. Magna: 

dyne da 25”. Visione e prenota» 
zione da Rocco, via Roma 23, tel. 
68180. 


STUFE 


elettriche, a gas, a kerosene da 
‘Rocco, via Roma 23, 


Tempo libero e famiglia 


Oggi abbiamo a nostra disposi- 

zione più tempo libero di quan- 
to ne avessimo in passato. Che cosa 
può fare la donna perchè questo 
tempo sia messo utilmente a frutto 
e ne risulti una maggior unione dei 
componenti la famiglia? Nell’incon- 
tro delle spose e mamme fissato al- 
le 16 di domani nella sala di via 
‘Battisti 13 (I piano) un'insegnante 
che è anche mamma aiuterà a ri. 
spondere a questi interrogativi. Le 
signore sono invitate a ‘parteciparvi; 
i bambini saranno ‘intrattenuti da 
due studentesse. 


Ricky, via Battisti 2 


continua la vendita a prezzi di 

reale sottocosto per i saldi sta- 
gionali, offrendovi , eccezionali occa- 
sioni. 


Cenetta sociale al C.M.M. 


Sabato 13 corr. alle ore 20,30 

avrà luogo la prima cenetta so- 
ciale. Informazioni e prenotazioni in 
segreteria, } 
| mobilieri artigiani triestini 

espongono nella Mostra Perma- 

nente di: via Settefontane 74 (in 
prossimità di viale Ippodromo) gli 
ultimi modelli di stanze matrimonia- 
l fornite in maggioranza di guarda- 
roba, stanze da scapolo, cucine e ti. 
nelli in formica. salotti con divano» 
letto e mobili vari, mobili aventi 
tutti caratteristiche di praticità e co- 
modità quali si convengono alle abi. 
tazioni d'oggi Per: le vostre necessi- 
tà di arredamento ricordate di visi. 
tare la Mostra Permanente Mobileri 
Artigiani Triestini, via Settefontane 
74, tel, 41440, Orario: 9-12,30 e 
15.30-19; festivi: 10-13. 


DELLA CITTA’ 


Festa dei matteradesi 


Domenica i matteradesi si riu- 
niranno al Fossalon di Grado per 


La corriera partirà alle 8.30 da 
Piazza Barriera. Dopo la Messa che 
sarà celebrata alle 10.30 nella chiesa. 
della località lagunare che ospita 
mumerose famiglie di profughi di 
Matterada, i partecipanti si ritrove- 
ranno nell'albergo di Punta Spin per 
îl pranzo in comune. 


Tappeti persiani 


originali finissimi in via Sar 

Lazzaro 17. Vasto assortimen- 
to. Grandi occasioni per liquida- 
zione, Approfittate! 


Novalux 


Lampadari - Ceramiche. Ven. 

dita straordinaria con lo sconto 
del 20 per cento di lampadari mo- 
derni e în stile, Ceramiche ed og- 
getti da regalo, Novalux, via Par 
ganini 6 (di fronte alla chiesa di 
Sant'Antonio). 


Padovan parchetti 


Rivolgetevi con fiducia per qual. 
siasi lavoro di parchetti, ra- 
schiatura. e applicazioni. del Syr- 
teko originale, 
deì battiscopa 
via Paduina 5. 


Ballo del Commercio 


Camera | festeggiare il Patrono, San Valentino. 


lucidi; tel. 95-239, 


La tradizionale festa avrà luogo 

il 2 mareo 1965, ultimo, di Car- 
nevale, all’Albergo Excelsior. Miglia- 
ia di premi col concorso di ditte 
lire di 
che entrano 
con la sola tassa di iscrizione (1.000 
lire), Prenotazioni e vendita biglietti: 
Associazione Commercianti al Detta- 


locali 
premi 


e nazionali. 100.000 
alle maschere, 


glio, via S. Nicolò 7, tel. 24233. 


Faro via Carducci 23 


gonne pura lana a L. 1980. 


Cappotti a L. 9900 


da Faro, via Carducci 23, 


Faro via Carducci 23 


cappotti di pura lana a L. 9900, 


completi Lumbs Wool a L, 5900, 


gonne pura lana a L. 1980, completi 


pura lana a L. 4900. 


Maglieria 


a prezzi eccezionali da Faro, via 


Carducci 23. 


riparazioni e posa 


nel corso di una serata 


gia, segnalando, fra l’altro. che 
a casa sua c’era stata, solo una 
visita, prima della sparizione 
del denaro: quella di Bruno 
Vivoda. 

Messisi alla ricerca di costui, 
gli agenti non lo, avevano rin- 
tracciato che il giorno 13, poco 
dopo l'una, allorchè il giovane 
era rientrato dalla città. Accom. 
pagnato negli uffici del Com- 
missariato, il Vivoda era stato 
sottoposto a. perquisizione per- 
sonale, che aveva dato esito po- 
sitivo: in una tasca erano sta- 
‘te rinvenute circa 75 mila lire, 
ossia la rimanenza delle 120 
mila lire sottratte dal cassetto 
in ‘casa del Burra, come egli 
aveva poi finito con l’ammette- 
re, Il denaro mancante lo ave 
Va speso in generi voluttuari, 
e appunto 30 mila lire le aveva 
spese an una sola volta in un 
night. 

Durante l'interrogatorio il Vi. 
voda aveva pure dichiarato di 
avere sottratto un maglione ad 
‘un altro ospite del campo, per 
cui gli era stato contestato an- 
che quest'altro furto aggravato. 
‘Giudicato ieri mattina in stato 
d: detenzione, il Vivoda è sta- 
to dichiarato colpevole dì un 
unico furto aggravato continua- 
to, e con la concessione delle 
‘attenuanti generiche ritenute 
prevalenti sulla aggravante con- 
testata è stato condannato a 2 
mesi e 15 giorni di reclusione 
20 mila lire di multa. Essen- 
dogli stati concessi anche i be- 
nefici di legge, l'imputato è sta. 
to scarcerato, Il P. M. aveva 
chiesto la sua condanna a 9 
mesi di reclusione e 80 mila 
lire di multa, con le attenuan- 
ti generiche. 


Le esequie a Capodistria 
del dott. Antonio de Patris 


Si sono svolti a Capodistria i 
funerali del farmacista dott. An- 
tonio de Patris, morto più che 
novantenne, Si è spento con lui 
l’ultimo professionista della vec- 
chia generazione rimasto nella 
città, Un nastro tricolore gli è 
stato posto sul petto, nella bara, 


LI 


Dopo lunghe sofferenze ces- 
sava di vivere il nostro caro 


Enrico Del Piero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli CLAUDIA e FUL- 
VIO unitamente alla sorella, ai 
fratelli e ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
11 febbraio alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


$ Maria Cantelli 
nata Triscoli 


si è spenta addì 9 febbraio lasciando 
nel dolore il figlio BRUNO, la sorella 
e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno, oggi 11 feb: 
braio alle ore 13.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale di S. Giovanni. 


TORRETTA DITIZZIDINZZA 
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dì, 11 febbraio 1965 


Il 9 febbraio è mancata al- 
l'affetto dei'suoi cari 


Ermenegilda Varin 
in Basilisco 


Ne danno il triste annuncio il 
marito TOMASO, le figlie GI. 
NA e PINA, il genero, il fratel- 
lo, i nipoti e le congiunte fami. 
glie VARIN e MENGAZIOL. 

I funerali seguiranno oggi 11 
febbraio alle ore 14.30 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


Si associa al lutto della Fami- 
glia EMMA BASILISCO MAZ- 
ZUCCATO. 

(contare tecni 


A tumulazione avvenuta sì 
partecipa la scomparsa del 
nostro caro 


RAG. 


Umberto Marchetti 


avvenuta il 9 febbraio. 

Si ringraziano sentitamente il 
medico curante dott. Virgilio 
Cante per le amorevoli cure pre- 
stategli, il Direttore e i dipen. 
denti dell'INAIL, il personale 
della Società di Navigazione 
Tripcovich, gli amici e i cono- 
scenti che hanno preso parte al 
nostro: dolore, 

La moglie ANITA, il figlio 
GIORGIO, il fratello RI- 
NALDO e i parenti tutti 


Il CONSULADO DE LA R. 0. 
dell’URUGUAY di Trieste par- 
tecipa al generale cordoglio per 
la morte del Presidente, del Con- 
siglio nazionale del Governo 
Gell’Uruguay 


ING. 
Luis Giannattasio 


Una Messa di requiem sarà 
celebrata sabato 13 febbraio alle 
ore 11.30 nella Chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 11 febbraio 1965 
<< 
î Vittorio Pescatore 


si è spento il 9. febbraio lascian- 
do nei dolore la moglie, i figli 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
11 febbraio alle ore 14.45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore, 
[oc eri 


Il 9 febbraio si è spenta. 


Maria v. Pisko n. Svab 


T figli e la sorella ne danno il tri. 
Ste annuncio. 

I funerali seguiranno oggì alle ore 
16 dalla Cappella dell’Osp. Maggiore, 
[Pc =scsceees i 
T E’ mancato al nostro affetto 


Giulio Rebez 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli e Il genero, 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14 dalla Cappella di via della Pietà. 
EDT RR 


ft. Vittorio Sferza 


non è più. 

A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio la moglie, la figlia, 
il genero, i nipotini e i parenti tutti. 


Trieste, 10 febbraio 1965 
Fam. SFERZA - SIRONI 


i AnnaPerossa 

= . > 

in Cociancich — 
si è spenta ieri 10 febbraio lasciando 
nel dolore il marito, i figli, i generi 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi li feb. 

braio alle ore 15 dalla propria abi- 
tazione, via dei Mulini 9 - Muggia. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maddalena Zotti 
ved. Monaro 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 
I FAMILIARI 

[cor 

Nell’impossibilità di ringrazia» 
re personalmente tutti coloro 
che hanno preso parte al nostro 
dolore esprimiamo la più com- 
mossa riconoscenza per la gran- 


de attestazione di affetto tribu- 
tata al nostro caro 


— Giorgio Pezza 
La sua LIDIA e il fratello 
LUIGI 


‘A tutte le buone persone che. pre- 
sero parte al nostro dolore e in varia 
guisa vollero onorare la nostra cara 
Mamma 


Carolina Menetto 


vada la nostra gratitudine, 
» Famiglie» MENETTO - 
PADOVAN -. COVACICH 
eee ec] 


Nel primo triste anniver- 
sario della morte della no- 
stra cara 


Elvira Dandri 


il marito, i figli e la mamma 
La ricordano sempre con im- 
mutato affetto e rimpianto 
a quanti La conobbero ed 
ebbero cara. 

Una S. Messa sarà cele. 
brata a.S. Antonio Nuovo sa- 
bato 13 febbraio alle ore 7. 


ia = 


ci= 


Giovedì, 1T febbiato 


1965 


| SPETTACOLI | 


IL RECITAL DI MARISA FABBRI ALL'AUDITORIUM 


La speranza è viva 


Marisa Fabbri, Marcello Ma- 
scherini, Giorgio Polacco, Luca 
Sabatelli e Doriano Saracino, 
collegialmente operanti ciascuno 
nell’ambito delle proprie com- 
peténze, hanno presentato sul- 
le scene dell’Auditorium una 
ampia silloge di testi ispirati 
alla Resistenza europea e inti 
tolata ad una famosa lirica di 
Paul Eluard: «La speranza è 


! viva». 


'Poesie di Pablo Neruda, di 
Salvatore Quasimodo, Corrado 
Govoni,, Natalia Ginzburg, Al 
fonso Gatto, Pasolini; lettere di 
condannati a morte, brani di 
‘Brecht, di Fucik e via elencan- 
do, hanno dunque rievocato il 
clima: storico e la. tensione dei 
temi che modularono i senti 
menti estremi d'un tempo che 
fu tutto estremo nel suo incle- 
mente assedio di ferro e fuoco. 


Ed ‘ecco, se così si può dire, 
lo spettacolo. S’alza il sipario 
e sul nudo palcoscenico avanza 
‘una ragazza tranquilla, con una 
sua serietà intensa, concentra- 
ta (Marisa Fabbri), e attacca: 
«Voi mi chiedete: E dove sono 
i Ullà? / E la metafisica coper- 
ta di papaveri?» / Finito Ne- 
Tuda riprende con un monolo- 
go di Brecht, «La moglie ebrea», 
e poi Quasimodo, Govoni, e la 
«complainte», aspra e struggen- 
te, delle lettere dei condannati 
a morte: «... Oggi, 26-3-1943, alle 
sei e mezzo di sera, due giorni 
dopo aver compiuto il mio ven- 
tiduesimo anno di vita, trarrò 
l'ultimo respiro...». E avanti, 
con qualche intermezzo canta 
to, fino a tirar le corde appa- 
rentemente semplici, e invece 
così ricche e piene di rotture, 
tra disperate e profetiche, di 
Eluard: «...Ci son parole che 
fan vivere / E sono parole in- 
nocenti / Il nome calore e il 
nome fiducia / Giustizia amore 
e il nome libertà / Il nome fi- 
glio e il nome gentilezza / Cer- 
ti nomi di fiori certi nomi di 
frutti / La parola coraggio la 
parola scoprire / E il nome fra- 
tello e il mome compagno. E 
certi nomi di luoghi e paesi. / E 
certi nomi di donne e d’amici..». 

‘Scorre così per circa un'ora 
questo fiume di testimonianze 
poetiche e civili, rimbalzando 
sulle sponde dei fatti della. vi. 
ta e della morte, che furono di 
ognuno e d'ogni giorno, venti 
venticinque anni fa; fino al pun- 
to che potrebbe diventare ri- 
sonanza comune e quindi, con 
tutto il suo significato partico- 
larissimo, prodotto legittimo di 
teatro. E dicendo teatro dicia- 
mo naturalmente non solo in: 
trinseca forza vitale dei testi, 
ma diciamo anche attori, in- 
terpreti. Qui di ‘attori ce n'è 
stato uno solo: un'attrice, Ma- 
risa Fabbri, e il suo è stato, 
come si è ben capito, un ure- 
cital». 

Il «recital» è sempre assai 
tentante per attori e attrici, 
ma è pur vero che è pieno di 
rischi e insidie, E figurarsi poi 
quando il «recital» consiste in 
‘una dizione di versi, lettere, 
documenti (a parte il monolo- 
go di Brecht), In siffatte circo- 
‘stanze avviene spesso che l'at. 
tore voglia fare fino in fondo 
il mestiere suo, con un «egoi. 
smo» che sotto il puro profilo 
dell’impegno e del prestigio pro- 
fessionali, non gli si può nem- 
meno rimproverare. Ma, torto 
© ragione ch’egli abbia, nove 
volte su dieci si preoccupa non 
tanto di servire il poeta e il 
ritmo segreto, il murmure in- 
terno della poesia, quanto piut- 
tosto di servirsene, di piegar- 
li ai suoi vezzi, e insomma di 
portare tutta quell'acqua, altrui 
al proprio mulino. Ecco una co- 
sa che Marisa Fabbri si è stu- 
diata di non fare, eccedendo ad- 

‘dirittura in una continenza da 


‘ «fioretto» francescano, In qual. 


che momento (come ad esem- 
pio, quando leggeva le lettere 
dei condannati a morte) si è 
avuta ‘anzi l’impressione che 
quelle pagine così struggenti e 
straziate ella le stesse mormo- 
rando quasi a se stessa, non 
su un palcoscenico davanti a 
centinaia di occhi e orecchi, 
ma nel salotto di casa, fra po- 
chi amici intimi, sotto una lam- 
pada dalla luce raccolta, pron- 
ta a provocare il cortocircuito 
non appena a qualcuno fosse 
venuto il ghiribizzo di alzare 
il tono sul rigo dell'intensità 
espressiva. CEE 
Pubblico discreto e caloroso. 


G. B. 


Lettere americane 


e cultura italiana 


‘Martedì scorso, presso il Cen- 
tro culturale americano, il chia» 
rissimo prof. Sergio Perosa, in- 
caricato di Lingua e letteratu- 
ta. inglese all’Università 
Trieste. ha tenuto una interes- 
sante ‘conversazione sul tema: 
«Rapporto tra la letteratura. 
americana e quella italiana». 
‘L'oratore ha esordito, ricono- 
scendo la presenza ‘viva, della 
letteratura americana nella no- 
stra letteratura, presenza che 
si è manifestata in due forme 
particolari. Dapprima la crea- 
zione di un mito poetico, della 
letteratura americana sponta- 
mea e <illetterata»; un equivo- 
co che era nato verso la fine 
‘del 1800 e che venne ribadito 
da scrittori quali Pavese e Vit. 
torini, Essi infatti identificava» 
no nell'America la loro aspira. 
zione ad una visione democra- 
tica della società e la loro ri- 
volta contro il totalitarismo in 
politica e l’accademismo . in 
letteratura, Sotto questo aspet- 
to la narrativa e la poesia ame- 
Ticana ebbero un motevole in- 
flusso sugli scrittori neo reali- 
stici italiani del dopoguerra, 


quali Giuseppe Berto («Il cielo 
è rosso), Italo Calvino («Il sen- 
tiero dei nidi di ragno»), e Va- 
sco Pratolini («Cronache di 
poveri amanti») che risentono 
fortemente dell’influsso di He- 
mingway. Dalla creazione di un 
mito. si passò ad una maggio. 
re consapevolezza critica quan- 
do ci sì rese conto che, tutto 
altro che analfabeta, la lettera. 
tura americana era in realtà 
nata colta, da una Europa col. 
ta. Da qui il rinnovato interes. 
se per autori quali James e 
Fitzgerald e il loro diretto in- 
flusso sugli scrittori italiani 
della scuola più recente, come 
ad esempio Bassani e Cassola, 

Attualmente c’è tutto un rì. 
fiorire di studi sulla letteratu- 
ra e la società americana, e 
‘ormai, ha concluso il prof. Pe- 
rosa, non si può più parlare di 
influsso, ma di un parallelismo 
di fenomeni dovuto all’avvicina- 
mento delle due società; per 
questo il rapporto non è più di 
sudditanza ma è un costante 
procedere dialettico, fianco a 
fianco. 


Il prof. Ignazio Baldelli 
stasera alla «Dante» 


Questa sera con inizio alle 19 
sotto gli auspici. della «Dante 
Alighieri» il prof, Ignazio Bal. 
delli, titolare della cattedra di 
lingua italiana nell’Università 
di Roma e autorevole compo- 
mente del gruppo di docenti im- 
‘pegnati nelle lezioni del semi. 
nario di cultura che si svolge 
a Capodistria terrà nell'aula 
magna del Liceo «Dante» l’an- 
nunciata conferenza su «Varian. 
n oi variazioni di prosatori ita- 

DA 


Il prof. Corrado Pierguidi 
presidente del «Panathlon» 


Nel corso dell’assemblea ge- 
nerale dei soci del Panathlon 
Club di Trieste, il presidente 
uscente ing. Carlo, Ulessi, ha 
letto la relazione dell’attività 
svolta nel biennio ’63-64, che è 
stata approvata all'unanimità. 
Il tesoriere dott. Oscar Arma- 
ni ha riferito sulla situazione 
finanziaria del Club e quindi 
si è proceduto alle elezioni del- 
le cariche sociali. Alla presi- 
denza è stato eletto il prof. 
Corrado Pierguidi e il Consiglio 
direttivo risulta così compo- 
sto. past-president: ‘ing. Carlo 
Ulessi; vicepresidenti ‘ dott. 
Oscar Armani e dott. Piero De 
Favento; segretario: dott, Spi- 
ro Dalla Porta Xydias; tesorie 
te: prof. Albino Bocciai; con- 
siglieri.. dott. Egidio Babile, 
dott, Enzo Civelli e dott. Bru- 
no Quarantotto, Sono interve- 
nuti nella discussione alcuni 
soci e tra questi il prof. Anto- 
nio Marussi, il quale, dopo aver 
ringraziato l'ing. Ulessi per la 
opera svolta durante il'biennio 
trascorso, ha salutato ed ha for- 
mulato fervidi auguri di buon 
lavoro al neo eletto presidente 
e ai componenti del consiglio 
direttivo. 


Il duo Gourdet-Mellinger 


all'Italo-Francese 


‘Martedì prossimo sarà ospì- 
te di Trieste, per un concerto 
straordinario, il Duo Gourdet. 
Mellinger. Si tratta di un com- 
plesso musicale di alta classe; 
infatti al sassofonista Georges 
Gourdet vari compositori fran- 
cesi contemporanei hanno dedi. 
cato proprie opere, Con Gilbert 
Mellinger, Georges Gourdet ha 
ottenuto dei successi a volte 
clamorosi in molte città della 
Francia e della Germania. Al. 
cuni cicli di concerti sono stati 
portati dal Duo anche in Africa 
e in America, La manifestazio- 
ne, promossa dall’Associazione 
culturale italo-francese, si svol 
gerà nell’aula magna del Liceo 
«Dante» con inizio alle 21 e col 
programma che sarà pubblica- 
to nei prossimi giorni, 


MUSICHE DI ROSSELLINI, TESTO DI MILLER 


«Uno sguardo dal ponte» 


domani se 


ra al Verdi 


Si maturano e sono già bene 
Ultimate le prove del 
in due atti «Una sguardo dal 
ponte» di Arthur Miller, per la 
musica di Renzo Rossellini. Di 
questo fecondo compositore nul. 
la conosciamo che sia stato di- 
rettamente rappresentato sulle 
nostre scene, Il dramma che tra 
poche sere verrà eseguito nel 
nostro Teatro Verdi è l’ultima 
fatica del compositore romano. 
Il quale, a proposito del teatro 
musicale in genere e del suo 
proprio teatro, ha espresso al. 
cuni pensieri ricchi di verità 
essenziali e di umana sempli- 
cità. 

Per esempio Rossellini ha di- 
chiarato: «Seguiterò a fare del 
teatro la rappresentazione della 
vita, in un colloquio che si svol. 
ge con il pubblico, come tra 
‘amici fedeli. Un teatro che sia 
nella tradizione di quella popo- 
larità che sia la sua forza e 
la sua irresistibile caratteristi 
ca, la sua stessa poesia, il suo 
palpito, il suo migliore senti. 
mento», E così, prosegue Ros- 
sellini a proposito del suo tea- 
tro, «che senta il dramma dei 
nostri tempi e vi partecipi: dal 
contatto profondo, costante, sen- 
tito e sofferto dell’artista col 
mondo che io circonda può na 
scere l’opera capace di ristabi. 
lire un solido legamento con 
la società». 

Potremmo chiamare queste af. 
fermazioni come. il manifesto 
del nuovo melodramma italia 
no; vorremmo aggiungere che 
esso postula un ritorno al no- 
stro passato musicale. Risuona- 
no in tale proclama le profeti. 
che parole di Giuseppe Verdi: 
«Ritorniamo all'antico e sarà un 
progresso». Frattanto è utile 
che il nostro pubblico prenda 
conoscenza della carriera, della 
cultura e della doviziosa pro- 
duzione musicale di Renzo Ros- 
sellini, Accademico di Santa Ce. 
cilia, compì a Roma, dove è 
nato nel 1908, gli studi sotto 
la guida di Giacomo Settaccioli 
e Giacinto Sallustio per la com- 
posizione, e con Bernardino Mo- 
linari per la direzione orche- 
strale, E’ stato direttore del Li- 
ceo musicale di Varese, ha oc- 
cupato la cattedra di composi- 
zione del Conservatorio di Pe- 
saro affidatagli da Riccardo 
Zandonai; scrive di critica mu. 
sicale e molto vasta è la sua 
produzione sinfonica. Per il tea- 
tro Rossellini ha composto vari 
balletti tra cui «Racconto d’in- 
verno» rappresentato ripeluta- 
mente. alla Scala. di Milano e 
al Teatro dell'Opera di Roma. 
Vogliamo rammentare che la 
sua opera «La «guerra» venne 
rappresentata all'Opera di Ro- 
ma, al nostro Teatro Verdi, a 
Palermo, Bologna, a Como, a 
‘Barcellona, Lisbona, Madrid, 

Il dramma «Uno sguardo dal 
ponte» venne realizzato la pri. 
ma volta all'Opera di Roma nel 
1961 e venne successivamente 
ripreso a Venezia, Parma, Bar- 
cellona, Francoforte, L'opera «Il 
linguaggio dei fiori» venne rap- 


di|presentata alla Scala di Milano 


nel 1963, Quanto al principio 
Ue 


Prolusione all'opera 
«Uno sguardo dal ponte» 


Questa sera, alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del C.C.A. 
(via S. Carlo, 2), avrà inizio 
sotto i comuni auspici dell’Uni- 
versità Popolare di Trieste e 
del Circolo della Cultura e del. 
le. Arti, la quarta prolusione 
alle opere liriche della, stagione 
1964-65. . 

Il maestro Fabio Vidali com. 
menterà l’opera di Renzo Ros. 
sellini «Uno sguardo dal pon- 
te, che andrà in scena domani 
12 febbraio al Teatro «G. Ver. 
di», integrando la sua esposi- 
zione con l’esecuzione al piano- 
forte dei motivi principali del- 
lo spartito musicale, ‘ 

L'ingresso alla sala sarà li- 
bero a chiunque s’interessi del- 
l'argomento, A 


estetico ed etico cui s'ispira il 
teatro di Rossellini, occorre di- 
Te che ia sua restaurazione del 
melodramma attraverso la me 
lodia, che fu la vera genitrice 
del teatro italiano, non esclude, 
anzi implica, l'elemento moder- 
no che il musicista armonizza 
col contemporaneo in obbedien. 
za ai tempi, Siamo alla vigilia 
di un evento artistico di parti: 
colare rilievo musicale, e il pub. 
blico ne attende la manifesta. 
zione con vivo interessamento 
reso più sensibile dalla parte- 
cipazione di interpreti di rico- 
nosciuta rinomanza come Nico- 
la Ressi-Lemeni, il sommo ar: 
tista che impersonerà Eddie 
Carbone, l’italo-americano sca. 
ricatore di porto a Brooklyn. 


v. ti 
NO i a de oi 


Approvate le provvidenze 
per gli enti lirici 

La Commissione interni del 
Senato ha approvato stamani il 
d.d.l., già votato dalla Camera 
dei deputati, concernente provi 
videnze a favore degli Enti au- 
tonomi lirici e istituzioni assi. 
‘milate per le esigenze della sta- 
gione 1964-65, Col d.d.i. in pa- 
rola è accordata agli Enti lirici 
l'autorizzazione a contrarre mu. 
tui con l’Istituto di Credito del- 
le Casse di Risparmio italiane 
per l'importo di quattro mi- 
liardi di lire; l’onere è a carico 
dello Stato, Con la stessa legge 
è altresì assegnato agli Enti li- 
rici un contributo complessivo 
HE un miliardo e 75 milioni di 

Cani 


Il, Ministro per il Turismo e 
lo spettacolo on. Corona potrà 
ora procedere alla ripartizione 
dei mutui e dei fondi stanziati. 


BARI — Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 2, assente da 
6 settimane, Per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine mancano 
indicazioni utili, Ù 

CAGLIARI — Si può imposta 
re. il giuoco sul gruppo 


pa Utili per quanto ri 
da i ritardi delle cinquine, 

FIRENZE — Il segno 2, assen- 
te da 9 settimane, lascia preve- 
dere imminente. l'estrazione di 
un numero compreso nel gruppo 
2. Mkncano indicazioni utili per. 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine, 

GENOVA -— Anche in questa 
ruota il favore del pronostico va 
al gruppo 2, ove la cinquina di- 
spari Gil, 63, 65, 67, 69 ha ormai 
raggiunto il ritardo di ben 126 
settimane. 

MILANO — Il segno 1, in ri: 
tardo da 9 settimane, lascia pre- 
vedere imminente l'estrazione di 
ùun numero compreso nel grup- 
po 1. 

NAPOLI — Il gruppo 2, as 
sente da 5 settimane, merita il 
favore del pronostico. Ritardi: 
Nel gruppo 2 la decina dal 61 al 
70 ha raggiunto il ritardo mi. 
nimo di 26 settimane. 

PALERMO — Il gruppo 1 ed. il 
gruppo. 2 sono i favoriti di que. 

sta settimana. Nel gruppo 2 
in ottima fase la cinquina pari 
82, 84, 86, 88, 90 in ritardo da 
120 settimane, 

ROMA — I gruppi 1 e 2 sono 
i favoriti di questa settimana, 
Il gruppo 1 perchè si trova in 
forte stato di crisi, 

TORINO — Il favore del pro- 
nostico va senz'altro al gruppo 
1, in leggero stato di crisi. Man. 
cano indicazioni utili per quan: 
to riguarda i ritardi delle cin- 
quine, 

VENEZIA — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


CANTATORE 


Alla galleria Torbandena so- 
no esposti acquarelli e dise- 
gni di Domenico Cantatore, 
uno dei maggiori pittori ita- 
liani contemporanei della ge- 
nerazione di mezzo. Nato a 
Ruvo di Puglia 59 anni or so- 
no, Cantatore è un autodidat- 
ta. Visse a Parigi intorno agli 
anni trenta e la sua prima af- 
fermazione nazionale data al 
1941, Da allora Cantatore ha 
continuato a lavorare su po- 
chi temi (i nobili e antichi pae- 
saggi della sua terra, divorata 
dal sole; l’orografia mossa e 
imprevedibile delle Marche; il 
canto fermo ed aspro delle 
pianure friulane; ma soprat- 
tutto le inconfondibili figure 
femminili, desolatamente sole 
e abbandonate ad una melan- 
conia senza tempo). Quanto 
l'iconografia era ristretta, al- 
trettanto lo approfondimento 
linguistico è stato coraggioso 
e tenace. Cantatore ha bandi- 
to dalla sua parlata ogni 
estemporanea trovata avan- 
guardistica, convinto che il se- 
greto della poesia dovesse es- 
sere ricercato con assidua 
umiltà. Umile al punto da non 
rifuggire dalla lezione dei mae- 
stri contemporanei. Nessuno 
più di lui simile ai grandi da 
cui ha tratto ispirazione e che 
sono i suoi veri maestri: Ma- 
tisse, Modigliani, Mafai, Ro- 
sai, Morandi, Picasso... Ma al 
tempo stesso nessuno tanto 
originale nei momenti di gra- 
zia. Perchè Cantatore dipinge 
solo quando è convinto che 
quella determinata frase cor- 
risponde integralmente ad un 
suo intimo bisogno, ad una 
necessità del quadro che fa- 
ticosamente e limpidamente 
va colorendosi. Perciò anche 
la minima pennellata viene ri- 
scattata alla luce di questa 
convinzione morale indefetti- 
bile. E si giustificano piena- 
mente e pianamente le linee 
di sviluppo lentamente ondeg- 
gianti fra la volontà di defini» 
zione plastica e l’arcaicizzan- 
te semplicità delle campiture 
piatte. Come ha scritto Solmi, 
i «partiti tonali sono gradua- 
ti in una luce che gli oggetti 
sembrano promanare più che 
non ricevere, fondendosi ar- 
moniosamente nello insieme, 
senza che la canorità del co- 
lore ecceda mai la sua discre- 
ta, sommessa misura». 

La casta melanconia di Can- 
tatore — un tono emotivo che 
difficilmente può essere defi- 
nito a parole e che sembra im- 
possibile possa essere sostenu- 
to lungo l'arco di un'intera 
carriera — costituisce per la 
sua pittura la garanzia sicu- 
ta di salvezza. Anche nelle 
prove grafiche e all’acquerello 
presentate alla ‘Torbandena, 
dove un osservatore superfi- 
ciale potrebbe scambiare per 
concessione alla attuale moda 
del figurale fuori moda quella 
aspirazione all’essenzialità u- 
mana che anima sempre l’ope- 
ra di Cantatore, non sarà di- 
sagevole scoprirne il sapore 
asprigno — e talvolta sgrade- 
vole ai palati sofisticati — dei 
contenuti di Cantatore. Sono 
riverberi violenti di luce che 
incombono da cieli tempestosi. 
Oppure uomini fermati nella 
monumentalità arcana della 
miseria meridionale sulla so- 
glia di casa, davanti ad una 
parete imbiancata. Sono atte- 
se senza risposta che le scan- 
sioni delle case e dei collì ri- 
portano ad un mondo solo ap- 
parentemente quotidiano. E 
sono soprattutto le sue donne, 
pudicamente avvolte nella me- 
lodiosa linea matissiana, ma 


in realtà indagate con occhio 


spietato che raggela la spiri- 
tualità dei loro volti prima 
che abbia il tempo di configu- 
rarsiì nella particolarità di un 
solo sentimento. Colori aspri, 
effetti violenti e. consunti, «me- 


tre i gruppi, mancando partico- 
lari elementi di giudizio a favore 
di uno di essi, 

NAPOLI Il — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla, 

ROMA IL — Dopo l'estrazione 


po ‘X, converrà spostare sen- 
z'altro il giuoco sugli altri. due 
gruppi. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna. 
te: Bari, 70.na (70, 71, 72, 73, 
TA, 75, 76, "7, 78, 79), Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38; 48, 
58, 68, 78, 88). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 22, 91, 40, 49, 58, 67, 

RZ 85). Genova, cadenza di 6 (6, 
16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 86). 
Milano, figura di 4 (come a Fi. 
renze), Napoli, cadenza di 6 (co- 
me a Genova), Palermo, 20.na 
(20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29), Roma, cadenza di 6 (6, 
16, 26,36, 46, 56, 66, 76, 86). 
Torino, 50.na (50, 51, 52, 53, 54 
55, 56, 57, 58, 59). Venezia, 40.na 
(40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 


48, 49), 
‘Raimondino 


BARI 


CAGLIARI . 
FIRENZE .. 
GENOVA ... 
MILANO .,. 
NAPOLI ... 


PALERMO .. 
ROMA ..., 
TORINO ... 
VENEZIA .. 
NAPOLI 2.0. 
ROMA 2.0... 


‘morie del Sud», come egli 
stesso definisce i suoi acque- 
relli, che lasciano in verità 
pochissimo tempo alla memo- 
ria, tant'è viva e palpitante 
una realtà. immutabile del- 
l’uomo, soverchiante la nota- 
zione paesaggistica. 

Certo, anche Cantatore tal- 
volta manifesta segni di stan- 
chezza. I suoi fogli percorsi ve- 
locemente dal pennello ad ac- 
qua conservano la traccia di 
un’arte che aspira ad una du- 
rata superiore, forse più pro- 
lungata ancora di quella con- 
sentita dalla tecnica ad olio, 
a lui consueta. E vi sono ce- 
dimenti più intimi, quando la 
semplificazione giunge alle 
porte della contemporaneità, 
senza aver portato seco i se- 
dimenti maturati durante le 
lunghe stagioni del travaglio 
passato. Ma sono momenti ne- 
cessari della sua. fatica, non 
determinazioni intellettualisti- 
che ed esteriori. Vi è una li- 
nea di ricerca sempre conti- 
nua e fedele:a se stessa, an- 
che se il tempo la assottiglia 
implacabile. 

I. N. 


Mostra di pittura 


in marzo a Muggia 

Il Circolo «Luigi Einaudi» or- 
ganizza una mostra di pittura 
che si terrà dal 6 al 20 marzo 
nei locali del Partito liberale 
italiano di Muggia, in riva Na- 
zario Sauro. La partecipazione 
è libera con qualsiasi numero 
o genere di opere. Per informa- 
zioni più particolareggiate gli 
interessati si rivolgano alla se- 
greteria di via Genova n, 9 (tel, 
38269), ogni sera dalle ore 18 
alle 20. 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 
«LE CALDE AMANTI 
DI KYOTO » 


PECCAMINOSO 
SCONCERTANTE SEXY 


Vietato ai minori di anni 18 


TEATRO COMUNALE 


«G, VERDI» 
Domani alle ore 20,30 prima rappre- 
sentazione di «Uno sguardo dal pon- 
te» di Renzo Rossellini. Turno di ab- 
bonamento A per ogni ordine di posti, 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Sabato alle ore 20.30, ultima rap- 
presentazione di «Un ballo in ma- 
Schera» di Giuseppe Verdi. Turno di 
abbonamento C per la platea e palchi; 
B per le gallerie e loggione. 

TEATRO STABILE, Al Teatro Audi. 
torlum, ingresso dalla via Tor Ban. 
dena, oggi riposo. Domani, venerdì 


12 febbraio, alle ore 20.30, per illn; 


turno di abbonamento E, nel venten- 
nale della liberazione: «Romagnola» 
di Luigi Squarzina, Regla di Eripran- 
do Visconti, Allestimento scenico di 
Sergio D'Osmo, Costumi di Luca Sa- 
batelli. Canzoni di Vittorio Franceschi. 
C. U. C, Questa sera alle 21 all'Audi- 
torium: «Questa è la mia vita» (Vivre 
sa vie) di Jean-Luc Godard. 


ARCOBALENO, 16. In prima asso- 
duta l’ultimo capolavoro di James 
Jones: «La sottile linea rossa», con 
Keir Dullea, Jack Warden. In cinema- 
scope. Vietato ai minori di 14 anni, 
EXCELSIOR, 16. 
numerose richieste riprendono ecce- 
zionalmente le visioni di: «Matrimo- 
nio all'italiana» di: Vittorio De Sica, 
in technicolor, con Sofia Loren, Mar- 
cello Mastroianni. Vietato ai minori 
di 14 anni, 

FENICE. 15,30: «Agente 007 missione 
Goldfinger». Una nuova avventura 
di James Bond in technicolor, con 
Sean Connery, Honor Blackman, So- 
spese le tessere, 

GRATTACIELO, 16: «Le calde aman- 
ti di Kyoto», Peccaminoso sexy scon- 
certante. Questo film vi svelerà come 
migliaia di gheise continuano a vi. 
vere con abili strattagemmi le loro 
ore d'amore, Vietato ai minori di 
18 anni. 

NAZIONALE, 14.30, Terza settima 
na: «Il grande. sentiero». Il più 
grande film di John Ford in techni. 
color Super-Panavision 70 m/m, con 
Richard Widmark, Carrol Baker, Ja- 
mes Stewart, Karl Maiden, 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «Sfi- 
‘da a Rio Bravo», in colorscope. La 
più infernale sfida della storia del 
West, con G. Madison e M. Lebeau. 


L'IMPORTANZA DELLE SPECIALIZZAZIONI: 


Corsi di perfezionamento 
per operai dell'Italsider 


Bilancio positivo degli ultimi esperimenti 


‘Una serie di corsi di perfezio- 
namento per circa un centinaio 
di operai dello Stabilimento 
Italsider di Trieste, è stata or- 
ganizzata in collaborazione con 
il Centro IFAP di Valmaura. 

Il primo di tali corsi si è ini. 
ziato il 5 ottobre dello scorso 
anno e si è concluso il 21 gen. 
naio scorso. Le lezioni, che 
hanno avuto una durata globa- 
le di 660 ore, si sono svolte nel- 
le ore diurne e sono: state se- 
guite da sedici operai dell’Ital- 
sider che, al termine del corso, 
hanno sostenuto un esame, I 
risultati sono stati ottimi ed a 
tutti è stato corrisposto un pre- 
‘mio in denaro. 

Un secondo gruppo di elettri. 
cisti ha iniziato, il 25 gennaio, 
un nuovo corso di riqualifica- 
zione, corso che avrà le stesse 
caratteristiche del, precedente, 
Un altro corso, per aggiustatori 
meccanici, è iniziato invece il 
primo febbraio e si concluderà 
entro il 15 aprile con un totale 
di 430.0re dedicate alla teoria e 
alle esercitazioni. 

Accanto a questi corsi diur- 
ni, che hanno luogo nelle ore 
in cui l'operaio dovrebbe pre. 
stare la, propria opera in stabi. 
limento, sono stati organizzati 
alcuni corsi serali, fuori orario 
lavoro, per i quali sono state 
istituite delle borse di studio 
che verranno assegnate ai par- 
tecipanti. Questi corsi, dedica. 
ti a saldatori, aggiustatori mec- 
canici e carpentieri, hanno luo- 
go tre volte alla settimana con 
lezioni di tre ore ciascuna, 

Tutti i partecipanti a questi 
corsi vi si recano volontaria. 
mente, avendo compreso l'im- 
portanza ‘che riveste, in un 
mondo che è sempre più domi- 
nio degli specializzati, il poter 
approfondire le proprie cogni- 
zioni, venendo così a creare le 
premesse per una migliore po- 
sizione nell’ambito del proprio 
lavoro, 

Il risultato di questo esperi- 
mento è stato superiore ad 
ogni aspettativa e il merito per 
la perfetta organizzazione dei 
corsi va ascritto al Centro 
IRAP di Valm@ura, diretto dal- 
l’ing. Maiorana. R 

ALL'ISTITUTO GERMANICO 


Il prof. Gerhard Rohlfs 


sull’origine dei cognomi 


Lunedì 15 febbraio alle ore 
19 nella sede dell'Istituto Ger- 
manico di cultura di via Coro- 
neo, 15, sotto i comuni auspici 
del Circolo della Cultura e del- 
le Arti e del Goethe-Institut, 
avrà luogo la conferenza in lin- 
gua italiana del chiarissimo 
prof. Gerhard Rohlfs dell’Uni- 
versità di Tubinga. 

La personalità dell’oratore è 
di primissimo piano nella cul 
tura glottologica europea: nato 
a Berlino nel 1892, a trent'anni 
libero docente di filologia ro- 
manza, successore di Karl Voss. 
ler sulla cattedra dell’Universi- 
tà di Monaco, il Rohlfs ha al 
suo attivo alcune centinaia di 
lavori nel campo delie lingue 
romanze e atamente dei 
dialetti italiani, La sua opera 
di maggior mole, la «Gramma- 
tica. storica della lingua italia. 
na e dei suoi dialetti» in tre 
volumi, gli ha recentemente ot- 
tenuto il conferimento del pre. 
mio internazionale «Forte dei 
Marmi», come «alla personali. 
tà straniera che si sia maggior. 
mente segnalata negli studi ita- 
liani e che con più efficacia li 
abbia promossi». 

Ricorderemo inoltre il suo 
«Dizionario dialettale delle Tre 
Calabrie», gli «Scavi: linguistici 


nella Magna Grecia», nonchè la 
sua impegnativa collaborazione 
all’«Atlante linguistico italiano». 

Il prof. Gerhard Rohlfs, che 
è ben noto per le sue confe- 
renze e lezioni in numerosi pae- 
sì europei, è altresì insignito 
della laurea «ad honorem» del- 
le Università di Atene, Paler- 
mo e Torino, La conferenza è 
pubblica, 


Oggi alla Radio 
«Epicedio per R. Battilana» 


A un anno dalla tragica mor- 
te del giovane Renzo Battilana, 
seguita a pochi mesi da quella 
pure immatura del padre Bru- 
no, amico e mecenate dei mu- 
sicisti triestini, la stazione lo- 
cale della RAI trasmetterà oggi 
alle 13.45 il brano sinfonico 
«Epicedio per Renzo - Battila- 
na», che il maestro Giulio Vioz- 
zi ha dedicato alla memoria 


del giovane scomparso. L’esecu- | segui 


zione è affidata all’Orchestra 
della RAI di Torino, sotto la 
direzione di Andrzej Markow- 
sky. 


SPES REA SPIA SEITE 


La Pia Casa visitata 
dal Comitato di assistenza 


I componenti il Comitato pro- 
vinciale di assistenza e benefl- 
cenza pubblica, organo di con- 
trollo cui è affidata la vigilan- 
za negli ECA, hanno effettuato 
un'accurata visita alla Pia Ca- 
sa di via Pascoli, dove hanno 
sede — oltre agli uffici ammi. 
nistrativi dell'Ente — i servizi 
di ricovero dell'Istituto Gene- 
tale dei Poveri (Gerocomio ed 
Educatori), Il presidente del 
Comitato Viceprefetto Pasino 
e gli altri visitatori sono stati 
accolti dal presidente dell’ECA 
dott. Chicco ed accompagnati 
nei vari reparti che ospitano 
sia gli anziani sia i minori, e 
in quelli dei servizi generali 
dove sono sistemati la cucina, 
‘la lavanderia, il guardaroba e la 
centrale termica. I rappresen- 
tanti dell’autorità tutoria han- 
no avuto così modo di rendersi 
conto dei problemi e delle ne- 
cessità dell'Ente nei vari set- 
tori assistenziali e specialmen- 
te dell'esigenza per l'Istituzione 
di disporre dei nuovi Educatori, 
in via di costruzione sul terre- 
no, contermine alla Pia. Casa, 
tra le vie Conti e Gambini, Ciò 
consentirà di dividere i ragazzi 
dar ricoverati anziani, con evi- 
denti vantaggi sia dal punto di 
Vista pedagogico sia da quello 
ambientale, cioè in ordine alle 
esigenze di razionalità, funzio 
nalità e decoro, di una vita co- 
munitaria modernamente intesa, 

Al termine della visita, il Vi- 
ceprefetto Pasino si è felicitato 
con il Presidente dell’ECA per 
l’ottimo funzionamento dei ser- 
vizi assistenziali e per l’efficien- 
za dell’organizzazione destinata 
a rendere confortevole il sog- 
giorno degli ospiti anziani e dei 
minori, pur nelle limitazioni 
ambientali alle quali presto ver- 
tà posto rimedio, Il dott. Chic- 
co ha espresso la fiducia «che 
l’autorità. tutoria non manche- 
rà di continuare a prestare il 
loro. concreto interessamento 
per la realizzazione dei piani 
già predisposti. 


Elezioni dell'esecutivo 


all'Unione degli Istriani 


Il Consiglio generale dell’Unio- 
ne degli Istriani si riunirà sa. 
‘bato alle 18 per riprendere i la- 
vori aggiornati al termine del- 
la seduta del 31 gennaio. Dopo 
la designazione del presidente 
del seggio e dei due scrutatori 
si procederà all'elezione della 
Giunta esecutiva, Il seggio sarà 
aperto sabato sino alle 20 e do- 
‘menica dalle 10 alle 13. 
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Oggi all’ARCOBALENO 


IN PRIMA ASSOLUTA 


AURORA, 16,30: «5 per la gloria». Av- 
vincente e drammatico technicolor 
Dear con Stewart. Granger. Sospesi 
tessere e omaggi. 

CAPITOL, 15.30: «L'uomo di Rio». 
Un'affascinante storia d'amore e di 


dinamiche avventure in uno spetta- 
colare technicolor, con J. Paul Bel- 
mondo e Francoise Dorleac, 
CRISTALLO. 15.45, Seconda settima. 
na: «Il magnifico cornuto». Il succes. 
so comico dell'anno con Ugo Tognaz- 
zi, Claudia Cardinale. Vietato si mi- 
nori di 14 anni. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Minoren- 
ni bruciate». Sentimenti del sesso e 
passioni, rivelano i più scottanti pro- 
blemi della gioventù moderna, con 
Hélène Chanel, Nathalie Nattier e 
Frank Villard, Vietato ai minori di 
16 ‘anni. 

GARIBALDI, 16.30, «I due della Le- 
gione», con. Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Rosalba Neri, Alighiero 


foschese. 
IMPERO, 16.30, Lo straordinario suc- 
cesso della presente stagione: «Per 
un pugno di dollari», in 
e technicolor, 


MODERNO, 16.30: «La leggenda di 
Tom. Dooley», con Michel London, 
Jo Morrow, Jackie Coogan, Segue Tom 
e Jerry, Ultimo giorno. 

VIALE. 16: «La pistola non basta», 
con Anthony r 
VITTORIO VENETO. 16: 
Tio di una cameriera», Jeanne Mo- 
reau, Georges Coret, Il più celebre e 
«ribelle» regista spagnolo porta sullo 
schermo le scottanti pagine di un 
diario intimo che ha scandalizzato 
generazioni- di puritani. Vietato ai 
minori di 18 anni, Ultimo. giorno. 


ROBERT KANTER*MERLYN YORDAN e KIERON: MOORE 


sceneggiatura di BERNARD GORDON: prodotto da SIONEY HARMON 


ABBAZIA. 16: «Gli onorevoli». Un 
film comicissimo con Totò, P. De 
Filippo, W. Chiari, G, Cervi e F. 
Valeri. 

ALCIONE (S. Vito), Filovie 15, 16, 30, 
Ore 16: «Stanlio e Ollio ereditieri», 
Stan Laurel, Oliver Hardy. Due ore 
di risate, 

ALDEBARAN, 16,30: «L'assassino è 
al telefono», Un giallo elettrizzante 
con Fernandel, 

ASTORIA, 16,30: «L'urlo dei marines». 
ASTRA, 16,30: «I tre soldati», con 
Stewart Granger e David Niven. Do- 
mani; «I tre moschettieri», 
IDEALE. 16: «La lancia che uccide», 
Una. grandiosa vicenda. nell’incante- 
vole scenario del West selvaggio, con 
Spencer Tracy, Richard  Widmark. 
Cinemascope a colori. 

LUMIERE. Chiuso, Solo sabato: «Gli 
uccelli» di'A. Hitehcock, 

MARCONI. 16: «Canzoni nel mondo». 
‘Una scorribanda musicale attraverso 
i tempi e i continenti, con Dean 
Martin, G. Becaud, J. Greco e Mina. 
Cinemascope in technicolor. Vietato. 
ai minori di 14 anni, 

NOVO _ GINE. 16 (locale riscalda 
to): aTotò a Parigi». Comicissimo 
‘coniTotò e Memmo Carotenuto. Suc- 
(cesso di ilarità. Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Il. marmittonéa,. Comi- 
cissimo con Jerry Lewis. 
SERVOLA, 16. Alain Delon, Maria 
Laforet, Maurice Ronet in «Delitto 
in pieno sole», Technicolor. 


JAMES PHILBROOK « RAY DALEY* 


iS 


DIRETTO DA ANDREW MARTON IL'MAGO' DELL'AZIONE CHE 
HA GIRATO LE SEQUENZE PIU' MEMORABILI NELLA STORIA DEL CINEMA: 


LA CORSA DELLE BIGHE PER “BEN HUR” 
LO. SBARCO IN NORMANDIA PER “IL GIORNO PIU" LUNGO” 
LE BATTAGLIE PER "CLEOPATRA" 


GRATTACIELO scumeve | 


LA PIU'GR 
DI SPIONAGGIO 


METRO GOLOWYN MAYER sereno cre onsuene PERLBERG-SEATON 


JAMES GARNER 
EVA MARIE SAINT» ROD TAYLOR 


SPETTACOLI DI MUGGIA al 
VOLTA, 17: «Tra, moglie e marito», 
con Jeannette Leight e Van Johnson, 


RIDUZIONI  E.N.A.L.: Excelsior, 
Grattacielo, Nazionale, Alabarda, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Impero, Viale, 
Vittorio. Veneto, Alcione,: Aldebaran, 
Astra, Ideale, Marconi, Novo Cine. 


Premi assicurativi INAIL 


connessi con lavori agricoli 


Il comitato esecutivo dell’Isti- 
tuto nazionale per l’assicurazio- 
ne contro gli infortuni sul la- 
voro ha approvato i premi fissi 
assicurativi per gli anni 1964 e 
1965 per le lavorazioni agricole 
eseguite con trattori motori e 
Toapena C) AROsno de carburante 
agricolo agevolato. 

Eesti Seni sono valevoli 
per le assicurazioni contro gli 
infortuni connessi con l&vori 
eseguiti mediante macchine agri- 
cole alimentate da carburante 
agevolato e si basano su una 
quota aggiuntiva per quintale 
al prezzo del carburante stesso, 
secondo una convenzione che 
interviene annualmente tra lo 
INAIL e l'Ente utenti motori 
agricoli - UMA. Per il 1964 i 
‘premi sono rimasti invariati ri. 
spetto al 1963, mentre sono sta- 
ti aumentati per il 1965, in con- 
enza, tra l’altro, dell’au- 


amecegganza è GEORGE SEATOR 
voro is GEORGE SEATON 
rosee ca WILLIAM PERLBERG 
cranio 


QUESTA SERA ALLE ORE 22.05 LA TELEVISIONE 
 TRASMETTERA’ SUL PRIMO CANALE, IN 
RIPRESA DIRETTA DAL TEATRO 
NUOVO DI MILANO, LA SERATA DI 
GALA PER L'ANTEPRIMA MONDIALE DEL FILM 


I TRE VOLTI da domani 
l’EXCELSIOR 


mento degli infortuni, La pro- 
vincia di Trieste è inclusa nel 
TII gruppo, con l'aliquota di 
262 lire per il 1964 e 304 lire 
per il 1965, 

I prezzi per il 1964 sono com- 
prensivi all’addizionale dell’uno 
‘per cento per l’Ispettorato del 
lavoro e quelli relativi all’anno 
1965, sono comprensivi, oltre 
che della predetta addizionale, 
anche dell’altra addizionale del- 
l’uno per cento prevista dagli 
articoli 14 e 15 della legge 19 
gennaio 1963, n, 15, per l’attua- 
zione delle attività assistenziali 
in favore degli invalidi del la- 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE { RETE TRE TUEIAE Savage ivi «ODE 


TV; 14: Paesaggi istriani: «Une 
8 Giornale; 8.30: Il nostro 10: Sonate. del Settecento; | visita a Nesazio»; 14.10: Musici 
buongiorno; 8:45: Interradio; | 1020: Musiche concertanti; 11: | del Friuli; 14,30: Canzoni di 
9.10: Fogli d’album; 9.45: Canzo- | Musiche di G, Luporini; 11.50: Geni Sadero; 19,30: Oggi alla Re- 
ni; 10: Antologia. operistica; | Complessi per pianoforte e archi; gione; 19.45: Il Gazzettino. 
10.30: Ribalta internazionale; il: | 12.55; Un'ora con L. Boccherini; FILODIFFUSIONE 
Passeggiate nel tempo; 11.30: |13.55: Concerto sinfonico: î Soli- 
Musiche di J. Turina; 11.45: Mu- | sti di Zagabria diretti da A. Ja- Auditorium (IV canale) — 
sica per archi; 12.20: Arlecchi- | nigro; 15.15: Musiche cameristi- | 8 (17): Cantate profane; 8.50 
no; 18: Giornale; 13.25: Musiche | che di Y, Schubert; 16.30: Rap- (18.35): . Compositori italiani; 
dal palcoscenico e dallo schermo; | sodie; 17: Corriere dall'America; | 10-15 (19.15): Musiche di. ballet: 
13.55: Giorno per giorno; 15: | 17:35: Correnti filosofiche attuali | t0; 11.05 (20.05): Un'ora con.R. 
Giornale; 15.15: ‘Taccuino m in Inghilterra; 17.45: Camargo | Schumann; 12.05 (21.05): «I Pu- 
cale; 15.30: I nostri successi; 16: | Guarnieri: Concerto per violirio e | Titani», melodramma in tre atti 
‘Programma. per i ragazzi; ‘16.80: | orchestra. = Musica di V. Bellini; 1445 
Il topo In discoteca; 17: Giorna- aa a rano 
lej 17.25: Attraverso la Polonia ica leggera in stereofonia, 
con le canzoni; 18.10: L’opera TERZO PROGRAMMA Musica leggera (V canale) — 
organistica di J, S. Bach; 18.55: 18.45: Musiche di W. Vogel; | 7 (13 e 19): Invito alla musica; 
Piccolo concerto; 19.10: Crona- | 19: Il ‘pensiero scientifico dopo | 7.45 (13.45 e 1945): Motivi in 
che del lavoro italiano; 19. Galileo; 19.30: Concerto; 20.40: | voga: 8.15 (14.15 e 20.15): Musi-. 
Musiche di L. van Beethoven; 
Cartoline illustrate; 21: | 21: Giornale; 21.20: Musiche di 


i Motivi in giostra; 20: Giornali ca ritmica; 8.39 (14.39 e 20.39): 
20.25: Cocktail musicale; 9.03 (13.08 e 
«L’affarista». Programma a cura | C. von Papa; 21.50: I Blues tra | 21.03): Ritorno all’operetta: 9.27 
di G. Lazzari; 21.55: Canzoni po- | cronaca e storia; 22.20: Panora- | (15.27 e 21.27): Vedettes interna» 
polari italiane; 22.15: Concerto | ma dei festivals musicali; 22.45: | zionali; 9.51 (15.51 e 21,51): Ta 
dell’arpista. S. ‘Mildonian; 28: | Orsa minore. Stiera per pianoforte; 10.15 (16.15 
Giornale - Dal ‘Palazzo dello © 22.15): Antologia di successi ita- 
Sport di Milano: 6 giomi eieli- | [()(CAL] (TRIESTE) 

stica internazionale, 

7.15: Il Gazzettino; 12.10; Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 


liani; 10.39 16.39 e 22:39): Musi- 
SECONDO PROGRAMMA Il Gazzettino; 18.15: Cinquant'an- 


che dallo schermo; 11.08 (17,03 e 
23.03): Music-hall; 11.27 (17.27 
Ia Voci, chitarre e ritmi; 
7.30: Musiche del mattino; | ni di concorsi triestini della can- SR TE ARR. TRIO 
8.30: Notizie; 8,40: Concerto pEr | zone + Orchestra diretta da Al- | schi per la gioventà; 12.39 (18,39 
fantasia e orchestra; 9.30: NOtt | berto. Casamassima; 13.35: Ta | è 0.39): Concertino, i 
zie; 9.35: Giacinta, musicista con- | storia © leggenda - «Udine: da b s0u 
vinta - Vacanze d'inverno; 10.30: | Porta Pracchiuso a Porta Ron- 
Notizie; 10.40: Le nuove canzoni | chi»: 13.45: G. Viozzi: «Epicedio 
italiane; 11: Il mondo di lei; per Renzo Battilana» - Orchestra 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17: Il tuo domani; 17.30: La 
11.40: Il portacanzoni; 12: Itine- TV dei ragazzi; 19: Telegiornale; 
rario romantico; 13: L'appunta- 


19.15: La TV degli agricoltori; 
mento alle tredici; 13.30: Gior- 


ALBERTO SORDI 
RICHARD HARRIS i 


perta prinva vorra 


Prefazione di 
. MICHELANGELO ANTONIONI È 


19.45: Una risposta. per voi; 


nale; 14: Voci alla ribalta; 14,30: 19.55: Telesport - Cronache ita- 
Acquistate fl \inne: 20.30: Telegiornale; 217 

con fiduciafg|I detectives: «Notte sulla città», 

è. da racconto sceneggiato; 21.50: An- 


teprima. Settimanale dello spet: 
tacolo; 22.45: Incontro con S 
Vaughan; 23; Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter: 


miniatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Ella Fitzgerald canta Broadway; 


17.15: Cantiamo insieme; 17.30: 
Notizie; 17.45: «Il conte di Mon- 
| tecristo», di A. Dumas; 18.30: No- 
tizie; 18.35: Classe unica; 18.50: 
I vostri preferiti; 19,30: Radio 


DELPONTE: 


Televisori - ana 


PHILIPS e C.G.E. a 


sera; 20: Ciak; 21: Intervallo; mezzo; 21.15: La Fiera dei sogni 
21.30: Giornale; 21.40: Musica |g condizioni di assoluta convenienza ll Trasmissione ‘a premi presentata 
nella sera; 22.15: L'angolo del da M. Buongiorno; 22.30: Gio 


jazz; 22.80: Notizie. 


VIA TIMEUS, 12 
" vedì sport - Notte sport. 


sceneggiatura Gi BERNARD VORDUIN* Prodotto Ge VITA SIA 


ol 


ET 
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IL PICCOLO 


‘Giovedì, 11 febbraio 1965 


UN ALTRO VOLTO DI OMBRETTA GALEFFI DIPINTO ALLE ASSISE DI BOLOGNA DAL DIFENSORE DI CARLO NIGRISOLI 


È; A (Telefoto Ansa al «Piccolo») 
L'avvocato Carlo Perroux mentre alle Assise di Bologna pronuncia la sua arringa in difesa del 
medico emiliano Carlo Nigrisoli imputato di aver ucciso la moglie con un'iniezione di curaro 


@ @ 
«<Impietoso con tutti> Perroux 


ha 


sparato» anche contro la vittima 


«Combatto con la visiera abbassata e la spada in pugno, per la vita o per la morte» - Una famiglia 
dove «l’unico uomo è la signora Gina» - Niente «subordinate» - Una moglie «cataplasma» 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 10 

Ombretta aveva un altro uo- 
mo? Il processo Nigrisoli ha 
perso stamane una particolari. 
tà che lo distingueva da tutti 
gli altri: l'intoccabilità della 
vittima. Sbagliavo, ieri, quan- 
do dicevo che quella di toc- 
care Ombretta era una impre- 
sa impossibile, Sbagliavo per- 
chè non avevo tenuto conto di 
Carlo Alberto Perrour, quello 
avvocato dalle cravatte bianche, 
dalla erre «roulant» alla fran- 
cese, campione di bridge e di 
golf, pronto alla battuta come 
si era visto durante la requi- 
sitoria del P.M. Non avevo te- 
nuto conto del suo precedente 
di quasi vent'anni fa, quando, 
all'indomani della liberazione, 
nell'Emilia ribollente di umo- 
ri rivoluzionari, aveva rappre» 
sentato la Parte civile nei pro- 
cessi del «triangolo della mor- 
te). 

Non dirò che gli sia occorso 
oggi lo stesso coraggio di allo- 
ra, ma è stato lui che ha te- 
nuto subito a chiarirci che il 
filone rimane îl medesimo. Son 
parole sue: «Combatto — ha 
detto — con la visiera abbas- 
sata e la spada in pugno, per 
la vita o per la morte, mi gio- 
co la simpatia conquistatami 
in 37 anni di carriera, ma non 
me ne importa: farò la causa 
antipatica, sarò impietoso con 
tutti, anche con chi mi: paga». 

Rettorica? Espediente difen- 
sivo? Ammesso; ma non sa 


= n | 
L'ISTITUZIONE DELLA TESORERIA PER LA REGIONE FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Favorevoli reazioni alla legge 
negli ambienti finanziari locali 


Una implicita conferma all'attribuzione del servizio alla Cassa di Risparmio 
Sottolineata l'opportunità di non trascurare gli istituti a carattere nazionale 


‘La legge per l'istituzione del. 
la tesoreria, che il Consiglio re- 
gionale ha approvato nel corso 
della sua ultima riunione, ha 
provocato comprensibili reazio- 
ni nei circoli ‘economico-finan- 
Zziari triestini. Si tratta di un 
provvedimento che. ha alcuni 
aspetti immediati e altri di più 
lunga portata, ma che entram- 
bi hanno per considerazione iì- 
nale il movimento annuo di una 
sessantina di miliardi di pub- 
blico denaro da registrare nelle 
banche, fra entrate e uscite: il 
che, per gli istituti di credito e 
per quanti si occupano di, de- 
positi, di distribuzione, di costi 
di servizi e di altre operazioni 
monetarie, costituisce argomen- 
to di vivo interesse, 

Lia lettera della legge. regio- 
nale varata martedì scorso ha 
praticamente localizzato, con 
l'art. 2 — lungamente dibattu- 
to ma alla fine approvato a lar- 
ghissima maggioranza — il tipo 
di banca cui sarà affidato il ser- 
vizio di tesoreria, E, sotto molti 
aspetti, era giusto fosse così, 
come riconoscono gli stessi di- 
tigenti di altro tipo di banca 


‘cui ci siamo rivolti per cono- 


scere le loro opinioni in merito 
al provvedimento di legge. Ma 
la Regione avrà bisogno di al. 
tri servizi creditizi, con carat- 
tere diverSo di quello d’esatto- 
Tia. Quindi è bene udire anche 
ll punto di vista dei grandi isti- 
tuti presenti nella nostra Regio. 


“ne, ma aventi piede nazionale, 


Di questi grandi istituti, ve 
Ne sono di due categorie; isti 


tuti di diritto pubblico e istituti 
di interesse nazionale. Abbiamo 
interpellato vari dirigenti (di 
queste banche, Non tutti hanno 
risposto, nemmeno in forma uf- 
ficiosa, specie fra le banche di 
diritto pubblico, che qui hanno 
soltanto sedi o filiali, mentre le 
direzioni generali sono altrove, 
e per disciplina interna non pos- 
sono pronunciarsi senza l’appro- 
vazione del centro. Nella gene- 
ralità, costoro si sono richiamati 
alla tesi espressa in Consiglio 
dal liberale avv. Morpurgo, ri- 
conoscendo peraltro che le Cas- 
se di Risparmio dispongono di 
più appropriata organizzazione 
e attrezzatura per quanto con- 
cerne il servizio di tesoreria. 

* Più espliciti, in genere, i di- 
rigenti delle banche classifica» 
te di interesse nazionale. Secon- 
do il dott. Franco Longo, diret. 
tore della filiale di Trieste del 
Banco di Roma, non si può na- 
turalmente, che prendere nota 
della decisione del Consiglio 
regionale, che affida il servizio 
di tesoreria a un istituto a ca- 
rattere «prevalentemente» regio» 
nale. Egli è peraltro dell’opinio. 
ne che il servizio di tesoreria 
non dovrebbe comunque attri. 
buire a una sola banca l’esclu- 
siva delle operazioni finanziarie 
della Regione: sarebbe augura- 
bile che non si trascurasse la 
posizione dei grandi istituti 2 
carattere nazionale, i quali cu- 
prono con i loro impieghi la 
maggior parte del fabbisogno 
creditizio delle aziende operanti 
nel Friuli - Venezia Giulia, Il 


IN GRAVI CONDIZIONI UNA GIOVANE MAMMA 


Salta dalla finestra 
‘per sfuggire al fuoco 


E’ però riuscita a 


salvare i bambini 


Roma, 10 
Nell’incendio della propria 
abitazione per lo scoppio di 
bombola a gas, una giova- 
Ne donna, in preda al panico, 
dopo aver messo in salvo i due 
figlioletti, si è gettata nel vuoto 
da una finestra del secondo pia- 
No, riportando gravi ferite nel- 
caduta. 
Il fatto è avvenuto in via di 
Pietralata 441, ove Renata Caiaz: 


«Zi in Chiarulli, di 30 anni, di 


Oma, dopo avere spinto fuori 
della porta i due figli, Loreta, 
di 10 anni, e Daniele, di 7 anni, 

on è riuscita a Uscire a sua 
Volta, perchè bloccata dalle 
Îiamme, La donna è salita al 
lora al secondo piano dell’abi- 

lone © si è gettata nella 
Strada, 

Quando le fiamme uscite dal- 
la Stufa a kerosene, hanno ap- 
cato fuoco ai mobili dell'in 

estendendosi quindi in 


| Bresso, 
Teve a tutte le altre. stanze, 


la lonna e i figli erano soli in 
Casa, 

Gli inquilini dello stabile, com. 
‘Vosto da quattro appartamenti, 
CADORE 
3; e a porta  dell’al 
Zione della Caiazzi, sono fuggiti 
Tecipitosamente in strada, por- 


con loro poche suppellet- 


tili e pochi indumenti, nel ti- 
‘more che il fuoco, estendendosi, 
non consentisse loro di salvare 
nulla, 

In soccorso della Caiazzi che, 
salvati i figli, era rientrata nel- 
l'appartamento e, vistasi circon- 
data dalle fiamme, aveva cer- 
cato scampo sul davanzale del- 
la finestra di cucina al secondo 
piano dello stabile, è accorso un 
commerciante che ha il suo ne- 
gozio poco distante. Egli ha 
cercato di convincere la donna 
a non gettarsi nel vuoto, La 
Caiazzi però, ormai terrorizzata, 
non l’ha ascoltato: un filo ste 
so fra due finestre ha rallen- 
tato per qualche attimo la ca- 
duta, ma ha fatto compiere al- 
la donna una capriola, cosicchè 
invece di cadere sui due piedi, 
ha battuto la testa al suolo. Il 
negoziante ha tentato di affer- 
\rare la Caiazzi al volo ma non 
Vi è riuscito. 

La donna, sanguinante e priva 
di conoscenza, è stata traspor- 
tata con un'auto al Policlinico, 
dove è stata'ricoverata in gra- 
vissime condizioni, 

Le fiamme hanno distrutto 
l'appartamento, formato dalla 
cucina e da una stanza, bru- 
ciando ogni cosa. I vigili del 
fuoco hanno spento l'incendio 
dopo circo mezz'ora. 


dott. Longo ha concluso dicen- 
do che le disponibilità dovreb- 

xo quindi esseré, come avvie- 
ne. in altre Regioni a statuto 
speciale, equamente divise in 
rapporto agli investimenti di 
ciascun istituto di credito, im 
modo da costituire un incentivo 
per lo sviluppo delle attività 
commerciali, industriali e agzi- 
cole della Regione, 

Secondo i dirigenti della sede 
locale del Credito Italiano, la 
Regione dovrebbe effettivamen- 
te tener presente che le banche 
d'interesse nazionale e di diritto 
pubblico, che assorbono buona 
parte della piazza e finanziano 
largamente le aziende locali, do- 
vrebbero essere dalla Regione 
tenute presenti non tanta per i 
servizi di tesoreria, che finisco- 


no sempre coll’essere assegnati 
a istituti locali, quanto per la 
Tipartizione più vasta del 'avoro 
bancario, delle disponibilità li- 
quide, delle moltissime altre 
operazioni creditizie della Re- 
gione stessa. 

Infine, abbiamo avvicinato 
quello che, in definitiva, inter- 
pretando alla lettera la segge re- 
gionale, verrà ad essere almeno 
Uno dei sicuri beneficiari del 
servizio di tesoreria regionale, 
ossia la Cassa di Risparmio di 
Trieste, in questo caso rappre- 
sentata dal suo presidente avv. 
Giorgio Iaut, 

Egli ha dichiarato che gli or- 
gani amministrativi della Cassa 
ai Risparmio di Trieste hanno 
appreso con soddisfazione che 
il Consiglio regionale ha appro- 


vato con larghissima maggio-|. 


ranza il testo della legge istitu- 
tiva della tesoreria alla Regio- 
ne; e ciò perchè con l’approva- 
zione di tale provvedimento re- 
sia assicuraia l'assegnazione del 
servizio agli Istituti di credito 
di notoria solidità, che esercita- 
no, appunto, la loro attività pre- 
valentemente nel territorio del. 
la Regione. Secondo l'avv. Iaut, 
è auspicabile che ciò significhi 
una conferma dell’attribuzione 
del servizio alla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, che già at- 
tualmente lo assolve in via prov- 
visoria, in stretta collaborazione 
con ie Casse di Udine e ai Go- 
Tizia, grazie a un accordo 
espressamente stipulato, In tal 
modo, il servizio potrà essere 
svolto ineccepibilmente, vista la 
potenzialità tinanziaria e l’orga- 
nizzazione aziendale dei tre isti- 
tuti. Per comprenderne l’impor- 
tanza basti rilevare che i tre 
istituti attualmente amministra- 
no 120 miliardi, 

Il pensiero del presidente Iaut 
è che questa soluzione sia desti- 
nata a incontrare il maggior fa- 
vore delle popolazioni, in quanto 
le Casse di Risparmio sono isti- 
tuti particolari, cui la legge at- 
tribuisce. precipue finalità di 
pubblico interesse, privi di sco- 
pi di lucro e quindi sottratti a 
interessi privatistici o di azioni- 
sti. Esse convogliano i mezzi 
raccolti allo sviluppo delle forze 
produttive locali e non è da di- 
menticare che soprattutto gli 
Enti pubblici trovano nelle Cas- 
se la maggiore fonte di finanzia- 
mento, La presenza nei loro con- 
sigli di ‘amministrazione di 
membri nominati dagli stessi 
Enti pubblici testimonia l’inti- 
mo collegamento esistente con 
essi e assicura la ‘particolare 
Sensibilità delle Casse ai proble- 
mi economici e sociali della Re- 
gione, 

L'avv. Iaut si è poi diffuso su 

articolari tecnici concernenti 
la pratica attuazione del servi. 


zio; sulla capillare organizzazio- 
ne territoriale degli sportelli, 
sull’esperienza acquisita dalle 
Casse in materia. Ha anche con- 
siderato, quale fattore di sicura 
efficienza, l’attrezzatura del cenì- 
tro elettronico della Cassa di 
Risparmio di Trieste, in grado 
di assolvere qualsiasi richiesta 
connessa con l'elaborazione di 
vati 

Il presidente Iaut ‘ha concluso 
dichiarando che molte sono sta» 
te le espressioni di apprezza- 
mento che qualificati rappresen- 
tanti di diverse categorie econo- 
miche hanno già espresso alla 
Cassa da lui presieduta per l’in- 
dirizzo dato alla scelta del teso- 
riere della legge regionale testè 
varata. Da ciò si deduce che il 
congegno legislativo è una logi- 
ca conseguenza delle premesse 
instituzionali e che esso è desti- 
nato a soddisfare pienamente 
le esigenze tecniche e l’aspira- 
zione delle popolazioni. 


36 MURATORI UCCISI 


in una sciagura al Caîro 


Il Cairo, 10 

Trentasei muratori sono mor- 
ti in una sciagura stradale a 
cinque chilometri a Sud del 
Cairo. L’autopullman su cui 
viaggiavano 66 operai è precipi. 
tato nel lago di Geyzawia, Tren. 
ta passeggeri sono stati tratti 
in salvo, e hanno riportato sol. 
tanto lievi ferite. L 


remo certo tutti così ingenui 
da storcere il naso se le cause 
sono discusse anche con que- 
sti mezzi, specie quando sono 
disperate. 

Impietoso con tutti, dunque. 
A metà mattina lo sarà con 
Ombretta, ma prima che con 
lei lo sarà con Carlo Nigtisoli, 
compresi i familiari, con. chi 
per l'appunto «lo paga». E per 
chè questo? Non è difficile ca- 
pirlo: riducendo ai minimi ter- 
mini entrambi i- personaggi, 
che sono l'uno ver'altro . due 
complessati, sì’ riducono in 
doppia misura le possibilità 
della tragedia, in progressione 
geometrica aumenta la spro- 
porzione fra i personaggi e la 
teatralità del delitto per curaro. 

Vediamo dapprima il piatto 
che Perrour ammannisce al 
suo cliente. Nigrisoli: un gran 
nome pet Bologna, la gloria 
della città. Ma i Nigrisoli di 
oggi sono gli aquilotti implu- 
mi nel nido abbandonato dal- 
l'aquila; vivono sul reddito del 
grande Bartolo, chirurgo di ja- 
ma mondiale, consacrato alla 
leggenda popolare, poichè an- 
cora oggi in Emilia la povera 
gente, per significare che un 
caso è disperato, dice che «non 
lo guarirebbe nemmeno il Ni- 
grisoli». Ma, per l'appunto, è 
ormai soltanto leggenda: di 
Bartolo non rimangono che i 
ritratti appesi a ogni angolo 
della clinica. 

Il nipote Pietro è chirurgo, 
sì, anche lui, ma tratta al mas- 
simo appendici ed ernie; più 
che medico è amministratore 
di quel pozzo di San Patrizio 
che è la casa di cura. E’ dili- 
gente, modesto, preciso, sareb- 
be stato ì primo della classe in 
calligrafia. Poi arriva Carlo, il 
primo maschio, l'erede della 
dinastia: Carlo III, successore 
di Pietro II e Bartolo I. Ma 
con Carlo îl nido si svuota an- 
che degli aquilotti, rimangono 
soltanto le galline: «In quella 
Jamiglia — e questa jrase la 
metto tra. virgolette, perchè 
per me è un po’ forte — c'è 
un uomo solo con gli attributi 
della virilità: è*la signora Gi- 
na Nigrisoli». La signora Gi- 
na, 0 Virginia, è la moglie di 
Pietro, la madre di Carlo, e 
quando» Perroua»-(questo. lo 
aggiungo io, anche se lui non 
l’ha detto, perchè lo so) tele- 
Jona în clinica per i suoi in- 
carichi di difensore: «Profes- 
sor Pietro, sono Perroux...d, il 
professore subito gli fa: «Buon 
giorno, avvocato, le mando mia 
moglie». 

Non è rimasta che la fac- 
ciata, ma Carlo III sì dimo- 
stra comunque impari fin da 
ragazzo a sostenere la primo- 
genitura. Ha un carattere de- 
bole, infingardo, è chiamato il 
«Busiola», il bugiardo, e non 
cresce bene neppure in salu- 
te: si pensa persino che sia 
epilettico, tanto che lo si fa 
visitare sotto falso nome (l’ono- 
re dei Nigrisoli!) da uno spe- 
cialista forestiero. Intanto, la 
mamma è tutta per Paolo, il 
«Delfino», il figlio minore, che 
poi si conquista la laurea a 
pieni voti e la libera docenza; 
ma egli non ha diritti sul feu- 
do, potrà soltanto essere arma- 
to cavaliere: €, infatti, se ne 
va a Firenze, a cimentarsi nel 
la libera professione, il cava- 
lierato di. oggi. 

Carlo passa: gli esami con i 
21 e con è 18» strappa la lau 
rea per il rotto della cuffia, e 
con la laurea dovrebbe entra- 
re in società, ricevere l’investi- 
tura dalla grossa borghesia bo- 
lognese. Ma in questa proiezio» 


ne più vasta del «clan» fami- 
liare, egli non può avere mi- 
glior sorte di quella che gli era 
stata riservata fra le pareti do- 
mestiche: il «Busiola» si pre- 
senta bollato e bollato rimane, 
e additato come la pecora ne- 
ra «ancor prima, molto prima, 
che ”les tricoteuses” dell’erga- 
stolo — dice Perrour, volgen- 
do gli occhi alle signore in pel 
liccia, che anche oggi, come 
sempre, riempiono i posti di- 
stinti a sinistra della Corte — 
venissero qui a incrociare i lo- 
ro ferri da calza contro Carlo 
Nigrisoli». 

E passiamo all'altro perso- 
naggio.. Autodefinitosi «il cat- 
tivo della causa», serviti di 
barba e capelli i Nigrisoli, Per- 
Tour ritiene di avere diminui- 
to î rischi dell’«operazione an- 
t-Ombretta» ‘e procede all’ese- 
cuzione. Con essa, egli si pro- 
pone molteplici scopi. In pri- 
mo luogo intende dimostrare 
che la giovane, trepida, pro- 
vinciale fanciulla di San Piero 
in Bagno, dove ‘uno sì ferma 
soltanto ‘se va nel fosso con 
l'auto, è una depressa conge- 
nita, una psico-astenicu, ed «er- 
go» una candidata al suicidio. 
Ma — vedi finezza — questa 
parola non è pronunciata da 
Perrour una sola volta, questa 
ipotesi, psicologicamente oltre 
che scientificamente difficile, è 
lasciata da Iui nell’anticamera 
del suo cervello ‘e dei cervelli 
altrui, a differenza di Landi, 
che ieri. l’aveva invece espres- 


samente formulata con scar- 
sissimo risultato. 

A proposito di Landi, mi pa- 
re doveroso aggiungere che 
egli ha fatto un po’ da capro 
espiatorio ' della strategia di- 
fensiva. Ieri aveva trattato del- 
le «subordinate» (condanna ma 
con le attenuanti o con la în- 
fermità mentale) e del suici- 
dio; oggi Perrour si è riserva- 
ta la parte migliore, conceden- 
dosi per il suicidio il lusso 
della reticenza e per le «subor- 
dinate» buttando a mare il suo 
collega, dicendo che, quanto @ 
lui, non le accettava, che per 
lui la causa era una sola, quel- 
la della piena assoluzione, che 
Landi era andato in avansco- 
perta, che la vera battaglia co- 
minciava da questo momento. 
E? l’abbiccì del mestiere, e cre- 
da chi vuole che non era tut- 
to combinato prima: comun- 
que non è stato reso un bel 
servizio al giovane socio. 

In secondo luogo, Perroux sì 
propone visibilmente di pro- 
spettare l’inattendibilità di Om- 
bretta, la quale — così pessi- 
mista — ansiosa, apprensiva — 
non può essere quella postuma 
jonte di verità a cui si abbe- 
vera l’'Accusa attraverso l'inter- 
posta persona dell'amica Sca- 
rano. 

Meno facile, invece, capire 
rlove Perroux intende andare a 
parare con le altre cose che ha 
detto di lei, insinuando che 
avesse avuto altri amori più 
veri e profondi di quello per 


Carlo, che il suo ju un matri 
monio di convenienza, e di ras- 
segnazione, che ‘infine già come 
fidanzata e poi come consorte 
era un autentico cataplasma, 
una vera quaresima. Che l’unio- 
ne Carlo-Ombretta si fosse su- 
bito rivelata un fallimento è un 
dato pacifico, ma Perroux sem- 
bra ora voler suggerire l'idea 
di un marito che, con una mo- 
glie così soffocante, aveva più 
di un motivo per andare a cer- 
care aria fresca juori di casa: 
testando poi affar suo, di Per- 
rour ‘cioè, respingere la facile 
ritorsione che potrebbe essere 
suggerita da un simile quadro 
coniugale, nel. senso che ‘esso, 
lungi dal demolire la casuale del 


delitto, sembrerebbe semmai 
rafforzarla. 
«Vi giuro — comincia Per- 


roux affrontando l’operazione 
anti-Ombretta con molta mimi- 
ca, come di chi è costretto a 
far cosa che sommamente gli 
dispiaccia — che non vorrei at- 
taccarla, ma sono in trincea e, 
se devo sparare, sparo. Di lei 
er avete fatto un ritratto da'tea- 
tro dei burattini, da Angelica 
e Paladini di Francia dipinti 
sul carretto siciliano. La. vita 
è tutta diversa», 

Il «vero» ritratto di Ombretta 
è ricostruito da Perroux sulla 
scorta parte del suo famoso dia- 
rio, parte dalle 385 lettere che 
inviò a Carlo durante il fidan- 
zamento. La lettura dura una 
oretta buona. Eccone qualche 
stralcio. 


PERCHE? FU RITARDATA LA DENUNCIA ALLA PROCURA 


«SIGNOR PUBBLICO MINISTERO 
IL VOSTRO OROLOGIO E FERMOb> 


E' una vera sequela di ge- 
remiadi: «Sono di una malin- 
conia indescrivibile, sola e ab. 
bandonata»; «Questi sono gior- 
mi grigi per me»; «Sono pessi- 
mista e inquieta»; «Quale sarà 
la' mia vita?»; «Ho una gran 
voglia. di. piangere»; «Provo 
grande pietà per me stessa». 

Esuberante, piena di vita, dal 
colorito roseo  dell'ottimista, 
Perrour si mostra trasecolato: 
«Ma, signori giudici, questa ra- 
gazza ha 22 anni! Che cosa vuo- 
le? Che cosa le accade? E, no- 
tate, che qui non c'entra Carlo 
Nigrisoli, il «Busiola» non è an- 
cora all'orizzonte: queste sono 
cose tutte sue, di Ombretta». 

Poi arriva il nostro, ma la 
musica non cambia: «Sono stu- 
fa. — scrive Ombretta a Carlo 
— arcistufa di campare, di con- 
tinuare questa bella vita». Ba- 
date, però, tiene a precisare 
ancora Perroux, che anche qui 
Carlo è fuori causa. Infatti, la 
lettera continua così: «Noi due 
non c’entriamo, Le mie scon- 
tentezze risalgono a ragioni più 
antiche, dal giorno della mia 
nascita». E poi ancora: «Non 
credi che sia una vita fallita? 
Non vedo («sentite, sentite, per 
carità!» interpola Perroux) per- 
chè lottare: meglio non es- 
sere nata»; e nel diario anno- 
terà: «La mia strada è triste e 
tbrtuosa, del futuro di un tem- 
po ho fatto un magro presente, 
la mia anima è una vecchia co- 
‘sa stanca». 

Che allegria! Che bel fidanza- 
mento! Ma, aspettate, il bello 
deve ancora venire. Il matri 
monio si avvicina e lei scrive: 


«Non può il nostro egoismo pe- 


non sposarmi mai, Almeno que- 


sare su coloro che nascerebbe-!sta mi sembra la via più giu- 


ro da noi». Che è questo? Qua- 
le presagio funesto si vuo] pro- 
spettare con simili parole? Om- 
bretta sì sposa nel maggio del 
'48, ma tre mesi prima, in data 
29 febbraio, saltano fuori: i rim- 
pianti per Ernesto: «Ernesto, tu 
mi hai chiamato calcolatrice e 
fredda. Non importa se poi mi 
hai chiesto scusa. Avevi ragio- 
nen. E a pochi giorni dalle noz- 
ze: «Amo tanto Carlo... Mu vor- 
rei che Ernesto fosse felice, che 
la vita lo colmasse di ogni be- 
ne. Non. credo di sentire ora per 
lui che della buona amicizia, ma 
iv sapere di avere tradito la sua 
stima e il suo affetto, fa sì che 
io non possa stare con lui sen- 
za sentirmi male. Voglio che 
lui sia. felice» solo questo po- 
trà far felice anche me». 

«Chi è questo Ernesto?» ja 
Perroux. La domanda è retto- 
rica. Egli sa che è un ex ma- 
resciallo di aviazione; comun- 
que non manca di rilevare che 
una delle rarissime volte in cui 
Ombretta usa la parola per lei 
proibita, in cui si dice felice, 
è quando parla di Ernesto: con 
Carlo, invece, continua a jare 
i cataplasma. 

E allora, è furse alla luce del 
suddetto Ernesto che si deve 
interpretare questo passaggio in 
data precedente (7 luglio 47) in 
cui si legge: «Il nemico è pe- 
netrato nella fortezza, la brec-| 
cia è profonda, ricosiruiremo 
il muro e non faremo entrare 
più nessuno. Sono troppi i dan- 
ni che procurano certe infiltra 
rioni. Ho fermamente deciso di 


DOPO LA SEVERA CONDANNA IN SEDE DI APPELLO A MESSINA 


Giunta in Corte di Cassazione 
la causa contro i frati di Mazzarino 


Il rigetto del ricorso è stato chiesto dalla P. C. e dal Procuratore generale 


Roma, 10 

Con la rievocazione dei fatti, 
è cominciato stamane, dinanzi 
alla prima sezione della Corte 
di Cassazione, la discussione 
del ricorso dei frati di Mazza- 
rino e degli altri imputati laici 
rimasti coinvolti nella nota 
vicenda. 

La relazione è stata fatta dal 
cons. Vigorita, il quale ha ri. 
cordato gli episodi di cui furo- 
no protagonisti padre Carmelo, 
al secolo Luigi Galizia, morto 
due mesi fa a oltre 80 anni di 
età, padre Agrippino, al secolo 
Antonio Jaluna, e padre Ve- 
nanzio, al secolo Liborio Ma- 
rotta, I tre religiosi vennero 
rinviati a giudizio dinanzi alla 
Corte di Assise di Messina, in- 
sieme con i laici Girolamo 
Azzolina, Giuseppe Saleni e 
Filippo Nicoletti, per risponde. 
Te di concorso in omicidio pre 
terintenzionale ai danni del 
farmacista Antonio Cannada, 
ucciso con un colpo di fucile 
il 25 maggio 1958, e di estorsio- 
ne, tentativo di estorsione e 
associazione per delinquere, 

Il processo di primo grado.si 
concluse il 22 giugno 1962 con 
la assoluzione dei tre frati per 


insufficienza di prove dall'accu- 
sa di concorso in omicidio e 
con formula ampia dalle altre 
imputazioni. I giudici ritennero 
che essi avessero agito in stato 
di necessità. Gli Imputati laici, 
invece, vennero condannati: 
Azzolina e Saleni ebbero 30 an- 
ni di carcere ciascuno, mentre 


Nicoletti si vide infliggere 14 


anni. 

La sentenza fu impugnata 
dal Procuratore generale e dal- 
la Difesa, i giudici di appello 
di Messina, il 5 luglio 1968 ri- 
formarono sostanzialmente la 
sentenza di primo grado e in- 
flissero ai tre religiosi 13 anni 
di carcere per i reati di estor- 
sione, tentativo. di estorsione e 
associazione Per delinquere: 
per gli imputati laici fu confer- 
mata la sentenza, 

La decisione fu impugnata 
dagli imputati in Cassazione, 
dove oggi, Presidente il dott. 
Foschini, è cominciata la di- 
scussione, alla quale parteci- 
pano il Procuratore generale 
dott. Biscotti, l'avv. Giuffrida 
per la Parte civile (la vedova 
di Angelo Cannada), ì difen. 
sori dei religiosi, avvocati Vi- 
rotta, Toffanin, Alessi, Ange- 


lucci e Vitale e quelli dei laici, 
avvocati Vassalli e Davì, 

Secondo i difensori dei frati, 
la sentenza di secondo grado 
contiene un vizio logico fonda- 
‘mentale: i giudici di appello — 
sosterranno i difensori — non 
potendo addebitare ai frati an- 
che la responsabilità dell’ucci- 
sione del Cannada, divisero la 
organizzazione dei ricatti e 
delle estorsioni in due parti, 
attribuendo ai laici gli omicidi 
e ai frati le estorsioni, 

Secondo l'Accusa, i frati e i 
laici formavano a Mazzarino 
una banda dedita alle estorsio- 
ni, I religiosi avrebbero aiutato 
Azzolina, Salemi e Nicoletti a 
estorcere i denari ai ricchi pos- 
sidenti della zona, scrivendo a 
macchina le lettere minatorie 
e cercando di convincere perso- 
nalmente le vittime a obbedir- 
vi, Il farmacista Cannada, che 
si oppose, fu ucciso con una 
fucilata a «lupara», Sempre 
secondo l'accusa, capo dell’or- 
ganizzazione era il giardiniere 
del convento, Carmelo Lo Bar- 
tolo, che, prima del processo, si 
uccise in carcere. 

Terminata la relazione, il 


all'avv. Giuffrida, che rappre- 
senta la vedova Cannada costi. 
tuitasi Parte Civile, il quale si 
è occupato esclusivamente del- 
l'omicidio di Angelo Cannada, 
chiedendo il rigetto del ricorso 
proposto dagli imputati. laici 
contro la condanna inflitta 
loro per il reato di omicidio 
preterintenzionale. 

Nel corso dell'udienza pome- 
ridiana, ha preso la parola il 
Procuratore generale, dott. Bi- 
scotti, il quale ha chiesto che 
sia i ricorsi degli imputati re- 
ligiosi e laici sia quello del 
Procuratore della Corte d'Ap- 
pello di Messina siano respinti 
perchè infondati o inammissi 
bili. Il magistrato ha fatto ri- 
levare, a proposito dell'impu- 
gnazione del P. M., che questi 
non ha presentato i motivi nei 
termini previsti dal Codice di 
Procedura penale. Il dott. Bi 
scotti ha sollecitato l'annulla- 
mento della sentenza dei giu. 
dici di appello di Messina limi 
tatamente alla posizione di 
padre Carmelo perchè «i reati 
a luì contestati sono estinti per 
morte del reo», 

La discussione del ricorso 


Presidente ha dato la parola | proseguirà domattina, 


sta e più onesta per me che 
non potrò mai sposare chi vor- 
rei. Renderò a Carlo la sua li- 
bertà e acquisterò la mia per 
avere un.avvenire: il meno buio 
possibile». 

Che discorsi sono questi? Per 
Perrour dimostrano che il ma- 
trimonio con Carlo fu senza 
amore: Ombretta aveva avuto 
una seconda vita e a Carlo non 
avrebbe riservato che nuove ge- 
remiadi, rinforzate dalle delu- 
sioni. 

Perrour.:continua poi spiegan- 
do come completamente fallì 
quella già infelice unione (non 
sì accordano in nessun senso: 
intellettualmente sono agli an- 
tipodi e, anche per il resto, si 
intendono al massimo una vol- 
ta al trimestre, come le pagelle 
scolastiche), introducendo il 
terzo personaggio del dramma, 
Itis Azzali, e venendo quindi 
a trattare della casuale del de- 
litto, che è la meta di tutto 
quanto egli ha detto fin qui. 


La casuale si regge su tre pi- 
lastri: Carlo ama furiosamente 
Iris e vuole sposarla, Ombret- 
ta reagisce, Iris abbandona Car- 
lo. Tutto falso, afferma Per- 
rouz. Per Carlo, Iris non è la 
droga, ma il bicarbonato, e mai 
avrebbe pensato di sposarla (fi- 
gurarsi! Portare la commessa 
di Casalecchio in chiesa fra la 
signora Gina e il prof. Pietro, 
e poi in famiglia, in casa Ni 
grisoli). Ombretta non era in- 
differente ma rassegnata, tanto 
che parlava di separazione. La 
rottura della relazione e accet- 
tata con filosofia da lui: infat- 
ti, egli si riaccosta subito alla 
moglie, la quale, dopo mesi di 
sciatteria, va il giorno dopo a 
farsi jare l'acconciatura dal 
parrucchiere e a comprarsi il 
pigiamino. 7 

Perrour parlerà ancora do- 
mani sui cosiddetti indizi (poi 
gli succederà Delitala, che trat- 
terà venerdì e sabato delle pe- 
rizie), ma ne ha già affrontato 
qualcuno: primo, quello della 
iniezione del 18 febbraio, detta 
di calcio dalla difesa e di cura- 
ro  dall’accusa,  Naturalmenie 
non c’è dubbio per Perrour 
che sia di calcio, perchè solo 
solo il calcio poteva far sveni- 
re Ombretta a quel modo, Men- 
tre non è vero che Nigrisoli 
agì di nascosto, poichè lo dis- 
se a Frascaroli, che lo autoriz- 
zò alla somministrazione: dia- 
mine, sta scritto nei verbali! 
Basta leggerli senza prevenzio- 
ni accusatorie. 

Su altri indizi illustrati dal 
P.M., che egli definisce «di pe- 
riferia», Perrour ha avuto que- 
ste. uscite, alcune delle quali 
hanno sollevato la. sommessa 
ilarità del pubblico, mentre al- 
tre hanno suscitato il nervo- 
sismo di Leoni, che poi a un 
certo. punto sbotterà. 

La sera della morte di Om- 
bretta Carlo Nigrisoli dormì co- 
me il Principe di Condè, men- 
tre. le motti precedenti erano 
state quasi insonni? «Certamen- 
te, Pubblico Ministero: quan: 
do per tre notti non. si dorme, 
la quarta ci sì addormenta sen- 
za pensare alle conseguenze 
giudiziarie», 

Lavò la siringa durante l’ago- 
nîa della moglie? «Si tratta di 
sapere se lavò quella da 10 cc., 
e allora diamogli l'ergastolo; 


o se lavò quella da 3 ce, con 
la quale non si può iniettare il 
curaro ma solo il «Micoreny, e 
allora bisogna assolverlo». In 
entrambi i casì — riconosce 
Perrourx — avrebbe dimostrato 
uno scarso affetto per la con- 
sorte, ma questo non basta per 
condannarlo. 

Si è insinuato che la denun- 
cia alla Procura fu ritardata 
sino alla sera del 15° per dar 
modo di nascondere prove com- 
promettenti. Qui Perrour è 
molto duro: «Pubblico Ministe- 
ro, voi insinuate che i Nigriso- 
li si macchiarono di frode pro- 
cessuale, ma il vostro orologio 
è fermo, L’avv. Artelli venne 
da lei, proprio da lei, dott, Leo- 
nî, a mezzogiorno del 15 mar- 
zo, ma lei gli disse che non 
c’era il capo dell’ufficio e di ri- 
tornare nel pomeriggio. Qui, al- 
la Procura di Bologna, non ci 
sì muove se non c'è il capo». 

Leoni grida: «Non faccia del- 
lo spirito». E Perrour: «Vuole 
che le porti qui Artelli? Comun- 
que egli ritornò în Procura al- 
le 15.30 e non ci furono ritardi 
se non per causa vostra, Non 
si esponga a funanbolismi, on. 
Pubblico Ministero: non ha la 
agilità per farli, vincolato come 
è al suo dovere». 

E, infine, le ultime due abili 
trovate del rutilante Perroux. 
Sulle lettere dal carcere in cui 
Carlo Nigrisoli. invoca l’aiuto 
del padre per «rovesciare le car- 
te»: «Me la lascì dire, Delitala, 
la verità? Sì, sono stato io a 
consìgliargli dì scrivere al pa- 
dre. Era uscita la perizia di 


Niccolini sut curaro e bisogna-: 


va ‘mobilitare tutta la scienza, 
Carlo Nigrisoli, poi, guarda che 
astuzia, lo va a mettere per 
iscritto; ma questa non è col. 
pa mia», 

De Marsico ha detto che Car- 
lo Nigrisoli, appena sentì ran- 
tolare la moglie, doveva sve- 
gliare î bambini: «Si capisce, 
svegliare i bambini! Ogni circo- 
stanza è sempre rivolta contro 
di noi: se li avesse svegliati, 
si sarebbe detto che aveva per- 
so del tempo, Ma poi, in que- 
sti casi, i figli si svegliano for- 
se? E, se sono svegli, non si 
allontanano? Anna, Guido, Raf- 
faella: venite a vedere che muo- 
re mamma! Ma andiamo! Co- 
me si fa a tirar fuori ragioni 
come queste?», 


Carlo Gigli 


pr ero 


UN NEONATO RAPITO 


da un ospedale în Francia 


Lione, 10 

La misteriosa scomparsa. di 
‘un neonato dal reparto materni. 
tà dell'ospedale di Villefranche- 
sur-Saone ha messo in subbu- 
glio. l’intera cittadina e mobili. 
tato la polizia, per la quale non 
esistono dubbi sul-fatto che ci 
si trovi di fronte ad un rapi- 
mento. 


Il piccolo, Franck Pech, nato 
il 3 febbraio, si trovava in una 
sala nella quale erano allineate 
le culle di dodici neonati, Alle 
14 di ieri, l'infermiera di ser- 
vizio nella sala. durante la mat- 
tinata aveva ceduto il posto a 
una collega che iniziava il suo 
turno, Quest'ultima aveva dato 
un'occhiata ai piccini, poi si 
era allontanata per preparare 
i «biberons». Al suo ritorno, 
qualche minuto dopo, l’infer- 
miera constatava che una delle 
culle era vuota e dava l’allarme. 

Le minuziose ricerche subito 
intraprese in tutto l'ospedale 
risultavano vane, al pari dell’in- 
terrogatorio delle persone pre- 
senti. La polizia non esclude 
tuttavia la possibilità che il ra- 
pimento sia stato compiuto pri- 
ma della partenza dell’infermie- 
ra di guardia fino alle 14, Sem- 
bra, infatti, che essa si fosse 
assentata per qualche minuto 
prima della fine del suo turno. 

Il padre del piccolo Franck, 
Henri Pech, aveva visto il pic- 
cino verso le 12.45 è si era quin- 
di recato a far visita alla mo- 
glie, degente nel reparto chirur- 
gia. La signora Suzanne Pech, 
che aveva avuto un parto diffi- 
cile, non era infatti stata an- 
cora trasportata nel reparto 
maternità. 

L’autorità inquirente ha preso 
in esame varie ipotesi, due delle 
quali vengono indicate come più 
probabili: si potrebbe trattare, 
Si ritiene, sia del gesto di una 
squilibrata, sia di un rapimento 
a scopo di lucro, In quest’ulti- 
mo caso, il piccolo Franck sa- 
tebbe probabilmente destinato 
a una coppia priva di figli, 


CONDANNATO A 25 ANNI 
un uxoricida a Napoli 


Napoli, 10 

A 25 anni di reclusione è sta- 
to condannato, dalla Seconda 
sezione della Corte d'Assise, Giu- 
ll Palma, di 32 anni, di Mara- 
no, accusato di aver ucciso la 
moglie, Rosa Del Prete, di 25 
anni, 

Il fatto avvenne a Marano l'8 
giugno del 1960. Il Palma, che 
era disoccupato, maltrattava la 
moglie e le chiedeva continua- 
mente danaro, La sera di quel 
giorno rincasò ubriaco e alle ri- 
mostranze della donna le sparò 
contro un colpo di rivoltella. 
Trasportata al «Cardarelli», la 
Del Prete morì il giorno dopo. 

I giudici hanno condannato 
il Palma a 24 anni per omici. 
dio e a un anno per maltrat. 
tamenti, Il P, M. aveva chiesto 
la condanna dell'imputato al. 
l'ergastolo, 


Giovedì, 11 febbraio. 1965: 
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Roma 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Squadre di spalatori sono al lavoro nelle strade per ridurre il disagio recato alla 
popolazione della Capitale dalla ‘bufera di neve che si è abbattuta improvvisamente sulla città 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


ATMOSFERA OSTILE ‘A°TONY ARMSTRONG | AL PROCESSO PER LO SCANDALO DELL’ISTITUTO DI SANITA’ 


t Margaret lascerebbe IL <PREMIO NOBEL» BOVET 


la Corte d'Inéhilterra| DIFENDE L'OPERA DI MAROTTA 


sue dimissioni - La costituzione 


Pare che una società cinematografica abbia offerto 
al marito della Principessa un lavoro a Hollywood 


Parigi, 10 
Il settimanale «France Di- 
manche» nel suo numero 


odierno si fa portavoce di al- 
cuni rumori che circolano at- 
tualmente in Inghilterra, ru- 
mori secondo i quali la Prin- 
cipessa Margaret, stanca de- 
gli intrighi é delle rivalità di 
Corte, avrebbe l'intenzione. di 
abbandonare il palazzo reale. 

La sorella della Regina si 
resa conto, infatti, in questi 
ultimi tempi, dell’ostilità di 
cui è circondato suo marito, 
Tony Armstrong-Jones, che in 
realtà non è mai stato accetta- 
to con entusiasmo a. Corte, 
specialmente da parte del 
Principe Filippo. 


UNA PRIMA VALUTAZIONE DOPO IL RITORNO DEL BEL TEMPO 


Dieci miliardi di danni 
perla bufera dinevea Roma 


Le maggiori perdite costituite dagli alberi abbattuti e dalle strede 
sconvolte dal gelo - Riaperti gli aeroporti = La viabilità nella Penisola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 10 
Il sole, 
apparso oggi 
dove la 


lina, sono ancora 


menti necessari 


fra che si aggiri sui 10 mi- 
liardi. A comporla saranno, în 


seppure pallido, è 
sulla. capitale, 
situazione . gradual- 
mente sta tornando alla noc- 
malità. Solo in alcuni quartie- 
ti periferici ancora i servizi 
pubblici non sono stati ripri- 
stinati in pieno. I responsabi- 
li dell'amministrazione capito- 
impegnati 
nella ricerca di tutti gli ele- 
a valutare i 
danni recati dalla tormenta di 
neve: «danni incalcolabili per 
il momento, danni comunque 
ingentissimi», è stata la dichia- 
razione fino ad ora rilasciata. 

Un caleolo prudenziale, co- 
munque, fa pensare a una ci- 


lavoro. Anche qui è dovuta 
intervenire la «polizia. 
Un elicottero ha segnalato 


Cassia, 
ta. Carabinieri 
relia si sono recati sul posto 
nel tentativo di riattivare il 
traffico che in quella zona da 
ieri procede a, senso alternato. 

La strada Settevene-Palo è 
ancora interrotta dalla neve, 
mentre il traffico sulle vie 
consolari anche per il massi- 
mo impegno della Polizia stra- 
dale, va normalizzandosi. So= 
lamente la situazione sulla via 
Cassia desta ancora qualche 
preoccupazione. 

I carabinieri di Roccapriora 
hanno portato il foraggio a 
circa 300 pecore che erano ri- 


ai carabinieri ‘un grave inta- 
samento -avvenuto sulla via 
all'altezza della Stor- 
della locale 
stazione e della Tenenza ‘Au- 


maggior misura, i danni al pa- 
trimonio verde della città e 
quelli alle strade. In tutte le 


maste bloccate. in località 
Sbringolo. Analoga operazione 
zone c'è stata una vera eca-|® stata ‘eseguita dai carabi- 
tombe di alberi. Raggiungono | Nieri della. stazione «La Stor- 


ita» per 500 pecore rimaste 


isolate. in. località. Vaccarec- 
cia, nei pressi della Cassia. AI 
km. 2.600: della via Bracciane- 
se, una cinquantina di operai, 
che erano rimasti bloccati su 
un pullman, sono stati soccor- 
si e con un autocarro della 
Scuola di fanteria di Cesano 
trasportati alla stazione ferro- 
viaria di Cesano. 

Anche gli animali del giar- 
dino zoologico di Roma hanno 
risentito della. nevicata: la 
maggior parte delle bestie so- 
no state fatte uscire dalle gab- 
bie e ricoverate, in locali ri- 
scaldati: solamente gli orsi si 
sono trovati a loro agio ‘al- 
l’aperto. Una voliera, che era 
appesa a un albero schianta- 
to dal peso della neve, è ca- 
duta e tre fagiani sono fug- 
giti. Nel giardino sono caduti 
una cinquantina di alberi: il 
Comune ha chiuso tempora- 
neamente i cancelli. 

Nel. resto della penisola la 


il migliaio i tronchi abbattuti | = 


dal peso della neve o dalla 
forza del vento, non solo nei 


EFFETTI DEL «CONCORSO 


DEL LETTORE» 


grandi parchi di Villa Borghe- 
se, Villa Torlonia, Villa Sa- 
voia o del Colle Oppio; ma in 
tutti i giardini e i viali della 
città. 

‘Anche il Sindaco ha, sotto- 
lineato come il danno maggio- 
Te sia costituito dalla strage 
di alberi. Ci vorrà del tempo 
anche per valutare l’altra prin- 
cipale voce di questo catastro- 
fico bilancio: Ja rovina che fa- 
rà la neve gelata dell'asfalto 
di tutte le strade. A questo 
bisogna aggiungere lo scom- 
piglio portato dalla violenta 
nevicata nella rete aerea, par- 


Roma, 10, 


zialmente caduta, dell'Azienda 
tranviaria, nella rete dei tele- 
foni e in alcuni impianti delle 
poste e telegrafi. E, ancora, 
i danni subìti dai privati, spe- 
cialmente dagli automobilisti. 


L'aeroporto intercontinenta» 
le di Fiumicino, è stato ria- 
perto al traffico poco dopo 


mezzogiorno. Squadre di ope- 
rai avevano lavorato senza in- 
terruzione per rimuovere ne- 
ve e ghiaccio dalle piste, e i 
tecnici hanno controllato tutti 
gli impianti a terra. Il primo 
atterraggio si è avuto alle 
12.10; si trattava del volo 
«157» dell’«Alitalia», un «Ca- 
ravelle», proveniente da Mila- 
no. Alle 12:25 è decollato il 
primo. aereo, un quadrigetto 
diretto a New York. 

Nella giornata odierna è 
entrato in funzione un auten- 
tico esercito di spalatori. A 
Roma, oltre mille militari, con 
50. automezzi, gru e ruspe, 
hanno provveduto a riattivare 


Îl traffico e a rimuovere i ca- 


vi elettrici precipitati sulle 
strade. In varie zone cittadine 
un proficuo lavoro è stato 
svolto da tre unità di emer- 
genza, composte da un batta- 
glione pionieri del Genio e dal 
Reggimento scuola della Cec- 
chignola, dall'8.0 Reggimento 
cavalieri Montebello, e da 
un battaglione di granatieri. 
Da segnalare, sull'argomento 
«sgombero». delle strade, la 
gentile iniziativa di un centi- 
naio di boys-scouts (e tra essi 
cl sono anche i figli del Mi- 
nistro Taviani) che si. sono 
offerti come volontari per spa- 
lare la neve davanti agli ospe- 
dali. 

Intanto, operai disoccupati 
hanno inscenato stamane una 
manifestazione a Primavalle: 
volevano essere assunti in qua- 
lità di spalatori dal Comune 
di Roma. Non essendo stata 
soddisfatta questa loro richie- 
sta, i disoccupati hanno bloc- 
cato temporaneamente il traf- 
fico, gettando cumuli di neve 
sul piano stradale. La. polizia 
ha allontanato i dimostranti. 

Un'altra dimostrazione si è 
svolta alla delegazione comu- 
nale del' Tiburtino III. Operai 
disoccupati, ai quali era stata 
promessa una giornata lavo- 
rativa per spalare la neve, 
hanno trovato gli uffici chiu- 
si perchè l'impiegato addetto 
non aveva avuto la possibilità 


La cartolina postale è alla 
ribalta della cronaca. Fra il 
magazzino centrale carte e va- 
lori del Ministero delle Poste 
e le direzioni provinciali si 
intrecciano in questi giorni 
non pochi telegrammi, si dira- 
mano disposizioni speciali che 
hanno appunto come oggetto 
questo antiquato mezzo epi- 
stolare. All'improvviso sembra 
che tutti vogliano scrivere car- 
toline.. Perchè? Presto detto. 
Migliaia di lettori di giornali 


stanno partecipando al «con- 


corso del lettore» organizzato 
dalla Federazione degli edito- 
ri. Il concorso con il suo suc- 
cesso sta confermando l’òppor- 
tunità dell'iniziativa. Per par- 
teciparvi bisogna servirsi di 
una cartolina postale. Di qui 
il consumo eccezionale segna- 
lato pressochè in ogni città. 

Per far fronte al previsto 
aumento del consumo, il Po- 
ligrafico dello Stato sta stam- 
pando un contingente straor- 
dinario, che a conti fatti si av- 
vicinerà a 30 milioni di uni- 
tà. A mano a mano che le car- 
toline, a pacchi di migliaia, 
sono richieste, il magazzino 
centrale di Roma provvede a 
inviarle alle direzioni provin- 
ciali. 

Fino a qualche tempo ad- 
«dietro, nel complesso, tutto è 
andato liscio. Da alcuni giorni, 
però, le cartoline stanno scom- 
parendo. Il concorso le ha 
«bruciate», soprattutto a Mi- 
lano. Anche a Roma si segna- 
lano le prime difficoltà. Molti 
tabaccai ne sono rimasti sen- 
za. Sulla piazza di Milano og- 
gi sono state distribuite ai 
fornitori non meno di 350 mi- 
la cartoline. Malgrado ciò, si 
prevede un ulteriore vuoto per 
i prossimi giorni. Le scorte so- 
no state prosciugate e per por- 
re riparo è partito da Roma 
stasera un contingente specia- 
le, che arriverà a Milano do- 
mattina alle 4; si tratta di 
‘una spedizione di 500 mila car- 
toline. 

A Roma la situazione è mì- 


igliore. Sui rifornimenti ha in- 


fiuito il cattivo tempo. I ta- 
baccai che ne fossero sprov= 
visti sono stati invitati a ri- 
volgersi ai loro fornitori. Il 
magazzino centrale provvede 
rà a eliminare le eventuali ca- 
renze. 

«Il concorso del lettore» ha 
quindi riportato in auge un 
mezzo epistolare, che non è 


di raggiungere il suo posto dilpoi, come si' crede, caduto in 


TORNA IN AUGE 
LA CARTOLINA POSTALE 


Il Poligrafico dello Stato. è al lavoro 


per far fronte all’aumento del consumo 


disuso. In ‘tutta Italia, nello 
esercizio 1963-64, le cartoline 
postali spedite (cioè le carto- 
line semplici, quelle con ri- 
sposta pagata e le cartoline 
private. per corrispondenza), 
hanno rappresentato il 5 per 
cento di tutta la corrisponden- 
za ordinaria (lettere, mano- 
seritti, cartoline, ecc.) ammon- 
tata a 6 miliardi di pezzi. Il 
che significa che, in media, si 
spediscono in Italia: 300 milio- 
ni di cartoline. Nel 1988, l'in- 
eidenza era del 7 per cento su 
una corrispondenza ordinaria, 
pari a tre miliardi circa di 
pezzi. A Roma, sempre nello 
esercizio 1963-64, sono state 
spedite circa 21 milioni di car- 
toline, pari al 4,9 per cento di 
utta la corrispondenza ordi- 
aria. 3 

Per il lettore curioso pos- 
siamo aggiungere che la car- 
tolina fu adottata per la pri- 
ma volta dalle Poste austro- 
ungariche il 1.0 ottobre del 
1869. In Italia, l’uso della car- 
tolina fu autorizzato con una 
legge del 23 giugno 1873, 


situazione non si. è ancora nor- 
malizzata. Prosegue lungo le 
strade statali, particolarmente 
dell’Italia. centro-meridionale, 
lo sgombero della neve, Nelle 
zone ove le precipitaziohi ne- 
vose sono state più intense, 
affluiscono mezzi sgombrane- 
Ve.di rinforzo, provenienti dai 
compartimenti limitrofi. Il la- 
voro ininterrotto svolto dal 
personale. dell'ANAS, anche 
nella notte, ha consentito il 
ripristino del transito, sia pu- 
Te con cautela, lungo alcuni 
itinerari più importanti. 

Il numero dei mezzi impie- 
gati fa ritenere — nonostante 
il peggioramento delle condi- 
zioni atmosferiche in alcu- 
ne . regioni, particolarmente 
Abruzzo, Molise e Lucania, con 
forti nevicate e tormente — 
che il ripristino delle condi- 
zioni normali di. traffico si 
possa realizzare in un tempo 
relativamente breve. Intanto 
vengono segnalate numerose 


= { interruzioni. 


L’ANAS raccomanda a tutti 
gli utenti di procedere con 
cautela nei tratti aperti al 
transito, munendosi comunque 
di catene o di pneumatici da 
neve, ed evitando la marcia 
tra il tramonto e. l’alba, in 
quanto, nonostante lo spargi- 
mento di sostanze antigelo € 
di sabbione, si verificano, con 
frequenza pericolose . forma- 
zioni di ghiaccio. 

R. R. 


CAMPOBASSO ISOLATA 


{ Campobasso, 10 

Campobasso e quasi tutti i 
centri abitati del Molise sono 
isolati: a Campobasso la neve 
è alta circa un metro, Da tre 
giorni si sta lavorando nel ten- 
tativo di sgomberare le strade 
ma il vento ricopre i tracciati, 
mettendo in pericolo la vita 
stessa degli operai e degli auti- 
sti degli spartineve, 

La situazione è particolar 
mente critica in alcuni centri, 
come Capracotta (m. 1450), do- 
ve la neve è alta dai due ai tre 
metri. Un treno a vapore mu- 
nito, di spartineve, partito da 
Termoli, Fo nei pressi di 
Casacalenda, ha incontrato ta- 
li difficoltà da non poter prose- 
guire il viaggio. 

Molti negozi di Campobasso 
sono rimasti chiusi nel pome- 
riggio. Le banche hanno ces- 
sato il lavoro a mezzogiorno. 
Scarseggia in questi giorni il 
pane, poichè è venuto a man. 
care l’approvvigionamento dai 
Comuni limitrofi. Analoga situa. 
zione a ‘Ferrazzano, dove il 
pane manca da due giorni. A 
Cercemaggiore, per il gelo, al- 
cune tubature dell'acqueddoto 
sono scoppiate, privando la po» 
‘polazione dell’acqua. 


Tony aveva fatto l'impossi- 
bile per farsi accettare ed era 
anzi riuscito a farsì tollerare, 
ma negli ultimi tempi l’appa- 
rizione a Corte di un nuovo 
personaggio aveva inasprito di 
nuovo i contrasti fra Tony e 
la famiglia reale. Questo nuo- 
vo personaggio non è altri che 
Angus Ogilvy, marito di Ales- 
sandra di Kent, un giovanotto 
quasi coetaneo di Tony ma 
esattamente all'opposto di lui. 
Anzitutto è infatti un brillan- 
te uomo d'affari e, malgrado i 
suoi 36 anni, è già direttore 


di una cinquantina di società, 
è un grande sportivo,e non ri- 
schia di essere oggetto. di scan- 
dalo in quanto, non frequenta 
mai locali notturni. 

Il confronto, che viene na- 
turale con Tony, è natural- 
mente a svantaggio di costui, 
che di nuovo ha cominciato a 
sentirsi a disagio davanti al 
comportamento ostile della 
Corte. Margaret, che difende 
il marito, si trova natural= 
mente anche lei di fronte alla 
ostilità di quanti la. circon- 
dano. 

Per questo non pare impro- 
babile che la coppia possa tra- 
sferirsi quanto prima in Ame- 
rica, dove la «Fox» avrebbe 
avanzato a Tony offerte allet- 
tanti come fotografo di scena 
ad Hollywood. 


Primato industriale italiano 


al Congresso della viabilità 


Torino, 10 

Al . Congresso” internazionale 
della viabilità, tenutosi in que- 
sti giorni a Monginèvre-Brian- 
con, l’ACNA Weissenfels, che 
ad esso ha partecipato con di. 
versi tipi di catene antisdruc- 
ciolo di sua produzione, ha ot- 
tenuto una. brillante affermazio- 
ne nel concorso di salita su 
terreno ghiacciato. Una vettura 
di serie di media cilindrata, 
equipaggiata con una coppia di 
catene speciali per neve e ghiac- 
cio, ha superato una salita com- 
pletamente ricoperta. di neve e 
ghiaccio, appositamente ap- 
prontata, avente una pendenza 
del 34 per cento. 

L’ACNA Weissenfels si è così 
aggiudicata l'ambito primato 
non solo nella categoria vettu- 
Te, ma anche nelle superiori ca- 
tegorie riservata a mezzi poten- 
ti, appositamente attrezzati per 
percorrere, terreni del genere 
ed equipaggiati con i più sva- 
riati sistemi antisdrucciolevoli. 


Non ammesse le domande sulle 


in parte civile 


del Ministro 


Mariotti a tutela dello Stato 


Roma, 10 

Il Ministro della Sanità, sen. 
Luigi Mariotti, è comparso que- 
sta mattina alle 12 dinanzi alla 
ottava sezione penale del Tri- 
bunale per deporre, quale Par- 
te civile, nel processo per le pre- 
sunte irregolarità amministra- 
tive che sì sarebbero verificate 
nella gestione amministrativa 
dell’Istituto superiore di sani- 
tà. Quale rappresentante del 
l'Ente che avrebbe subito un 
grave danno patrimoniale in 
seguito alla condotta degli im- 
putati rimasti coinvolti nel giu- 
dizio, il sen.- Mariotti ha con- 
fJermdto ‘la costituzione «di Par- 
te civile, 

Il Ministro della Sanità ha 
dichiarato: «Mi sono costituî- 
to Parte civile per la tutela 
degli interessi dello Stato, Sui 
fatti oggetto dell'attuale pro- 
cesso, nulla posso dire, non 
essendone a conoscenza. Di- 
fatti fui proposto al Ministero 
della Sanità soltanto nel lu- 
glio del 1964». 

Avv. MARINARO: «Deside- 
ro che il Ministro riferisca al 
Tribunale sulle attuali attività 
di ricerca e di prevenzione 
nel quadro delle finalità jon- 
damentali e correlative dello 
Istituto superiore in relazione 
alle segnalazioni fatte dal prof 
Bettolo e dal prof. Penso, i 
quali hanno parlato delle dif- 
ficoltà createsi nell’ente in se- 
guito agli avvenimenti che 
hanno provocato il ‘processo. 
Tali difficoltà hanno colpito 
soprattutto il settore della ri 
cerca, inducendo molti scien- 
ziati e studiosi ‘a ‘lasciare lo 
Istituto». 

PRESIDENTE: «La doman- 
da non è ammessa perchè non 
é pertinente e non ha nulla 
a che vedere con l'accertamen- 
to dei fatti oggetto di questo 
‘PIOCESSOY. 

Avv. MARINARO: «In un 
articolo apparso su di un gior- 
nale di Torino, il sen. Mariot- 
ti faceva il punto sulla situa 
zione in cui sì trovava l'ente, 
elogiando l’opera del prof. Ma- 
rotta. Vogliamo chiedergli se 
conferma...) 

PRESIDENTE (interrompen- 
do): «Dovrebbe confermare. le 
dichiarazioni fatte a un gior- 
nale?», 

Avv. MARINARO: «No, si 
trattava di un suo articolo». 

P.M,: «La domanda va riget- 
tata». 


PRESIDENTE:. «Non am. 
metto la. domanda perchè i 
giudizi riferiti dal sen. Ma- 
riotti sono stati oggetto, anche 
se in un'altra sede, di una 
smentita», 

Sen.  MARIOTTI: «Non una 
smentita, ma una semplice ret 
tifica». 

E' così terminata la breve 
deposizione del Ministro del- 
la Sanità. 

Il Tribunale ha poi chiema- 
to sulla pedana dei testimoni 
il «Premio Nobel» Daniele Bo- 
vet. 

PRESIDENTE: «Il 28 otto- 
bre del 1963 lei ju interrogato 
dal Pubblico ministero in 


istruttoria. Conferma quelle di- 
chiarazioni?». 

BOVET: «Sì». 

PRESIDENTE: «Conferma 
anche che îl prof. Greppi e il 
prof. Businco non ‘hanno mai 
jrequentato i laboratori, pur 
avendo ricevuto una borsa di 
studio ciascuno?». 

BOVET: «Lo confermo, ma 
voglio aggiungere un - chiari- 
mento. Le borse devono es- 
sere divise in due categorie: 
borse di studio e borse di ri- 
cerca; le prime vengono attri- 
buite a giovani che, in seguito, 
attraverso regolari concorsi, 
possono entrare a far parte 
dell'Istituto. Le seconde a per- 
sone che svolgono la loro at- 


Danang (Vietnam del Sud) — 


RITORNO IN PATRIA 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolon) 
L’evacuazione delle famiglie del 


personale statunitense: un aviere solleva una bambina ameri- 
cana per aiutarla a salire sull’aereo che la riporterà in patria 


COLPO DI SCENA AL PROCESSO PER LA «FAIDA DI TOMMASO NATALE 


SI E° RESO IRREPERIBILE 
IL TESTE CHE VIDE SPARARE 


Biagio Alduino non è più a Pinerolo ove era stato inviato 
per un «soggiorno obbligato, - La deposizione del Mansueto 


Palermo, 10 

La sesta udienza del proces- 
so per la «faida» di Tommaso 
Natale si è aperta con un colpo 
di scena. Il Presidente Gionfri- 
da ha infatti comunicato un fo- 
nogramma dei carabinieri di Pi. 
nerolo, secondo: i quali Biagio 
Alduino è scomparso da quel 
centro nel quale, su sentenza 
della Magistratura, doveva sog- 
giornare obbligatoriamente. Lo 
Alduino mancherebbe da Pine- 
rolo sin dal 21 gennaio scorso. 
La comunicazione del Presiden- 
te Gionjrida ha suscitato viva 
sensazione in aula. 

Subito dopo, lo stesso magi- 
strato ha disposto che l’Aldui- 
no sia ricercato dalla Polizia e 
dai Carabinieri di tutta Italia e, 
se rintracciato, trasferito a Pa- 
lermo per l'udienza del 13 feb- 
hraio prossimo, 

La testimonianza dell’Alduino 
è considerata basilare in questo 
processo. Il giovane, ferito nel- 
l'agguato del 18 gennaio 1961 in 
contrada «Bi in di Tommaso 
Natale'in cuj' fr Weciso il'pasto- 
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prioni sa 


Kartum — La Regina Elisabetta in 


al suo ingresso a Elobeid: 


ENTAMILA 


porca: 


vorra 


PERL 


A REGI 


(Telefoto (A.P. al «Piccolo») 
piedi su una jeep passa in rassegna le truppe sudanesi 
il fitto schieramento comprendeva ben trentamila cammelli montati 


rello tredicenne Paolino Ricco- 
bono, avrebbe confidato a Prov- 
videnza Riccobono, sorella del 
giovane assassinato, di avere vi. 
sto sparare contro quest’ultimo, 
Giovanni e Angelo Chifari e 
Francesco Ferrante; attuali im- 
putati, L’identificazione dell’AI- 
duino fu assai laboriosa e, come 
ha stamane riferito il commis- 
sario di P.S. Varchi, che si oc- 
cupò delle prime indagini, av- 
venne solo dopo qualche tem- 
po: «In un primo momento, in- 
fatti — ha, detto il funzionario 
— pur essendo la Polizia a co- 
noscenza che nella sparatoria vi 
era stato un altro ferito, sì era 
pensato ad un altro ragazzo di 
Tommaso Natale, ma non allo 
Alduino». 

Sul «teste- ombra» Biagio Al- 
duino è imperniato l’interroga- 
torio dibattimentale al quale 
successivamente è stato sottopo. | 
sto Salvatore Gauglio, dj Monte- 
lepre, cognato del pastorello uc- 
ciso: «Raccolsi — ha detto que- 
stì — un giovane. ferito, nei 
pressi del passaggio d livello di 
Tommaso Natale e con una vet- 
tura lo trasportaì a Pallavicino, 
în casa di Antonio Megna, jra-|. 
tello di una mia ex fidanzata.|. 
Seppi poi che questo giovane si 
chiamava Biagio Alduino. Sino 
a quel momento, non l'avevo 
mai visto. Lo soccorsi per spiri- 
to umanitario e non mi interes- 
sai della sua identità», 


PRESIDENTE: «Siete stato 
veramente umanitario! Dite piut. 
tosto la verità». 

GAGLIO: «La verità dico: non 
conoscevo Biagio Alduino». 

Successivamente è stata inter- 
rogata la sorella del Gaglio, Ma. 
ria Concetta. Anche questa ha 
riferito di non aver mai cono- 
sciuto l’Alduino. Dopo una bre- 
ve deposizione del dott. Fran- 
cesco Salvia, proprietario dello 
er jeudo «Di Benedetto» di 
Tommaso Natale dove, secondo 
l’Accusa, molti degli attuali im- 
putati: si sarebbero riuniti per 
concertare i loro piani, è stato 
sentito Simone Mansueto. Allo 
apparire di questo teste, che in: 
dossa un elegante completo gri- 
gio, nell'aula si è levato un dif- 
Juso mormorio. ‘ 

SIMONE MANSUETO: «Con. 
fermo tutto quanto ho detto due 
anni or sono». 

PRESIDENTE: «Per quanto 
riguarda l'uccisione del possi 
dente ‘Pietro Messina, avete di- 
chiarato di avere visto la sera 
prima dell'uccisione di questi 


alcune persone armate sedute 
sul muretto. Chi erano?». 

MANSUETO (con calma): 
«Erano Francesco Ferrante, Sal. 
vatore Ferrante e altri, che non 
ho riconosciuto. Il giorno dopo 
fui avvicinato da Francesco e 
Giuseppe Scalici, i quali mi dis- 
sero di farmi gli affari miei. 
Parlai di questo ai marescialli 
Pagana e Iacona della Squadra 
Mobile in un colloquio che ebbi 
con loro în un bar di Valdesi, 
dove mi recai con ogni precau- 
zione, temendo per la mia inco- 
lumità». 

PRESIDENTE: «E del ferì 
mento di Crocefisso Trovato, co- 
sa dite?» 

MANSUETO: «Crocefisso Tro- 
vato mi disse che gli avevano 
sparato Gioacchino Mansueto e 
Giovan Battista Rosano.' Era 
tornato allora da poco dal con- 
tinente e in quel periodo non 
era curatolo del fondo "Dì Be- 
nedetto”». 

E’ stato allora disposto un 
breve confronto fra i due e Si- 
mone. Mansueto, al Trovato, ‘che 
gli si è avvicinato e che è im- 
putato a piede libero per favo- 
reggiamento, ha detto: «Tu mi 
hai confidato :che ti avevano spa- 
rato Giovan Battista Rosano e 
Gioacchino Mansueto davanti la 
casa del signor Giulio Navarra, 
a Tommaso Natale», 

TROVATO: «Chiediamolo al 
signor Navarra e vediamo chì 
deì due dice la verità». 

Il colloquio è stato interrotto, 
mentre l’imputato Gioacchino 
Mansueto a voce alta ha detto: 
«Non gli dia retta, signor Pre- 
sidente, perchè è un iragedia- 
tore». 

Il Presidente Gionfrida ammo- 
misce gli imputati di non jare 
commenti per evitare di essere 
processati per oltraggio e di non 
molestare il teste. Dopo altre 
brevi contestazioni, Simone Man- 
sueto è stato licenziato e la 
udienza è stata rinviata a do- 
podomani. 


UN NUOVO IMPIANTO 
della Montecatini a Varese 


Varese, 10 


Un grande impianto di sinte- 
si per la produzione di meta- 
nolo — una delle più impor- 
tanti materie prime per la la- 
vorazione dell’industria chimi- 
ca organica — entrerà prossi- 
mamente in attività nello sta- 
bilimento di Castellanza (Vare- 
se) . della. società Montecatini. 


La costruzione della nuova uni. 
tà ha. già avuto inizio; quando 
sarà ultimata essa avrà una po- 
tenzialità di 100 mila tonnellate 
di metanolo all'anno. Questo 
quantitativo verrà utilizzato in 
massima parte direttamente al. 
lo stato: gassoso nello stabili. 
mento di Castellanza, negli im- 
pianti di formaldeide e deriva- 
ti; impianti con i quali la nuo- 
va unità verrà pertanto a co- 
stituire un unico complesso 


i produttivo. 


La fabbrica di Castellanza ha 
una capacità produttiva di ol- 
tre 200 mila tonnellate all'an- 
no di formaldeide: (valutata co- 
me soluzione acquosa al 37 per 
cento in peso) ed è pertanto 
uno dei più importanti com- 
plessi del ramo nel mondo; es- 
sa dispone altresì di una gam- 
ma completa di impianti per 
la produzione dei principali de- 
rivati dalla formaldeide, quali 
ad esempio l’esametilentetrami- 
na e la pentaeritrite, nonchè le 
resine, le masse da stampaggio 
ed i collanti ureici, fenolici e 
melaminici, 


non deve mancare il fermomelro 
n = : 

deve essere pero' un fermametro che dia 

una misurazione esallissima della lemperatuna, 


tività al di juori dell'Istituto, 
di solito a studiosi già affer- 
mati, per ‘particolari ricerche 
che nell'Istituto, per -mancan- 
za di attrezzature, o per altri 
motivi, mon possono essere 
compiute. Le borse concesse 
ai professori Greppi e Businco 
appartengono a questa seconda 
categoria». 

P. M.: «Sono ‘spiacente, ma 
anche se îl teste è un autore» 
volissimo scienziato, un ’’Pre- 
mio Nobel”, debbo rivolgergli 
alcune domande. In istruttoria 
egli ha dichiarato che alcuni 
suoî collaboratori nel laborato- 
rio di chimica terapeutica da 
lui diretto erano consulenti dì 
ditte farmaceutiche, aggiun- 
gendo .che egli personalmente 
non accettò queste consulenze, 
che riteneva incompatibili. con 
la. propria attività di Istituto. 
Perchè non ritenne incompa- 
tibili anche le consulenze fatte 
dai suoi collaboratori?». 

BOVET: «Ero capo del labo- 
ratorio e la mia responsabilità 
era di conseguenza ben diver- 
sa da quella degli altri». 

P. M.: «Chi erano questi col- 
laboratori e ‘quali le ditte far- 
maceutiche?)». 

BOVET: «Non ho dati preci- 
si da fornire». 

Avv. MARINARO: 
lasciato l’Istituto?». 

BOVET: «Sì, nell’otiobre ’63». 

Avv. MARINARO: «Può in- 
dicarci le ragioni?». 

PRESIDENTE: «Non ci in- 
teressano! Questi sono fatti 
personali del teste». 

Avv. MARINARO: 
nel  rivolgerle la domanda. 
Ohiedo, almeno, che venga mes- 
sa a verbale». 

PRESIDENTE: 
sta è respinta». 

Avv. MARINARO: «I prof. 
Bovet può dirci qual fu l’attì- 
vità del prof. Marotta?», 

BOVET: «Posso dire che il 
denaro è stato speso all’Istitu- 
to è andato sempre nell’inte- 
resse della ricerca scientifica». 

PRESIDENTE: «No, no, que- 
sto non ci interessa. Evidente- 
mente lei non ha capito Ia do- 
manda». 

BOVET (proseguendo): «Nel 
1964, il Ministro della Sanità 
mi ha inviato una lettera di 
commiato, nella quale ripete 
che l’opera dell'Istituto ju es- 
senziale per la salute pubbli 
ca». 


«Leì ha 


«La richie- 


PRESIDENTE: «Non ha.com-; 


‘preso ancora: noè vogliamo sa 
pere che cosa ha fatto Marotta». 

BOVET: «Tutto ciò che io 
ho potuto fare nell'Istituto è 
dovuto: all'attività, alla collabo- 
razione, all'aiuto, al sostegno 
del prof. Marotta». 

Avv. LIA (difensore di Gia- 
comello): «Può dire se dopo 
la cessazione dell'incarico il 
prof. Marotta si è recato tutti 
i giorni all’Istituto?». 

BOVET: «Veniva tutti i 
giorni, perchè conservò impor- 
tanti funzioni. Tra l'altro, do- 
veva ancora terminare di da- 
re le consegne e fare alcuni 
rendiconti». 

La domanda dell'avv. Lia è 
stata posta evidentemente in 
relazione: all'accusa rivolta al 
prof. Giacomello, che succe- 
dette al prof. Marotta nella di- 
rezione dell’Istituto, di aver 
messo a disposizione del suo 
predecessore un'automobile con 
qutista, ; 

Avv. DE SIMONE (difenso- 
Te di Meli): «I 16 marzo 1962, 
îl Consiglio di amministrazione 
discusse un'istanza del. dott. 
Meli per un'inchiesta ammini- 
strativa, In quell’oceasione, il 
Ministro Jervolino, che presie- 
deva il Consiglio, definì Meli 
un soggetto psicopatico. Lei che 
parere espresse?». 


BOVET: «Nessun parere, per-. 
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chè conoscevo appena il Me- 
li. Ricordo a malapena che si 
parlò di Meli». 

L'udienza si era iniziata con 
l’interrogatoriò. del. prof. Giu- 
seppe Penso, capo del laborato- 
rio di microbiologia. dell’Isti- 
tuto. IL processo continuerà 
sabato. È 


fale cioe’ da non provocare inufili apprensioni 
o dannose illusioni sul vostra stato di salute 
dI ; 


a Voi occorre 


il termometro originale fedesco di fama mondiale 
che Troverete presso fulte le farmacie 


Ma controllate che sia 


Concessionaria "ICO,;:S..a- Bologna 


«Insisto: 


IL PICCOLO 


Giovedì, 11: febbraio 1965 


ITALIANA LA QUARTA TAPPA DEL GIRO DI ANDALUSIA 


ANCORA ALLARMI PER LA CRISI DEL CALCIO 


Stefanoni vince distaccato 
con Durante al secondo posto 


Lasciati a due minuti il grosso e la Maglia rosa José Segu 
Nell'odierna corsa attesa l'esplosione di Renzo Fontana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Siviglia, 10 
Prima vittoria italiana al Gi- 
To ciclistico dell’Andalusia con 
Remo Stefanoni, il giovane ‘al- 


| fiere della Ignis, che si è aggiu- 


dicato*brillantemente la quarta 
frazione della «figlia minore» 
della «Vuelta» spagnola. A sug- 
gellare l'affermazione di tappa 
degli italiani, è giunto il secon- 
do posto di Adriano Durante, 
Bià distintosi nella prima gior- 
Nata del Giro. 

Stefanoni, che, obbedendo sag- 
giamente ai consigli di Ercole 
Baldini, direttore tecnico della 
«equipe» azzurra, aveva rispar- 
Miato le forze durante i 155 chi. 
lometri del percorso da Cordo- 
Va per esplodere nel finale, ha 
battuto con largo margine i 
compagni di fuga, staccatisi a 
Metà corsa dal grosso e da lui 
abbandonati a pochi chilometri 
dallo striscione d’arrivo. Il tem- 
Po del vincitore è stato di tre 
Ore 35'56”. Durante regola în vo- 
lata un plotoncino di 15 corrido- 
Ti conquistando la piazza d’ono- 
te a 1°920” dal compagno di 
Squadra, Terzo è lo spagnolo 
Antonio Suares, con lo stesso 
tempo dell'italiano, a 43 secondi 
di distacco il grosso dei concor- 
tenti, con i migliori, e il resto 
degli italiani e la Maglia rosa 
Jose Segu, il madrileno che ca- 
peggia da ieri la classifica ge- 
nerale. 

Nessun cambiamento di rilie- 
Vo nelle prime posizioni della 
Portoria La lotta è sempre 
Aperta, specie dopo il ritiro di 
Rudy Altig, il vincitore dell’edi. 
Zione dello scorso anno. I pro- 
Nostici sono sempre a favore 
del nostro Renzo Fontana, av- 
Vantaggiato dalla configurazio- 
Ne mista delle prossime tappe. 

Domani si disputerà la Sivi- 
Blia-Siviglia, con puntata nella 
Huelva, di 202 chilometri, la tap- 
Pa della verità, insomma. 

Ordine d'arrivo: 1) Remo Ste- 
fanoni (Italia) che percorre i 
155 km. della tappa in 3.36756”; 
2) Adriano Durante (It.) in 
3.38'14"; 3) Antonio Suarez (Sp.) 
3.38’57”: 4) Jose Segu (Sp.); 5) 
Albert Junkerman (01.); 6) Ro- 
berto Poggiari (It.); 7) Willy 
Altig (Germ.); 8) Flavio Vicen- 
tini (It.); 9) Primo Narvello 
{It.); 10) Joseph Novales (Sp.) 
tutti in-3,38'597”; 45) Enzo Fon- 
tana CIt.) 3.44927”. 


Classifica generale: 1) Se; 
(Sp.) in 15,35°29”: 2) Isasi (Sp.) 
15.35°44”; 3) Rous (Sp.) in ore 
15,3549”: 4) Alomar (Sp.) in 
15.38'14”; 5) San Miguel (Sp.) 
S.t.; 63 Vila (Sp.) st. 7) San- 
chez Gamero (Sp.) 15.38’49”; 8) 
Mas (Sp.) 15.39712”; 9) Manza- 
Neque (Sp.) 1541/21”; 10) Kar- 
Manty. (Sp.) 15.41'24”, Altri piaz: 
Zamenti: 12) Altig (Germ.) in 
15.422”: 14) Stefanoni (It.) in 
1542714”; 22) Vicentini (It.) in 
15.46726”: 24) Nardello (It.), e 
28) Colombo (It.) 15.47733”; 39) 


A Giorgio Ursi il Premio 
Atleta Giuliano 1964 


é riunito il Consiglio diret- 
Ue del Gruppo giuliano delia 
OST per esaminare i risul 
peli del referendum indetto fra 
b giornalisti sportivi per l’attri- 
H zione dell'ormai; tradizionale 
‘Premio Atleta Giuliano». 
il voto dei giornalisti triestini 
1a designato «Atleta Giuliano 
964) l’isontino Giorgio Ursi, 
picdaglia d’argento alle Olim- 
nei di DI i per E ali 
a specialiti lello insegui- 
Mento, °° i 


tivo 


sDai risultato stesso risultano 
*&nalati inoltre gli atleti: An: 
Amaria Cecchi, dell'A, Ede. 
to Campionessa italiana di nuo- 
Spal Più volte azzurra, nella 
JacCialità | «farfalla», | Giorgio 
mener, campione italiano di 
Aratona e piazzato alle Olm- 
Viadi di Tokio, il pugile Nino 
Ctvenuti. 
ne giornalisti hanno inteso di 
ferire anche il «Premio Atle 
tiv Uliano» a un sodalizio spor» 
«SU € precisamente alla S, C. 
Riupnia» che nel 1964 ha rag: 
Fis to il secolo di vita negli 
Oni remieri, Sono state inol- 


tre segnalate la sezione hockey 
a rotelle:dell’U. S; Triestina e 
le sezioni nuoto e pattinaggio 
artistico dell'A. S, Edera. 


LA SEI GIORNI 
Van Steen e Motta 


sempre al comando 


Milano, 10 
I corridori sono tornati in pi- 
sta alle ore 16 per una serie di 
volate vinte da Pfenninger (2), 
Motta, Schulze,. Pettenella (2), 
Post ‘(2), Terruzzi e Maspes. E° 
seguita un’americana di km. 20, 
con molti attacchi alla coppia 
di testa: Motta.e. Van Steenber- 
gen hanno però saputo control 
lare la situazione e rimanere al 
comando. L'americana è stata 

vinta da Bianchetto-Beghetto. 
In una successiva «america- 
na» varie coppie hanno recupée- 
rato il giro di svantaggio che 


avevano, riportandosi sui primi 
nella classifica generale. 
Alle 18 di oggi la classifica 
generale è la seguente: 1) Van 
Steenbergen Motta (Bel.It.) 
punti 176; 2) Kemper - Olden- 
burg (Ger.) p. 166; 3) Maspes- 
Pfenninger (It.-Svi.) p. 158; 4) 
Teruzzi-Post (It-Ol.) p. 145; 5) 
Lykee-Raynal (Dan-Fr.) p. 55; 
6) Gillen-Eugen (Luss.-Dan.) p. 
39; 7) Pettenella - Faggin (It.) 
‘0 p..179; 8) Baench-Rog- 
gendorf (Au-Ger.) a 1 giro P 
126; 9) Zoffel - Lelangue (Svi. 
Bel.) a 1 giro p. 72; 10) Buzg- 
dahl.- Renz (Ger.) a 1 giro p. 
71;, 11) Severeyns - Simpson 
(Belg-Lngh.) a 1 giro p. 60; 
12) Beghetto - Bianchetto (It.) 
a 3 giri p, 187; 13) Rancati - Do- 
menicali (It.) a 3 giri p. 139; 
14) Vigna - Cribiori (It.) a 5 
giri p. 123; 15) Ogna - Schultze 
(It-Ger.) a 4 giri p. 75; 16) Pel. 
legrini - Costantino (It.) a 3 gi- 
ti ‘p, 144. 


UN VIVACE ALLENAMENTO PRIMA DI LIVORNO 


La sfrenata politica del più forte 
uccide lo sport e le nostre Società 


Roma, 10 


La Giunta esecutiva dell'U.I. 
S.P, ha preso in esame nella 
sua riunione del 6-7 febbraio 
l’attuale situazione dello sport 
italiano, 

«Il dissesto finanziario delle 
società professionistiche, è det- 
to in un comunicato sui lavori 
dell’UISP, determinato da una 
corsa sfrenata alla politica del 
più forte, che in questi anni ha 
di fatto determinato un gradua- 
le annullamento del valore com- 
petitivo dello stesso spettacol9, 
è giunta a investire, attraverso 
una falsificazione di valori, gli 
stessi enti PUBBLIC: nella ricerca 
di un ipotetico risanamento, im- 
pensabile nell’attuale assetto del 
calcio professionistico e nella 
situazione in cui versano le am- 
ministrazioni pubbliche. L'atteg- 
giamento di un notevole nume- 
to di enti locali e delle stesse 
autorità tutorie (molto spesso 
sollecite nell’operare tagli ri- 
spetto a delibere di ben più mo- 
desta portata in favore dello 
sport dilettantistico e minore) 
nell’avallare deliberazioni di in- 
tervento finanziario, diviene 
non solo anacronistico ma ingiu- 
stificabile, in quanto il profes: 


sionismo sportivo non può esse- 
re considerato un servizio pub- 
blico, pur riconoscendo il carat. 
tere di massa dello spettavulo». 
Dopo aver ribadito l'opportu- 
nità di realizzare una redistribu- 
zione dei proventi del Totocal- 
cio, e aver rilevato che la pre- 
senza di un piano per lo sport 
nella programmazione statale 
potrà risultare positiva se inter- 
verrà per imprimere scelte di 
fondo in alternativa all'indiriz- 
zo dell'industria dei consumi 
sportivi spettacola) 
cato così prosegue; «L'UISP ri- 
tiene possibile su questa via ap- 
profondire la ricerca attorno a 
Un riassetto complessivo della 
struttura sportiva del Paese. Te- 
nendo anche conto di recentis- 
sime esperienze conseguite in 
altri Paesi, come in Inghilterra, 
dove s'è costituito, a livello sta- 
tale, un Consiglio nazionale del. 
lo sport. E’ una ricerca a cui 
sono sempre più responsabil- 
mente chiamate, assieme al 
CONI e agli enti di propaganda, 
le forze giovanili e culturali, del- 
l'Amministrazione pubblica e 
dello Stato, Allo scopo di favo- 
Tire questa opera di ricerca, la 


UISP ripropone la. convocazio- 
ne, da parte del Governo, di 
una conferenza nazionale dello 
sport e la ricostituzione, presso 
il Ministero del Turismo e Spet- 
tacolo, di una commissione di 
studio su questi problemi». 


Una settimana di degenza 


Investito da un'auto 


Gaiardoni coniuso 


Milano, 10 

Il campione d’Italia di velo- 
cità su pista, Sante Gaiardoni, 
è stato investito oggi da un’auto 
in una via di Milano, Il corri. 
dore ha riportato alcune contu- 
sioni che lo costringeranno al 
riposo assoluto per almeno sette 
giorni. Gaiardoni, al termine di 
un allenamento, stava ritornan- 
do a casa in bicicletta quando, 
giunto in via Lomazzo, è stato 
investito e gettato a terra da 
un’auto. Soccorso dallo stesso 
investitore, il popolare campio- 
ne è stato accompagnato nella 
propria abitazione dove è stato 
immediatamente visitato dal 
medico. personale, 


Cinque gol della Triestina 
sul campo della Manzanese 


I marcatori: Novelli, Mantovani, Bernasconi, Cignani: (2) 
Due reti subite dai rincalzi - Confermata la formazione? 


Gli ‘alabardati hanno soste. 
nuto, in vista della trasferta di 
Livorno, il settimanale allena- 
mento. a due porte sul campo 
della Manzanese, la squadra dei 
dilettanti che capeggia la clas- 
sifica del Girone B. Sono stati 
giocati (due tempi per comples- 
sivi 85 minuti; il primo tempo 
si è disputato sulla distanza re- 
golamentare dei 45’, La Triesti. 
na ha realizzato cinque reti su- 
bendone due, Il primo tempo 
era terminato coi triestini in 
vantaggio di tre gol senza al- 
sun passivo, 

La Triestina ha schierato nel 
corso dell'allenamento ventidue 
giocatori; nel primo tempo è 
scesa in campo la formazione 
dei titolari con una, sola va- 
riante, nella seconda frazione 
sono stati di turno i rincalzi. 
Queste le formazioni della pri- 
ma partita; Triestina: Parovel; 
Frigeri, Cattonar; Palcini, Da- 


lio, Sadar; Mantovani, Scala, 
‘Bernasconi, Novelli e. Gentili. 
Manzanese:  Furlanis; Nazi, 
Petracco; . Pelizzari, è Coffieri, 
Bassi; Sabot, Zanolla, Capora- 
le, Corolli e Gardini. Nella Trie- 
stina mancava il portiere Co- 
lovatti, il quale è stato tenuto 
prudenzialmente a riposo cau- 
sa un leggero dolore ad un tal- 
lone. 

L'inizio della partita era s0- 
stenuto con continui capovol. 
gimenti di fronte. La Manza- 
nese dimostrava subito la sua 
ottima impostazione nel gioco 
d’assieme, La validissima retro- 

ardia dei friulani, che ha su- 

ìto sino. ad oggi a e 
reti (e. siamo già nel girone di 
ritorno!), teneva a -bada ‘con 
sicurezza l'attacco triestino. So- 
lo al 23’ si aveva la prima mar- 
catura. Autore era Novelli. La 
azione era partita da Gentili 
che operava dalla sinistra un 


===> 


I' CALCIATORI AZZURRI SI PREPARANO ALLA GARA CON I TEDESCHI 


Si affermano i titolari per 2 a 0 
marcando con Bulgarelli e Orlando 


Non impiegati Pascutti, Menichelli e Janich - Fabbri abbastanza soddisfatto 
della prova - Zigoni menomato è provato in un ruolo a lui non abituale 


Firenze, 10 
L'allenamento della Nazio- 
nale azzurra di calcio, in. vista 
della partita amichevole di 
Amburgo del 13 ‘marzo, ha 
avuto inizio poco prima di 
mezzogiorno al Centro tecni- 
co di Coverciano. Edmondo 


ta di sole. 

Di prima mattina il dott. 
Fini ha proceduto alla. visita 
dei due giocatori infortunati, 


gu | Pascutti e Menichelli. Le loro 


condizioni fisiche sono” sensi» 
bilmente migliorate ma i due 
giocatori non partecipano alla 
PROSE, Sia lo juventino che il 
olognese si sono comunque 
allenati ed assistono dai bordi 
del campo alla partita di al- 
lenamento. 

Fabbri ha schierato, dopo 
alcuni. esercizi (atletici, le se- 
Fuori formazioni: In maglia 

ianca: Albertosi; Burgnich; 
Facchetti; Picchi, Guarneri, 
Fogli; Mora, Bulgarelli, Maz- 
zola, Rivera, Corso. In maglia 
verde: . Pizzaballa; Poletti, 
Trebbi; Rosato, Salvadore, 
Trapattoni; Orlando, Lodetti, 
Traspedini, Ferrini, Zigoni. E’ 
a disposizione il centromedia- 
no Janich, 

Prive di ali sinistre di ruo- 
lo le due formazioni schierate 
da Fabbri hanno stentato, so- 
rattutto nel primo tempo, a 
rovare un'intesa sufficiente, 
anche perchè, sia Corso che 
Mazzola, hanno giocato senza 
mai insistere: l'ora insolita e 
la temperatura rigida in cui, 
nonostante il sole, si è svolta 
la partita, hanno aggiunto al- 
tre difficoltà. 

Nella prima azione dei «bian- 
chi», cioè dei «titolari» Bulga- 
relli ha avuto uno spunto fe- 
lice ed ha impegnato, dopo 
uno scambio con Rivera, il 
portiere Pizzaballa il quale, 
con grande intuito, è riuscito 
a deviare il tiro all'incrocio 
dei: pali. Col passare del tem- 
po si è notato che per Rosato 
il controllo. di Mazzola era 
quanto mai facile e che di 
conseguenza, gli uomini del- 
l'attacco. non riuscivano a 


lare i 

te Pizzaballa. . Sull’altro 
fronte Zigoni e Apgapozini si 
ene 


ms 
di 


sto periodo sono stati di Per- 
rini al quale Fabbri aveva af- 
fidato compiti di quarto uomo 
di punta. Al 15° Rivera ha ap- 
profittato di un mancato .in- 
tervento dello stesso Ferrini, 
in questa circostanza arretra- 
to in, difesa, e si è fatto lar- 
go fino a giungere davanti al 
portiere: lo spunto è stato 
Mera, ma non altrettanto 
il tiro che è risultato fiacco e 
di facile presa per Pizzaballe, 
ben BIS, In difficoltà an- 
che Orlando nel ruolo di ala 
destra, giù di tono Mora, il 
giuoco è proseguito senza par- 
ticolare interesse e al 25° H'ab- 
bri è intervenuto per modifi- 
care l'impostazione, consiglian- 
do, per esempio, a Rivera di 
allargare il giuoco e di ten- 
tare qualche conclusione. {1 
primo tempo è terminato tut- 


, |tavia sullo zero a zero. 


Nella ripresa lo spostamen- 
to di Orlando al centro del- 
Pattacco dei «bianchi» si è 
mostrato utile’ alla manovra 
e il giuoco si è ravvivato an- 
che per il maggior impegno 
di Corso (intanto si era cal- 
mato il vento). . 5 

Salvadore ha giocato in po- 
sizione avanzata nei primi die- 
ci minuti ma poi è arretrato 
nel suo ruolo abituale a fian- 
co di Janich. Due tirì di Lo- 
detti sono stati neutralizzali 
con facilità da Albertosr al è 
e al 9’, poi, un minuto dopo, 
il primo gol della giornata. 
Dopo un calcio d’angolo bat- 
tuto da. Mora e respinto dalla 
difesa, il pallone è tornato al- 


l'ala destra il quale ha cen- 
trato e Bulgarelli di testa ha 
battuto. imparabilmente  Piz- 
zaballa. | * 

Brillante la reazione della 
seconda squadra con azione al 
10°  Zigoni-Lodetti-Ferrini e 
pronta parata di Albertosi, lu 
unica difficile. A fil di traver- 
8a. due tiri di Lodetti e di 
Trapattoni al 15° e al 16, doi 
è stato Traspedini a farsi lu- 
ce dopo aver superato Picchi, 
ma il suo tiro è finito fuori, 
quando Albertosi, uscito incon- 
tro. all’attaccante, sembrava 
ormai battuto. 


Al 22° la seconda rete ad 
opera di Orlando. L’azione è 
stata impostata da Rivera che 
ha lanciato sulla destra, il 
centravanti mentre Pizzabali 
tentava Vuscita volante, Or- 
lando lo ha anticipato insac- 
cando di destro. Rivera ha 
colpito la traversa al 28°, su 
passaggio di Bulgarelli e Cor- 
so, dopo una bella azione per- 
somale, si è attardato nella con- 
clusione, tirando a lato. Pro- 
prio. all'ultimo ‘minuto della 
partita in uno scontro fra Fer- 
vini e Fogli il bolognese è ri- 
masto a terra. ed ‘anche’ il 
«granata» ha dovuto ricorrere 
alle cure del medico. Il dop- 
pio infortunio mon ha però 
avuto conseguenze, 

La partita non ha fornito 
molte indicazioni, anche se il 
livello del giuoco, nella ripre- 
sa, è stato a tratti interessan= 
te. Ad oltre un mese dall’in- 
contro amichevole di Ambur- 
go con la Germania, del resto, 
non c'era da aspettarsi grandi 
cose, soprattutto per le con- 
dizioni atletiche non perfette 
di molti giocatori (gli interi- 
sti erano ancora chiaramente 
affaticati per la gara di Mes- 
sina e per il viaggio che ne è 
seguito; Zigoni aveva un leg- 
gero dolore alla gamba de- 


oi da aggiungere che, 
a parte le assenze di Meni- 
chelli e di Pascutti, altri gio- 
catori si sono trovati, in ruoli 
non abituali: basta esaminare 


il caso di Zigoni che Fabbri 
aveva convocato per provarlo 
nella. posizione di mezzo: 
stro e che invece è stato uti- 
lizzato all’ala. Orlando si è 
trovato impacciato nel primo 
tempo quundo il C.U. l’ha im- 
piegato con la maglia nume- 
ro 7 e si è ripreso quando gli 
è stato restituito il ruolo che 
ha in campionato nella Fio- 
rentina. C'è inoltre il caso di 
Salvadore al quale manca 1 
ritmo necessario sia pure per 
un allenamentò impegnativo. 
Fabbri ha comunque rag- 
EL i suoi obiettivi, come 
a dichiarato al termine della 
partita, poichè lo scopo pn 
cipale odierno era quello di 
vedere all'opera giocatori gio- 


la | vani che, in futuro, potranno 


risultare utili alla Nazionale: 
indubbiamente . ? inserimento 
nel clima azzurro di Pizzaballa, 
Poletti, Rosato, Traspedini e 
Zigoni. è stato positivo. Sorge 
però l'interrogativo sulla ne- 
cessità di una loro conferma, 
per proseguire nell’esperimen- 
to che è senz'altro  interes- 
sante, almeno in altri raduni 
e per altri collaudi affinchè 
la prova odierna non rimanga 
isolata con scarsi significati. 
A questo proposito si deve 
rilevare -che Fabbri non ha 
a disposizione molte partite 
amichevoli per poter appro» 
fondire questi suoi sondaggi, 
Nelle partite internazionali 
con la Germania, con il Gal- 
les, con la Svezia e con VPUn- 
gheria, infatti, il C.U. dovrà 
PEUEOIOE, in modo concreto 
la formazione da opporre a 
Polonia, Scozia. e Finlandia, 
nel quadro delle Suodiicosiori 
dei campionati del mondo, con 
scarse possibilità, di conse» 
guenza, per effettuare espe» 
rimenti. 
=————_—*__—r6 


COPPA DELLE FIERE 
Barcellona - Racing 0-0 


Barcellona, 10 
Il Barcellona e il Racing di 
Strasburgo hanno pareggiato 
2-2 nella partita di ritorno dei 


quarti di finale per la Coppa 
europea delle Fiere, Sarà neces- 
sario giocare la bella essendosi 
pure conclusa in parità (0-0) la 
partita di andata del 20 gen; 
naio a Strasburgo. 


e—_——__+——_ 
COPPA DEI CAMPIONI 


Colonia - Liverpool 0-0 


. Colonia, 10 

La partita di stasera fra il . 
C. di Colonia e il Liverpool per 
i quarti di finale della coppa 
calcistica europea dei campioni 
si è conclusa a Teti inviolate, 
Spettatori 50.000. Arbitro l’ita: 
liano Sbardella, 


Cinque reclute del calcio azzurro 


I calciatori convocati per la prima volta nella nazionale azzurra, Da sinistra: Pole 
dini, Zigoni, Pizzaballa, Rosato 5 (Foto 


LA ZONA CHE HA DATO ALL'ITALIA 21 OLIMPIACI 


Onesti promette a Trieste 
una visita e un nuovo rilancio 


I problemi del canottaggio - Verso la costruzione di 
vasche di voga - Fervore di attività delle nostre Società 


Si è tenuta a Roma la prima 
riunione del Consiglio federa- 
le della Federcanottaggio, Alla 
seduta ha partecipato il neo 
eletto avvocato Giovanni Sblat- 
tero, presidente del Circolo 
Canottieri Saturnia, E° stata 
una seduta protrattasi molte 
ore nella quale sono state get- 
tate le basi dei programmi e 
della futura attività agonistica. 


La Federazione punta deci- 
samente al reclutamento di 
nuove forze giovanili che sa- 
ranno affidate 4d istruttori di- 
plomati dall'Istituto superiore 
di educazione fisica nonchè a 
quelli sociali già ‘esistenti. I 
giovani avranno. una. severa 


== 


————= 


== ===“ 


RESPINTE LE 


SZZZZE: 


= 


= 


DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DELLA F.I.H.P. 


Le Società triestine contrarie 
a un lontano rinvio dell'assemblea 


Giuste preoccupazioni - Saggia la decisione presa dal.CONI: la 
convocazione del consesso è stata fissata per la metà di marzo 


Le Società triestine affiliate 
alla Federotelle si sono riuhi- 
te, come preannunciato mar 
tedì sera per discutere la nuo- 
va situazione determinatasi 
alla vigilia dell'assemblea fede- 
rale. I rappresentanti dei soda- 
lizi triestini hanno ascoltato 
una breve esposizione fatta dal 
consigliere federale uscente 
Ermanno Mari, che aveva pre- 
so parte alla tumultuosa sedu- 
ta del Consiglio federale di sa- 
hato scorso. I rappresentanti 
delle Societ6 locali al termine 
della riunione hanno deciso di 
inviare un telegramma al se- 
gretario generale del CONI in 
cui si manifesta vivamente la 
preoccupazione per il rinvio 
dell'assemblea nazionale in pro- 
gramma per sabato e dome 
nica prossimi a Bolo Tale 
rinvio — è detto nel telegram- 
ma — determinerebbe un dan- 
noso AAP SRoE ne ritardo 
per l'i dell'attività agoni 
stica della stagione 1965. 

Le Società triestine hanno 
invitato pertanto. il segretario 
del CONI dott. Saini ad inter- 
venire presso la presidenza fe- 
derale della FIHP per ricon- 
fermare le datedel 13 e 14 feb- 
braio e svolgere in quelle due 
giornate l'assemblea della Fe- 
derazione è noto, 


avrà carattere’ elettivo, Il tele. 


gramma è firmato da tutte le 
Società di Trieste e dal presi- 
dente del comitato provinciale 
ASH FIHP, Claudio put 

ja presa di posizione dei so- 
dalizi locali è giustificata da 
vari motivi. Il carattere elet- 
tivo della prossima assemblea 
federale porterà inevitabilmen- 
te a un ritardo nell’inizio della 
attività. sportiva. Dopo il rin- 
novo delle cariche centrali bi- 
sognerà procedere alla compo- 
sizione delle varie commissioni 
nonchè al rinnovo degli incari- 
chi periferici, da quelli regio- 
nali a quelli provinciali. Rin- 
viando l'assemblea alla fine di 
marzo il via all'attività non 
potrebbe venir dato che ai pri- 
mi di maggio, ed anche questa 
data è ottimistica, considerato 
che la partecipazione ai vari 
campionati è subordinata a de- 
terminate scadenze. 


Ora sembra, stando a voci 
attendibili provenienti sia da 
Roma che dalla sede federale 
di Bologna, che il CONI abbia 
risolto l’attuale situazione, ve: 
nutasi a creare con le dimissio- 
Ni del presidente Rio, Si ha 
Tagione di ritenere che il CONI 
abbia respinte le dimissioni, 
peraltro non sufficientemente 
motivate, del prof. Rio, stabi- 
jendo che’ l'assemblea abbia 
luogo a metà marzo e prec: 


mente il 18 e il 14. In quella 
sede il. prof. Rio potrà ‘even- 


tualmente, se lo riterrà oppor-. 


tuno, annunciare il ritiro della 
sua candidatura alla presiden | 
za federale. 

L'ambiente rotellistico si è 
anche un po' rasserenato dalle 


notizie provenienti da fonte 


ufficiale. La FIHP non avrà 
un commissario imposto dai 
CONI, cosa sempre non augu- 
rabile. Li senno Doro = 

esta, è fo: Tagione. più» 
Frans che ha indotto Bio a 
compiere il passo falso — per 
le sede federale non c'è da al- 
larmarsi. La sede legale della 
Federazione è già a Roma da 
parecchio tempo. La sede tec- 
nica, organizzativa e ammini 
strativa della FIHP rimane a 
Bologna. Per mutare l’attuale 
stato di cose ci vuole il con- 
senso dei due terzi delle socie 
tà; Je quali debbono wenir con. 
vocate in un'assemblea in cui 
figuri esplicitamente nell'ordine 
del giorno dei lavori la voce 
«sede federale». E nel «carnet» 
dell’assise questo argomento 


non figura, nè potrà essere im. | 


cluso ora perchè gli organi pre- 
posti alla compilazione dell’or- 
dine del giorno dei iavori as- 
sembleari sono ormai decaduti, 
essendo il loro mandato sca. 


isa- I duto. 


assistenza e controlli medici, 
saranno indirizzati verso le 
specialità per le quali risulte- 
ranno adatti. Un tanto vale 
‘sia per il canottaggio che per 
la canoa; quest’ultima, disc 
plina disporrà anche di lezio- 
ni filmate. 

Alla riunione romana ha 
partecipato anche l'avv. One- 
stì presidente del CONI, che 
si è congratulato con i nuovi 
eletti, fra i quali Sblattero. A 
quest’ultimo ha promesso una 
Visita a Trieste per riallaccia- 
te un colloquio amichevole 
con i dirigenti sportivi di una 
zona che ha dato ben ventuno 
atleti ai Giochi di Tokio, One- 
sti accogliendo l'invito di Sblat- 
tero lo ha assicurato di una 
visita particolare alla sede del- 
la Saturnia. 

Trieste avrà anche nel 1965 
una regata nazionale ed inol- 
tre rimarranno attivi i rap- 
porti che la zona giuliana ha 
con le Federazioni remiere 
della Carinzia e della Slove- 
nia. Sblattero ha preso visione 
dei disegni delle nuove vasche 
di voga che saranno attuate 
a Trieste. Tutto ciò sarà per- 
fezionato e reso esecutivo nel- 
la prossima’ riunione che il 
Consiglio federale terrà a Ro- 
ma negli ultimi giorni del cor- 
rente mese. È 

Per quanto riguarda Trie- 
ste, fra giorni si avrà l'assem- 
blea delle tredici Società re- 
miere. Saranno esaminati ‘i 
problemi della zona, la, futu- 
ta attività sportiva, verranno 
svolte le elezioni per le cari- 
che di presidente di zona, se- 
gretario, tesoriere e revisori. 

Possiamo anticipare che nel 
quadro della preparazione alla 
attività agonistica si avrà il 
forte impulso della Sezione re- 
miera dei vigili del fuoco i 
quali, oltre all'aumento dei vo- 
gatori, potranno disporre an- 
‘che “di. nuove» imbarcazioni: 
Fervore preparativo anche al 
la Nettuno, affidata tecnica- 
mente a Rovis e» Turchetto. 
Alla Ginnastica, il cui presi» 
dente Spaccini ed il vice Sla- 
gher dedicano, con Mario 
Ustolin, le più viwe cure, al 
Ferroviario dove Matteini è! 
il dirigente della sezione re» 
miera, al Circolo Marina Mer- 
cantile presieduto dal cap. Fe- 
ruglio coadiuvato da..Frando- 
li, Pirona e da quel maestro 
di voga Me Pino Culot. La 
Saturnia in Mario Sivitz 
il direttore sportivo e. tecnico 
per. la canoa ed in Dapiran 
l'istruttore dei vogatori. Infi- 
ne alla Pietas Julia, Timavo 
di Monfalcone, Trieste, Adria, 
Pullino, Ausonia una schiera 
di appassionati dirigenti de- 
dica tempo e passione ai gio- 
vani rematori e pagalatori, 


L'eredità della Diadora, 
Eneo, Pullino, Pietas Julia, Li- 
bertas, di tutte le vecchie e 
gloriose Società dell'Istria e 
della Dalmazia sarà il fecondo 
seme per nuove vittorie. 

V.M. 


AI francese Killy 


lo slalom gigante 
Davos, 10 

Il francese Jean Claude Killy, 
ha vinto oggi lo slalom gigante 
maschile della Coppa sciistica 
delle Alpi. Killy, che ha impie- 
gato 1’59’78, ha preceduto l’at- 
striaco Karl Schranz con 2°0"21 
mentre il terzo posto è stato 
conquistato. dall'italiano Ivo, 
Mahlknecht in 2°2"'8. j 
“La Francia ha un punteggio 
di penalizzazione di 215,68 pun- 
ti. Seguono l’Austria con 279,07, 
la Svizzera con 308,21, la Germa- 
nia con 416,71 e l’Italia con 
473,07. Il punteggio è stato calco- 
lato oggi sui tempi ottenuti dai 
cinque migliori sciatori di ogni 
Nazione mentre ieri sulle pri- 
me quattro nella gara femmini- 
le, la Svizzera guidava la clas- 


\11) Carlo Sen 


sifica per Nazioni dopo la pri- 
ma. prova, lo slalom gigante 
femminile. Prossima prova lo 
slalom speciale fi lle che 
ha luogo domattina. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Jean-Claude Killy (Fr.) 1’59"79 
nessuna penalità; 2) Karl 
Schranz (Austria) 2°0”21 - 2.31; 
3) Ivo Mahlknecht (It.) 2°2"8 - 
12,18: 4) Leo Lacroix (Fr.) in 
2°2”63 - 14.98; 5) Ludwig Leitner 
(Germ.) 2°2”97 - 16.72; 6) Stefan 
Koaelin (Svizz.) 2'3”29 - 18,37; 7). 
Hugo Nindi (Au.) 2’3”94 - 21.65; 
8) Gerhard Prinzing (Germ.) 
2'5?25 + 28.15;.9) Werner Bleiner 
CAU.) 2°9151 505 10): Dumeng 
Giovanoli (Svizz.) SEI - 31.80; 

» 
34.45; 12) Felice De Nicolò do 
2'6”798 » 36.81; \ | 


SCHERMA GIOVANILE 
I regionali: alla Ginnastica 


Domenica alle (ore 9,30 si ‘svol. 
gerà nella sala d’armi della So- 
cietà Ginnastica. Triestina. la. 
‘prova d’appello dei campionati 
Tegionali delle categorie «allie- 
vi» (alle tre armi) e «allieve» 
(fioretto), mentre domenica 21 
si avrà la gara finale, 

REATI SI I 

Con 1}Edera a Mossa, In occasione, 
dell'incontro che l’Edera disputerà 
domenica 14 febbraio a Mossa la 
società rossonera organizza una gita! 
in pullman, La partenza avverrà in 
piazza S, Giovanni alle ore 13. Le 
prenotazioni si ricevono seralmente 
dalle 18,30 alle 20 alla segreteria 
della società. Prezzo lire 500, 


Ansa al «i 0») 


Squalifica di due giornate 
al livornese Mainardi 


Milano, 10 

La commissione disciplinare 
della Lega ‘calcio ha squalificato 
per tre giornate Vasini (Bre- 
scia) per atto di violenza nei 
confronti di un avversario non 
in azione di gioco; per due gior- 
nate Mainardi (Livorno) per 
aver rivolto all'arbitro una fra- 
se ‘ingiuriosa; Longo (Cagliari) 
per atto gravemente scorretto 
nei confronti di un avversario 
lin azione di gioco, Versolato 
(Parma), per: aver colpito. un 
avversario «in azione di gioco. 
Sono. stati inoltre squalificati 
per una giornata: Ciccolo (Man- 
tova), per atto di protesta con- 
tro una decisione arbitrale, Sor- 
mani (Sampdoria) per aver col- 
pito un avversario in reazione, 
‘Ribechini (Livorno) per com- 
portamento ITAEUAROSO nei 
confronti di' un guardialinee, . 

Il giudice sportivo ha inoltre 
squalificati per una giornata 
Gardoni (Atalanta) recidivo in 
comportamento scorretto nei 
confronti di avversari e Cei (La- 
gio) recidivo in proteste nei con- 
fronti degli ufficiali di gara. 


aisi cl 


Calciatori dilettanti 
puniti di squalifica 


Delibere, della commissione 
disciplinare della FIGC Friuli- 
Venezia Giulia. 


Provvedimenti a carico di gio- 
catori, Squalifica per una gior- 
nata: Mattiussi Franco (Osop- 
po), Franzolini Giovanni (Rago- 
gna), Della. Pietra. Sergio. (Pas-. 
sons), Verbacci, Mario (Crem- 
caffè), Pischiutta Gianni ‘(San- 
danielese), Tanzi Giuseppe 
(Aviano), Tirelli Giorgio e Zan- 
zaro Redo (Mortegliano), Co- 
melli Rino (Valnatisone), Vin- 
cenzotto Luciano (Casagrande), 
Squalifica per due giornate: Pa- 
scolo Bruno (‘Tarcentina), Pao- 
luzzi Paolo (Asso), Sabadini 
Sergio (S, Anna), Scarabellotto 
Michelangelo e Bisceglia Italo 
(Casagrande). Squalifica per 
quattro giornate: Pividor Primo 
(Campeglio). Squalifica fino al 
30.6 1967: per aggressione all’ar- 
bitro: Colussi Bruno (S. Maria 
La Longa). 

Le ‘seguenti gare sono state 
date perse per irregolarità di 
tesseramento di giocatori: 18 ot- 
tobre 1964: Savorgnanese-Juven- 
tina 2-0; 25.10.64: Tarcentina B- 
Reanese 2-0; 15.11.64: Teor, - 
Brian 2-0; 29.11.64: Brian-Castio- 
nese 0-2; 18.10.64: Brazzanese- 
Caprivese X-X (persa per ambe- 
due). Squalifica del campo per 
una giornata e multa di lire 15 
mila: per invasione del campo, 
lancio di sassi e aggressione al- 
l'arbitro da parte dei sostenito- 
ri: Casagrande di Sacile. 

a 

Corsi di nuoto. La sezione nuoto 
dell’Unione Sportiva Triestina intende 
organizzare dei corsi di avviamento. 
all'attività natatoria per giovanissi 
mi, nati negli anni 1953.54-55-56.. Si 
invitano i genitori interessati a pre- 
sentarsi al prof. Velicogna presso la 
piscina nei giorni di lunedì, merco- 
ledì, venerdì dalle ore 18 alle 19 per 
sottoporre gli allievi all'esame attitu- 
dinale e relativa visita medica a cura 
della società, 


Soltanto tre | ficili 


dosato  traversone; Bernasconi 
dava-una leggera deviazione al- 
la sfera e Novelli fulminava a 
rete. Tre minuti dopo il rad: 
doppio. A metà campo Scala 
e Palcini si scambiavano in cor- 
sa il pallone che veniva poi al- 
lungato in profondità a Man: 
tovani. L'ala operava una con- 
versione al centro infilando 
quindi con un preciso rasoter- 
ta, La Manzanese accusava lo 
sbandamento ed al 28 incassa» 
va la terza rete. Scala lanciava 
Bernasconi che con un colpo 
di testa batteva Furlanis: 3 a 
0. Prima del riposo Parovel si 
esibiva in due o tre parate dif- 


Nella ripresa la Triestina pre- 
ssentava una formazione comple. 
tamente rinnovata. Questo lo 
schieramento: Storti;  Godas, 
Pellegrini; Capitanio, Varglien, 
Del Piccolo; Rancati, Orlando, 
‘Vit, Ispiro.e Cignani. Inaltera- 
ta rimaneva la formazione dei 
friulani. 

In apertura di gioco, la Man- 
zanese accorciava le distanze 
con la mezz’ala Corolli che di 
testa approfittava di una inde- 
cisione dell'intero sestetto di- 
fensivo alabardato. All’8' una 
azione personale di Cignani si 
concludeva con un rasoterra 
diagonale: 4 a. 1. Al quarto 
d'ora di gioco Zanolla allunga- 
va un dosato pallone sulla sini- 
stra, Gardini raccoglieva di te 
sta e batteva Scorti. Verso la 
mezz'ora di gioco gli alabardati 
marcavano la quinta rete. Da 
‘un’azione un po” confusa usciva 
fuori Cignani che con una de- 
viazione di testa metteva in re- 
te, Il mediano Bassi però arre- 
stava la palla con le mani 

puando però questa aveva già 
oltrepassato la linea bianca. Lo 
allenatore della Triestina, Re- 
nosto, che ha diretto tutta la 

ta, decretava però il calcio 

lî rigore che lo steso Cignani 

s’incaricava di battere trasfor. 

mando. Il risultato finale si fer- 

Îmava pertanto sul 5 a 2 a favo. 
re degli alabardati. 

I tecnici della Triestina, Fros- 
sl e Renosto, sono rimasti nel 
complesso soddisfatti della pro- 
va sostenuta dai loro atleti. Nel 

rimo tempo, quello di mascior 
IRC perchè giostravano gli 
uomini che avevano pareggiato 
col Modena, la squadra si è 
mossa con un gioco ad ampio 
respiro. Anche ieri nella fascia 
centrale del campo Palcini e 
Scala hanno recitato una parte 
preminente, rilanciando nume- 
rosi palloni verso le estreme 
‘Gentili e Mantovani, che sono, 


dici che ha pareggiato dome: 
col Modena. Infatti 
non si o. ancora utiliz: 
zare nè Pez, nè Ferrara, che 
ieri hanno curato la. prepara. 
zione a Trieste, disertando l’al- 
lenamento.a due porte. 

Tra i rincalzi, nel secondo 
tempo, si è visto il battitore 
libero Varglien. Il giocatore ri. 
sulta completamente guarito. 
Varglien però è in possesso di 
‘una preparazione alquanto som- 
maria, Per Livorno, Varglien 
non sarà impiegabile; se ne ri- 
parlerà. la. prossima settimana. 
‘Tra i rincalzi sì sono fatti, no- 
tare sia Cignani che Rancati; 
troppo individualisti invece gli 
altri tre attaccanti Vit, Orlando 
e Tspiro, Tra i difensori si è 
distinto particolarmente Del 
Piccolo. 

Gli alabardati proseguono gli 
allenamenti questo pomeriggio 
a Valmaura. La. partenza per 
Livorno è stata fissata per sa- 
bato mattina col direttissimo 


‘|delle ore 8.46. L'attività delle 


squadre minori, impegnate nei 
rispettivi tornei della Coppa De 
Martino e del Torneo Primave 
ta, verrà ripresa nella prima 
settimana di marzo, 


SERIE A DI PALLAVOLO 
L'Olimpia di Vercelli 
attesa a Trieste 


Archiviata ormai la prevista 
sconfitta subita domenica stor. 
sa a Parma, la formazione dei 
Vigili del Fuoco sì accinge ad 
ospitare sabato sera il sestetto 
dell’Olimpia di Vercelli. La par- 
tita, ai fini della permanenza 
nella Serie A riveste una gran- 
dissima importanza per entram- 
bi i sestetti. Infatti, i vercelle- 
si, come i locali, occupano at- 
tualmente il settimo posto in 
classifica e vantano anche loro 
otto punti nella graduatoria, 

In vista dell'importante con- 
fronto, i vigili hanno prosegui- 
to nella settimana i loro alle- 
namenti a ritmo sostenuto. Tut- 
ti sono apparsi in buone con- 
dizioni, compresi Pa 
ljak, a Parma dimostratisi scat- 
tanti ed efficaci. Confidare di 
conseguenza in un rendimento 
collettivo abbastanza elevato 
dell'intera squadra non è affat- 
to azzardato. In precedenza al- 
l’incontro maggiore, la forma- 
zione juniores dei Vigili si mi 
surerà con quella dell’Olimpia. 


ITS. Giacomo al campionato 
di corsa campestre 


Domenica 14 corr. si svolgerà 
a Bergamo la seconda giornata 
del campionato italiano di cor- 
sa ‘campestre, Alla: gara, alla 
quale parteciperanno i migliori 
atleti italiani da Ambu a Conti, 
da Sommaggio a De Florentis, 
il G.S. San Giacomo di Trieste 
sarà presente con il forte In- 
temperante e con i giovani Bor- 
tlot, Barbaro e Caputo, questi 
ultimi due sordomuti i quali 
gareggeranno nella categoria ri- 
servata ad atleti juniures, ac- 
compagnati dal dirigente Paolo 
Ragno. 
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i I | i : 0° did ù Anche voi potreste essere i protago- 
| Due favolosi viaggi inaugurali desio ii ceci 
mento, i primi a viaggiare su queste 


IL 12 MAGGIO E IL 10 GIUGNO SALPANO . fantastiche unità, i*primi a scoprirne 
DA GENOVA ‘PER NEW YORK I SUPERTRANSATLANTICI tutta la raffinata eleganza è l’incredi- 


bile confort. Michelangelo. Raffaello; 


& 

le più prestigiose “Ammiraglie”? della 

Michelangelo & R gi | gello flotta italiana, rinnovano una nostra 
grande tradizione marinara. 


I PIÙ GRANDI. I PIÙ MODERNI, I PIÙ VELOCI Da Penorare CauRes raggianzono 
Ù SEm New York in 8 giorni, da Napoli in 7. 
SULLA LINEA “MEDITERRANEO - NORD AMERICA” | 


Sara aa 


43.000 tonnellate di stazza 

275 metri di lunghezza 

27 miglia all’ora di velocità 

potenti stabilizzatori antirollio 

1.800 passeggeri 

720 membri d’equipaggio 

30 saloni da ritrovo 

72 cuochi e pasticceri i 
cinemà-teatro auditorium di 500 posti 
circuito televisivo e 3 programmi radio 
6 piscine-lido all’aperto (3 per i bimbi) 
5 bar, 3 sale da ballo; night-club 

club per i giovani 

3 sale da gioco per.i bambini, 
nursery.con baby sitter 

sale di ginnastica e fisioterapia» 

850 telefoni collegati con tutto il mondo 
aria condizionata. regolabile ovunque 
servizi privati in tutte le cabine 
autorimesse con accesso dalla-banchina, 


rn 


"reo sere — cresta 


Una grande tradizione 
al vostro servizio 


Li 
It sal 1 [È NAVIGAZIONE 


Per ulteriori informazioni 
rivolgetevi al vostro Agente di viaggi 
o agli uffici della Società Italia. 


guadagno. Presentarsi oggi ore | PRATICANTE ufficio assume im-, MOBILIATA centralissima ‘so-|A.G. FLAVIA appartamenti una |A. LOCALE centralissimo, lus-, STANZA cucina» gabinetto doc- 
15, via Machiavelli 19, I piano, | portante ditta ‘radio TV. Offer-|leggiata affittasi 1-2 persone an-|stanza soggiorno e 2 stanze cu- | suoso, nuovo, 90 mq. circa, adat- | cia, S. Giacomo affittasi con spe 


t A, FAMIGLIA 2 persone adulte |20ENNE conoscenza perfetta 
AUVISI ECONOMICI e 2 piccolini assume senza limi. | lingua inglese offresi dalle oré 


ti tempo anche per moltissimi |20 alle 23, Tel. 28215. 61222.C| porta centrale 21493 D.| te dettagliate. casetta 19300 D|che brevi soggiorni i i 
ii p Upi. ggiorni. Tel. 35269. | cina tutti comfort. LOCALE AF-|to diverse attività affittasi. A.G.|Se. Telef. 95982. 413151 
MINIMO Ptr Fissa ‘2096enne 36ENNE con propria macchina | AVTBOSESSI dispongano ore li-| UPI. 21491 F FARI 150 mq. stessa zona affit- |E.P. passo Goldoni 2. 215261|STANZA cucina servizi giardi. | è 
PAROLE are buon carattere com- | disposto. viaggiare, conoscenza | Pere domicilio semplice. ricalco.| PROPAGANDISTE cercansi, Te-| MOBILIATA matrimoniale uso |tansi. IMMOBILIARE GIULIA-|A. NUOVO lussuoso (Severo), | O. affitto. primo ingresso zona 
Errori di stampa che non sloveno croato, offresi per even.|assumiamo ovunque, inquadra-|lefonare 50850, 41287 D | cucina centrale altre singole af- | NA, tel. 28300. 61251 I|salone bistanze stanzetta biser:| Baiamonti. Telef. 29943. 214971 
pregiudicano. l’effetto | dell’av. VA Pei a Cassel pi Aaa menta scala, PESA Da PAGATO 10 Benne, Cerpaai per | fittansi. Rosa, Torrebianca 4l.|A.G. FRANCA ‘appartamento 3 | vizi, affittasi. Tel. 95982. 41315I|L Rich. appart. bott. L. 30 | — 
fviso Hani danno avisos | 56, Mal sità ri ,, Ses EE rele lolica 3; SA 41310 F° FD cina i Rene A. NUOVO zona D'Annunzio, 3|A. CERCO affitto appartamento 
petizioni gratuite, così pure (ra ferroviaria n: 0248060, fermo \ CO. Lavoro & domicilio || APPRENDISTA commesso per | RAGAZZO 14-15enne per magaz |G___ Istruzione _L. 30 oO en eimatta, 1afita | stanze cucina bagno poggioli ri |2 stanze al primo piano, rioni: 
errori dipendenti da cattiva |posta, Trieste. 41B e artigianato L, 30 |radio TV, elettrodomestici, cer- zino fiori cercasi. Via Madon- lefono 28300 = 61253 I scaldamento, affittasi, E San Giacomo, Ponziana. Tele 
scrittura degli avvisi. DOMESTICA stabile o' ore cer| ————29 ——— © |casì. Presentarsi dalle 9 alle 10| nina 8 21510 D |A. ISTITUTO Battisti, viale XX | PG. GHIRLANDAIO PRIA zioni 95982. 413161 | fono 96914, ore 13-15. 41299 Li 


Le, eventuali lettere 0 cin | 


casi per famiglia, Telef. 78918. | AA.A. MURATORE,  piastrelli- | Universaltecnica, Piazza Goldo-| VENDITRICE esperta abbiglia. | Settembre 24, tel. 96339. Corsi ia none 
colarì  reclamistichée con re 21502 B 


] 5 x mento panoramico casa nuova ; 

, sta, esegue restauri, rivestimen- | nî 1, 1000 D| mento signora, con conoscenza Sbbreviati, Ticupero anni, Licen: | 3 ‘stanze, soggiorno vnino, | ri i 7,002. appartamenti lt Villette, Veasenta 
"i capito ‘alle. cassette saranno | DOMESTICA .19-35enne. tuttofa- | ti.. Telef. 93616, 21451 CC | APPRENDISTA pasticci ? | lingue estere, ‘cercasi., Cassetta |A medie, avviamento, commer: |dretde” terrazia. miti comfort, | N° gittesi. sTel. 95062.  41816I| con, terreno, in affittanza, per 
i Sassa : e capace governo casa cercasi |A.A.A,. PITTURAZIONI stanze |casi. La Giuliana, via Matteot: | roy uri iu; ja |latazione: magietraa ovali: cia | Mita IMMOBILIARE GIULIA: | ni a ee O e 

te. i i i a 7 S ci SI a a - | 15 cercasi per autola. |!l! e, me ali, liceali, cla: dl dl me garanzie, solvibilità, cercane 
È In) ‘testata ‘di ‘ogni ‘singola fissa 0 a giornata oppure ora- [cucine coloriture olio lavabili, | ti 26: 21487 D | vaggio. Auto bagno Mexico, La. |Sico, scientifico, artistico, ragio | NA, tel. 28300. 61253 Iltasi., Telef. 95982 413161 | si subito. Tel, 68656. 21528 È 
di 
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i v rio 7.30-18 escluso domenica, | preventivi. gratuiti prezzi modici È ii 6 A Ù ; 
rubrica è indicato il prexzo | Scrivere: :| APPRENDISTA banconiere ra- | marmora 4. 21484 D | nieri, geometri. Corsi inglese, [A.G. INIZIO Eremo appartamen. | A, SOLEGGIATO Piccardi, 3 ca- | AppaR' | 
D: i i : patente guida 25474, | Telefonare 730091. 61268 CC LA MIEI TA AB D151718] ti nuovi i i rili i PARTAMENTINO, camera, 
1 per patola. Minimo 10. paro. |fermo posta, Trieste... 41289 B|| AA, AVVOLGIBILI (rolè) ripe | Golcneta eten Tor one Da | E Rich, camere . pens. L. 30 dra pene) | edes00, Lezioniyinok | WU gHori dl pe sszioa. Fiori [nere cuoinaS Paglia Sonfm io | cucina, Lo (Une! /remere, Figini 


: E fio , i E viduali; ripetizioni qualsiasi ma. | 3-4 stanze cucina massimi com- | mica, affittasi, Tel. 95982. 41315 I: itti 

— le i TANTA RES LAAH per. ta | DONNA giovane tuttofare stabi- | riamo . prontamente, cambiamo 21530 D | STANZA vuota 0 inobiliata in |teria: OR ae fort garage giardino, affittansi, | APPARTAMENTI 2-3-45 stanze ie Er 
1] SRI ono una mag: |le anche residente fuori Trieste | cinghie. Tel. 42595. 41320 CC | APPRENDISTA banconiera 15-18 | centro con ingresso libero cer- oceanografia. Venti insegnanti. | IMMOBILIARE GIULIANA, te- {cucina accessori, Severo, D'An-| 50335, Pan 91593 Li 
4 (e del 20: per ‘cento, | cercasi, Telef. 93040, “41303 B\| A.A. MURATORE restauri pittu- | anni bella presenza cercasi. But. | casi. Cassetta 41295 E, UPI Informazioni, iscrizioni ‘10-12, | lefono, 2300. 61253 I|nunzio, Fiera, Tigor, affittansi. | APPARTAMENTO 4 5 stanze | 
si Agli importi degl avvisi sì | DONNA servizio o iniezzo servi- | re lucidatura levigatura piombo | fet, Severo 33, tel. 31979. 21500 D | STANZA vuota mobiliata mode. | 18-21. 20845 G | A.G. IPPODROMO 3 stanze e 3| Telefonare 95982, - 413161 | centro, piani bassi cercasi affit 
ii devono aggiungere ls tassa |zio, miti pretese, cercasi. Tele-|riparazione tetti. Telef. ‘723314. | APPRENDISTA cerci iii sta Uso cucina cercano coniugi. | A PARRUCCHIERI; acconcia-|Stanze salone cucina doppi ser: | APPARTAMENTI 1-2 stanze sog- | to. Tél. 23143 61263 L 
i governativa (comprensiva del. | fonare al 92554 tutti i giorni dal-| A. PARCHETTI Tiparazionitta: | Vosia iosimma vin ge poi Telefonare 37419. 41310 E trici, manicure, pedicure, calli. | vizi tutti comfort, affittansi. IM- { giorno cucinino bagno riposti- | CAMERA e cucina persona so 
St la. tassa. bollo di, quietanza) |le 6.45 alle 7.15, 21261 B| schiature: verniciature preventi- | telefono 36194, ‘°° °Did45 D Pinin fi aL Aa, MOPIDIARE GIULIANA telefo- | glio poggiolo ascensore central: | ja cercasi. Antonaz, Revoltella 
j in ragione del 4 per cento | PERSONA disposta occuparsi |vi gratuiti. Abatangelo & Ga-|APPRENDISTI Banconieti ‘cerca. Battisti 8j139190, 21076 G|no_ 20300, 61252 I |nafta affitta liberi aprile IMMO. | 117 21499 Db 


tizio ò quel i BERLITZ School accetta 1scri- |A.G. SALVI attici panoramici 3, | BILIARE VESTA, via Gallina 4. — - 
del costo; dell'inserzione, e |bambino duenne pomeriggi zo-|spari, telef. 74092. 61250 CC | prontamente Bar Sì, Roma 18, IDIN  & sipni&peri i icorati d'inigleseiie Vi &isfanzs Prandi soggiorelivasia | 140044 215291| M Vendite d’occas. L. 40 


desco, francese, spagnolo, slo | terrazze massimi ‘comfort affit- | APPARTAMENTINO mobiliato | A. STUFE kerosene, lavatrici 
OSENWASSER ||{eno ecc. Piazza Ponterosso 2,|tansi. IMMOBILIARE GIULIA-|Barcola matrimoniale cucina | automatiche, dia fr) 
telefono 23121 168G | NA, tel. 28300 piazza Dalmazia 3, | doccia gabinetto 30.000 mensili; | elettrogas, primarie fabbriche, 
A.G. SANZIO appartamenti nuo- | altro città 3 stanze cucina ser: | prezzi eccezionali, Concessionar' | 
vi 2 stanze soggiorno cucinino | vizi autoriscaldamento affittia- | ria ditta Zennaro, deposito vi& 
Ufficio iali). | e 3 stanze cucina ascensore cen- | mo. Agenzia Licciardello, San|S. Lazzaro 16, 61153 M | Stan 
I tralnafta, affittansi. IMMOBILIA. | Lazzaro 5. 215361 | BANCO 60 cassetti, distributore | la x 
vendite RE GIULIANA, tel 28300. 61252 I | APPARTAMENTO vista mare 5|olio, macinino caffè Massarut, | teni 
matematica fino terza media, DIO Fpneemenio Do, Sn oO. rete! OM SERA grande, occasione. | de 
n n (i i i hi & lo. tei me: vo 2 SI inino | Te 32.000. Ss hi Tel n Ù 
Si content: Si ao 010% | MASSAGGIANRICE callsta ma: | COMMESSO.A . pratico. .radio|f__O __V- DIAZ, 7 Telefonare. 63809. 21501 G | rutti comfort. eta. IMMOBI, APPARTAMENTO CANOVA, tre | GESTA. culla. neonato pi 
B Offerte di lavoro ————E_______2{[{Î{SS=l nicure. estetista autorizzata. Tot elettrodomestici assume 1Or- | È Telefghi: 30088: 7 UNIVERSITARIA insegnamento | LIARE GIULIANA, telef. 28300. | Stanze cucina doppi servizi pog-|golare completa. rotelle, rifini* | 
izi C Richieste d'impiego L. 10|tuto. Pia, largo Barriera d, te-|tANte ditta. Offerte dettagliate, Îi aa italiano, latino, francese, mate- giolo autoriscaldamento riposti- | ture, materasso, vendesi 5.000. 
personale di servizio L. 85 | “Menteste d'impiogi llefono 88745, È 00% GG | Cassetta 18200 D UPI. matica, offresi anche domicilio. glio, affitta prontamente ImmOo: | Telefono 723710. 500 M_. 
A. ALTO stipendio, bellissima | A DEMKORE capace qualsiasi |PARCHETTI riparazioni raschia. | FATTORINO 14-16 anni cercasi. | F Men Rinareg pensati) Telefonare 28321. TORIO via Giulia, stanza stan- biliare CIVICA, piazza S. Gio 
camera, offre piccola famiglia Reo offresi. Via Crispi 11, {tura verniciatura sintetica, Pun- | Rivolgersi  Fototecnica, . piazza A CENTRAGISSIMA nin I Or appari bott. L. s0 appart bott. L. 30 zetta servizi centralnafta I pia. | vanni 4. 61712. 215271 
signorile a tuttofare stabile bra- | Portineria, 21506 C | tualità e garanzia di lavoro, Frit- | Goldoni 7, 41298 D|A. bi NTRALISSIMA elegante|__—_ “Pi °°° — “ |no. Altro stesso uso 3 stanze SENTO iO ingres. | 24 mila. Facilitazioni, ritiransi 
va cucinare stirare, non anzia-|A. TAPPEZZIERE materassaio | toli. S, Zenone 6, telef. 50895. |GARAGISTA solo se lunga espe- mobiliata bagno termosifone ‘af- | AVA\A:AVA:| SCOMPARINI, cuci- | stanzetta affittansi. IMMOBILIA- | 50, 2 stanze soggiorno cucinino | usate, rimodernature convenien: 


na, Tel. 93683, mattino. 21503 B |oftresi, Via Scalinata 7, telefo-| RIPARAZIONI televisori radio | rienza cercasi. Via Madonnina 6 | fittasi breve soggiorno Sine cena gi IPP O RR TIFO se PRC Ascensore cen: | ti. Maiolica 10, Il. 21385 


A, CONIUGI ambedue impiega- | no 731236, 21270 C|transistors. impianti antenne. 41306 D CAMERA 2 Jetti telefono affit- |ze, ogni comfort. BAIAMONTI, | te, Roiano, Maddalena, Ghirlan. | liare CIVICA, piazza’ San Gio- 50001 TE too E A 
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| l’Imposta Generale: sull’En |na Foiano cercasi. Telef. 23531, | A. ROLE” (persiane) ripara, ver- ottimo trattamento. 41 ci 
trota del'& per cento. ore‘ 14-16, 21498 B | nicia, ‘cambia cinghie specializ: | APPRENDISTI. piftori aa 2 
7 a 


SIGNORA sola cerca prestaser- | zato. Telef. 31892, 41309 CC | ‘Telefonare 95041. 41296 D 
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— ——_—_—____—_T__—___ —_— —“ vizi ore 3 giornaliere settima- | ANTILOPE lire 3000 accurate 
| 4 A Domande di lavoro Aaa 3. volte, Telef, 47449, | puliture servizio domicilio, La- ARPRENDISTE "(2)" Bericoniere 
ersonate di serdizio LL 10|0F8:Blio;%. 41291 B | vasecco, tel. 731353, 41268.CC 
personale di servizio L. 10 STABILE referenziata sappia |DATTILOGRAFE svelte precise | AUpISTA per trasporto auto 
SIGNORINA media età presen. |cucinare, cercano signore sole. | offronsi per lavoro a domicilio. | jomestici DE TE TURIO elettro 
za pratica governo. casa offresi | Telefonare 37606, 61065 B | Cassetta 61255 CC, UPI, RSA TIT 


1 o 2 persone, Cassetta n. 60923 | TUTTOFARE veramente capace | MASSAGGIATRICE callista pe DIRI dalle’ 9 A 


16-18 anni cercansi. Tel; 61650. 


Jan 


ti con due bambini scolaretti | AUTISTA con Leoncino offre-| Udine. 19, telefonare 68431, GUARDIANO notturno per ser- i i j i i 
i h ti 18. | 1-2 stanze, fort, affitta | daio, affittansi. Al - | vanni 4, 61712, j È 
gercano donna tutiolare possi [Sia dita, Tel dns. "2IMM Ol o 2I2Î4 OO | vizio ronda cercasi. Cassetta n | ‘eoi “istinti. Gatteri 28, porta 18. | LS Sanza CERI CONTO A nat AGEP passa Gol | APPARTAMENTO ROTONDA, 3 |288, Serantita, occasione, MobE 
imente. fissa 21-37enne buona con auto propria of- AZIONI radiotelevisori | 41319 D, UPI. è CAMERA mobiliatà centro, af-| ZAZIONE IMMOBILIARE ITA-|A. APPARTAMENTI centrali ca- { stanze soggiorno cucinino bagno | dernature. Riparazioni. ‘Gramac: | 


affettuosa con bambini capace |fresi qualsiasi lavoro, Tel. 61256. | impianti accurati antenne. Tec- n i i i 
1 e GAD È ; ; a LAVORANTE parrucchiera ca-|fittasi signore solo. Tel. 68012. |LIA 38102, Ponterosso 3. 913.I|sa nuova signorile, accessori Jus- | poggiolo centralmafta ascensore, | cini, Barriera 10 
Serao Torrpic niente sonata CONTI AA ce novision, Pascoli 45, LORA ace cercasi. Tel. 96408. 41278 DÎI CAMERA con vitto affitto 1-2|A\G. BATTISTI appartamento 6|so, consegna marzo-aprile, 1.2 | affitta do ingresso Immobi- MACCHINE © cucire HER 
Distro Intemo di sera MI l'fiscale AMmMINISTATILO Reso | TELEVISIONE radio riparazio. | MEZZALAVORANTE e lavoran- | persone, S. Francesco 2, portie {stanze cucina doppi servizi pog- | stanze soggiorno cucinino ba-|liare CIVICA, piazza San Gio-|Fantasy automatiche, zig-zag; 
posta, Trieste. 1’ ’‘41288B|Telefonare 57966 41271 6 | ni impianti antenne. Start, Mag |t@ sarta uomo cercansi, Sarto-| re. 41305 F | gioli ripostiglio cantina ascen-|gno poggiolo centralnafta ascen. | vanni 4. 61712, 215271|normal. Vendita rateaie. Spe 
Ù a CUOCO roterensiatissimo ehueti ati FA tei "adoro. — 61969 Goth, Mazzini 13. 21442 D|CENTRALISSIMA termobagno | sore centralnafta. BAIAMONTI | sore, affittansi. AGEP passo Gol: | APPARTAMENTO centralissimo | cializzata officina riparazioni. 
oe inno cross OPERAIA robusta 18-30 anni |telefono affittasi anche brevi|appartamento nuovo 2 stanze |doni 2, Visite: Matteotti 21 (ex |stanza cucina bagno poggiolo, | Delponte. Timeus lz tel 90279. 


to lunga carriera, occuperebbe- i 5 È ; i A i 
È 7 “|D Off Ipiezu ’ossibilmente pratica lavori im- | soggiorni, Telef, 36217. 21535. soggiorno cucinino tutti com. | Media) 15-16 21524 I|libero fine marzo affitta Immo- | MACCHINE Singer 10. . i 
si aprileottobre ovunque. Cas.|D__Of: d'immegs I. 35 |ottgliamento vino cerca gros. | ELEGANTE tipo salolto bagno|fort affitta IMMOBILIARE GIU. |A. LOCALE centralissimo casa |biliare CIVICA, piazza S. Gio |30.000, Necchi, SRI 
I DIPLOMATO ‘23enne militesente AMBOSESSI cercansi per faci- | sista. Presentarsi 8-12, viale XX | affittasi paraggi Giardino Pub-|LIANA, p. Dalmazia 3, tel. 28300. | nuova signorile, mq. 90, affitta-| vanni 4. 61712. 21527I|ve. Nuove automatiche zig-zag; 
, patente B, offresi qualsiasi im-|Le lavoro produzione, ottimo | Settembre ‘104. 41292 D' blico. Telef, 92380. 21489 F 41302 I ‘si. AGHP passo Goldoni 2. 21523 I | CAMERA soggiorno cucinino ba- | mobiletti scelti, riparazioni: 
3 il piego adeguato. Ta PI gno, 27.000; 2 camere soggiorno | scambi, Cosulli, Manzoni 4, te 
OFFERTA. TELESTAR "0 ‘410 © : gueinino » bagno, 32.000 ‘afitta: | lefono 96025,, 61014 M 
Dux: d È DIRETTRICE casa offresi per- | È mo. Agenzia Foscolo 4, I PIIERÀ MACCHINE cucine Necchi, Chie 
Urante il. mese. di. flsona sola. Telef. 56231, 21433 C Rei FONDO con tettoie centrale, 800 9 MER ni SR Da 
ha T_ Occasione» 


febbraio. condizioni ||FOTOGRAFO 20enne tuilitesen-| +... È Der] Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon: 


PR ffresi per arti grafiche e.fo-| . ioni 
ancor: più «pazzesche» ||| to Snaustriali. Tel. 94173 , ial 

5 i, } 21483 K icone, 21293 
del solito su tutti i TV_I[MURATORE pittore capace ch : LOCALE 80 mq. Cacao Cri PELLICCE eleganti qualità su | 
delle migliori marche: ||fresi. Ambrosio, Madonnina 28, luce IIIAAR O. Si itivol | periore, risparmio! Ceppelli col 

» £i * I|telefono 94616, 61220 C gersi , Scal » | li, guarnizioni, vasto assortimene 
sconti sno al 50%! ||SIGNORE pensionato, colto, di. “a ° 3 e A GRUHE 06. Pellicceria Cervo, XX | Set 
i tint condizioni fisi. : $ 4 - | tembre 16. 1 

,..,8 SCeglierete voi. {|stinto, integrali c i È - è dietto, rappresentanza, calzola. | PELLICCERIA Ziliotto, via Mi 


stessi le condizioni di. ||che già occupante nosto di ri. io, attività diverse. Telef. 34786. | lano 16, eccezionale vendita ff" 


iamo, Agenzia Fosco! 


lefonare 34173, 21483 C piano, 


pagamento, natural: ||seiue® implegherenbest quale!» "© f ARB/D: 41274 î [no esaurimento pellicce, stole: 
7 icipo!. | diretto; Ù ch libreria, ate- È n MAGAZZINO 400 mq. circa affit- | giacche, mantelle, pelli per gal 

mente. senza. anticipo! lite boutique o simbli; primarie i i fasi paraggi paza Morti, Tele |nizione Persiani delle “migliori 
Veramente _pzzesco [ine tod 1 E tr ASA 
to vetrine Miani offresi i za 5 m., affittasi maggio. Tele | sehwanz, lontre, castori, castori: 

anche ore dopo chiusura. Cas- fonare, 95982. 41315I|n foche, ratmusqué, cavallini 

i setta 21435 CUPI Ù & | CRANZAS Den RIGIoA SD o ocelot messicani, Peludas baby: 
ZUENNE militesente per guida È 99 | 5 i bb para | Di i altro 12. Casa specializzata nella lavor& 

VIASTIMEUS ONE IE] e A UINDICINA DEL LINO dal 15 febbraio al 1 marzo Teamgna cameretta cucina 20.0 | zione del persianer, _ 41319 M 
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IL PICCOLO 


O È (Telefoto Ansa UPI al «Piecolo») 
Isole Canarie — I resti dell'aereo precipitato lunedì sull'aeroporto di Teneriffa. Solo sei degli 84 passeggeri sono rimasti feriti 
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MENTRE AI COMUNI SI DISCUTE SULL'ABOLIZIONE DELLA PENA DI MORTE 


AGENTE INGLESE UCCISO 


IN UNA STAZIONE DI CAMPAGNA 


Sono rimasti feriti altri due poliziotti - L'assassino: è stato catturato 
dopo una sparatoria al termine di una serrata e drammatica caccia all'uomo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra; 10, 

Mentre ai Comuni il comitato 
Permanente per l'elaborazione 
del progetto di legge relativo al. 
Ubolizione della pena di mor- 
riprendeva i suoi lavori, nel- 
le campagne del Westmorland, 
Nella parte settentrionale della 
Inghilterra, si dava la caccia a 
Un individuo che questa matti- 
lla prima dell'alba nella sperdu- 
stazioncina ferroviaria di 
Orenholme aveva Ucciso un po- 
liziotto e ne aveva ferito altri 
lue, uno dei quali gravemente. 
‘individuo è stato arrestato nel 
bomeriggio dopo uno scontro a 
loco a conclusione di una cac- 
Cia all'uomo, cui avevano parte- 
“ipato 200 poliziotti armati con 
100 rivoltelle, 30 fucili e 800 ca- 
ticatori. Si trova adesso allo 
Ospedale con un femore frattu- 
Tato da una pallottola e compa- 
lirà a suo tempo per il rinvio 
“ giudizio davanti alla Magistra- 
lura di Kendal, capitale della 


contea, Non ne è stato comu- 
nicato il nome. 

Il poliziotto ucciso si chiama- 
va George Russell. ed aveva 36 
anni. Lascia un bambino ed una 
bambina, Un altro figlio di 8 
anni gli era morto annegato un 
anno fa. La moglie è svenuta 
quando ha appreso la notizia 
della nuova tragedia familiare. 
Russell era un uomo equilibra- 
to, cordiale e viene descritto coni 
simpatia dai vicini di casa. Uno 
dei due poliziotti feriti è il ven- 
tottenne John Archibald, sposa- 
to e con un figlio, Ha avuto le- 
sa la colonna vertebrale: e, «ri 
coverato in un, primo tempo 
nell'ospedale di Kendal, è stato 
successivamente portato in quel. 
lo di Preston per essere operato 
d'urgenza. E’ ferito anche al to- 
race ed alle gambe. L'altro po- 
liziotto ferito, l'ispettore. Alfred 
Harrison, è stato già dimesso 
dall’ospedale dopo una medica 
rione a una spalla, 

Il dramma era cominciato un 
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FEROCI 1 DIMOSTRANTI CONTRO LA LINGUA” HINDI 


Due ispettori di polizia 
bruciati vivi in India 


Atri 11 morti în violentissimi scontri con-glivagenti 
Seduta del Gabinetto presieduta dal Premier Shastri 


Madras, 10 


la resistenza contro il pro- 
‘amma governativo di unifica- 
‘One. linguistica dell'India. ha 
Tovocato oggi nuove sanguino- 
dimostrazioni nella parte me- 
i gionale del Paese. La truppa 
dovuta intervenire in quattro 
“ittadine dove le dimostrazioni 
trano sfuggite al controllo del- 
la polizia locale. Si tratta dei 
‘entri di Tirupur, Tiruchengo- 
®, Coimbatare e Kaurur, nel 
ì Stretto di Tiruchy. Si segna» 
îno per il momento tredici 
orti, tra cui due ispettori di 
lizia che sono stati arsi vivi 
i dimostranti inferociti. 
In diverse aree attorno a Ma- 
dras regna un clima di comple- 
anarchia. Cavi telegrafici e 
elefonici sono stati tagliati, tre- 
ti ® autobus sono. stati ferma- 
ti da studenti che si sono co- 
“ati attraverso le strade e le 
Ssicciate ferroviarie. Una lo- 
Omotiva è stata incendiata e 
Umerosi autobus presi a sas- 
e Il Governo ha ordinato 
chiusura a tempo indetermi- 
to di tutte le scuole. 
Decine di studenti e agenti 
È polizia sono stati feriti in 
°guito a violentissimi scontri 
di Quali la polizia ha fatto uso 
el calcio dei fucili e di verghe, 
n contro a furibonde sassaio- 
N Ua parte dei dimostranti. A 
ten Dur, una folla di studenti ha 
di tato di attaccare la stazione 
;, Polizia per impadronirsi del- 
Qrmi: gli agenti sî sono di- 
SSi aprendo il fuoco e ucci- 
qndo quattro studenti, Poco 
Do una folla inferocita tor- 
al al contrattacco, travolge 
la resistenza degli agenti e 
Un (clava vivi i due ispettori, in 
& piazza centrale della cit- 
a 
di tarda sera; il Gabinetto del 
Do Ministro Lal Bahadur 
| qj ©Stri si è riunito in seduta 
Sn ergenza per esaminare la 
| lp ;OSiva situazione creatasi nel- 
Drovincie meridionali. 


Un annuneio dal Cairo 


BONN SOSPENDE L'INVIO 


di armi a Israele 


Il Cairo, 10 

Il Primo Ministro. egiziano, 
Ali Sabry, ha annunciato que- 
sta sera davanti all'Assemblea 
nazionale della RAU che il Go- 
verno della Germania occiden- 
tale ha informato ufficialmente 
il Governo spagnolo di avere 
deciso di porre fine all’invio di; 
armi ad Israele. 


quarto : d'ora dopo mezzanotte 
nel centro di:Kendal quando 
una pattuglia di polizia aveva 
intimato il. jermo:a sun indivi 
duo ricercato per un'effrazione 
di domicilio.e per un furto di 
automobile. L'individuo invece 
di arrendersi cominciò a. spara- 
re e fuggi. Fino a quel momen- 
to..non, aveva. ancora. ferito. al- 
cuno, ma doveva essere proprio 
lui il protagonista di una delle 
più sanguinose giornate che sia- 
mo mai state registrate nelle 
cronache criminali inglesi. -Po- 
che ore dopo, tre poliziotti len- 
travano ‘nella stazioncina di 
Orenholme per accertare se) lo 
individuo vi si fosse rifugiato: 
Erano appunto l'ispettore Har- 
rison e ij due agenti Russell'e 
Archibald. La biglietteria era 
ancora chiusa. L’ultimo treno 
passa alle 9,30 di sera e non c'è 
nulla da fare fino alle 7 del 
mattino, La piccola sala d’aspet- 
to era silenziosa e sembrava a 
tutta prima deserta. Appena i 
tre poliziotti vi entrarono echeg- 
giarono gli spari. Il criminale, 
annidato in un angolo, in atte- 
sa forse del primo treno della 
mattina per allontanarsi dalla 
zona della sua precedente spa- 
ratoria, aveva aperto il fuoco 
uccidendo e ferendo, Fuggì dal- 
la stazioncina con la rivoltella 
in pugno. Pare che più tardi ab. 
bia chiesto un passaggio ad un 
nutocarro. Tre Contee furono 
messe in allarme, il Westmor- 
land, il Cumberland e il Lan- 
cashire. La polizia era decisa 
nm venire a capo della faccenda, 
bloccava strade, fermava auto- 
mobili di passaggio, perquisiva 
caffè stradali, cingeva»di. cordo- 
mi di sicurezza interi centri abi 
tati, non solo Kendal ma anche 
altri più lontani come Abingion, 
Lesmahagow nel Lancashire. Co- 
nosceva naturalmente il nome 
del ricercato e lo aveva trasmes. 
so per radio e per telefono a 
tutte le ‘pattuglie, aì posti di 
blocco, alle stazioni dei vari cen. 
‘tri. Il giovanotto veniva descrit- 
to smilzo, con una lunga giacca 
di pelle di pecora ornata da uno 
spesso bavero di pelliccia. Un 
poliziotto era stato messo @ 
guardia di due proiettili di ri- 


voltella sparati che giacevano 
pal 


sotto un sedile della stazionci: 
na di Orenhoim, a una quaran- 
tina ‘di metri dal luogo in cui 
l'individuo aveva aperto il fuo- 
co. Altri poliziotti, 200, come si 
è detto, erano stati; prontamen- 
te armati e sguinzagliati în tut- 
te le direzioni. Nel pomeriggio 
la zona în cui il criminale si 
aggirava passando da un. na- 
scondiglio. 

«Sembrava una caccia alla vol. 
pe» ha poi detto un contadino, 
certo Brian Gregg, masticando 
tabocco: «A forhunt». A un trat- 
to il combattimento esplose; 
Uno sparo, altri due, poi una 
gragnuola di colpi disordinati, 
una pausa una ripresa, un ulti- 
mo colpo, il silenzio, il poliziot. 
to Thompson, per immobilizza- 
re il criminale che continuava 
a sparare e a fuggire, lo aveva 
colpito di proposito. a una'gam- 
ba. Il suo collega Hafrison era 
accorso e lo aveva; disarmato. 
Il-dramma era finito. 

Eugenio Galvano 


PER RIEQUILIBRARE LA BILANCIA” DEI. PAGAMENTI 


Tassati dagli S.U. 


estiti all’estero 


I pr 


Johnson sostiene che non si ritornerà 
a un sistema basato soltanto sull'oro 


Washington, 10 


In un messaggio inviato og 
gi al Congresso, il Presidente 
Johnson ha annunciato di ave- 
Te deciso l'imposizione di una 
tassa immediata sui prestiti 
bancari-americani all’estero, € 
ha lanciato un pressante ap 
pello. alle imprese americane 
‘perchè limitino i loro investi 
menti nei Paesi sviluppati. Non 
sarà tuttavia imposto nessun 
controllo su questi investimen- 
ti. Per quanto riguarda la tas- 
Sa sui prestiti all’estero John- 
son ma precisato che essa ri- 
guarda prestiti di durata non 
inferiore ad un anno e riguar: 
danti i Paesi sviluppati. John- 
son non ha proposto di impor- 
te una tassa di uscita ai tu- 
risti americani che si recano 
all’estero, ma ha chiesto che 
il valore degli oggetti che essi 
possono riportare in patria sen- 
za pagare la dogana sia ridotto 
da 100 a 50 dollari. Oltre ad 
annunciare queste misure per 
ristabilire l'equilibrio della bi- 
lancia dei pagamenti america» 
ni, Johnson ha affermato an- 
che che il dollaro è e resterà 
solido come l’oro. Quest'ultimo 
Timarrà liberamente converti. 
bile a 35 dollari l’oncia, «Il 
mondo — ha detto Johnson — 
non accetterà di ritornare ad 
un sistema monetario inter- 
nazionale basato esclusivamen- 
te sull’oro». 

Johnson ha successivamente 
presentato ‘al Congresso il bi- 
lancio dei conti esteri degli 
Stati Uniti per sl 1964; viene 
registrato, un deficit. di 3. mi. 
liardi di dollari mentre ci si 
aspettava che tale deficit. po- 
tesse essere contenuto sui due 
miliardi di dollari. «Ciò rap- 
‘presenta un miglioramento co- 
stante: rispetto ‘al deficit di 
3.600.000.000 di dollari del 1962 
e. di 3.300.000.000 di dollari del 
1963, ma i progressi — ha det. 
to Johnson — sono troppo 
lenti».. Johnson ha attribuito 
questo persistere del deficit al. 
le seguenti cause principali: la 
immissione di valori stranieri 
sul. mercato finanziario ame 
Ticano; i prestiti a lunga sca- 
denza delle banche americane 
all'estero che hanno raggiunto 
il miliardo di dollari nel 1964 
vale a dite 400 milioni di dol- 
lari in più del 1963; le uscite 
di capitali privati a corto ter- 
mine che hanno raggiunto la 
cifra di due miliardi di dollari. 


(ritiche di Adonanor 
«Gli Stati Uniti. ciechi 
di fronte ai pericoli» 


Bonn, 10 
«Gli Stati Uniti non hanno 
più interessi in Europa: pro- 
pendono ormai esclusivamente 
ber il Sud-Est asiatico, ciechi 
dinanzi ai pericoli che minac- 
ciano l'intero mondo, Non 
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ERANO ALLE DIPENDENZE DEL DEPORTATORE DI EBREI 


Stupelacente 


liberazione 


di due collaboratori di Fichmano 


La decisione del tribunale accolta con amare reazioni 
dai tedeschi che non vogliono clemenza per i delitti 


Bonn, 10 

Krumey e Hunsche, i due as- 
sassini da tavolino che avevano 
collaborato con Eichmann nella 
deportazione di circa trecento- 
‘mila ebrei ungheresi, sono en- 
trambi liberi. Dopo che merco- 
ledì scorso il Tribunale di Fran- 
coforte aveva mandato assolto 
il primo dei due nazisti anche 
il secondo è uscito oggi lieta- 
mente e imprevedibilmente dal 
carcere. Vasdà sè che il carcere 
reventivo debba’ essere calco» 
ato nella. pena. Tuttavia, anche 
senza volerlo, l'avvenimento è 
tale da lasciare stupiti se nòn 
attoniti. Per tutta una settima- 


"IDEATA DA UNO STUDENTE D 
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I MEDICINA: DI EDIMBURGO 


Era solo una grossa burla 
la testa nel mucchio di sabbia 


Nessun nuovo delitto e grandi risate a Scotland Yard 


Londra, 10 

La donna cui apparteneva. 
la testa scoperta ieri in un 
mucchio di sabbia da alcuni sel- 
ciatori del quartiere londinese 
di Hampstead era una princi. 
pessa Inca, morta fra cinque- 
cento e mille anni fa, Nessun 
nuovo delitto, dunque, e gran- 
di risate a Scotland Yard 
quando il medico legale Abra- 
ham Matthews ha consegnato. 
la sua relazione necroscopica. 
Pare che si tratti della burla di 
Uno studente di medicina che è 
stato oggi interrogato dalla po. 
lizia a Edimburgo in Scozia, 
dove era stato facile rintrac- 
ciarlo grazie alle indicazioni di 
una sua fidanzata londinese 
che iersera si era presentata in 
ansia alla polizia di Hampstead 
per svelare l'arcano, Una bur- 
la, \tuttavia, involontaria. Lo 
studente, ha raccontato la ra- 
gazza, aveva fatto di recente 
un viaggio in Perù e ne era 
tornato con quella testa mum- 
mificata. Prima della scoperta 


dell'America e prima dei mas: 
sacri e degli stermini compiu- 
ti dai colonialisti dell’epoca ché 
furono soprattutto gli spagnoli 
con i loro spietati capitani ti- 
po Cortez e Pizzarro fioriva ab 
punto nel Perù la potente dina- 
Stia degli Incas, figli del Sole, 
Le salme delle persone di 
Schiatta reale venivano mum- 
mificate ed è quindi perfetta- 
mente verosimile che lo stu- 
dente abbia potuto trovare pres- 
so qualche rigattiere o anti 
quario Ja testolina della. princi- 
pessa Inca che ha messo in al. 


larme Scotland Yard. Sono past 


sioni che prendono in un mo: 
mento, si crede di possedere un 
tesoro, ma poi a poco a poco il 
suo carattere macabro supera 
l’apprezzamento archeologico e 
‘antropologico, ed allora come 
liberarsene? Nasconderlo in un 
mucchio di sabbia è una delle 
soluzioni possibili, Non‘è.tutta- 
via, come si vede ora, una so- 
luzione perfetta. 


Lo studente dovrà dare spie- 
gazioni. sulla legittimità dello 
acquisto, sul possesso di quel 
cimelio che, a rigore, dovrebbe 
trovarsi in un museo e che non 
è impossibile vi sia stato effet- 
tivamente prima di essere im- 
messo, in modo più o meno le- 
cito, sul mercato degli oggetti 
turistici. La testa, al momento 
del ritrovamento nella sabbia, 
conservava vuna,.fluente capi. 
Eliatura. mera ed erano stati ap- 
punto i suoi capelli affioranti 
che avevano attirato l’attenzio- 
ne del camionista Clifford Ley. 
demre che avevano condotto al- 
lo scoprimento. Lo scalpellino 
Martin 0° Toole aveva senti 
to il bisogno di dire la sua; 
cioè che la donna doveva esse- 
te morta da poco tempo, tutto 
al più la settimana avanti, ma 
ora la medicina legale lo ha 
smentito. Immediate ricerche 
erano state fatte nelle vicinan- 
ze, caso mai vi fosse celato an- 
che il corpo della donna, 


na, dal giorno cioè della senten- 
za, le correnti di opposizione te- 
desche, i giornali di opinione, 
molti deputati dalla idee aperte; 
tra i quali primo il vicesegreta- 
rio della socialdemocrazia Hrler 
e il suo collega Jahn avevano 
violentemente criticato Ja ‘sen- 
tenza di Francoforte. La scarce- 
razione di Hermann Krumey 
sembra oggi nella luce di quelle 
inutili critiche quasi una beffa. 
E’ probabile del resto ‘the a 
molti dei tedeschi la circostan: 
za della rapida uscita di prigio 
ne di Krumey, dati i.cinque 
anni di carcere preventivo subi- 
di Fosse stugatie, Nessuno la ha 

leordal fatti, Come dél re- 
sto. menzione «alcuna iera Ha 
fatta a questo-proposito dai idi- 
fensori che evidentemente: ave: 
vano le loro buone ragioni per 
non «turbare di più. l'opinione 
pubblica», 

Insomma ougi il aroghiere 
Herman Krumey,. di cinquanta. 
nove anni, è ritornato a casa, E° 
naturalmente prevista. la. revi. 
sione, del processo, chiesta dal 
Pubblico Ministero e dalla Par- 
te Civile. Ma quali probabilità 
vi sono di una modifica del pri- 
mo giudizio quando più passa 
il tempo, «più i testimoni dimen: 
ticano le colpe degli imputati?» 
(parole del giudice di Franco- 
forte, nella motivazione della 
sentenza contro i due nazisti), 
Come commento a questa stu- 
pefacente liberazione, che cer- 
tamente non mancherà di pro- 
vocare amare reazioni in quella 
parte dell’opinione pubblica te- 
dosea che non vuole clemenza 
per i criminali nazisti, convie- 
ne citare quanto ha. scritto lo 
«Spiegel», riprendendo un edi- 
toriale dell'’«Aurore» di Parizi: 
«Ora si capisce Quanta ragione 
avevano gli. israeliani quando 
pretesero il diritto di giudicare 
Eichmann. E sì capisce anche 
perchè la Germania abbia tanta 
fretta di far entrare în vigore i) 
termine di prescrizione dei cri- 
mini di guerra». «Uno Stato — 
diceva la rivista amburghese — 
che lascia impuniti delitti come 
quelli. nazisti, siano essi com- 
r'fi anche sulla carta, permet. 
te che sia gettato SU tutta la por 
nolazione tedesca il. sosnetto 
che si vogliano cancellare colpe 
mostruose per passare all’ordine 
del giorno». 


sembrano più in grado di assi- 
curare una chiara guida al 
mondo libero». Questa la so- 
stanza di pesanti critiche ri- 
Volte dall'ex Cancelliere Kon- 
rad Adenauer al Governo de- 
gli Stati Uniti, contenute in 
‘un'intervista al «New York 
Times». L'ottantanovenne uo- 
mo di Stato ammonisce gli 
americani a non trattare la 
Europa, dove si decide il de- 
stino del mondo, come una zo- 
na d'interesse secondario. Più 
oltre Adenauer ha affermato 
che il Ministro della Difesa 
americano McNamara è. sta- 
to incaricato dal Presidente 
Johnson di compiere un'inchie- 
sta sulle conseguenze di un 
ritiro delle truppe americane 
dall'Europa. «Credete, doman- 
da l'ex Cancelliere, che l’idea 
di un tale studio riempia di 
gioia noi tedeschi ?». Adenauer 
accusa quindi gli Stati Uniti 
di non scorgere più nel comu- 
nismo un vero e proprio peri- 
colo, Secondo l'ex Cancelliere 
la Repubblica federale si tro- 
verebbe nel più critico dei pe- 
riodi attraversati dalla sua po- 
litica, dal 1945 ad oggi. A que- 
sto punto Adenauer avanza il 
sospetto che fra Stati Uniti e 
URSS sia stato raggiunto un 
tacito accordo per mantenere 
in Europa lo status quo anche 
per quello che si riferisce alla 
divisione della Germania, Egli 
inoltre è convinto che gli ame- 
ricani, proprio per questo, ab- 
biano deciso di' non dotare gli 
alleati europei di missili a me- 
dia gittàta che sarebbero i 
vece indispensabili per contro» 
bilanciare gli armamenti ana- 
loghi . di. cui. dispongono- le 
truppe sovietiche che si tros 
vano presso le frontiere con 
la Germania federale. 
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iMaltato porcellanato. 


“Costa 129.900 lire. 
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Tutto diventa più facile dopo una 
BONOMELLI ESPRESSO:.il layoro, 
lo studio, lo sport, il riposo. 
Spesso durante la giornata .si sen- 
te. il.bisogno.di.una.bevanda.tos. 
nica, piacevole, distensiva, proprio 
come. la BONOMELLI ESPRESSO; 
perchè essa dona un sereno; e 
perfetto equilibrio, 


La BONOMELLI ESPRESSO si distingue in maniera 
assoluta da una comune ‘camomilla per la sua spe- 
ciale confezione disco; il suo’ sapore è delizioso e. il 
suo. inconfondibile.colore è naturale perchè contiene 
la parte migliore del.fiore di camomilla. 


Tutti | prodotti ‘BONOMELLI partecipano al “BOLLO ITALIA” 


Modello . 
Superautomatica GRAN SSO 
Ha ben otto programmi di lavaggio 
e carica sino a 5 chilogrammi di 
biancheria aséluttà. 
È in acciaio smaltato porcellanato. 
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PELLICCIA persiano 120.000, 
vendesi. Tel. 25891, 21492 M 
STUFA a gas liquido senza fiam- 
ma Catalor 3500 calorie nuovis- 
sima 35000 vendo trattabile, Te- 
lefonare 25032. 41282. M 
TAVOLO da disegno completo 
di ..tecnigrafo 1.00x1.50, vende 
impresa, prezzo lire 30.000. Te. 
lefonare 37973, ore ufficio, 

41284 M 
TELEVISORI Nuclear 19 e 23 
pollici, nuovi, listino 190.000 e 
220.000, vendonsi occasione, 110 
mila e 130.000. Tecnovision, Pa- 
scoli 45, Tel. 722259. 21486 M 
TELEVISORI 23” Grundig, ven- 
do occasione. Telefonare 75233 
in mattinata. 21505 M 


A.A.A.A.A,A, ACQUISTO sopram- 
mobili vasi cinesi bronzi came 
re letto pranzo cucine mobili 
studio salotti antichi per Vene. 
to. Telefonare 31428. 61218 N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili mobili giacenze 
ereditarie. Telef. 30358, 21441 N° 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine, Tel, 38195. 
41304 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008, 68723. 68N 


e e: 
NN Mobili è pianof. L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 
letto salotti cucine quadri so- 
prammobili. Telefonare 23485, 

41219 NN 
A.A. SALOTTO ciniglia rossa, at- 
taccapanni assortiti, grande oc- 
casione. Coroneo 39. 21496 NN 
CUCINA occasionissima com. 
pleta lire 15.000, credenza e di- 
vanoletto, lire 20.000. Via Giu- 
lia 23, corte. 41281 NN 
CUCINE americane svedesi tut- 
to formica, anche uso soggior- 
no; inoltre componibili, angolo 
singoli per cucinino. Modelli 
nuovi, prodotto perfezionato, 
prezzi vecchi. Massima conve- 
nienza, garanzia illimitata. Pol. 
lì Petronio. 32. NN 
CUCINE formica, veri gioielli 
in ricca scelta, Ordinazioni, fab- 
brica, vendita, Mobilificio Bru: 
no, Fonderia 3. 60932 NN 
MATRIMONIALE 90.000, assorti- 
mento lussuosissime metà prez- 
zo massima garanzia Piccardi 49 

21291 NN 
MATRIMONIALE moderna ven- 
desi. Telefonare giornalmente 
ore 12-14, numero .50091. 

61238 NN 


MATRIMONIALI nuove 5-6 por- 
te vendonsi occasione. Falegna- 
‘meria, Padovan 8. 41294 NN 


MOBILI usati acquistansi per 
uso casa campagna. Tel, 62467, 
tutti giorni. 61240 NN 
SALA pranzo ottimo stato ven- 
desi, ‘Telefonare 93621. 41283 NN 
SALA pranzo, salotto, tappeti, 
aspirapolvere nuovo vendonsi, 
improvvisa partenza. Visitare 
pomeriggio, Doners, via Baia- 
monti 56/11. 61211 NN 


————————€€@@ 
0 Commerciali 40 


GARANTIAMO con svolgimento 
interessante RURICA Siarato 

adagno. Investite con sicurez: 
sa il vostro denaro in un suc- 
cesso il lavaggio a secco a get: 
tone self-service. Siamo a dispo- 
sizione fornire chiarimenti pre- 
cisazioni senza impegno, Seri 
vete: Spa Macchine Suprema, 
Funo d. Argelato. Bologna te 
lefono 869086. 50 
HIDROMATIC pompe e circola- 
tori per impianti di riscalda- 
mento. Consegne immediate in 
cantiere. Installatori, telefonate 
a: 24709. 10326 O 


P Rappr. piazzisti L. 35 


RAPPRESENTANTE Trieste cer. 
ca nota casa vini spumanti Co- 
negliano specialità confezione. 
Scrivere N. Eoli, via Aliprandi, 
Conegliano. 458 P 
‘RAPPRESENTANTE cercasi per 
vendita prodotti di bellezza con 
automezzo proprio per zona i; 

trodotta Trieste, Gorizia, U. 

ne. Scrivere cassetta 15/H SPI. 
‘Bolzano. 4293 P 
RAPPRESENTANTI ditta frul- 
latori, macinacaffè elettrici, cer- 
ca introdotti elettrodomestici, 
casalinghi per Tre Venezie. Re- 
ferenziare Thelex, via Rond 

sone 10, Torino. 5291 P 


1 o_—_ 1% 
N Acquisti d’occas. L. 40/9 


FIAT 1300 ottimo stato cede pri- 
vato. Lazzaretto Vecchio 12, 


61246 
FLAVIA 1961 et Fiat 1500 1063 


cilitazioni 
TERIA caffè, ALIMENTARI, Li- 
CENZE esuli, VENDONSI. VA- 
RISCO Imobiliare, Giulia 13. 


RAPPRESENTANTI tende plà- 
stica veneziane, cerca attrezza- 
tissimo tendinificio Palmieri 
E 5263 P 
25.40ENNI. spiccate attitudini 
contatti esterni assume Trieste 
società importanza nazionale, 
sviluppo lavoro organizzato, sti- 
pendio rimborso spese e previ. 
denze di legge. Cassetta ‘41120 
P, UPI, 
36ENNE con propria macchina 
conoscenza sloveno ‘croato, ac 
cetterebbe rappresentanza 
eventuali impegni per l’estero. 
Cassetta 61231 P, UPI. 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


AA AUTOAGENZIA, Nordio 
È 1500 ’62, 1300 Familiare 
'62, 600 ’5 ’57, 500 N 60 ’57, 1100 
Special ‘62 e ’54, Alfa 1900 S ’59, 
‘Rateazioni, 21509 @ 
A.A. ALFA Giulietta ’57 '59, 1900 
Super ’56, Taunus 17 M Fami- 
liare, Taunus 12 M ‘63, Fiat 500 C 
'52, 500 N ’63, 600 ’57 ‘61, 1100- 
103 ’57, 1400 ’52 B, '56. Volks- 
wagen 'é61. Autobianchi Stellina 
nuova, vende, via Romagna 6. 
Telefono 35185. 21508 Q 
A.A. PEUGEOT, Ban, via Ge. 
nova 21: Peugeot 404 pronta 
consegna, Occasioni con garan: 
zia: 1100 D ‘63, 1100 Export, 
1100 ‘58, 1100 Familiare, Volks- 
wagen, 500 C, Bianchina ’63 '59, 
Peugeot 404, 403, Simca Ariane, 
Opel, Aurelia. Rateazioni fino 24 
mesi 21504 @ 
A.A, SKODA 1000 MB, prove di- 
mostrazioni. Autosalone, via Ge- 
nova 21, 21504 Q 
A. ABBIAMO in vendita Fiat 
2100, 1500, 1500 Coupè, 1100, 600, 
500, DEW, Giardiniera. Via Udi. 
ne 21, 21482 Q 


A. AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni via Machiavelli conces- 
sionaria esclusiva automobili 
Triumph, motoscafi Chris Craft, 
motori marini Johnson, British 
Seagull, Volvo Penta, battelli 
pneumatici Garma, barche in 
plastica. Fiart. Vasto assorti 
mento ricambi e accessori per 
motonautica. . .. 64Q 
FIAT 500, 6 mesi garanzia, ven- 


desi a privato. Telefonare 31985. 

10Q 
FIAT 600 D novembre ’62, uni- 
co proprietario, Giulietta TI ‘58, 
Renault R4L 62, 1100 TV ’55, 
vende, permuta: Autorimessa 


«Sanzio», viale R. Sanzio 27. 


21511 @ 


720.000, ottime ‘occasioni. Rivol- 


gersi Pisoni 2, Autorimessa, 

GIULIETTA TI, radio, vendesi. 
Tel, 91875 oré 19-21, 
INNOCENTI ‘Austin A 40, berli- 
na e combinata, ottime occasio- 
ni vendonsi, Autorimessa Giu- 


21479 Q 


21507 @ 


lia_ 60, 
MOTOCARRI Ape nuovo mo- 
dello 175 avviamento elettrico e 


riscaldamento. Rateazioni 30 me. 


si, Vespa agenzia, tel.28940, 


MULTIPLA 
telef. 63855 ore pasti. 
NSU Prinz perfettissima, occa- 
sione, Lazzaretto Vecchio 12. 


21088 @ 
rivato, 
1321 Q 


'59 vende 


61246@ 


SIMCA Aronde 1300, ‘60, buono 
stato, 
Telef, 94683. 
SIMCA Duplica, Lazzaretto vec- 
chio 12. Occasioni: 1100 specia- 
le, 600 ’56 ’58 ‘60 ’61, Simca 
1000, Taunus 12 M, 1100 ’55, Au- 
stim.IM ’64 seminuova, Dau 
pITe, 1100 D, 500 Bianchina, 


vendo 350.000 trattabili. 
21494 Q 


‘at 1600 coupè special, 1100 lus- 


so, Simca 1300, Simca Vedette, 
Simca Ariane, Favorevoli ratea- 
zioni, 
1100 TV, radio, unico proprie. 
tario, vendesi 190.000. Torricel- 
li 3, garage. 
1100 H ‘59, ottimo stato acces- 
soriata; 600 ’56, vendonsi even. 
tuali facilitazioni. Tel, 93598, 


21420 è 


21504 Q 


41321 Q 


R_ Cap. soc. cess, az. Ls 


A.A, PRESTITI immediati con 
comode rateazioni, via Genava 3. 


21495 R 


A, PRESTITI a IMPIEGATI an- 
che in GIORNATA. Assoluta ri- 
servatezza. 
Mazzini 19. 


Immobilfina 24566, 

61217.R 
BAR buffet posizione ottima fa. 
notevolisime, LAT- 


61248 R 


il brandy che crea un'atmosfera 


0 | BOLLETTINO VENDITE -1661.1fort,-accettansi aldisiani., 412 S! Dalmazia 3, tel: 28300; 


IL PICCOLO 


A 


ovunque nel mondo 


così raffinata perchè 


come voi la volete: 


7 


FINANZIATORE o socio per at-, FRAUSIN'16 PRONTO INGRES:.A.G, APPARTAMENTI. nuovi, A/G. CASA nuova in posizione | S. GIACOMO abpartamiento vi. | SANZIO nuovo 2 stanze, sog- 
tività redditizia, disponga un mi.|SO, 2 stanze, cucina, visite 15:|pronto ingresso via SALVI, 1-2 panoramica con 2 appartamen-|sta mare, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ascensore, grande terraz: 
na, doppi servizi; ripostiglio, |2- BELLI, quartierino IV p., 


lione 500.000, 2.000.000. Cassetta |17. SETTEFONTANE 27, pros-|stanze soggiorno o cucina bagno 
41285 R, UPI. sima consegna, 2 stanze, cuci-|poggioli, ascensore, centralnafta 
"TRATTORIA vicinanze rive, cer: | Na, attico panoramico, ampia |giardino, eventuale garage. Atti- 


ti da 2 stanze, saloncino, cuci- 


camera, cucina, gabinetto, 


comfort, 3.7/5.000.000. SAN MAR-| stanze, ampi ‘soggiorni, doppi | 82T3ge grande. giardino, Poggi 
e | CO-ALVIANO, 14 stanze, soleg. [sca grani terrazze, vista ma. | Sant'Anna, veride IMMOBILIA- |LIARE, GIULIANA 
S Case, ville, terreni L. 60|giatissime, poggioli, accettansi|re. Ottimo investimento. capita- |RE GIULIANA piazza Dalmazia n 
Tm |aldisiani, visite 10-13, 15-17, ‘te-|1e, Accettansi aldisiani approva: | 3, tel. 28300, 41302 S 
A.AA.AA.A,A.A. ORGANIZZA.|lefono 730336. SANSOVINO, [ti ‘vende SENZA. NESSUNA 
ZIONT: IMMOBILIARE ITALIA | IMMINENTE INIZIO, lussuoso {SPESA DI MEDIAZIONE ‘IM. |A:G. ISTRIA appartamento pa- 
61512, 38102, PONTEROSSO 3.|edificio 2-3 stanze, ogni com-|MOBILIARE GIULIANA piazza | noramico, 2 stanze, soggiorno, 
41301 :S'ceucinino, bagno, poggioli, V p. 


gabinetto, 


Partecipate oggi stesso al... 


.. GRANDE CONCORSO 


Ogni giorno un’auto FIAT:in premio! DID K 


Partecipate anche voi al grande concorso che il nostro gior- 
nale, con altri importanti quotidiani italiani, ha indetto, 
ponendo in palio un'auto Fiat ogni giorno. Le norme del'con- 
corso sono quanto mai semplici. 
® Inviate oggi stesso al « Concorso del-Lettore » presso il nostro 
giornale il tagliando di partecipazione, Potete inviare anche più 
|, tagliandi della stessa data. ) 
9 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Giornali, con le 


garanzie previste dalla Legge, ogni giovedì verrà estratto il 
nome di sei quotidiani. ! 


® Se il nostro giornale sarà tra gli estratti, il nostro ufficio Con: 
corso del Lettore sorteggerà il nome dél fortunato che avrà 
in premio un’auto Fiat. 


® Il‘premio sarà consegnato la domenica successiva. 
e I nomi dei vincitori saranno pubblicati su tutti i giornali. 


AUTO 
FIAT 


Spedite subito il tagliando pubblicato in alto, nella seconda pagina del nostro giornale, 


1800-2300 


A.G. ROZZOL appartamento 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ser- 
vizi, poggiolo. TARABOCCHIA 
appartamento 3 stanze, cucina, 
doccia, ripostiglio. 


DELSLETLORE.z cont 


VECCHIA 
ROMAGNA 


etichetta nera 


l'atmosfera 'italiàha ‘non ha che un nome: 
vecchia romagna etichetta nera. 

così ricca di calore come un benvenuto, 

nasce da tradizioni antiche, 
un'atmosfera così intima +, proprio 


vecchia romagna etichetta nera 


giorno, cucinino, bagno, ascen- 
sore, centralnafta. BONOMO 
appartamento 3 stanze soggior- 
Ti-| no, cucinino, servizi separati, 


co consegna. Cassetta 41297 R,|terrazza. TIGOR, 1.2 stanze, ogni |ci bellissimi ‘stessi’ stabili 3-4|POBSiOli, centralnafta, cantina, | messo a nuovo, vende IMMOBI-| poggiolo, vende IMMOBILIARE 
LIARE GIULIANA piazza Dal:| GIULIANA, piazza Dalmazia 3, 


telef. ‘28300, 41301 S 
A.G. ZONA D'Annunzio I piano, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, armadio a muro, poggio- 
lo. TORRICELLI, appartamento 
stanza, soggiorno, cucinino, ser- 
vizi, poggiolo, centralnafta, af- 
fittato con rendita, vende IM- 
MOBILIARE GIULIANA piazza 
Dalmazia 3, tel., tel. 28300, 
41301 S 
A. AFFARONE! 2 stanze belle, 
cucina, stanzino, possibilità ba- 
gno, giardino, soleggiatissimo, 
paraggi piazza Sansovino, ven- 
desi 4.300.000. Tel. 68656. 21528 S 
A. APPARTAMENTI SANZIO 
(Impresa Lionetti-Sfrecola), so- 
leggiatissimi, ampi, 2:3 stanze, 
accessori, ogni comfort, ven- 
donsi. Accettansi aldisiani AGEP 
passo Goldoni 2, 21512 S 
A. APPARTAMENTI 1-2-3 stanze, 
signorili, rifiniture lusso, ter- 
razze, centralnafta, ascensore, 
consegna marzo-aprile, forti di- 
lazioni pagamento. AGEP pas- 
so Goldoni 2. Visite cantiere, 
Matteotti 21 (ex Media) 15-16, 
21522 S 
A, APPARTAMENTI, villette, 
qualunque zona, acquistansi su- 
bito contanti. Tel. 68656, 21528 S 
A. APPARTAMENTO vera occa- 
sione,..2 stanze, soggiorno, cu. 
cinino, bagno, poggiolo, cen: 
tralnafta, ‘ascensore, vendesi 
Molino a vento. AGEP passo 
Goldoni, 2, 21513 S 
A. APPARTAMENTO. BORSA- 
MARINA, mq, 370 I piano, 2 
gressi, frazionabile, adatto enti, 
circoli, vendesi, \AGEP, passo 
Goldoni 2. 21514 S 
A, APPARTAMENTO centralissi- 
mo, costruzione, consegna giu- 
gno, casa signorile, 3 stanze ac- 
cessori, vendesi facilitazioni. 
AGEP, passo Goldoni 2. 21521 S 
A, ATTICO centralissimo, vista 
mare, signorile, 2 stanze, stan- 
zetta, servizi, grandissima ter- 
razza, riscaldamento, ascensore, 
vendesi. AGEP, passo Goldoni 2. 
21516 S 
A. ATTICO centralissimo, con- 
segna giugno, 2 stanze, accesso- 
ri, terrazza, casa signorile, ven- 
desi forti dilazioni pagamento. 
‘AGEP, passo Goldoni 2. 21520 S 
A. CENTRALISSIMI via Milano 
costruzione appartamenti ogni 
comfort consegna maggio, faci- 
litazioni pagamento, vende di- 
rettamente proprietario, Telefo- 
nare 36041, 214408 
A. COMPLESSO condominiale 
attiguo Stadio, Iniziata costru- 
zione appartamenti 2-3 stanze, 
forti dilazioni pagamento prez- 
Zi convenientissimi. AGEP pas- 
so Goldoni 2. 21519, S 
A. EDIFICATRICE ING. RAGO- 
NE, APPARTAMENTI ED UF- 
FICI' ELEGANTI, CENTRALI, 
TUTTE LE GRANDEZZE AN- 
CHE PRONTI, PREZZI E CON- 
DIZIONI FAVOREVOLISSIME. 
MUTUO ASSICURATO, VIA RO. 
MA 28, tel. 38585, 38212. 61196 S 
A. LOCALE S. Giacomo, 35 mq. 
possibilità ‘ deposito, magazzino 


APPARTAMENTI liberi e oc 
pati 1-23 stanze vendonsi .aflf] 
rone forti facilitazioni pagamet 
to. Visitare giornalmente o! 
11-13, 15-17, Androna.S, Tecla 14} 
411579) 
APPARTAMENTI seminuovi 2 
fittati, zona Navali, 3 stanze chi. 
cina, bagno, vendonsi, Tel. 95984 
41314 5 
APPARTAMENTI lussuo$ 
SCORCOLA, avanzata costruzi®| 
ne, 2-3 stanze, salone, cucin@i). 
biservizi, ripostiglio o 


612489) 
APPARTAMENTI e locali d’aff* 
Ti viale D'Annunzio 1 (piaz). 
Garibaldi), in condominio di 
2-5 stanze, cucina, doppi ser! | 
zi, ascensori, centralnatta, teli) 
razze, attici, poggioli, scarioni 
immondizie, doppie isolazio! 
fermoacustiche, carta da palf 
ti, accurate finiture. Conseg!” 
marzo-aprile 1965. Vendite: Gel 
mani, via Carducci 10, tel. dra fi 
APPARTAMENTI signorili vist*) 
mare mutuo accordato appari” 
menti semiperiferici e locali af è 
fari adatti investimento capit*| 
le vende Impresa Lionetti R7| 
gone galleria Protti 3 tel. 2oB8t) 
6111041 
APPARTAMENTO libero vend” 
sì via Ponziana 12, II; 2 stan?” 
cameretta, cucina, bagno, po 
giolo, telefono, soleggiato, vis 
anoramica, stufa kerosene. 
‘efonare 48183, visitare ore 9-0 
15-18. Giorni successivi tel. 7118) 


“| APPARTAMENTO 3 stanze CU) 


cina, bella vista, centro, vendi 
si contanti, Tel. 49917, 41280 
APPARTAMENTO. 2 stanze 
cessori, servizi aggiornati, 2058) 
non periferica, vendesi vuoto ni 
con mobilio. Rivolgersi AMM 
nistrazione Petelli via Udine SÌ 
21485 7 
APPARTAMENTO prossima ef 
trata, stanza, stanzetta, soggio. | 
no, cucinino, bagno, riposti: A 
poggiolo, centralnafta, ascenso!” 
vendesi lire 5.500.000. Tel. 68585! 
41307 (7) 
APPARTAMENTO OCCASIO! 
3 stanze, cucina, bagno; poggi 
li, ripostiglio, centralnafta, I° 
sta mare, vende 6.000.000 Imm°| 
biliare CIVICA piazza S. 
vanni 4, 61712, 
CAMERE 2, servizi, ammezzal | 
(Giardino pubblico), escl 
mediatori, vendo, Scrivere 
setta n. 41311 S UPI. 
CASA (tutta restaurata) 200° 
Rotonda Boschetto, 4 appart | 
menti liberi da 2' stanze, queist i 
bagno, giardino, garage, REDÎ:| 
TO garantito ‘110,000 mens!:] 
VENDO PRONTAMENTE, telti 
fonare, 734257. 21423 7 
CASETTA con 2 appartame0”| 
da 3 stanze, cucina, bagno, gi‘ 
dino, vende Immobiliare CIV} 
CA piazza S. Giovanni 4, 61118] 
21527 5) 
NEGOZI centralissimi con 
vrastanti 1-2 piani interi pei 
Uffici, adatti banche, grandi #°| 
cietà, vendonsi, Tel. 94873, $ 
5 41218 
NEGOZIO nuovo paraggi Col 


i 


artigiano, vendesi particolari fa- 
cilitazioni pagamento. AGEP 


6.000.000, pagamento  dilazio! 
to vendesi, Tel, 94873, 41220 * 


passo, Goldoni 2. 21518 S 
A. NUOVO lussuoso pronto in- 


gresso (Severo), salone, 2 stan-. 


ze, stanzetta, cucina, biservizi, 
vendesi. Tel. 95982. 41314 S 
A, OCCASIONE per investimen- 
to, zona Baiamonti, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, vende- 
si, Tel. 95982. 41314 S 
A. OCCASIONISSIMA, ATTICO 


NUOVI in costruzione zona 501 \ 
Giovanni, varie grandezze, V' 
donsi. Informazioni PIA) 
413 
STANZE 2 saloncino cucina do 
P. servizi ripostiglio e garai; \ 
nuovo signorile SALITA PRESI 
MONTORIO 17, vendesi diretto 
mente 8 milioni contanti, sal] 


S. Marco, vista mare, vastissi- 
ma terrazza, palazzina nuova; 
salone, 2 stanze, accessori, ven- 
desi. AFFARONE; dilazioni pa- 
gamento, AGEP passo Goldoni 2. 

i 21517 S 
A, PALAZZINE S. Luigi, soleg- 


giatissime, panoramiche prezzi 
convenientissimi, 1-2 stanze ogni 


comfort, giardino, Accettansi al- 
disiani. AGEP, passo Goldoni 2. 
21515 S 
A. PRIMO ingresso Sanzio, € >» 
stanze, soggiorno, cucinino. ac- 
cessori, vendesi. Telef. 95982. 
41314 S 
APPARTAMENTI 3, 4, 5 stanze 
palazzine signorili vende diret- 
tamente impresa, Tel. 31034, 
131830. 40924 S 


stale 3184, Milano, 


con mutuo quinquennale, 
tare ore 9-12.30 e 15.30-16.30. 

612: 
TERRENO 600 mq. vendo, © 
progetto villino, Tel, 96640 
mattinata. 2150: 


U Matrimoniali 


MATRIMONIO sollecito, rie% 
felice! Richiedete gratuitami 


riservatissimo elenco ottime Pia 


poste matrimoniali, Serietà f. 
soluta. «Famiglia», pesto 30 
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